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Inquiazione meglio gli eretici dellestreghe 


L I importante era che fosse donna. 
Simbolo notorio del male^ della 
miseria moraledella carnei Tra il 
ISSOeil 1640, in nomedellacrociata con¬ 
tro la stregoneria, il supremo tribunale 
dell' Inquisizione si accanì in maniera 
particolarecontrogli incantesimi mulie¬ 
bri. Rivelandosi piùteneroecomprensivo 
con gli eretici. Su 1.725 inchiestedall'ln- 
quisizioneromana il 34% riguardava rea¬ 
ti di magia,stregoneriaenegromanzia.Le 
indagini per eresia si fermavano al 25%. 
Sintomaticochel'imputazionepiù ricor¬ 
rente per le pretese fattucchiere fosse 


quelladi maleficio. Si ritrova nel 22%del- 
lecausei Veniva definito come la seriedi 
atti diabolici con cui si intendeva provo¬ 
care un danno a personeocosei Massima 
allerta anche per la diffusione della ma¬ 
giaamorosa; il 15%dei processi riguardò 
fattucchiere che preparavano filtri per 
au m entarel a potenza sessua I ei 
A rivelarequesti dati èia prima indagi- 
necom pi uta negl i archivi del l'ex Sant'Uf¬ 
fizio, con un'autorizzazionespecialecon- 
cessa dal cardinaiejoseph Ratzi nger, pre¬ 
fetto della Congregazione per la dottrina 
della fede. La ricerca è stata condotta dal 


professor Oscar Di Simplicio,ordinariodi 
storia moderna all'università di Firenze^ 
il qualeha potuto con sultarel'unica serie 
completa di processi conservati nei bun- 
ker vaticani, relativi al tribùnaleinquisi- 
torialediSiena,cheavevagiurisdizionesu 
un'ampia fetta del la Toscana sud. Lesco- 
perte verranno illustrate nel volume «I 
processi allestreghe»chesarà pubblicato 
nei prossimi mesi. A causa del trafuga¬ 
mento dei documenti segreti del Sant'Uf- 
f izioin età napoleonica,lecartedegli altri 
tribunaliitalianisonoconsideratedisper- 
se. «Graziea questa indagine-ha spiegato 


Di Simplicio - adesso sarà possibile con¬ 
frontare! casi dei processi inquisitoriali 
dell'ltaliaconaltresituazionieuropeeno- 
teagli studiosi datempo,comela Francia, 
la Germaniaela Svizzera». Eccezion fatta 
per la repressionedella stregoneria edel- 
l'eresia dottri nale^ gl i altri reati contesta¬ 
ti dai giudici del Sant'Uffizio raggiunge- 
vanoquotebassissime;il 3%degli indaga¬ 
ti eraaccusatodi«sollecitazioneinconfes- 
sione»(quandoil sacerdotemolestava sul¬ 
la penitente nel confessionale), il 4% di 
violazionedel segretoconfessionale, il 2% 
di usurpazionedi funzioni sacerdotali, il 


4% di abuso di coseo persone sacra Con 
l'accusa di professare le idee del la Rifor¬ 
ma di Lutero, furono istruiti appena il 2% 
dei processi. Ben maggiore il numero di 
colorochefurono messi sott'inchiestaper 
aver proferito bestemmie ereticali (11% 
dei processi istruiti). Seia repressionedel¬ 
la stregoneria diaboi ica, nel la forma rite¬ 
nuta più pericolosa, quel la dei «malefici», 
occupòil 22%dei processi (tuttiacaricodi 
donne), la magia chefaceva uso anchedi 
preghiere (cosiddetta «qualificata») fu 
oggetto del 10% di processi, quella a fini 
terapeutici fu contètata nel I '8%dei casi. 




IL CASO ■ FINITO IN CENERE CON SMTO 
_ IL DOTTOR CACHET? _ 

I misteri 
del Van Gogh 
scomparso 



Vaoofalso 
Polemiche 
a non finire 

Nelle complicata storia dei 
van Gogh veri o falsi proprio 
un ritratto del dottor Cachet, 
un'acquafòrte, sollevò due 
anni faasprepolemiche. L'ac¬ 
quafòrte, e sarebbe l'unica 
eseguita dall'artista, di pro¬ 
prietà del museo van Gogh di 
Amsterdam, venne messa in 
discussione e attribuita allo 
stessodottoredaun un saggio 
pu bbl i cato dal I a ri vi sta «C on - 
naissance des arts» allorché 
l'istituto decise di prestarla, 
per la prima volta, alI'Istituto 
olandese di Firenze per una 
mostra sulla grafica dell'arti¬ 
sta. L'autenticità fu difesa dal 
direttore del museo d'Orsay 
Benoit Landais. Passata la 
tempesta, la polemica natu¬ 
ralmente si sgonfiò. Ma altre 
nesonoseguite. 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Dov'èfinitoiI Dot- 
torGachet?Occhi azzurri, sguar¬ 
do triste, naso affilato, barbetta, 
imman cabile pagi ietta, o berret- 
tochiaro,cheglieranovalsi il no¬ 
mignolo di «Dottor Zafferano». 
Professione: omeopata, psicolo¬ 
go dilettante, ex-balordo, de 
presso cronico specializzato nel- 
lacuradi pittori pazzi, col lezioni- 
staeincettatoredi capolavori, so¬ 
spetto falsario. L'ultima volta è 
stato visto in Giappone. Nel 
1990. Edaalloraèscomparso, se 
nesono perse le tracce. «Attuale 
domicilio sconosciuto». E l'ulti¬ 
ma persona che ha potuto sbir- 
ciarlodal veroèmortanel 1996.1 
musei di tutto il mondo paghe¬ 
rebbero centinaia di miliardi per 
potersen ei m possessare. 

C'èanzi chi venderebbe l'ani¬ 
ma al demonio anche solo per 
averne notizie. Perché il ritratto 
del Dottor Paul Ferdinand Ga- 
chet di Van Gogh è uno dei di¬ 
pinti più famosi di tutti i tempi. 
Certamente il più pagato, da 
quando il magnate della carta 
giapponese Ryoei Saito lo com¬ 
prò per la somma record di 82,5 
milioni di dollari, agli inizi degli 
anni '90, ad un'astadaChristiès, 
e, a quanto si dice, lo nascose in 
soffitta. 

La scomparsa del Dr. Gachet è 
diventata un giallo internazio¬ 
nale da quando il Museum of 
Modem Art (M orna)di NewYork 
aveva inutilmente cercato di lo¬ 
calizzarlo edi ottenerlo in presti¬ 
to perlamostraincorsosullacol- 
lezionedel «medico dei pittori». 
<Attualelocazionesconosciuta», 
dice un cartello sul muro dove 
avrebbedovuto essereappeso. Lo 
sta cercando disperatamentean- 
che il Philadelphia Museum of 
Art, chel'avrebbe voluto peruna 
mega retrospettiva su Van Gogh, 
in collaborazione con altri tre 
musei americani, in programma 
per l'anno venturo. Hanno fatto 
il diavolo a quattro per sapere al¬ 
meno dove si trova. Ma sinora 
senza esito. 

S comi nei a a temere il peggio. 
C h esi a stato add i ri tura di strutto. 
Il signorSaito,oltreadessereuno 
degli uomini più ricchi del Giap¬ 
pone, certamentequello chepa- 
gava più tasse, era un tipo, a dir 
poco, originale. C'èchi dice paz¬ 


zo e depresso quanto il Dr. Ga¬ 
chet eVan Gogh. Lo stesso gior¬ 
no in cui aveva comprato il Van 
Gogh, aveva acquistato, per ap- 
penaqualcosinadi meno, anche 
un Renoir, il celeberrimo Moulin 
de la Gaiette. Per lui, all'epoca, 
erano un investimento come un 
altro. Non seli è goduti molto. 
Pare che, dopo averli degnato 
una sola volta di uno sguardo, li 
abbi afatti metterevia. 

S spera in un caveau di banca, 
enon in cantina. Agli amici dice 
vadi averdato disposi zionecheil 
van Gogh eil Renoir fossero al la 
sua morte bruciati. «Così rispar¬ 
miamo centinaia di miliardi di 
yen in tasse di successione», ri¬ 
dacchiava. «Scherzava, era solo 
unabattuta», hanno rassicurato. 
Mapertirareun sospiro di sollie 
vo dovrebbero ti rari of uori. 

Saito, coinvolto successiva- 
mentein unodegli scandali della 
tengentopoli giapponese, haevi- 
tato la galera 
solo grazie al¬ 
l'età avanzata 
ed è morto in 
seguito ad un 
colpo apoplet¬ 
tico nel 1996, 
al l'età di 79 an¬ 
ni. Lasciando 
un impero 
piuttosto tra¬ 
ballante, come 
tutti i grandi 
imperi perso¬ 
nali con successioni incerte, tan¬ 
to che la sua Daishowa, la mag¬ 
giore cartiera giapponese, è in 
odoredi banearottaed eraeireo- 
l ata voee eh e per ri pi an are i defi - 
eit avesse affi dato ad un pool di 
banehelavenditadei dueeapola- 
vori. Del Renoir si voeifera ehe 
abbia trovato un aequirente pri¬ 
vato. Del Van Gogh, non si sapiù 
nulla. 

La storia del dipinto era stata 
travagliata anehe prima ehe fi¬ 
nisse in mano all'eceentrieo 
giapponese. Era divenuto per la 
prima volta disponibile al pub- 
blieo quando nel 1911 era stato 
aeq uistatodalloStradelArtlnsti- 
tutedi Franeoforte. Poi era nuo¬ 
vamente scomparso perché in¬ 
cluso nellalistaneradelle«opere 
degenerate» dalla propaganda 
nazista, per finire però nellacol- 
lezione privata dd numero due 
dd regime hitleriano, Hermann 
Goering. Goering, risolvendo il 


■ PAZ^ 

E DEPRESSI 
L'ultimo 
proprietario 
giapponese 
si sarebbe 
fatto cremare 
con l'opera 



conflitto tra interesse artistico e 
interesse dd suo portafogli, l'a¬ 
veva venduto al banchierecollfr 
zionista tedesco Franz Koenig. Il 
quale a sua volta l'aveva ceduto 
ai collezionisti Siegfried e Lola 
Kanarsky. I Kamarsky erano 
ebrd e l'avevano portato con sé 
fuggendo a New York, dove era 
rimasto appeso nd loro apparta¬ 
mento a Manhattan, epoi era fi¬ 
nito in prestito al Metropolitan 
Museum, finchègli eredi aveva¬ 
no deci so d i metterl o al l'asta. 

Nd frattempo non sono man¬ 
cati altri gialli nd giallo. Comeil 
soletto che il ritratto sia, in fin 
dd conti, solo un falso. S èparla 
di dueversioni lievementediver- 
sel'unadall'altra. Ndlelettereal 


fratdio Theo e alla sordia, Van 
Gogh hadescrittocon precisione 
la prima versione, qudia scom¬ 
parsa, mentrenon ri sulta cheab- 
bia mai fatto men zi on e dd la se¬ 
conda. Ma l'analisi ai raggi X ha 
rivdato chela versione dd Mu¬ 
seo d'Orsay è stata dipinta in 
gran parte di getto, senza i ritoc¬ 
chi di unacopi a. 

Gachet si divertiva a copiaree 
far copiare i capolavori in suo 
possesso. Aneor meno serupoli 
aveva suo figlio, ehe non ebbe 
mai altra fonte di reddito ehe la 
eollezionedd padre. Ma resta un 
mistero nd mistero. Seunaddle 
dueeopieèfalsa, a questo punto 
potremmo non venire mai più a 
saperequale. 


Il ritratto del «Dottor 
Gachet», dipinto nel 
giugno del 1890, 
sarebbe l'opera più 
costosa di tutti i 
tempi, finita nelle 
mani di un miliardario 
giapponese. Sopra, 
«Autoritratto» di Van 
Gogh. 


LO STUDIOSO 


Meijer: «Speriamo chegli eredi 
gli abbiano disobbedito...» 


STEFANO MILI ANI 

In India capita ancora che un marito, 
morendo, voglialamogliecon sésul ro¬ 
go, ma l'usanza è in crisi e contestata 
(soprattutto, egiustamente, dalledon- 
ne). Malaritualitànon conoscelimiti. 
Ora capita che uno, morendo, voglia 
immolareanchequeichepossiedeNd 
caso abbia convissuto, negli ultimi 
scampoli di esistenza terrena, con un 
van Gogh gdosamenteprotetto,allora 
bruci van Gogh. 

«Se qud ritratto dd dottor Gachet 
fosse davvero finito in cenere sarebbe 
una gran brutta cosa. La giudicherd 
una pazzia». Il direttore ddi'lstituto 
olandese di storia dd l'arte di Firenze, 
Bert M djer, non ci mettemolto aosser- 
varech esei I ritratto dd medi co per ma¬ 
no di Vincent van Gogh fosse stato ve¬ 
ramente abbrustolito, «sarebbe una 
grave perdi taperii mondo». Lui, perla 
verità, aveva già sentito la storiella dd 
miliardario giapponese Ryod Saito 
che, dopo aver acquistato nd '90 il di¬ 
pinto per82 milioni emezzodi dollari, 
aveva pregato personefidatedi accom- 
pagnareadeguatamente la sua fi n eter- 
restre, e successiva cremazione, con 
l'inceneri mento dd dipinto. Mentreil 
restoddl'umanità^erachei suoi ami¬ 
ci non neabbiano rispettato levolontà, 
e abbiano invece seguito l'esempio 
Bloch (l'amico di Kafkachenon rispet¬ 
tò i desideri ddio scrittore, quando gli 
chiese di bruciare i suoi manoscritti). 
Lo ^era anche Mdjer, nd villino sui 
viali fiorentini che concentra gli stu¬ 
diosi olandesi d'arte in Italia: «Non so 
cosa hanno fatto gli eredi, néconoscoa 
sufficienza i giapponesi per pronun¬ 
ciarmi. Certo immagino chedavanti a 
un van Gogh sia naturale pensarci su 
mille volte, prima di dar fuoco aliate 
I a». An eh eperch éval eu n afortu n a. 

L'olio raffigura Paul Ferdinand Ga¬ 
chet, il medico amico dd pittorechelo 
seguì etentò di curarlo quando abitava 
ad Au vers-su r-Oyes, paesi n o n d I a cam- 
pagnafrancesenon troppo lontano da 
Parigi. Fu l'ultimadimoradd pittore, il 
borgo dove si sparò il fatalecolpo di pi¬ 
stola dd 27 luglio 1890 per mori re due 
giorni più tardi. La tragedia lo ha tra¬ 


sformato in mito, in prototipodd l'arti¬ 
sta povero, sfigatoefuori di testa. M ain 
termini scientifid èargomento oggi di¬ 
scusso se le attenzioni medichedi Ga¬ 
chet si an o stateeffi caci, dd tutto i n uti I i 
0 perfino dannose, comesupponeuna 
recentebiografia. L'artistaolandeseera 
tuttavia riconoscente e gratificato da 
qudi'amicizia, ddi'interessedi un dot¬ 
tore per la sua pittura allora snobbata 
da tutti. Infatti, oltre ai campi di grano 
sorvolati da corvi, agli interni eai pae¬ 
saggi il pittore esercitò più volte il suo 
pen nd lo sul volto esul busto, sui baffi e 
sulla pipa dd dottore. Lasciando più 
versioni quindi dd ritratto: il più cele 
breappartiene al museo d'Orsay di Pa¬ 
rigi, ed èatutt'oggi integro. 

Il quadro oggi irraggiungibile, o per- 
ch éf i n i to i n f u mo 0 perch é n ascosto i n 
un caveau segretissimo dagli eredi dd 
miliardario giapponese che non vo¬ 
gliono perdereuna ricchezza, fu dipin¬ 
to nd giugno 1890. Qualunque sia la 
sua condizione, già l'anno scorso ven¬ 
ne negato ai francesi. Lo avevano ri- 
chiestoin prestito comeunoddtassdii 
principali ddiamostraitinerantesui ri¬ 
tratti dd DottorGachetchehaoccupa- 
to il Grand Palaisdi Parigi da gennaio 
al l'apri le scorsi, cheèoraal Metropoli¬ 
tan di New York fino a metà agosto e 
eh e i nf i n e sarà al I esti ta ad Amsterdam 
da settembre a dicembre. La richiesta 
cadde nd vuoto. Pur riportando, il ca¬ 
talogo francese, il dottor Gachet man¬ 
cante a pagina 113 con fotografia, e 
dandonecome sconosci uta la colloca¬ 
zione. Cheèlo stato ddia conoscenza 
attualedd dipinto. Postoli casocheab- 
biabrudato il dottor Gachet, il miliar¬ 
dario giapponeseavrebbeprivato di un 
van Gogh qud Giapponecheperdela 
testa quando vedeimpressionisti, post 
impressionisti epittori dd secondoOt- 
tocento europeo; e, se ha yen o dollari 
da distribuire, d riempiecaveau. Spen¬ 
dendo cifre astronomiche. «3, c'èspe- 
culazione, equd miliardi sono somme 
enormi», osserva Mdjer. Tuttavia non 
risparmiaun paragone: «Peri calciatori 
accadalo stesso, si spendono decinedi 
mi I iardi ». E nessuno, 0 poch i, protesta¬ 
no. Perlomeno nessuno, si spera, vuole 
incenerirei campioni ddia pedata co¬ 
meri tualepostmortem. 
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Tdrìffeàettriche, domni proposte Authority 
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FRANCO BRIZZO 

S tretta finalenella delicata vicenda del nuovoassettodelletariffeelddriche, pas¬ 
saggio chi ave per la determinazionedd valoredell'Enel equindi perii colloca¬ 
mento del la prima tranchedellasocietà, atteso entro finel999. Secondoquan¬ 
to si apprendeda fonti del settoredomani l'A uthority per l'energia dovrebbe con se- 
gnarealGovernoil documento finaledal qualesarà possibilestabilirela futura red¬ 
ditività dell'Enel, in modo da chiuderedefinitivamentela 'partita' entro finesetti- 
mana. Resta da vedereselaproposta dell'Autorità convincerà il Governoeledistan- 
zesu II età riffe, finorasensibili, si saranno accordate. 



LAVORO 







La Borsa 


MIB 

984 -2,284 

MIBTEL 

23.339 -1,747 

MIB30 

32.915 -1,822 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,069 


-t0,020 

1,049 

LIRA STERLINA 

-to.oio 

0,673 

0,663 

FRANCO SVI ZZERÒ 

-tO.OOl 

1,606 

1,605 

YEN GIAPPONESE 

+1,840 

123,800 

121,960 

CORONA DANESE 

-tO.OOl 

7,442 

7,441 

CORONA SVEDESE 

-t0,045 

8,820 

8,775 

DRACMA GRECA 

+0,050 

325,130 

325,080 

CORONA NORVEGESE 

+0,102 

8,341 

8,239 

CORONA CECA 

+0,061 

36,643 

36,582 

TALLERO SLOVENO 

-0,098 

196,984 

197,082 

FIORINO UNGHERESE 

+1,820 

253,610 

251,790 

SZLOTY POLACCO 

+0,039 

4,069 

4,030 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,578 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

-t0,038 

1,620 

1,582 

DOLL. NEOZELANDESE 

-t0,046 

2,024 

1,978 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,648 

-t0,030 1,617 

RAND SUDAFRICANO 

-tO,140 

6,560 

6,419 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Rimonta deireuro su dollaro e ven 

Altra giornata «no» di Piazza Affari (-1,75%) e di tutte le Borse airopee 


MILANO L'Eurocontinuaasalirea 
scapito del dollaro e dello yen, si 
parla di un nuovo rialzodei tassi e 
del possibile crack di un grande 
fondo Usa, e le borse accusano il 
colpo. La moneta europea ieri ha 
ri acci uffato un vai orech en on toc¬ 
cava daduemesi aquesta parte: le 
quotazioni ufficiali diffusenel po¬ 
meri ggi o dal I a Ban ca Cen trai e Eu¬ 
ropea, i n fatti, i n d i cavan o u n cam- 
bioaquotal,0698controri,0519 
dell'aperturaeri,0496dellachiu- 
sura di venerdì scorso. Dopo un 
picco a quota 1,0723 in serata la 
mon età si è poi assestata attorn o a 
quota 1,0650. Un livello comun- 
quebuono. 

Le ragioni del forte rialzo, il 6% 
ci rcain appenaduesetti man e? Se¬ 
condo il presidentedesignato del¬ 
la Bund^ank, Ernst Welteke, ri¬ 
flette le positive aspettative con¬ 
giunturali per l'area Euro-11 se¬ 
condo cui nel 2000 l'Europa rag¬ 
gi u n gerà o su pereràgi i U sa. 

Diverso in vece il discorso riferi¬ 
to alleBorse. I listini, in pienasin- 
toniatradi loro, ancheieri hanno 
continuato a sgonfiarsi. Partico- 
larmentepesanteil caladi Franco- 
forte(-l,97%). 

Anche Milano, reduce da una 
settimanadi netta flessi one(-5%), 
ieri si èulteriormenteappesantita 
per colpa dell'euro e degli ultimi 
dati tedesch i eh esegn al an o per I u- 
glio una ripresa dell'inflazione. 
Milanodopoi primi scambi ècon- 
ti n uata ascivolaresi no ad arrivare 
aperdereil 2,2%. Poi nel pomerig¬ 
gio, grazie anche al piccolo rim¬ 
balzo fatto segnare a Wall Street, 
c'èstatoun lieverecuperocon una 
chiusura a -1,75%. Tra i titoli più 
penalizzati i bancari (Comit-4,95, 
Intesa -2,53, Bancaroma -4,28, 
Unicredit -2,89 e Sanpaolo Imi - 
3,55%),pesantel'Eni (-3,91%)ela 
telefonia con Olivati giù del 
4,2%. Male anche Fiat: -1,95%. 
Londra ha retto m^l i o di tutti al Ia 
giornatadi nervosismo con tenen¬ 
do le perdite entro lo 0,6%, giù 


del l'l% Parigi. 

Le fi attuazioni sul mercato dei 
cambi, insieme ai moniti lanciati 
sia dal numero uno di Federai Re¬ 
serve sia dalle 
autorità mone- 


IL CASO 


Autogrill diventa leader mondiale della ristorazione 


Punti di ristoro: 834 


I principali settori: 

Ristoranti autostradali 


Aeroporti 


0 Centri commerciaii 

I numeri di 

Valori in milioni 
di doiiari 


tarie Bce, han¬ 
no natural¬ 
mente riporta- 
toin primo pia¬ 
no il timore di 
una nuova 
stretta mon ota¬ 
ria. Mai motivi 
di tensione so- 
noanchealtri. 

Alle giustifi¬ 
cazioni tradi¬ 
zionalmente 
basate sui fon¬ 
damentali eco¬ 
nomici 0 sui 
tassi, alcuni 
operatori di 
Piazza Affari 
comincianoin- 
fatti ad affian¬ 
care interpreta¬ 
zioni di tipo di¬ 
verso, anche in 
considerazione 
del fatto cheda 
un punto di vi¬ 
sta squisita¬ 
mente tecnico 
a una flessione 
tanto marcata 
come quella 
dellascorsa set¬ 
timana do¬ 
vrebbe seguire di norma un rim¬ 
balzo. A detta di qualche^erto, 
dietro loscivolonedell'ulti maset- 
timana potrebbe anche esserci 
una nuova crisi di un hedgefund, 
uno dei fondi Usa alto rischio e 
elevato rendimento, probabil¬ 
mente operante soprattutto sul 
mercato valutario e su quello 
dei titoli di stato. In seguito al¬ 
l'inversione di tendenza del 
cambio dell'euro sul dollaro, in¬ 
fatti, posizioni aperte al rialzo 
sul biglietto verde e al ribasso 


LA NUOVA SOCIETÀ 

Presenze in Nord America, Europa, Australia e Asia 


Giro d’affari 1998: 4.700 miliardi di lire 


609 0| Stazioni ferroviarie 21 


76 


66 


Ristorazione 
quick cittadina 


46 



flIosT Marriott 
Services 


2° trim. 
1999 


2° trim. 
1998 


Fatturato consoiidato 1.378 659 600 

Margine operativo lordo 126 53 48 

Indebitamento finanziario netto al 18 giugno 1999: 

400 milioni di dollari 

A L’accordo 

Gli azionisti di Host Marriott 
Service riceveranno 
da Autogrill 



01 652 bar e ristoranti 
in 9 Paesi europei 

0 2.175 miliardi 

il fatturato nel 1998 


P&G Infograph 


15,75 dollari per azione 

33,6 milioni le azioni 
in circolazione 
con un esborso 
complessivo di 529 milioni 
di dollari (976 miliardi di lire) 

Fonte; AGI 


sulla moneta europea starebbe¬ 
ro portando una pioggia di ven¬ 
dite sui mercati azionari euro¬ 
pei. A riprova di vendite proba¬ 
bilmente provenienti dall'este¬ 
ro sta la flessione più accentua¬ 
ta dei titoli a maggiore capita¬ 
lizzazione e a maggiore flottan¬ 
te, molte delle cui azioni sono 
in portafoglio proprio ai grossi 
investitori di oltreoceano. Una 
situazione che a molti operatori 
«sembra incontrollabile e che 
va contro la logica». P.B. 


PAOLO BARONI 

MILANO In un colpo solo gli Autogrill dei 
Benetton raddoppiano il lorofatturatoedi- 
ventanoil nuovo leadermondialenei setto¬ 
re della ristorazione al servizio di chi viag¬ 
gia. Ecomesenon bastasseil gropposi met- 
tein casa alcuni marchi pregiatissimi come 
Bu rgh er Ki n g (stori co ri vai edel I ecaten e M c 
Donald's)ePizzaFlut, marchi famosissimi 
oltreoceano. Tutto avviene attraverso l'of¬ 
ferta pubblica d'acquisto sulla Flost Mar¬ 
riott Services annunciata ieri mattina dal 
gruppo italiano. La«FIM&>èunasocietàdi 
ristorazione Usa con sede a Bethesda, nel 
Maryland ed è quotata alla Borsa di New 
York. Nel corso del '98 ha registrato un fat¬ 
turato consolidato di 1.378 milioni di dol¬ 
lari (pari a2.540 miliardi), mentrenei primi 
duetrimestri dell'anno levenditesono sta¬ 
te pari a 659 milioni. Come detto «FIMS», 
eh efaceva partedel I a M arri ott corporati on, 
gestisce marchi come Burger King e Pizza 
ÌHut, assiemeaStarbucks, Sìarro.TieRacke 
Bath and Body Worksesolo negli Usa con¬ 
trolla il 50% del mercato della ristorazione 
I u n go I eautostradeen egl i aeroporti. 

«E daalcuni anni cheseguiamo da vicino 
la particolare realtà che HMS è riuscita a 
crearesianegli Usacheinternazionalmente 
-spiega Paol o Prota-G i u ri eo, ammi n i strato- 
redelegatodi Autogrill -. L'unionedellefor- 
ze d arà vi ta a u n a n u 0 va reai tà eh e off ri rà ai 
nostri clienti einvestitori unacombinazio- 
ne senza eguali di marchi prestigiosi, un 
management di altissimo livello eun forte 
potenzialedi crescita futura». 

L'operazione, approvata ieri mattina dai 
consigli di amministrazionedei duegruppi 
(con quello americano che ha caldeggiato 
l'adesione dei propri investitori all'offerta 
ital i an a) parti rà i I 2 agosto e ri marrà aperta 
per 20 gi orn i I avorati vi. L'opa èsu bord i n ata 
all'accettazionedapartedi almeno dueter- 
zi degli azionisti di Flost Marriott Services 
cui verranno offerti 15,75 dollari perazione 
in contanti. L'esborso complessivo da parte 


d i Autogri 11 sarà pari a 976 mi I i ard i cu i I a so¬ 
cietà faràfronteutilizzandoi proventi di un 
prestito obbligazionario convertibile re- 
centementeemesso per350milioni di euro 
(678 miliardi di lire) e per la restante parte 
utilizzandonormali lineedi credito. 

Una volta completata questa acquisizio- 
nenasceràlapiù grandeimpresa mondiale 
nella ristorazione, con presenze in Nord 
America, Europa, AustraliaeAsia, eun giro 
d'affari complessivo (dati '98) di circa4.700 
miliardi. Le dimensioni del gruppo Auto¬ 
grill, chenel '98 hafatturato 2.175 miliardi, 
in questi ultimi anni sono cresciute note¬ 
volmente proprio grazie alle acquisizioni 
internazionali in particolarein Francia, Au¬ 
stri a, GermaniaeBenelux. 

La n uova reai tà, eh e n ascerà d al I ' i n tegra- 
zione delle due società, opererà con 834 
punti di ristoro in cinquesettori: ristoranti 
autostradali (609 location), aeroporti (76), 
centri commerciali (66), stazioni ferrovia¬ 
rie (21) e ristorazione «quick Service» citta- 
di n a (46). M en treal tri 16 pu n ti d i ri storo so¬ 
no col I ocati i n can al i d i versi. 

«Questa acquisizione- hacommentato il 
presidentedi Autogrill eEdizioneFlolding, 
Gilberto Benetton - rappresenta unatappa 
decisiva nel posizionare al meglio la nostra 
società in un settore che sta diventando 
sempre più globale. In quest'ottica Edizio- 
neFloldingcondividei programmi di Auto¬ 
grill e vuole ri man ere azioni sta attivo e di 
supporto». Le manovre dei Benetton in 
questo settore però non finiscono qui: il 
gruppo è infatti presente sia in una delle 
cordateinteressateaAeroporti di Romache 
trai possibili partner del progetto «Grandi 
Stazioni»messoapuntodalleFsperlosfrut- 
tamentodegli spazi commerciali delleprin- 
ci pai i stazi on i ferrovi ari ei tal lane. 

In borsa l'operazioneèstatasubito salu¬ 
tata con una fiammata dellequotazioni di 
Autogrill poi scese rapidamente in areane- 
gativa(-2,4%)in linea col mercato.Tutti gli 
analisti però sono concordi nel direcheil ti¬ 
tolo, dopo i I «col po» messo asegn o i eri, n on 
man eh eràdidarenuovesoddisf azioni. 


TELEFONIA 

Europa, Usa, Canada 
fiscali, tariffa 
di 350 lire al minuto 


«Tic, contratto unico della categoria» 

TelecDnn-sin(ja(3i;i: a settembre(Ja Bersani, a novembre il piano 


TELEVigONI 

Bnittenzatv, oggi depositata 
ia graduatoria per ie concessioni 


La società telefonica Tiscali 
ha annunciato di aver realiz¬ 
zato un nuovo listino per le 
chiamate internazionali che 
prevede un solo prezzo per le 
chiamate in Europa, Usa e 
Canada pari a 350 lire al mi¬ 
nuto. La società telefonica 
sarda ha anche annunciato 
l'abolizione del costo minimo 
di conversazione pari a 30 
secondi anche per tutte le 
chiamate internazionali e ver¬ 
so i cellulari. 

Tiscali ha attivato da ieri an¬ 
che il primo servizio di «e- 
commerce» (cioè di compra- 
vendita per via elettronica) 
con carta di credito per l'ac¬ 
quisto Online dell'offerta 'ri- 
caricasa'. Il servizio permette 
di acquistare traffico telefo¬ 
nico dal proprio personal 
computer collegandosi sem¬ 
plicemente all'indirizzo 
www.tiscali.it. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Èstatoun in contro interlo¬ 
cutorio, quello di ieri tra Roberto 
Colaninno ed i sindacati. Ma il 
primo faccia-a-faccia uffici al e tra 
il nuovo amministratoredelegato 
di Telecom ei rappresentanti dei 
lavoratori ha già registrato un ri¬ 
sultatodecisivo: l'impegnodi Co¬ 
laninno sul la strada verso un con¬ 
tratto unico nel settore delle tic. 
«Sono pronto a sedermi al tavolo 
della trattativa», ha dichiarato il 
numero uno dell'azienda. «Regi¬ 
striamo con soddisfazione la di¬ 
sponibilità di Colaninno - ha 
commentato il segretario Cgil-SIc 
FulvioFammoni-Speri amochela 
cosa non resti solo una petizione 
di principio, maindichi un cocen¬ 
te impegno a lavorare in questo 
sensoanchein Confindustria». 

Tra gli industriali ladiscussione 
del contratto unico è aperta da 


tempo, ma non mancano resi¬ 
stenze da parte di diverse aziende 
interessate, soprattutto Omnitel e 
Infostrada che applicano il con¬ 
tratto dei metalmeccanici, rinno- 
vatodapoco.AncheWind,cheha 
un contratto aziendale, segue un 
regimediverso daTelecom, in cu 
vige l'accordo per i telefonici. Le 
divergenzein casaconfindustriale 
hanno spinto i leader CgiI, CisI e 
Uil Cofferati, D'Antoni eLarizzaa 
scrivere una lettera al presidente 
Giorgio Fossa, in cui si chiede un 
incontro per il contratto di setto¬ 
re. Intanto sul tema i sindacati 
hannogiàchiestoun tavoloal mi¬ 
nistro dell'IndustriaPierluigi Ber¬ 
sani. Laquestioneètutt'altro che 
secondaria, per un comparto in 
cui si consuma una concorrenza 
sfren atatral eazi ende. 

Con tratto a parte, dal I ' i n con tro 
èscaturitoii ruolinodi marciacon 
cui Colaninno vuole proseguire 
sul fronte della gestione azienda¬ 


le. Dopo la pausa estiva verranno 
fissatelelineeguidaperii gruppo. 
Il 2settembreCgil,Cisl eUil assie¬ 
me ai vertici aziendali incontre¬ 
ranno il ministro Bersani. Due 
mesi più tardi sarà definito il pia¬ 
no porgli anni 2000-2001. «Biso¬ 
gna intensificare gli investimenti 
soprattutto nelle nuove tecnolo- 
gieendlaformazione-hadichia- 
rato Colaninno - L'azienda deve 
attrezzarsi a recuperare i costi 
maggiori chederiverannodal 'pri- 
ce-cap' chel'Authority sta per de¬ 
finire». Insomma, il manager 
punta tutto sulla riqualificazione 
dellerisorseumaneesullamotiva- 
zionedel personale, per fronteg¬ 
gi are l'assalto di competitori sem¬ 
pre più aggressivi. Quanto ai sup¬ 
posti esuberi, su cui negli ultimi 
mesi si sono diffuse voci mai con¬ 
fermate 8pri mai 12miladi Rossi- 
gnolo, poi i 40mila divulgati dal 
Financial Times durante l'Qpa), 
Fammi nistratoredelegatohacon- 


venuto con i sindacati chenon ci 
sono numeri datare, senza avere 
primaun pianodi rilancio. 

«Colaninno si è presentato a 
noi in veste molto conciliante-ha 
dichiarato il segretario generale 
dellaUilteLuigi Ferrando - Positi- 
valadisponibilitàsul contrattodi 
settore e la dichiarazione sugli 
esuberi. Restainveceancoranebu- 
losa la partita degli investimenti: 
nel piano in corso d'Qpa era per 
treanni,ora vedremo sequelli che 
fasu dueanni sono equivalenti o 
seli hatagliati». «L'incontroèsta- 
to interlocutorio, ma ora c'è un 
piano. Tutto dipenderà ora dall'i- 
niziare tempeSivamente in set- 
tembreun confronto atutto cam¬ 
po - ha aggiunto il segretario con- 
federaleddlaCisI Pierpaolo Barat¬ 
ta - C'è un'intenzione esplicita 
con d i vi si bi I e, I ed i ff i col tàsaran n 0 
molte, ma dobbiamo impegnarci 
davvero non solo noi, anche l'a¬ 
zienda». 


Arriveràoggi,probabilmenteintardasera,5ultavolodelminÌ5trodelleCo- 
municazioni la graduatoria per il rilascio delleottolicenzeadisposizioneper 
leemittentitelevisiveprivatenazionali. Sarà un giorno «caldo», considerata 
l'importanza di questoattochedovrebbedare la «patente» di tvnazionalea 
duenuoveemittenti,ancheseinquesteorelaprudenzaèd'obbligo.Legra- 
duatoriesarannoesaminatedal ministerodelleComunicazioni già da doma¬ 
ni, ancheper ridurrei tempi tecnici invistadell'attribuzioneformaledelleli- 
cenze,chediventerannooperativedal primo agosto (il 31 luglioscadono 
quelleattuali).Sembranoesclusi perii momento, quindi, rinvìi, ancheper 
evitareundelicatoperiododivacatiolegis. 

Sonoleprimelicenzerilasciatecon la leggeMaccanico,chehasostituitola 
leggeMamml.Sitrattadiottoconcessioni(perlequalisonostatepresenta- 
te 13 domande), checonletredella Rai raggiungono il tetto di 11 retinazio- 
naliprevistedalpianodellefrequenze.Sièparlatofinoradellapossibileri- 
confermaperledueretidiMediaset(Canale5 eltalial),leduediTmc,una 
diTele+eReteA-Mtv. 

Rimarrebbero così dueposti a disposizione, per l'asssegnazionedei quali 
non ci sono perora indiscrezioni. TenendocontocheRetequattroeTelepiù 2 
non riceverannouna vera epropriaconcessionema, come ricordano al mini¬ 
stero, solo "un'autorizzazione in via transitoria", in quantodestinateadan- 
daresul satellite, i candidati peri dueposti sono: Rete Mia, ElefanteTele- 
market, ReteCapri, Europa 7,7 P lus. 

In via teorica èpossibileche, senessunodei concorrenti avesse! requisiti ri¬ 
chiesti, una opiù concessioni non vengano assegnate, ma l'ipotesi appare 
molto remota. La partita ècomunquetutta aperta, lepossibili soluzioni sono 
tantissime. 
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Martedì 27 luglio 1999 


NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Ogg l'incontro col presidente americano ♦ «Il prestito del Fondo Monetario 

«Parleremo di questioni economiche sarà utilizzato in gran parte per ripagare 

edella ricostruzionedella Jugoslavia» il debito che ava/amo in precedenza» 


♦ «Allepresidenziali voterò una persona 
che non d riporterà al passato 
echenon sia in età da pensione» 


_ UNTERVISTA ■ SERGEI STEPASHIN. primo ministro russo _ 

«Il ICoaM) non incrinera i rapporti con gli Usa» 


U\LLY WEYMOUTTH 

MOSCA Intervista esclusiva al 
primo ministro russo sui temi 
dei rapporti tesi tra Washington 
eMosca, sulla difficile situazione 
economica e sul suo personale 
futuro politico. Il 47enne primo 
ministro russo Sergei Stepashin 
discute dell’oppor- m 

tunità di «dare nuo- J 

va linfa» ai rapporti _ _ 

tra Stati Uniti e Rus- 
sia. L’ex-ministro 
degli interni, prò- ì rap 

mosso nello scorso , 

maggio alla carica di h 

primo ministro da sono 

Boris Eltsin, si in- ., 
centrerà oggi con il 
vicepresidente Gore di ilT 

e con il presidente _. 

Clinton, ambedue 1 

particolarmente in- ^ 

teressati a spianare 
alcune divergenze di opinione 
affiorate durante la guerra del 
Kosovo. Nonostante Stepashin 
possa contare su prestito di 4,5 
miliardi di dollari da parte del 
Fondo Monetario Internazionale 
e su una calorosa accoglienza al¬ 
la Casa Bianca, a Mosca circola 
voce secondo cui la sua posizio¬ 
ne non sarebbe altrettanto sicu¬ 
ra. Stepashin ammette di averne 
avuto sentore, tuttavia nessuno - 
che non sia il notoriamente ca¬ 
priccioso Eltsin in persona - può 
sapere quale sarà la prossima 
mossa del Cremlino. 

Cosasperadi otteneredaM’incon- 
tro con la commissione che pre¬ 
siede con ii vicepresidenteAi Go¬ 
re? 

«S tratta del I a n ostra pri ma ri un i o- 
ne e della mia prima visita negli 
Stati Uniti in veste di primo mini¬ 
stro. Durante le difficili trattative 
perii Kosovo, ho già avuto una se- 
riedi contatti telefonici con il vice- 
presidente; e ne ho tratto l’impres- 
sionecheci comprendiamo molto 
bene. Duesono lecosechemi pre¬ 
fi ggo di portare a termi ne i n occa¬ 
sione di questa visita. La prima è 
quelladi incontrare personal men¬ 
te Gore, perché credo che se si in¬ 
staurano buoni rapporti personali 
ne traggono vantaggio anche le 
questioni più delicate. In secondo 
luogo, parleremo di economia e 
della ricostruzione della Jugosla¬ 
via. Inoltre vorrei sapere cosa ne 
pensa il vicepresi dente dei trattati 
AbmeStartlI». 

Inqualemisurail Kosovohagua- 
statoi rapporti tra USAeRussia? 

«Indubbiamente il guasto c’è, ed è 
considerevole. Comunque, penso 
che i nostri rapporti siano suffi¬ 
cientemente stabi li da non lasciar¬ 
si i n cri n arei n man i era i rri med i abi - 
le,siapuredallaguerradel Kosovo. 
Dovremmo imparareuna lezione, 
dal I a J ugosi avi a: se siamo soci, e I o 
siamo seriamente, dovremmo ri¬ 
spettare le rispettive posizioni e 
puntare ad un compromesso pri- 

ILCASO 


ma di ricorrere alle armi. Al mo¬ 
mento! rapporti Russia-Nato sono 
in una situazione di impasse: ci 
preoccupa non poco l’espansione 
adEstdellaNato». 

Il governo americano ha condi¬ 
zionato ii numero di sateliiti 
commerciaii che è concesso aiia 
Russia di ianciare, aiia rinuncia 
da parte delia Russia stessa a for- 


Al momento 
i rapporti 
con la Nato 
sono in una 
situazione 
di impasse 



ni re m i ssi I i etecnol ogi a n ucl eare 
all’Iran. Si ètenutofedeaquesto 
impegno? 

«Nessuno è mai riuscito a provare 
che la Russia fornisca tecnologie 
missilisti cheall’Iran». 

Eppuregli Usahannosanzionato 
diverse società in questo Paese,e 


ritengono che organismi russi 
contribuiscano sempre ancora 
alla diffusionedi armi di distru- 
zionedi massa. 

«Più restrizioni si imporranno alla 
Russianel suotentativodi raggiun¬ 
gerei mercati mondiali, più leno- 
stre società per sopravvivere cer¬ 
cheranno vie d’uscita anche ai li¬ 
miti del lecito». 

Si dice in giro che non durerà a 
lungonellacaricadi primomini¬ 
stro. Cosa c'èdi vero i n questevo- 
ci? Intende forse candidarsi alla 
presi denza?Chi lei avora contro? 
«Se I e ri spon dessi i n tutta fran eh ez- 
zadicendolelaverità, verrei silura¬ 
to i n quattro equattr’otto. Scherzo, 
naturalmente... È chiaro che in 
unasituazionedi instabilità politi¬ 
ca, con le elezioni ad un passo, le 
chiacchiere sono inevitabili. Maio 
non menecuro più di tanto; sono 
in politica da dieci anni ed ho im¬ 
parato a non tenerecontodellevo- 
ci di corridoio. Quanto all eelezioni 
presidenziali, il rapporto di forzasi 
delineerà dopo le elezioni parla¬ 
mentari del prossimo dicembre. 
Alloraprobabilmentesi sapràchi il 
presidente decideràdi appoggiare. 
Se vuole sapere per chi voterò io, 
non farò nomi, però le dirò quali 
sono i criteri che determineranno 





la mia scelta: innanzitutto dovrà 
essere una persona che non ci ri¬ 
porterà al passato, poi possibil¬ 
mente non dovrebbe essere di età 
«pensionabile». 

La si candiderà? 

«Troppo presto per ri spendere». 
Loescluderebbe? 

«Ho47anni,enon intendoancora 
andarein pensione». 

L’ordine di marciare sull’aero¬ 
porto di Pristina èstato dato dai 
militari senza l’autorizzazione 
del presidenteEltsin?!! ministro 
degli esteri hadettochenon nesa- 
pevanulladeH’iniziativa.Elei? 
«Penso che l’accaduto possa spie¬ 
garsi con un difetto di coordina¬ 
mento tra le nostre forze armate e 
laNato». 

Si dice che quella notte fosse di 
turnolostatomaggioreagliordi- 
ni del generale Anatoly Kva- 
shnin. 

«Kvashnin èun generalemolto li¬ 
gio agli ordini, emai avrebbe preso 
una tale deci sione in prima perso¬ 
na». 

Vuoldiresenzachegliel’abbiaor- 
dinatola oil presidente? 

«lo sono il primo ministro, non il 
capo delle forze armate. Ovvia¬ 
mente il comandante in capo è il 
presidente. Sono contento che i 


nostri rispettivi presidenti abbiano 
preso in pugno lasituazione.Que- 
stoormai appartieneallastoria». 

Mi risulta cheli Fondo Monetario 
Internazionale concederà tra¬ 
breve il prestito invocato dalla 
Russia. Riusciretea rientrarenel 
budget ea rispettarelecondizio- 
nipostedaH’FMI? 

«Il Fondo Monetario Internazio- 
nalehagiàdeciso in merito. Il pre¬ 
stito concesso sarà utilizzato in 
gran parteperri pagareil debito che 
abbiamo con qudl’organizzazio- 
ne. D’al tra parte, I a Ban ca M ondi a- 
leci concederà prestiti aggiuntivi 
per la ristrutturazione del settore 
carbonifero e per altri programmi. 
Adistanzadi un solo anno dallasi- 
tuazione di inadempienza dello 
scorso agosto, siamo riusciti a rior¬ 
ganizzare il nostro sistema banca¬ 
ri o ed a contenere I ’i nfl azi one. So¬ 
no più che convinto chea partire 
da oggi fino al la fi ne del prossimo 
anno la Russia non avrà altri scos¬ 
soni di ordinefinanziariograzieal- 
l’azionedel pverno. Nostro com¬ 
pito primario a lungo termine è 
quello di creare un clima sereno 
cherichiami investimenti». 

1999, Newsweek, Ine. Tutti i diritti 
riservati Tradette da M aria L uisa 
Temmasi Russe 



Il presidente americano Biii Ciinton durante i funeraii di re Hassan 


Washington ricuce i rapporti con Russia e Cina 
A settembre l'incontro tra Clinton e Jang 


Poiiziotti in piazzaTiananmen sopra un ritratto di Mao S.Shaver/ Ansa 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Tempo di ricucitu- 
reconCinaeRussiadopoil Koso¬ 
vo. Il segretario di Stato america¬ 
no, MadeleineAIbright, parla di 
«allentamento della tensione» 
con il gi ganteCi n a dopo l’in con¬ 
tro con il ministro degli Esteri ci- 
neseTangJiaxuan aSingaporee 
annuncia un vertice al massimo 
livellodi Clinton edel presidente 
JiangZemin in settembre(circola 
vocecheClinton possa anchevi- 
sitare il prossimo anno il Viet¬ 
nam), mentreWashington acco¬ 
gli e con tutti gli onori il premier 
russo Stepashin, pochi mesi do¬ 
po cheil suo predecessore Pri ma- 
kov,appresol’iniziodei bombar¬ 
damenti sulla Serbia, aveva cla¬ 
morosamente ordinato l’inver¬ 
sione di rotta al suo aereo già in 
vo 1 0 verso I ’ Ameri ca. 

SaCinacheRussiasi trovano a 
disagio con la prospettiva di un 
mondo ormai «unipolare», do¬ 
minato di fatto, senon di diritto, 
dagli Stati Uniti. La guerra in Ko¬ 
sovo aveva dato la stura ai sospet¬ 
ti che bollivano da tempo, àaa 
Washington rassicurarli che lo 
cosenon stanno cosi. 


Dei duegrandi strappi da ricu¬ 
cire, quellocon laCinasi presen¬ 
ta al momento come il più com¬ 
plesso. Pechino non ha ancora 
mai accettato comesoddisfacen¬ 
ti le«scuse»elespiegazioni ame 
deano sul bombardamento «per 
errore» dell’ambasciata cinese a 
Belgrado. EUsaeCina, all’apice 
di unacontinuaescalation di fri¬ 
zioni in questi 

■ L'INCONTRO Sn^ilaL 
DI SINGAPORE le accuse di 


comunicazione 


AIbrIght: spionaggio 

^ nucleareall ul- 

«Abbiamo timopotenzia- 

rlprlstlnato d^on^tore 

., i. dell «ospitaiI- 

ll livello tà»aManhat- 

dl comunicazione a' Guru 

, della setta sa- 

dl prima» _ lutista Falun 

Dafa - si ritro¬ 
vano in rotta di collisionesuuna 
questione che potrebbe portare 
addirituraad una guerra trai due 
Paesi : i I f utu ro d i Tai wan. 

Afarla riavvamparedallebraci 
era stata, un paio di setti manefa, 
unadichiarazionedel presidente 
di Taiwan, LeeTeng-hui, cheri- 
vendicava all’isola su cui erano 
ripiegati i nazionalisti di Chiang 


Kai-shekdopo lasconfitta subita 
dallearmatedi Mao, un’autono- 
miada Stato indipendenteatutti 
gli effetti, rinunciando allastori- 
ca posi zioneper cui siaaPechino 
cheaTaipei si riconosceva l’esi¬ 
stenza di «una sola Cina», di cui 
entrambi si consideravano rap¬ 
presentanti. Washington, fiu¬ 
tando il pericolo, si era ben guar¬ 
data dal dare corda alla nuova 
posizione. Ma Pechino, chenon 
ha mai rinunciato alla sovranità 
sull’isola, sospettachesi tratti di 
un complotto per giungere al ri¬ 
conoscimento di fatto, prima o 
poi,di «dueCine». 

Condizioneperlanormalizza- 
zionedei rapporti traUsaeCina, 
traNixoneMao,eracheWashin- 
gton riconoscesse l’esistenza di 
un’unicaCinaerompessequindi 
i rapporti diplomatici con Tai¬ 
wan. In cambio, Pechino pro- 
mettevadi non ricorrereallafor- 
za per riconquistare la «provin¬ 
cia» ribelle. Ma ora ribadisce la 
minaccia di usare anche la forza 
militareseTaiwan proci amal’in- 
dipendenza. Nonostante il fatto 
che, pur riconoscendo solo Pe 
chino, gli Stati Uniti hanno con¬ 
tinuato adirsi impegnati alla di¬ 
fesa di Taiwan in caso di attacco. 


anzi,standoarecenti rivelazioni, 
in questi ultimi tempi hanno in- 
ten si fi cato segretamen telacolla- 
borazione militare con il gover¬ 
no dell’isola. Stuazione, checo- 
me facilmente si intravvede, ri- 
schiadi dare la stura a scenari da 
incubo. 

Incontrandosi per due ore a 
Sngaporein margineallariunio- 
_ nedei ministri 


India^stan, sfiorata la guerra 
Determinante la mediazione Usa 

■ La mediazione dei presidente americano Biii Ciinton ha evitato un pericoioso con¬ 
flitto tra India e Pakistan, che dei nuovo confronto per ii Kashmir stavano per fare 
ia scintiiia di una guerra su vasta scaia. Lo riveia il «Washington Post» citando 
anonimi aiti funzionari deii’amministrazione americana, stando ai quaii, mentre ie 
forze dei due paesi si affrontavano sui picchi dei Kashmir, i «faichi» di New Deihi 
ordivano piani d’invasione, ammassando truppe nei deserto dei Rajastan, La pro¬ 
spettiva di una guerra neiia regione assume aiiarmanti contorni nucieari, aiia iuce 
dei progressi fatti dai due paesi nei settore deiie armi atomiche. La crisi è stata di¬ 
sinnescata però ii 4 iugiio dai viaggio a Washington dei premier pachistano Nawaz 
Sharif, cui è seguita ia promessa di un ritiro dei guerrigiieri che appoggiano i mu- 
suimani dei Kashmir decisi a conquistare i'indipendenza da New Deihi. «È una dei¬ 
ie situazioni più pericoiose suiia faccia deiia terra» ha commentato un funzionario 
paventando che «sarebbe faciie immaginare come ia crisi avrebbe potuto aggra¬ 
varsi sfuggendo a ogni controiio». Se per ii momento ia guerra non si fa, ii pericoio 
è però iungi daii’esser scongiurato, visto che in Kashmir ie scaramucce continuano 
e l’India ha rinfacciato al Pakistan di non aver ritirato come promesso tutte le sue 
truppe. Il successo della mediazione di Clinton appare cruciale, agli occhi degli 
esperti che lamentano l’incapacità di Washington di prevedere i test con cui India 
e Pakistan un anno fa sono entrati nel club delle potenze nucleari e di costringere i 
due paesi a firmare il Trattato per il bando globale dei test. Inoltre, pur ben cono¬ 
scendo il pericolo potenziale di uno scontro per il Kashmir, l'amministrazione Usa 
inizialmente aveva sottovalutato i nuovi attriti di frontiera. «È una vittoria tattica 
nell’ambito della generale sconfitta strategica subita» ha osservato l’esperto di 
proliferazione nuclearejoseph Cirincione. 


Caso Taiwan, Pechino minaccia un conflitto 

«Non tollereremo ingerenze da parte di forze straniere» 


PECHINO Diventa sempre più ag¬ 
gressivo l’atteggiamento dellaCi- 
na Popolare nei confronti di Tai¬ 
wan, l’isola che considera una 
semplice provincia ribelle, «col¬ 
pevole», per bocca del presidente 
LeeTeng-hui, di presentarsi come 
un vero e proprio Stato autono¬ 
mo. Aprendo il suo intervento al 
Forum di Singapore dell’Associa¬ 
zione tra le Nazioni del Sud-Est 
Asiatico il ministro degli Esteri di 
Pechino,TangJiaxuan,haminac- 
ciato infatti senza mezzi termini 
una «decisa» reazione se qualche 
Paese terzo si schiererà in difesa 
dell’indipendenzadiTaiwan. 

«La prosperità e lo sviluppo so¬ 
no collegate all’unità» - ha affer¬ 
mato Tang che ha aggiunto: 
«G uerra e con f I i tto si abbi n an o al - 
la separazione». Secondo il quoti¬ 
diano taiwanese «United Daily 
News» il leader della Repubblica 


Popolare, Jiang Zemin, nel frat¬ 
tempo avrebbe cancellato la visita 
a Taipa del proprio emissario 
Wang Daohan, prevista indicati¬ 
vamente in ottobre. Si tratterebbe 
in tal caso della prima concreta 
rappresi i aadottatada Pech i n 0 . 

Fonti militari cinesi intanto 
mettono l'accento sull’i mpegno a 
mi gl i orare I a struttu re e I ’eff i ci en - 
zadelleForzaarmatein vistadi un 
aggravamento della crisi con Tai¬ 
wan. «Guangzhou Daily», quoti- 
dianoin linguainglesedi Canton 
(ove ha sede una delle tre regioni 
militari cinesi prospicienti l’isola) 
annuncia ad esempio lo a/iluppo 
del primo sistema automatico in¬ 
tegrato di comunicazioni militari 
nella Repubblica Popolare, in gra¬ 
do di permettere allo stato mag¬ 
gi ore di preparare ogni ti podi pia¬ 
no bellico o logistico in pochi mi¬ 
nuti anzichèin alcuneore. 


E il discorso pronunciato da 
Tang a Singapore vorrebbe ap¬ 
po n to d i mostrare che Pech i n o ia 
facendosul serio elemin acce van¬ 
no dunquevai utateattentatmen- 
te. «Se si dovesse verificare una 
qualsiasi azioneafavoredell’indi- 
pendenzadi Taiwan, o un qualsi¬ 
voglia tentativo da parte di forze 
straniere per separareTaiwan dal¬ 
la madrepatria-ha infatti detto il 
ministro degli Esteri -néil gover¬ 
no néil popolocinesi rimarranno 
lì seduti anon fareniente». 

«Il territorio elasovranitàdella 
Cina sono indivisibili - ha prose¬ 
guito Tang-e non ammettanola 
minima violazione. Taiwan èpar- 
te inalienabile del territorio cine- 
se,questoèun dato di fatto stori co 
e costituisce d’altronde anche 
convinzione concorde della co¬ 
munità internazionale». Tang ha 
puntualizzato che Pechino resta 


ancorata al principio del dialogo, 
ma nel ribadire che «la questione 
diTaiwan èunaffareinternocine- 
se» ha denunciato come siano 
«aumentati i fattori di tensione e 
di disturbo» proprio nel momen¬ 
to stesso in cui «egemonismoepo- 
litica di potenza si sono ulterior- 
menteaccresciuti». 

Non èmancato d un que neppu¬ 
re una <A/elata» critica agli Stati 
Uniti. Quanto all’annullamento 
dellavisitaautunnaleaTaipei fon¬ 
ti govern ati ve h an n o n egato d i es- 
sem estatei n formate. 

Xinhua, agenziadi stampa uffi¬ 
ciale della Repubblica Popolare, 
ha tuttavia fatto notare che le pa- 
roledei dirigenti diTaiwan hanno 
distrutto le basi per un appunta¬ 
mento del genere violando una 
precedente intesa che indicava 
nella Cina e in Taiwan un unico 
Paese. 


■ Il nicrci n degli esteri del- 

iLniii. ^ l’Associazione 

DI COLONIA degli Stati del 

Dopo II G8 

, , co, la signora 

sono ripresi AIbright e il 

I rapporti suo collega ci- 

nesenonhan- 
rneno tesi no dissipato 

tra Stati Uniti 1''''^''''°’,. ™ 

hanno dimo- 

fi Eltsin _ strato chei due 

giganti torna- 
noalmenoaparl arsi. «Si amo sta¬ 
ti in grado di ripristinare il livello 
di comunicazioni che avevamo 
prima», hadetto laAlbright, sot¬ 
tolineando in parti col arei'accor¬ 
do a «una soluzione pacifica ai 
probi emitraCinaeTaiwan».ll ri¬ 
sultato più visibileècheil presi¬ 
dente cinese Jiang Zemin, che 
aveva rifiutato persino di parlare 
al telefono con Clinton dopo il 
bombardamento dell’ambascia¬ 
ta, lo incontrerà in settembre in 
Nuova Zelanda, al Forum della 
cooperazioneAsia-Pacifico. 

Neanche il russo Stepashin, 
chevedràaWashington Clinton 
eGoredopoaverfatto tappa sul la 
costa del Pacifico, a Seattle, ha 
nascosto che l’obiettivo Princi¬ 
pal edellasuamissioneè«ri pri sti- 
narela fiducia scossa dall’azione 
militare Nato contro laYugosla- 
via». Nel casodi RussiaeUsaildi¬ 
sgel 0 era gi à stato avvi ato al su m- 
mitdel G-8aColonia, in giugno. 
Con l’accordo in extremis sulla 
partecipazionedi truppe russeal- 
leoperazioni di pacein Kosovo e 
un ritorno lampo sul palcosceni¬ 
co con gli altri «grancli»di un El¬ 
tsin rinvigorito per la circostan¬ 
za. In quell’occasionel’Occiden- 
te aveva scoperto nel 47enne e 
poco conosciuto Stepashin un 
interlocutore di tutto rispetto. 
Manel caso della Russia compli¬ 
cazioni inattese possono venire, 
in qualsiasi momento, da un al¬ 
tro versante: proprio ieri hafatto 
il girodellaagenzielanotiziache 
Eltsin si è sottoposto ad esami 
medici per la seconda volta in 
unasettimana. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦/ conti del week-end di fiamme 
Distrutti ettari di bosco evegetazione 
I danni ammontano a molti miliardi 


^LeCinqueTerrela zona più colpita 
ma è tutta la costa nel mirino 
dei «manovali» della speculazione 


La riviera arsa accusa 
i «terroristi» del fuoco 


Candele incendiale nei boschi della Liguria 



Un Vigile 
del Fuoco 
all'opera 
sulle 
alture 
di La Spezia 
tra Levante 
eBonassola 
Zennaro/ Ans 


SIMONETREVES 

GENOVA Dopo l'emergenza in¬ 
cendi divampati in questi giorni 
in Liguria, echecontinuajeforze 
deH'ordine sono oraimpegnate 
nelle indagini per scoprire i re- 
^onsabili del disastro ambientale 
i cui danni, non ancora quantifi¬ 
cati , potrebbero esserenel l'ordi ne 
di centinaia di miliardila «cac¬ 
cia» ai piromani èappena^li ini¬ 
zi, ma gli inquirenti sono in pos¬ 
sesso di alcuni possibili corpi di 
reato trovati in varielocalitàcolpi- 
tedal fuoco. 

Nell'imperiese polizia, carabi¬ 
nieri, e guardia forestale stanno 
cercandodueuomini notati da al¬ 
cuni abitanti delle zone bruciate 
mentre, con fare sospetto, si spo¬ 
stavano a bordo di un'auto. Inda¬ 
gini sono in corso anche da parte 
della squadra mobiledella ^ezia 
in seguito al ritrovamento, in va¬ 
rie località colpite dal fuoco nei 
pressi di Bonassola e Levante, di 
candeleincendiarie. Gli inquiren¬ 
ti hanno invece escluso che tra i 
possibili corpi di reato trovati ci 
siano ancheresidui di bombemo- 
lotovodi altri ordigni rudimenta¬ 
li. «Caccia» ai piromani anchenel 
savonese dopo l'incendio divam¬ 
pato nei giorni scorsi nei boschi di 
Bergeggi eh eh a costretto gli ospiti 
di unacoloniaestivaafuggireGli 
uomini della forestale hanno in¬ 
fatti trovato resti d i trerazzi, sol i ta- 
mente usati per segnalazioni lu¬ 
minose. 

Intanto è sotto controllo ed in 
fase di bonifica il grande rogo di 
La/antoeBonassola, in provincia 
della ^ezia, dove sarebbero stati 
trovati in più punti del vasto rogo 
bossoli di pistole lanciarazzi. Per 
spegnere gli ultimi focolai sono 
nuovamente intervenuti un eli¬ 
cottero ed un Canadair. Sono 
inoltre pressoché spenti altri in¬ 
cendi boschivi meno vasti, di¬ 
vampati ieri in provinciadi Geno¬ 
va, ^ Avegno, nell' entroterra di 
Becco, equello tra M asoneeCap- 
pelleto, nellazonadelTurchino.il 
bi I an ci 0 tuttavi a è I on tan o, an eh e 
perch élestimesono sem pre fatte 
per difetto e la stagione del fuoco 
non sembra fi ni re mai: laRegione 
Liguriaspendeogni anno6miliar- 
di nell'operadi prevenzionedegli 
incendi ed ha utilizzato tutti gli 
stmmenti a sua disposizione, 
compreso i lavori socialmenteuti- 
I i. Lo h a com u n i cato I ' ossesso re I i- 
gureall'agricoltura, Egidio Banti, 
rispondendo al capo del diparti- 
mentodellaProtezionecivile,An- 


dreaTodisco, chein unaintervista 
aveva detto che «in Liguriaabbia- 
mo avuto difficoltà». «I piromani 
sonocomei brigatisti rossi.Colpi¬ 
scono quando e dove vogliono. 
Difficilesenon impossibile, alme¬ 
no sul piano amministrativo, pre¬ 
venire le loro azioni», sostiene 
Banti allargando lemani in segno 
di impotenzadi fronte ad dilagare 
delleazioni dolosenei boschi del¬ 
la Liguria chestanno distruggen¬ 
do una buona fetta del patrimo¬ 
nio verde della regione,costituto 
da 300mi la ettari, il 75%del terri¬ 
torio. «La stragrande maggioran- 
zadei 26incendi chehannodeva- 
stato la Liguria nell'ultimo fine 
setti man a - h a sottol i n eato Ban ti - 
èdi originedolosa. A Levante so¬ 
no state trovate tracce concrete; 
sospetti pesanti ci sono anche per 
quanto riguarda il Ponente». Se¬ 
condo l'assessore ligure, che lo 
scorso anno denunciò l'attività di 
«piro-terroristi», gli incendi di 
quest'annosembranoavereobiet- 
tivi diversi rispettoaquelli del '98. 

«Allora-spiega 
- i piromani 
presero di mira 
soprattutto i 
parchi, in Italia 
ed in Liguria. 
Quest'an- 
no,invece, al¬ 
meno per ora, 
le aree protette 
non sono state 
toccate». 

A Vallesanta, 
nella zona de¬ 
vastatane! weekend dal rogo nel¬ 
lo spezzino, tra Levante e Bonas¬ 
sola, ai limiti del Parco delleCin- 
queTerre, è in atto un progetto, 
nell'ambito del contratto d'area 
della Spezia (il primo per il nord 
I tal i a) eh eprevedel'i n sedi amen to 
di diversestruttureturistico-ricet- 
tive. 11 progetto vedecomecapofi- 
laleamministrazioni comunali di 
Levante e Bonassola e coinvolge 
unacordatadi imprenditori priva¬ 
ti. «Pensare ad un collegamento 
tra l'incendio e questa situazione 
ed i I i zi a - p roseg u e I ' ossesso re I i gu- 
re Egidio Banti - è certamente az¬ 
zardato, manon bisognaesclude- 
re tutte I e i potesi ». N el I'I mperi ese, 
ha ricordato Banti, esistead esem¬ 
pio lacosiddetta «operazionelen- 
tisco», legata ad un arbusto che 
cresce vigoroso nei suoli distrutti 
dal fuoco e che è oggetto di un si¬ 
gnificativo commercio, anche al¬ 
l'estero. «Anche la legge eh e vieta 
per 10 anni la costruzione nelle 
zoneoggettodi incendi vaadotta- 
tacon ratio». 


■ LA REGIONE 
«SPOGLIATA» 
Seimila miliardi 
è la cifra annua 
spesa per 
I danni del 
dolo Incendiarlo 
In Liguria 
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L’ITALIA IN FIAMME 
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LE FORZE AEREE ANTINCENDIO 

41 i mezzi coordinati dalla sala operativa 
del COAU (Centro Operativo Aereo Unificato) 

6 elicotteri CH47, 2 a Viterbo, 

2 a Lamezia, 2 a Pontecagnano 

10 Canadair CL41 5, 4 a Ciampino, 2 a Olbia, 

2 a Trapani. 2 a Reggio Calabria 

^^^^^^^^^^204, A Torino e Venezia 

3 G222, 2 a Pisa, 1 ad Alghero 

3 elicotteri ABI 21, della Marina Miiitare 
a Catania, Grottaglie e a Luni 


2 Elicotteri Mil Mi-26t russi 

a Genova e a Lamezia g 

3 NH500, a Pescara, Cecina e Vieste 

Eiicotteri AB412, due a Pontecagnano e a Urbe 

3 Dromader, in Basiiicata s 

Sei dei Vigili del Fuoco ad Arezzo, Sassari, 
Salerno, Clampino, Genova, Pescara 

1 Elitanker Sikorsky 64 F | 

Base di Fenosu (Oristano) ? 

Svolgono funzioni di prevenzione antincendio altri 56 elicotteri coordinati dalle Regioni. 
Sardegna 10, Sicilia 4, Calabria 5, Liguria 3, Lombardia 8, Toscana 5, Basilicata 4. 


LA NORMATIVA 


Il Senato pronto per approvare 
la legge che punisce gli incendiari 


ROMA Tempi rapidi per l'approvazione 
al Senato della legge contro gli incendi 
boschivi . Il «si»ddiacommissioneAm- 
bientein sede deliberante è previsto per 
questa settimana, ma il provvedimento 
potràesseremesso sul banco di provasolo 
laprossimastagioneestivavistochedeve 
essere ancora discusso dalla Camera. 
<'Avremmo voluto - spiega il sen. Fausto 
Giovanelli (Ds), presidente della com¬ 
missione Ambiente - fare prima, ma la 
complessità dellamateriaci hacostretti a 
risp^arei tempi "normali"». Giovanelli 
ha sottolineato chealla commissioneso- 
no pervenuti ben setteddi cheun apposi¬ 
to comitato ristretto hadovuto unificare 
e amalgamare mettendo d'accordo tutte 
leforzepolitiche. 

«Nel corso del confronto parlamentare 
- h a fatto n otare- abbi amo potuto toccare 


con manogli enormi interessi eheesistono 
dietroii businessdegli incendi.An eh eque 
stohacontribuitoa f ren are I a rap i d i tà del - 
l'iterparlamentare». 

La «riforma» che il Senato sta per licen¬ 
zi areèlaprimaleggequadro in materiadi 
incendi boschivi. L'obiettivo principale è 
quello di coordinare l'attività di previsio¬ 
ne, di avvistamento e di prevenzione del 
fenomeno, compresa la razionalizzazione 
del l'intervento di sp^nimento viaterra.il 
coordinamento degli interventi perviaae- 
reaègiàstatofatto almenododici anni fa 
con lacreazionedel Coau. Lanovitàpiù in¬ 
teressante della legge è nella costituzione 
diuna«intelligence»antincendiochecon- 
sentirà all'Arma dei carabinieri di specia¬ 
lizzarsi nella lotta investigativa, analoga- 
mentea quanto èstato fatto contro la ma¬ 
fia. 


Una «taglia» del Wwf sui piromani 

Ronchi polemizza: «Bastacoi ritardi. I mezzi ci sono, usiamoli» 


ROMA Una «taglia» di 100 milio¬ 
ni a chi assicurerà alla giustizia il re¬ 
sponsabile di un incendio in un 
parco nazionale. Il Wwf è disposto 
a pagare questa somma per cercare 
di Interrompere la catena di fuoco 
che anche quest' estate mette sotto 
assedio l'Italia. «Incendiari e piro- 
mani - dice Fulco Pratesi, presiden¬ 
te del Wwf - vanno braccati come 
se fossero terroristi e lo sono davve¬ 
ro. Non possiamo accettare che II 
già scarso patrimonio boschivo Ita¬ 
liano sla ancora messo a rischio dal¬ 
la plaga degli Incendi». Il Wwf sol¬ 
lecita anche un'azione Immediata 
del Governo In 5 punti. La riunione 
urgente del Comitato dell'Ordine e 
la Sicurezza per coordinare l'azione 
contro gli Incendiari e I plromanl; 
la chiusura definitiva della lunga 
querelle sul futuro del Corpo Fore¬ 
stale II cui coordinamento. Incluso 
quello del mezzi aerei, dovrebbe re¬ 
stare al Corpo Forestale: la possibili¬ 
tà di Intervento tempestivo per la 
pur scarsa flotta aerea; la realizza¬ 
zione del catasto delle aree percorse 
dal fuoco per poter applicare I vin¬ 
coli di Inedificabilità previsti dalle 


leggi; l'avvio di un vasto plano di 
vigilanza nelle aree a rischio. Il 
Wwf ricorda che nel maggio scorso 
ha fatto condannare a sei anni di 
reclusione un operaio forestale ac¬ 
cusato di aver appiccato l'Incendio 
ad un bosco di 60 ettari nel comu- 
nedl Noto. 

Polemici anche I politici per I 
troppi ostacoli burocratici e le pa¬ 
stoie che frenano II pieno utilizzo 
della flotta aerea antlncendl. Il mi¬ 
nistro dell'ambiente Edo Ronchi, 
proprio per evitare che I mezzi aerei 
restino a terra mentre la natura bru¬ 
cia, ha Inviato oggi una serie di let¬ 
tere alle autorità competenti per 
sollecitarle a usare nella lotta con¬ 
tro Il fuoco che minaccia l'Italia 
tutti I mezzi, senza ritardi o vischio¬ 
sità. «Sono aumentati I mezzi aerei 
antlncendl -dice Ronchi- ma non 
sono tutti operativi sla per gli osta¬ 
coli burocratici che si Incontrano 
negli aeroporti, sla per le difficoltà 
di usare II personale, slaperleauto- 
rlzzazlonl. Rivolgo un Invito affin¬ 
ché non si pongano ostacoli alla 
piena utilizzazione degli aerei». 
Ronchi non nasconde che negli ae¬ 


roporti militari troppo spesso non 
si dà la precedenza al mezzi antin¬ 
cendio. Intanto per «vederci chia¬ 
ro» su quello che sta accadendo In 
Liguria, proprio oggi II ministro 
dell'ambiente ha disposto una In- 


il 


Gli incendiari 
vanno braccati 
e catto rati 
Sono una piaga 
per tutti 
i nostri boschi 


n 



dagl ne del Noe, Il nucleo ecologico 
del carabinieri, che dovrà partico¬ 
larmente concentrarsi sul fuochi 
nel le aree protette. «In Liguria-dice 
Ronchi- è stato preso di mira so¬ 
prattutto Il Parco delle ClnqueTer- 
re. I carabinieri del Noe dovranno 
Indagare sulle responsabilità e cer¬ 


care di Individuare! responsabili di 
questi Incendi che stanno distrug¬ 
gendo un'area di grande valore am- 
blentalee naturalistico». 

Ronchi ripone anche molte spe¬ 
ranze per la lotta agli Incendi, so¬ 
prattutto sul fronte 
delle pene contro I pl¬ 
romanl, nelle legge 
quadro che riprenderà 
Il suo Iter mercoledì 
prossimo alla Com¬ 
missione ambiente del 
Senato. «La legge qua¬ 
dro -spiega- Inasprisce 
le sanzioni per chi 
provoca gli Incendi 
portandole da 4 a 10 
anni e prevede anche 
un aumento di un ter¬ 
zo della pena se l'In- 
cendio viene fatti di¬ 
vampare nel parchi nazionali e nel¬ 
le aree protette. SI tratta sicuramen¬ 
te di un deterrente». Tra i punti 
chiave della legge per Ronchi c'èl'l- 
stltuzlone di un Nucleo speciale 
che dovrà Indagare sugli Incendi e 
un fondo di 20 miliardi perlereglo- 
nl. «Poi - conclude- la legge stabili¬ 


sce anche II divieto di caccia e di 
pascolo per 5 anni sul territori col¬ 
piti dagli Incendi». 

Chi non fa polemica è Andrea 
Todisco, capo del dipartimento del¬ 
la Protezione civile, ma lo stop bu¬ 
rocratico ricevuto a Genova per II 
decollo del potente elicottero russo 
antincendio proprio non lo capisce. 
E di fronte alla gravità degli Incendi 
degli ultimi tre giorni si chiede co¬ 
me sla possibile che «lo stesso eli¬ 
cottero abbia ricevuto l'ok per II vo¬ 
lo su tutto II territorio nazionale dal 
Rai (registro aeronautico Italiano) 
di Napoli (ed è rischlerato In Cala¬ 
bria a Lamezia Terme) mentre quel¬ 
lo destinato alla Liguria sla iato 
bloccato fino a Ieri sera, quando ha 
potuto finalmente decollare, ma 
per la sola ora utile disponibile». 
Per II potente mezzo - già certificato 
In Belgio, quindi In un paeseUe- la 
Protezione civile aveva avviato le 
pratiche «In tempo utile», cloènel- 
i'ottobre scorso, ma «da mesi ven¬ 
gono posti - ha detto Todisco al¬ 
l'Ansa-gravissimi elncomprenslbl- 
II freni di autorità aeronautiche 
competenti». 


Ultimatum al benone in 18 dttà 


Scatta da oggi il piano per contrastare «l'inquinante killer» 


ROMA Daoggi nellecittàitaliane 
al di sopra dei 150.000 abitanti 
scatta«l'ultinnatunn»al benzene. 
Dal 27 luglio infatti lemetropoli 
nazionali dovranno mettere il 
«bavaglio»aquesto «killer»citta- 
dinoresponsabiledi casi di leuce¬ 
miaaggiuntivi dal7a246quan- 
do le concentrazioni sono com¬ 
prese tral4e29 microgrammi al 
metro cubo. Quasi tutte le città 
sono prontecon i loro piani che 
«prendono di mira» soprattutto 
le auto non catalizzate (tra 15 e 
18 milioni su più di 30) ei vecchi 
motorini a due tempi. I nuovi 
piani dovranno tenere sotto os¬ 
servazione non solo il benzene 
(le concentrazioni annue non 
dovranno superare 10 micro¬ 
grammi al metro cubo), ma an- 
cheil benzopirene(lnanogram- 
moal metro cubo) eil particolato 
f i n e (40 m i crogramm i ). Secon do 
una ricerca del ministero del- 
l'ambienteil benzenesi èdimez- 
zato n el I e ci ttà i tal i an e passan d 0 
trail 1993eil 1997 da una media 


di 40 microgrammi al metro cu¬ 
bo a 20. Diverse le strategie che 
saranno adottate contro l'inqui¬ 
nante «killer». Roma vuole fer¬ 
mare le auto non catalizzate in 
gran partedellacittà, Firenzespe 
ranel kit catalitico per «disinne 
scare»i motorini,Torinomiraal- 
l'esten si on edel I ezon epedon al i, 
Napoli puntaallariduzionedelle 
auto non catalizzate nell'eco- 
isola, Palermo intendedeconge 
stionare le zone più trafficate. 
L'unica città che è al riparo dal 
benzene, secondo i dati del mo¬ 
nitoraggio, sembra essere Mila¬ 
no. «Quasi tutte le città comun- 
que-spiegaGianni Slvestrini del 
Minsitero dell' ambiente sono 
pronte all'appello con l'ultima¬ 
tum al ben zen e. Sullo stop ai vec¬ 
chi motorini attendono però 
l'accordo di programma, ormai 
prossimo, eh e dovrebbe permet¬ 
tere l'utilizzo del 'kit'antinqui- 
namento anche ai motorini a 
due tempi di vecchia costruzio¬ 
ne». 


L’INQUINAMENTO “KILLER” 

La situazione benzene per aicune città 
e categorie espressa in microgrammi/mc 


Città 

Volontario 

Edicolante 


Bambino 

Napoli 

37.5 

43,8 

39,4 

18,5 

Palermo 

36.1 0) 

26.6 

39.8 

43.8 

Roma 

20.3 

27,6 

31,6 

31.7 

Firenze 

37.1 (2) 

25.4 

33.3 

32,5 

25,3 

Treviso 

31.6 

41,3 


Milano 

31.3 

31.4 

22.7 

9.0 

Cosenza_ 

42.8 

26,0 

29.9® 

25,7 

Catania 

26.6 

58.8 

24.3 

14.2 

Asti 

13.1 

27,0 


17,4 

Ld SpGzid 

16.8 

18.1 

23.0 

3.4 

Parma 

17.8 

19,0 


19,0 

Brindisi 

12.7 

42.3 


19.8 

Isernia 

14.5 

11,1 

- 

12,5 

Ancona 

3.3 

8.9 


2,7 

Potenza 

5.6 

9,5 

11,1 

4,4 

Salerno 

21.1 

10.9 


4.3 

Genova 

10.4 

25,9 

- 

6,5 

Torino 

19.4 

13.0 

27.3 

4.4 

Caqliari 

4,6 



6,3 

Peruoia 

9.2 

19.1 

13.0® 

7.3 

Agrigento 

20,3 

6,9 


2,7 


(1) Casalinga (2) Vigile (3) Parchegglatore (4) Postino p&g infograph 



Braccio di ferro 
tra l’Europa 
egli allevatori 


Braccio di ferro governo-aiievatori in Beigio suiie misure per affrontare ii dopo-diossi- 
na. li pacchetto approvato venerdì scorso dai Consigiio dei ministri prevede una ridu¬ 
zione dei 20%deiia produzione di carne di maiaie peri prossimi sei mesi. Ma gii aiie- 
vatori giudicano ia proposta «irreaiizzabiie» a breve termine: «Per ridurre ii settore 
suino occorrono come minimo otto mesi» ha ribattuto ii presidente deiia Federazione 
degii aiievatori di maiaii, André Bracke. La misura proposta da governo sarà accom¬ 
pagnata daiia distruzione di migiiaia di tonneiiate di carne suina che in seguito aiia 
crisi deiia diossina intasano i maceiii e i depositi. 
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Martedì 27 luglio 1999 


LA Politica 


l'Unità 


♦/\ vuoto l'incontro tra i radicali 
ei leader del centrodestra 
su reterendum esegglo di Bologna 


♦// leader di An: siamo al punto 
di partenza, inutili nuovi tentativi 
L'ex commissaria ile prende tempo 



Bonino-Polo, filmata nera 
Niente aoGordo sulle firme 

Domani nuovo summit. Berlusconi tace; Fini <chiude> 





ROMA Emma Bonino e Marco 
Pannella quando lasciano via del 
Plebiscito usano toni prudenti e 
diplomatici: il Polo ci ha chiesto 
altro tempo, in calendario c'è un 
altroincontropermercoledì ofor- 
se giovedì. Conferma del fatto 
«che il Polo sta seriamente dibat¬ 
tendo ediscutendo»lavicenda re¬ 
ferendaria. Ma Gianfranco Fini e 
Pierferdinando Casini dicono 
chiaroetondocheperlorononc'è 
più bisogno di altri incontri eche 
comunque vedono difficili altri 
appuntamenti. Fini è esplicito: 
«Samo allo stesso punto dell'In¬ 
contro di lunedì a àrasburgo. Ve¬ 
do difficili ripensamenti da qui a 
giovedì». Silvio Berlusconi, dal 
canto suo, decidedi non rilasciare 
dichiarazioni. Bonino e Pannella 
lasciano, dunque, a mani vuote 
Via del Plebiscito? Insomma, in¬ 
contro andatoavuoto peri radica¬ 
li,dopounadiscussionedidueore 
con tanto di pranzo a basedi riga- 
toniepesce? 

Proprio cosi non sarebbe, ma 
certamente, a quanto si deduce 
dalle dichiarazioni di Fini e Casi¬ 
ni, le cose non sarebbero andate 
esattamente come i leader refe¬ 
rendari,in cercadifirme, avrebbe¬ 
ro voluto per le loro venti consul¬ 
tazioni prevalentemente perlibe- 
rare il settore economico da una 
serie di vincoli. Due invece sono 
contro il finanziamento pubblico 
dei partiti elaquotaproporziona- 
ledel la I eggeel ettoral e. 

Ma il Polo non sembra affatto 
aver risposto con la promessa di 
un impegno attivo sul frontedelle 
firme. Insomma, il centrodestra 
non appareaffattoorientatoafare 
una scelta di campo per i referen¬ 
dum radicali. Anche se Berlusco¬ 
ni,in particolare, sempreattentoa 
mantenere un rapporto con laLi- 
sta Bon i n 0 , avrebbe però assi cu ra¬ 
to un impegno a soienere in Par¬ 
lamento i contenuti chestannoal 
centro di alcuni dei referendum 
rad i cal i. Beri uscon i, eh e n el corso 
della riunione avrebbe criticato 
l'uso massiccio dell'istituto refe¬ 
rendario - nonostante Pannella a 
tavola si sarebbe dilungato sulla 
bontà dei referendum - ha però 
chiesto altro tempo a Bonino e 
Pannella, proponendo quindi di 
andaread un altro incontro. Quel¬ 
l'incontro cheinveceFini eCasini 
giudicano particamente inutile. 
Emma Bonino ritiene «un fatto 
importante che i leader del Polo 
abbiano dimostrato di condivide- 
renel meritoalcunedelleiniziati- 
vereferendariedel pacchetto radi¬ 
cai e». E M arco Pan n el I a: «Su i tem i 


referendari c'intesa eaccordo an- 
chesecon qualcheri serva». 

Al momentoBoninoePannella 
possono però incassare solo que¬ 
sta attenzione. Nientedi più. E, tra 
l'altro, sia Fini che Casini fanno 
capirechenon si dovrebbeandare 
molto oltre. «Noi abbiamo atten¬ 
zione- dice il segretario del Ccd, 
Casini - ai contenuti dei quesiti re¬ 
ferendari ma una perplessità sul¬ 
l'uso dello srumento dellacon sul- 
tazione». 

E il presidente di Alleanza na¬ 
zionale, Gianfranco Fini, appare 
ancora più freddo: «Su venti refe¬ 
rendum qualcuno sul quale esser 
d'accordo è chiaro che c'è, per 
quello chemi riguarda non c'èal- 
cuna perplessità nei confronti di 
alcuni. C'èinvecedapartenostra 
una netta contrarietà nel merito 
rispetto ad altri quesiti del partito 
radicale». Poi, con toni definitivi: 
«La posizionediAn su alcuni refe¬ 
rendum non può cambiare, come 
su quello per la smilitarizzazione 
della Guardia di Finanza». I radi¬ 
cali, osserva, «fanno una valuta¬ 
zione che in questa fase non è di 
merito ma relativa all'opportuni¬ 
tà di sottoporre al giudizio refe¬ 
rendario tutti i quesiti lasciando 
poi liberi i partiti ed i cittadini di 
valutarli nel merito se saranno 
ammessi alla votazione», «lo - 
conclude Fini -faccio unavaluta- 
zione diversa da questo punto di 
vista». Comesi sa, soprattutto l'a¬ 
rea cattolica esocialediAn ècon- 
trariaancheadalcuni referendum 
giudicati ultraliberisti in campo 
economico, mentre è chiaro che 
c'èil si convintoaquelli perl'abo- 
lizionedella quota proporzionale 
econtro il finanziamento pubbli¬ 
co dei partiti. M a anchesu questo 
èevidentecheFini intendegi ocar¬ 
si un ruolodaprotagonista. lerise- 
raaVillaMiani aRomaAn con Fi¬ 
ni hatenutalasuaprimaverausci- 
tapubblicaperlaraccoltadifirme 
peri duereferendum,con tantodi 
vi p e person al i tà i n vitatea trascor¬ 
rere una serata al I ietata dal I e n ote 
dellecanzoni di Fred Bon gusto. 

Elapossibilitàcheil Polocandi¬ 
di EmmaBoninoal seggio lasciato 
libero a Bologna da Romano Pro- 
di?Fini rrisponde: «Di questo pro¬ 
prio non abbiamo parlato perché 
senon si risolvein un modoonel- 
l'altro la vicenda dei referendum, 
non vedo perché si dovrebbe par¬ 
lare di una candidatura bologne¬ 
se». Intanto, Slvio Berlusconi si 
trincera per tutta la giornata die¬ 
tro il no-comment. Tacciono an- 
chegli esponenti di Forzaltalia. 

P. Sac. 


IL CASO 


E il Verde Scanio 
vuole quesiti 
sull'inquinamento 


■ Altri referendum in arrivo? 

Forse sì e saranno sul traffico 
amo se passerà la proposta del Ver- 

■ de Scanio. In un'interrogazio- 

.1 ne ai ministri dell'Ambiente, 

1 1 -ij-u-il-j -L dell'Interno e al presidente del 

mento consiglio Alfonso Pecoraro 

Scanio ha chiesto di prevedere 
nella prossima Finanziaria un fondo straordinario a 
favore dei comuni che realizzeranno referendum sul 
traffico. Pecoraro, in una nota,definisce «positiva la 
proposta di Ermete Realacci, presidente di Legam- 
biente, di proporre a tutti i comuni di tenere referen¬ 
dum consultivi, da abbinare eventualmente alle ele¬ 
zioni Regionali del 2000». 

È probabile che la proposta sia accettata visto le 
condizioni terribili in cui vivono tutte le città italiane 
a causa del traffico. Si tratterà poi di trovare le solu¬ 
zioni al problema. Come si sa infatti gli effetti dei re¬ 
ferendum sono tutti da tradurre in legge visto che i 
quesiti hanno solo un carattere consultivo. 



Emma Bonino e Marco Pannellaal loro arrivo alla riunione del Polo 


P.Lepri/Ap 


_ Lim'ERVISrA ■ MARCO PANNELLA _ 

<^a llntEsa èanoora posEil]ile> 


NATASCIA RONCHETTI 

ROMA «Non siamo andati al¬ 
l'incontro con il Polo per ba¬ 
rattare il sostegno alla cam¬ 
pagna referendaria con la 
candidatura di Emma Boni¬ 
no nel collegio bolognese la¬ 
sciato libero da Prodi. Abbia¬ 
mo verificato l'at- ■ 

tenzione ai temi # 

referendari. La _ _ 

stessa cosa faremo . 

con Walter Vel- 
troni, con il quale eBerl 
fisseremo un in- . 
contro questa set- QB/Ono 

timana. Parlare di tralo 

baratto è ridico- 
lo». Marco Pan- SJ mOli 

nella non vuol l'aCCO 

sentire parlare di _- 

«merce di scam- 1 

bio», di accordi ^ 

sul pacchetto re¬ 
fendano in cambio della de¬ 
fedi consensi elettorali otte¬ 
nuti dai radicali alleeuropee. 
Sull'esito dell'incontro con il 
Polo non si sbilancia, ma 
mostra un certo ottimismo. 
«Sulla maggior parte dei ven- 
t i referen d u m è stato ri bad i - 
to che l'intesa è possibile. 
Ma per chiarire meglio la Io- 


Fini, Casini 
e Berlusconi 
devono chiarirsi 
tra loro, ma 
su molti quesiti 
l'accordo c'è 


ro posizione Berlusconi, Fini, 
Casini devono richiarirsela 
fra loro». 

Stando alle prime dichiarazioni 
prendonotempo... 

«Fini e Casini hanno accenti 
diversi, devono affrontare la 
discussioneal loro interno. M i 
sembra serio. D i mostra l'atten- 
zionechevogliono dare al di¬ 
battito sul pacchet¬ 
to refendano. E poi 

_ chiariamoci unaco- 

■ . sa: noi parliamo di 

tutto, enon solo dei 
;ConÌ referendum. Questi 

11 ^ sono dialoghi chesi 

iidiiia avviano, con il cen- 

, ma tro destra e con il 

... centro sinistra. I 

quesiti giudizi sono liberi, 

lo c'è Poi vedremo chi è 

I_ stato a favo re e eh i è 

statocontro» 

E la candidatura Bo- 
ninoaBologna? 

«Intanto a Bologna partiamo 
con la campagna referendaria 
di mercoledì e giovedì. Avre¬ 
mo almeno venti tavoli perla 
raccolta del lefirme. Molti con¬ 
siglieri comunali bolognesi ci 
sosterranno, indipendente¬ 
mente dalla loro opinionesui 
temi. C on cordan o su 11 a n eces- 
sitàdi appoggi arequesti servizi 


istitituzionali» 

I parlamentari della maggioran¬ 
za oggi non parteciperanno alla 
riunionedellacommissionedi vi¬ 
gilanza sulla Rai. Ritengono che 
noncisianolecondizioniperuna 
discussione serena sull’informa¬ 
zione relativa alla campagna re¬ 
ferendaria e presenteranno una 
mozione alternativa a quella di 
Storace. 

«Sono entrato afarepartedel la 
commissionedi vigilanzadella 
concessionaria pubbica nel 
'76. E ho avuto modo di verifi¬ 
care che ha vigilato affinchè 
non ci fosseunainformazione 
democratica ma partitocrati¬ 
ca. L'atteggiamentodellamag- 
gioranza conferma questa fun¬ 
zione» 

Ancora con la storia deH'infor- 
mazione imbavagliata, Pannel¬ 
la? 

«Guardi che abbiamo portato 
montagne di dati. Abbiamo 
documentato che noi radicali 
possiamo avere il 2 per mille 
delle informazioni che ci ri¬ 
guardano. Non si tratta di in¬ 
formazione imbavagliata, ma 
corrotta e corruttrice, non de¬ 
mocratica. E non riguarda sol¬ 
tanto noi. Ho rimproverato al- 
laRai di non averdato spazio ai 
sindacati chegiudicano la no¬ 


stra iniziativa sul la legislazione 
del lavoro il più pericoloso at¬ 
tacco ai diritti dei lavoratori 
più deboli. E chissà, magari 
hannoancheragioneloro. Noi 
crediamo di no. Mail punto è 
che i cittadini non sono stati 
informati. LaRai non ha nem¬ 
meno avvisato del fatto che la 
legge refenderla è cambiata, 
anzi che è stata ri- ■ 

voluzionata. Non M I 

lo sa nessuno. Ci _ 

sono centinaia di |.| 

consiglieri comu- IMOnCBUn 

naii chenon sanno baratto 

di poter autentica- n p 

re le firme di qual- Bologna 

si asi ci ttad i n o, resi - Pari eremo 

dente dalla Valle , 

d'Aosta alla Sciiia. ancnecon 

Molti sindaci sono Vétroni 

andati in vacanza _ 

senza aver letto la f 

Gazzetta uffici al e, e ^ ‘ 

adesso saremo co¬ 
stretti a denunciarli peromis- 
sionedi atti d'ufficio» 

Scusi, ma ècompitodella Rai av¬ 
visare! sindaci?Ci sonoi segreta¬ 
ri comunali,ipref etti... 

«Se un sindaco è in vacanza a 
40chilometri di distanza. Iosa 
dal servizio di informazione 
pubblico cheècambiata la leg¬ 
ge. Il cittadino ha il diritto di 


andareafirmarein Comune, se 
il sindaconon hadelegato nes¬ 
suno, non puòfirmareeviene 
privato di un diritto. Questa è 
omissione di atti d'ufficio. Ec¬ 
co come un servizio pubblico 
censurai radicali,censurai sin¬ 
dacati, e omette di assicurare 
una informazione così impor¬ 
tante...La Rai ha 7mila dipen¬ 
denti, fa pagare un 
canone. Radio Radi- 

_ calenehaventi eda 

V un mese informa gli 

ascoltatori sul cam- 
to biamento della leg¬ 

gereferendaria». 
Ogna Torniamo ai temi 

nio referendum. Il 

mondo sindacale è 
mobilitato contro la 
)ni completa liberaliz- 

I_ zazionedel mercato 

del lavoro, e la sop¬ 
pressi onedel divieto 
di licenziamento 
nelleaziendecon più di ISdipen- 
denti... 

«La liberalizzazionegarantisce 
il passaggio dalla disoccupa¬ 
zione all'occupazione. Basta 
vederequel lo cheèsuccesso i n 
altri paesi. L'Irlanda, peresem- 
pio.dovesi èprodottoun mira- 
co I o eco n o m i co d o po I a libera¬ 
li zzazi onedel mercato». 
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Martedì 27 luglio 1999 


«La musica di og^ non mi piao&> 

Ray Charles domani sera in concerto al Roma Live Festival 


ROMA Ha innovato dalle radici 
la Black Music. Con quella sua 
voce roca e profonda, inimi¬ 
tabile, ha fatto in modo che, 
in giro per il mondo, tutti sa¬ 
pessero davvero cosa fosse il 
Soul, il Rhythm'n'Blues, il Jazz- 
Blues, il Gospd. Stiamo par¬ 
lando del grande Ray Charles, 
proprio lui, TheGen;US (classe 
1930) chea Roma, domani se¬ 
ra, chiuderà il «Roma Live Fe¬ 
stival» allestito alla Scalinata 
del Palazzo della Civiltà del 
Lavoro, all'Eur. 

Accompagnato dalla sua 
Orchestra composta da 17 
elementi e da 5 coriste, le Rae- 


lettes, l'indimenticato inter¬ 
prete di Georgia On My Mind e 
I Can't Stop lIovingYou 
riproporrà tutto il meglio 
del suo straordinario reperto¬ 
rio e qualche assaggio del suo 
nuovo lavoro discografico in 
uscita entro la fine dell'anno. 
Al popolare cantante america¬ 
no abbiamo rivolto qualche 
domanda. 

Siamo alle soglie del nuovomil- 
I en n io. Qual epensa possa essere! I 
futurodellamusicasoul? 

«Il soul, come sembra evidente 
dal nome, è l'anima del la musi¬ 
ca e per questo esisterà sempre. 
M agari con nuovi arrangiamen¬ 


ti, con nuove sonorità, masen- 
zail soul non può esistere la mu¬ 
sica». 

La rappresentalatradizionedel- 
lamusicanera.Chi puòraccoglie- 
relasuaeredità? 

«Nonostante io segua attenta¬ 
mente tutto ciò che si muove 
nel panorama musicale mon¬ 
diale, devo pu rtroppo affermare 
di non trovare nulla di interes- 
santenellamusicadi oggi». 

Qual e momento del I a sua carri e- 
ra ricorda con maggioreemozio- 
ne? 

«Il mioprimoconcertoallaCar- 
negieHall.Erailsognodel lamia 
vita, la mia più grande aspira¬ 


zione: suonare con una grande 
orchestra nel tempio della mu¬ 
sica newyorkese. Non dimenti¬ 
cherò mai l'ansiaelatensionedi 
quellasera». 

Parlando del nuovo album, ha 
annunciato duetti con George 
Michael, Stevie Wonder, Gladys 
Knight e Brandy. Ci può raccon- 
tarecomesono natequestecolla- 
borazioni? 

«Il mio nuovo album uscirà a 
settembre, ancheseancoranon 
è stato deciso con quale titolo. 
Ho col laborato con kraordi nari 
personaggi, con il mio amico 
Stevie Wonder, Gladys Knight, 
G eorge M i eh eal, e I a gi ovan i ssi- 



ma cantante arnericana Bran¬ 
dy. Il risultato? È stato sorpren¬ 
dente. Soprattutto perché al 
mio fianco ho avuto un altro 
grande amico, Quincy Jones 
che ha prodotto l'album (il di- 


II redei soul 
RayCharles 
canterà domani 
sera al «Roma 
Live Festival» 


SCO uscirà con l'etichetta di 
QuincyJones,laQwestesaràdi- 
Sr i bu i to W arn er, n d r) ». 

Ancora in vena di vecchi ricordi; 

c’èunconcertochericordapiùdi 

altri? 

«Mah, realizzo qualcosa come 
duecentocinquanta - trecento 
concerti all'anno (RayCharlese 
B. B. King sono, in assoluto, i 
musicisti che oggi fanno più 
concerti al mondo, ndr), i con¬ 
certi sono tutta la mia vita. 
Ognuno è diverso dall'altro e 
ognuno rappresenta per me 
qualcosadi importante. Li ricor¬ 
do tutti, e tutti allo stesso mo¬ 
do». 


RIDICOLAGGINI 

Disney in tribunale 
peri suoi fanta-eroi: 
fumano e bevono 

■ Fumanoebevonoalcol,quindi 
sonopessimiesempi peri piccoli, 
quindi vanno tenuti a bada e la lo¬ 
ro negatività va sottolineata airi- 
nizioeallafinedeifilm:stiamo 
parlando degli eroi dei cartoon 
della Disneycontro la qualeèsta- 
ta intentata causa pressoiltribu- 
naledi Los Angeles per rimettere 
in rigaquesta major«per nulla 
educativa».Incimaallalista, 
pensateun po', Pinocchio, Capi¬ 
tan Uncino, Peter Pan, il Genio di 
«Alladin», Dumbo, Braccio di fer¬ 
ro e persino il bruco di Alice. Tut¬ 
ta «gentaglia», pervertiti che 
sfumacchianosigaretteepipee 
buttanogiù pozioni alcoliche. 


Incendi escontii: 
chiude la Woocbbock 
dei bta/i ragazzi 

Un primo falò, poi il lancio cii oggetti 
camion rovesciati, le cariche dé la polizia 



DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON La Woodstock 
del '69 era stato l'appunta¬ 
mento epico di una genera¬ 
zione in protesta in tutto il 
mondo. Ma si era conclusa 
pacificamente. La Woodstock 
del '99 si annunciava come 
una pallida rievocazione di 
quei tempi di ferro e fuoco, in 
un'era in cui le proteste dei 
padri sono cimeli archeologi¬ 
ci e i figli sono integrati e per 
benino, pensano solo alle lo¬ 
ro carriere. E invece è finita a 
sorpresa con una battaglia 
campale, barricate, incendi, 
auto di trutte e cariche della 
polizia. 

Suonavano i Red Hot Chili 
Peppers, a conclusione della 
tre giorni non stop di rock, e 
l'assembramento dei giovani 
«per bene», della«generezio¬ 
ne X» senza più grilli conte- 
statari, è Ietterai menteesploso 
in un gigantesco falò. Sem¬ 
brava all'inizio che la cosafa- 
cesse parte della coreografia, 
si trattasse di fuochi accesi 
perrawivare artificiosamente 
un «amarcord» un pò spento. 
E inveceeral'inizio del putife¬ 
rio. Migliaia di ragazzi e ra¬ 


gazze che assistevanoal con¬ 
certo, assieme ai gruppi sparsi 
che ai margini protekavano- 
perché non c'era posto per lo¬ 
ro, hanno cominciato a lan¬ 
ciare scatol ed i pizza, bottiglie 
di pietica, tutto quel che gli 
capitava in mano,verso i fo¬ 
colai accesi. Ha preso fuoco la 
staccionata - ironicamente- 
chiamata «della pace» - che 
delimitava ligiamente il sito 
del radu- 
no.Poi il ten¬ 
done di una 
delle imprese 
che erano ve¬ 
nute a trar- 
com merci al- 
mente profit¬ 
to della rie¬ 
vocazione 
«addomesti¬ 
cata» del la¬ 
grande festa 
spontanea di 
trent'anni fa. E stato il segna¬ 
le di unsaccheggio di massa ai 
souvenirs, alle vettovaglie e 
allet-shirts.Di una vera epro- 
pria prova generale di guerri¬ 
glia campestre, contanto di 
camion e rimorchi (almeno 
una dozzina) rovesciati.Con¬ 
clusasi solo dopo l'intervento 
in forze di squadre anti-som- 


■ HUMOUR AL 
MICROFONO 

«Tutti coloro che 
si divertono 
saranno fucilati 
tranne quelli con 
la MasterCard 
di Woodstock» 



Auto in fiamme 
saccheggi 
e scontri 
con poiizia 
e vigiii 
dei fuoco: 
così ha chiuso 
quest'anno 
iatregiorni 
di musica 
a Woodstock 
Neiiefoto 
immagini 
degii atti 
di vandaiismo 
iniziati 
dopo 

ii concerto 
degii Hot 
Chiii Peppers 


mossain casco e scudo. 

«Fate l'amore non la guer¬ 
ra», era stato lo slogan di una 
volta.«Fate man bassa», sem¬ 
bra quello degli eredi così a 
puntino. Quegli «sporcaccio¬ 
ni» si rotolavano nudi nel 
fango. Questi si sono diverti- 
tia fare i vandali. Della «con¬ 
trocultura» sessantottina si è 


salvatoforse solo l'humour. 
«Raccogl iete per favore tutti i 
rifiuti gettateli nel fuoco», si 
è sentito ad un certo punto 
una voce di buontempone 
gracchiare negli altoparlanti. 
Seguito poco dopo da un altro 
annuncio in linea coi tempi: 
«Woostock è ora sotto legge¬ 
marziale. Tutti coloro che si 


stanno divertendo verranno 
fucilati. Sisalverà solo chi ha 
una MasterCard di Woo¬ 
dstock». Il riferimento eraalla 
carta di credito commemora¬ 
tiva offerta, ovviamente a pa- 
gamento,per l'occasione. 

Premonizioni del nuovo 
clima erano venute già nei 
primi giorni. I«figli dei fiori» 


della Woodstock del '69 salu¬ 
tavano con indice emedio al¬ 
zati nel ^no «V». Sabato 
nottelemigliaiadi giovaniac- 
corsi ad ascoltare il concerto 
del rapper «metal» Kid Ro- 
ckl'avevano salutato in deli¬ 
rio alzando la mano con il so¬ 
lo medio, ilgesto osceno che 
nel frattempo ha preso il po¬ 
sto di quellooriginario. «Un 
gran vaff... a coloro che han¬ 
no organizzato questaopera- 
zione commerciale», aveva 
gridato dal palco un altro dei- 
concertisti. «Questo è il 1999, 
mettetevi i vostri Birken stock 
(notamarca di sandali chic) 
nel c...», aveva esortato signi- 
ficativamenteun terzo. 

«150 dollari come biglietto 
d'ingresso sono troppi», «Ri- 
voluzionedel catering. Finite¬ 
la con profi t$tock», «Pace, 
amore e commercio»,diceva- 
no i grafitti che già sabato 
avevano invaso tendoni 
estaccionate. «La gente era ar¬ 
rabbiata. Una bottiglia di ac¬ 
quaminerale ce la facevano 
pagare 4 dollari», si sente 
spiegare colsenno di poi. La 
regressione generazionale in 
trent'anni si misurasulla lista 
della spesa. Per protestare bi¬ 
sogna essere consumatori. 


Coà nasGeun nazi a LA 


Taormina, «American History X»di Tony Kaye 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

TAORMINA Gioventù bruciata, 
violenta, perduta o semplicemen¬ 
te stordita? Anzi stoned, come di¬ 
cono gli anglosassoni. Mentre a 
Woodstock il remake del festival 
rock si concludeva con devasta¬ 
zioni e cariche di polizia poco in¬ 
tonate al clima di «peaceSi love», 
al Taofest nello stesso giorno pas- 
savan o d ue f i I m eh e - sotto an go- 
lazioni diverse - raccontano il di¬ 
sagio giovanile nel cuore dell'Oc¬ 
cidente. Senza alibi generazionali, 
con linguaggio schietto ed effica¬ 
ce: e forse non è un caso che en¬ 
trambi - l'americano Amer/can Hi¬ 
story X di Tony Kaye e l'inglese 
Human Traffiedì JuSin Kerrigan - 
siano opereprime. 

Dei due è il primo, passato in 
concorso, ad avere una struttura 
più complessa, professionale, a 
suo modo spettacolare. Quasi a 
voler dar ragione allo scrittore 
Barry Gifford, per il quale la que¬ 
stione razziale resta ancora oggi il 
Grande Problema Americano, il 


regista pubblicitario Tony Kaye si 
inoltra alternando bianco e nero 
e colori nell'allarmante mondo 
dei naziskin losangelini. Un mon¬ 
do a parte, fanatico e organizzato, 
che si batte per un ipotetico «whi- 
te power» da contrapporre al 
«black power» delle gang nere, in 
una sorta di diuturna battaglia 
metropolitana volta alla riconqui¬ 
sta dei singoli quartieri. 

C'è da rabbrividire a vedere 
American History X, un film teso 
allo spasimo, come una corda di 
violino, tutto costruito addosso 
alla sorprendente performance di 
Edward Norton, talento esplosivo 
e multiforme. Nei panni di Derek 
Vinyard, testa rasata, svastica ta¬ 
tuata sul petto e fisico da guerrie¬ 
ro ariano, l'attore condensa la fol¬ 
lia razzista che può annidarsi in 
una classica famiglia americana. 
Quando il padre pompiere viene 
ucciso da un balordo nero, Derek 
si trasforma in un feroce giusti zie- 
re mitizzato dai suoi compagni 
d'armi e, quel che è peggio, dal 
fratello minore Danny, avviatosi 
sulla stessa china. In un contesto 


duro, realistico, mai manicheo, 
assistiamo così alla sofferta reden¬ 
zione del giovanotto, finito in 
carcere dopo aver massacrato sot¬ 
to casa due ladruncoli di colore e 
uscitone cambiato, ma prigionie¬ 
ro di un destino fatale pronto a 
compiersi nel finale ben orche¬ 
strato. Kaye, pure direttore della 
fotografia, impagina con la dovu¬ 
ta solennità una moderna trage¬ 
dia americana che ci riguarda da 
vicino, esegua 


■ VITE DA 
DISCOTECA 

«Human trafflc» 
di Kerrigan 
Viaggio 
allucinato 
nel ghetto della 
disco-music 


e là si lascia an¬ 
dare a qualche 
videolirismo di 
troppo il film si 
impone per 
secchezza e 
tensione, po¬ 
tendo vantare 
nel cast com¬ 
primari di lusso 
come Elliott 
Gouid, Stacy 
Keach e Bever¬ 


ly D'Angelo. 

S ride invece con Human Traf- 
fic, il rave-movie britannico che 
in patria ègià diventato il «nuovo 


Trainspotting». Ma in realtà il film 
del venticinquenne Kerrigan, sur¬ 
voltato e psichedelico cornei suoi 
personaggi, sfodera minori ambi¬ 
zioni poetiche, proponendosi co¬ 
me il ritratto agro-ilare della co¬ 
siddetta tedino generation. Cinque 
sballati, tre uomini e due donne, 
alle prese con un venerdì sera a 
Cardiff. Voraci consumatori di 
ectasy, Jip, Lulu, Koop, Nina e 
Moff hanno un solo credo: la di¬ 
scoteca. È lì, stordendosi di musi¬ 
ca hip-hop e di pillole varie, che 
combattono la paranoia nella 
quale vivono sprofondati; e il 
film, «dilatato come una pupilla 
sotto l'effetto di un allucinogeno» 
(parola del regista), restituisce in 
forma di commedia frenetica e 
grottesca un cruciale week-end di 
sesso, sballo, paura & impotenza. 

«Surfando a stile libero sull'on¬ 
da della vita», i cinque ventenni 
fotografano - secondo il non più 
arrabbiato Kerrigan - l'attuale 
condizione della gioventù ingle¬ 
se. Vai a sapere se è proprio così, 
ma il successo del film , girato 
con soli due milioni di sterline. 



Un'immagine dal film «American HistoryX» di Tony Kaye 


sembra dargli ragione. Parolaccia- 
ro, politicamente scorretto, fiera¬ 
mente a favore della droga «puli¬ 
ta» (ma l'ecstasy sarà davvero ta¬ 
le?), H uman Traffio sembrava fatto 
apposta per suscitare lo scandalo 
degli ambienti conservatori, non 
fosse altro perché nella scena più 
spassosa del film i cinque intona¬ 
no in discoteca una versione ico¬ 
noclasta dell'inno nazionale bri¬ 
tannico che ne riscrive le parole 
in eh lave tossica. Invece niente, a 
destra nessuno ha protestato, e 
magari si può perfino azzardare 
perché. 


Questi giovani, per quanto ol¬ 
traggiosi e disfunzionali, rinun¬ 
ciano per diretta ammissione de¬ 
gli autori a ogni forma di antago¬ 
nismo sociale, sono i figli dello 
scratchingsul vinileedel rintonti- 
mento perpetuo, si friggono il 
cervello per sfuggire al loro desti¬ 
no di disoccupati o quasi. Sarà per 
questo che, dopo aver sorriso del¬ 
le loro smanie del venerdì sera 
(tutto il numero su GuerreStdiari 
e droga è strepitoso), si esce da 
Human Traffio vagamente perples¬ 
si, chiedendosi che ne penserebbe 
il vecchio Ken Loach. 


IL COMMENTO 


ILCONFLinO 
SOTTO LA PELLE 


di ENRICQMENDUNI 


SEGUE DALLA PRIMA 


durati per tutta la notte, e 
solo all'alba si sono definiti¬ 
vamente placati. 

Gli organizzatori, natural¬ 
mente piangono e protesta¬ 
no, e i commentatori sono 
sorpresi da questa vampata 
di disordine che turba non 
soltanto l'ordine pubblico, 
ma soprattutto una certa 
idea dei giovani; che adesso, 
diversamente da quegli anni 
'70 in cui ogni concerto po¬ 
teva costituire l'occasione 
per manifestare disagio e ri¬ 
volta, pacificamente e sere¬ 
namente affollano delle are¬ 
ne musicali sempre più ca¬ 
ratterizzate come luoghi del 
consumo, senza più conflitti 
generazionali o rivolte con¬ 
tro i padri ormai poco adatti 
a ricoprire i ruoli autoritari 
della generazione preceden¬ 
te. 

Viene da chiedersi quale 
antropologia dei giovani ci 
sia dietro un'immagine così 
semplicistica. Il conflitto in- 
ter-generazionale non solo 
non è sopito, ma per certi 
aspetti esacerbato dalla fine 
dei sistemi di wdfare, sosti¬ 
tuti dalla protezione fami¬ 
liare e da un ritardato in¬ 
gresso nel mondo del lavo¬ 
ro e, indirettamente, nell'e¬ 
tà adulta. Esso non si mani¬ 
festa perché la generazione 
precedente è assai più blan¬ 
da e distratta dei loro padri, 
uscita dalla guerra e deside¬ 
rosa di tramandare ad ogni 
costo ai figli la propria vi¬ 
sione del mondo. Per que¬ 
sto, oggi, non vi sono evi¬ 
denti punti di attrito, che 
un generalizzato benessere 
si incarica di dissimulare. 
Inoltre, quella che una vol¬ 
ta si chiamava famiglia è 
oggi assai più la coabitazio- 
nefra personechefanno vi¬ 
te separate n el I e I o ro stan ze, 
prelevando dal frigorifero 
quanto serve per consumare 
i loro pasti, seguendo cia¬ 
scuno i suoi media, i suoi 
interessi, i suoi viaggi e i 
suoi amici. 

Se il raduno di Woo¬ 
dstock non ha certo quella 
carica liberatoria che ebbe 
alle origini, ma anzi è un'e¬ 
spressione della libertà di 
movimento dei giovani, è 
anche vero che basta un 
mucchio di cartacce incen¬ 
diate (forse una cicca di si¬ 
garetta, forse un gesto van¬ 
dalico o uno scherzo) per 
bruciare ogni mediazione e 
fare emergere un conflitto 
cheforsenon rappresenta la 
manifestazione di un disa¬ 
gio ma piuttosto la voglia di 
fare qualcosa di diverso, di 
«contro» che ecceda rispet¬ 
to al la normal ità di una vita 
priva di una darwinianana 
lotta per la sopravvivenza. 
Domani, probabilmente, i 
dimostranti di Woodstock 
torneranno come se niente 
fosse alle loro case (che im¬ 
maginiamo suburbane, con 
le automobile in garage e 
un piccolo giardino davan¬ 
ti), ripresi da un ritmo me¬ 
tropolitano che però, a trat¬ 
ti, potrà riproporre tensioni 
e confi itti. 
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IL PALLONE DEL DUEMILA 
4= ED ULTIMA PUNTATA 


I pericoli 

della rivoluzione 
nel settore 
arbitrale 

II compromesso 
del doppio 
design atore 



«Larbitro, un ostaggio 
di Federcaldo e Lega» 


Agnolin, ex fischietto, «processa» Gonella 


PAOLO CAPRIO 

ROMA «Quello che è stato deciso 
sulla pelle del mondo arbitrale, 
cioè il doppio designatore, è im¬ 
barazzante. Non per la scelta tec¬ 
nica in se stessa, ma per come so¬ 
no stati partoriti i nomi. La nostra 
associazione, il presidente Gonel¬ 
la non hanno avuto 
voce in capitolo. È 
aberrante che una 
struttura come quella 
arbitrale non sia in 
grado di dire la sua in 
una scelta così im¬ 
portante». L’impatto 
di Luigi Agnolin, di¬ 
ciannove anni di 
onorata carriera arbi¬ 
trale alle spalle, più 
un anno da designa¬ 
tore degli arbitri di 
serie C, con il calcio 
che corre verso il 
nuovo millennio è di quelli ruvi¬ 
di. Come è sempre stato nel suo 
stile, che forse gli ha procurato 
più nemici che amici. Un perso¬ 
naggio scomodo che il mondo del 
pallone non ha più voluto alla sua 
corte. Qualcuno aveva ipotizzato 
il ripescaggio, inserendolo nel to- 


to-designatore. 

«Solo voci, non mi ha mai chia¬ 
mato nessuno». 

Forse era una strategia per «bru¬ 
ciare» in partenza una sua even- 
tuaiecandidatura... 

«Questoèun suopensiero». 

Maiei èd’accordosuiiasceltadel 
doppiodesignatore? 

«Sesi vaversoii doppioarbitro,ecco 
che ci vuole anche il 
doppiodesignatore...». 

Fadeii'ironia? 

«È meglio scherzarci 
sopra, non crede?». 

È chiaro che non ie 
piace... 

«Premesso che i due 
prescelti, gli amici Ber¬ 
gamo e Pai retto, sono 
ottime persone in gra¬ 
do di farebeneil lorola- 
voro, che non sarà af¬ 
fatto semplice, non mi 
sta ben e eh e a sceglierli 
non sia stato Gonella, 
cheèil capo degli arbitri e come gli 
consentelo statuto, mabensì Ferea- 
zioneeLega, chesi sono spartitela 
torta. Pai retto era sostenuto daNiz- 
zola, Bergamo da Carrara. Ammes- 
soenon concesso chela Federazio- 
neci metta del suo. MalaLegache 
c’entra?ll suoèstatouno sconfina¬ 


mento senza precedenti, che darà 
vitaadun principiomolto pericolo¬ 
so. EI’Associazione?lnerme. Nessu¬ 
no eh e abbi a aperto bocca, nessuno 
chesi sia ribellato. Non esistiamo 
più». 

Pari a come sef acesse parte anco- 

radi quel mondo... 

«Nesono venuto fuori nel '92, per- 
chémi hannomessodaparte.Chie- 
si al l'al I ora presi dente federai e M a- 
tarresedi spiegare! motivi. Non lo 
fece mai. Mi dimisi. Eppure aveva¬ 
mo lavorato molto bene. Con Abe¬ 
te, presidentedellaserieC, c’eraun 
feeling perfetto. Mai un intromis¬ 
sione, mai un’imposizionenellede- 
signazioni domenicali. Mi hanno 
chiesto di rientrare, non ho volu¬ 
to». 

Sarà questo il motivo dell'accan¬ 
tonamento? 

«No comment... Dico solo che 
quando qualche mammasantissi¬ 
ma si intrometteva per sostenere 
qualcuno, dapartemialanegatività 
era certa e pure le stangate. La tra¬ 
sparenza era assol uta. 11 mi o sforzo 
era quello di insegnare agli arbitri 
chenon bi sognava perforzafar par- 
tedi quel contestoitaliano, dovevi- 
ge la regol a eh e ci vuoleun santo in 
paradi so perfarecarriera». 

Riuscirannoaconviverei duede- 


signatori? 

«Devono mettersi in sintonia, mi 
au guro eh ecoesi stan o». 

Le piace l'idea del doppio arbi¬ 
tro? 

«Puòessereunasoluzione. Masen- 
to di re eh e ogn u n 0 avrebbe u n a zo- 
naben delimitata del campo.Èfol- 
I i a pu ra. M asa, aBI atter, pi acefar ab¬ 
boccare! pesci». 

Egli arbitri donne? 

«Favorevole all’apertura. Le donne 
sanno farsi valere in qualsiasi pro¬ 
fessione. C’èsoltanto un gap fi si co: 
l’uomo può arrivaredovela la don¬ 
na per natura non può arrivare. Per 
adesso». 

11 cal ci 0 che voi a verso i 12000, co- 
àcom'è,lacon vince? 

«Mi incuriosisce, edaquestacurio¬ 
sità percepisco soltanto segnali 
preoccupanti per il futuro. Il mo¬ 
mento è topico, girano montagne 
di miliardi,maparadossalmenteso- 
no sviliti gli elementi portanti del 
pian età cal do: dal pubblico al gran¬ 
de momento ed u cati vo. Il cal ci o per 
i ragazzini non èpiù un momento 
ludico, perché non si gioca più per 
strada, dove emergevano le diffe¬ 
renze, ma nei campi delle scuole- 
cal ci 0 , dove a nove an n i, all enatori 
spesso improvvisati, ti insegnano il 
3-4-30 il 4-4-2. Vieneannullatalali- 


II 

La categoria 
non ha potere 
Ormai 
accetta 
qualsiasi 
imposizione 

—ff- 



Luigi Agnolin è stato uno dei due arbitri italiani ai mondiali del ’90 


bera espressione sin 
dalle radici. Andiamo 
avanti: alla mancanza 
realedell’acquisizione 
dei teatri, dove si reci¬ 
ta. Nessuna società è 
proprietaria dello sta¬ 
dio dove gioca. Lo sa, 
che se qualche matti¬ 
na un sindaco, un po¬ 
litico si sveglia in un 
certo modo e bussa a 
quattrini, chiedendo 
allesocietàunaparte- 
cipazioneagli utili, vi¬ 
sto chel’impiantoèlo- 
ro, i I cal ci 0 resta i n mutande, speci e 
se i diritti tv dovessero essere infe¬ 
riori alleaspettative? Nessuno ci ha 
mai pensato, ma prima o poi verrà 
in menteaqualcuno.Infineil calcio 
dilettantistico. Un’altra piaga che 
non si rimarginerà mai se non si 
combatterà con forzaecon regolela 


mania di protagoni¬ 
smo dei presidenti. Mi¬ 
mano i grandi club, 
snaturando la catego¬ 
ria». 

Vede rosa onero per 
il futuro? 

«Ripeto, preoccupato. 
Perora, gli unici cheri- 
dono sono i calciatori. 
Ma non so per quanto, 
c’è un rischio d’impre¬ 
sa fortissimo. I presi¬ 
denti continuano a 
spendere sempre di 
più, convinti di pren- 
dernetanti,ignorandoi rischi». 

Eiirischiodovesta? 

«Nellatv, quellachedovrebbearric- 
chirli. Samo vicini al puntodi non 
ritorno. L’overdosedi calciocheci 
verrà "iniettata” nei prossimi anni, 
potrà ri sul tare, col tempo, I età! e». 


Il 

Sei Comuni 
si svegliano e 
chiedono per 
lo stadio parte 
degli utili, peri 
club è la fine 

—ff- 


IN BREVE 


Vendettero ISenne 
procuratori nei guai 

■ Dueprocuratori sonostati messi 
sottoaccusadallafedercalcioin- 
glesealterminedi un’inchiesta sul 
trasferimento di uncalciato- 
rel5enne,JenTiainePennant, dal 
NottsCountyall’Arsenal perdue 
milionidisteriine,6miliardidilire. 
Lecifredi quest’affareprovocaro- 
noin Inghilterra polemiche. 

In coma ciclista 
travolto da furgone 

■ ÈincomaAmilcareTronca,ilventi- 
settenneconidoredellaAmica- 
Chipscheierièrimastocoinvolto 
in un incidentementresi allenava 
sulla provincialechecollegaArzi- 
gnanoaSchio.Troncaèstatotra- 
voltodaunfurgonecheproveniva 
in senso opposto. Èricoveratoal- 
l’ospedalediVicenza. 

Operata di tumore 
la Engquist in pista 

■ DopoiltrionfodiLanceArmstrong 
alTourdeFrance, uscitogiàvinci- 
toredallabattagliacontro il can¬ 
cro, unaltroattodi coraggiosi re¬ 
gistrane! mondo dellosport. La 
3/edeseLudmila Engquist, olim- 
pionicanei 100 metri ostacoli, ha 
annunciato il suo ritorno allecom- 
petizionigiàdaquestasettimana, 
nonostantesia ancora sotto che- 
mioterapiaaseguitodell’^orta- 
zionediunseno.L’atletadiorigine 
njssascenderàin pista venerdì al 
Gran Prixdi Stoccolma. 

Arco, le azzurre 
«conquistano» Sidney 

■ Sucessodelleazzurreamondialidi 
Tiro con l’Arcoa Riom in Francia. 
L’Italiahaconquistatolaqualifica- 
zionealleOlimpiadi di Sidney 
2000. La squadra eracomposta 
dallaValevaa, lorattieFranchini 

Prato, dopo 2 anni 
stop a silenzio stampa 

■ Il Prato, societàchemilitanelcam- 
pionatodi serieC/2, haannuncia- 
todellafinedelsilenziostampache 
duravaormaidaquasiduestagio- 
ni. Era stato impostodai dirigenti 
alla sq uadra a metà della stag ione 
1997/98. Afinetorneo il Prato re¬ 
trocessele serieC/2. 


Nuoto, medaglie europee 
Brembilla d'argento nei 400 

Bronzo per Pampana nella 5 km di fondo 


ISTANBUL Un argentoeun bron¬ 
zo. Gli Europei di nuoto di Istan¬ 
bul cominciano così, per l’Italia 
maschile, con qualche soddisfa¬ 
zione e qualche rimpianto. Nei 
400 si, Brembilla conferma la sua 
forza ottenendo la seconda piaz¬ 
za, ma Rosolino deve acconten¬ 
tarsi del quarto posto, dietro lo 
sconosciuto rumeno Conan. 
Pampana sale sul podio dei 5 km 
di fondo, ma lascia in quarta e 
quinta posizione altri due azzurri 
sicuramentemeritevoli di gloria. 

Ottima la gara di Emiliano 
Brembilla eh e ri sorge dal le ceneri 
di unastagionedacan celiare. L’ar¬ 
gento nei 400 si è un passo indie¬ 
tro rispetto a Siviglia ’97, ma una 
grande sorpresa rispetto alle fo- 
scheprevisioni personali generate 
dagli insignificanti tempi stagio¬ 
nali. Solo il britannico Palmer, il 
nuotatore in nero che gareggia 
con una muta, lo ha battuto di un 
soffio sul traguardo negandogli 
l’oro. 

Brembillasi èli borato del la ten¬ 
sione, dopo lagaraeal tecnicoCa- 
stagnetti che l’aveva criticato due 
giorni fa risponde con una punta 
polemica. «Forsenon sono un ta¬ 
lento naturale, come sottolinea 
qualcuno, maho la mentalitàgiu¬ 
sta per lavorare duramente, una 
dote che altri non hanno. Non 
avevo mai provatosensazioni co3 
negative. Per un mese non ho po¬ 
tuto alien armicomeèmiaconsu e- 
tudine, macon laforzadi volontà 
ho sopperito alla mancanza di 
preparazione». 

Samuele Pampana, pisano, di 
22 anni, sale con pieno merito il 
terzo gradino del podio della 5 
km. maschile, allespalledellasoli- 
ta coppia russa. Ma stavolta il 
grandeAkatievda/einchinarsi al 


più giovane connazionale Bel- 
tzruch en ko, eh e però deve ri n gra- 
ziaredi cuore un giudice inglese, 
Sam Greetham, che ha costretto 
Marco Formentini,nettamentein 
testa fino a metà gara, a cambiare 
rotta agitando la bandiera gialla 
(ammonizione). Per rispettare le 
indicazioni, l’azzurro ha rischiato 
di finire per ben duevoltesotto il 
motore del I a barca eh e 1 0 h a scor¬ 
tato eha dovuto subireunadevia- 
zione che gli manda in fumo le 
possibilità divittoria. Al termine 
della gara, Formentini si èsfogato 
con i compagni, poi si èlamentato 
con il capo dei giudici, lo svizzero 
Flavio Bornio, chehacondiviso le 
sue argomentazioni egli badato 
ragione, ma ormai non c’era più 
nulla datare. Aquesto punto, l’az¬ 
zurro èscoppiatoin un piantoadi- 
rotto. 

Sul podio, terzo gradino, è an¬ 
dato in vece Pam pan a, cheprovie- 
nedallapiscinaesi èawidnatoal 
nuoto di fondo negli ultimi quat¬ 
tro anni. Nel ‘95,havintolameda- 
gliadi bronzo agli Europei di Vien¬ 
na, nel ’97 si èpiazzato quarto nei 
triais per Sviglia, quest’anno ha 
ottenuto la qualificazione per 
Istanbul con un secondo posto 
n el I a provad i sei ezi 0 n ed i Tri este. 

«Sono felicissimo per questa 
mia prestazione- hadetto Pampa¬ 
na - prima della gara avrei fatto 
messo una firma per arrivare tra i 
primi otto». 

Infine, il quartetto italiano 
composto daVismara, Gallo, Cer¬ 
cato e Rosolino si è piazzato al 
q u arto posto n el I a staffetta 4X100 
si vinta dall’Olanda, che con 
3:16.27 ha stabilito il primato eu¬ 
ropeo. Seconda la Russia, terza la 
Germania. Gli azzurri hanno bat- 
tutoil record italianocon 3:20.20. 












EddieIrvinefesteggiatodai meccanici Ferrari 


K.Nietfeld/ Ansa-Epa 


LA PROVOCAZIONE DI UN EX 

Regazzoni consiglia Montezemolo 
«Via Schumi, Hakkinen in Ferrari» 

■ «La Ferrari può vincere iimondiaie, ma soitantoseia McLaren continuerà a 
commettere errori» è ii pareredi CiayRegazzoni, expiiotadeiia Rossa negii 
anni’70. li ticineseaggiungeancheuna provocazione: «Approfitterei di 
questomomento, per rivedere iirapportoconSchumacherche,ingaggiatoe 
strapagatopervincereii mondiaie, dopo quasi quattrostagionihafaiiito. 
Anchesedovesserientrare non avrebbe motivazioni epoi non accetterebbe 
maidifareiaspaiiadilrvine».«Sedove5siessereioadecidere-prosegue 
Regazzoni-terrei Irvineecercherei di portare Hakkinen a Maraneiio. Non 
sarebbe faciiissimo.masoanchechedasemprepiaceaii’Awocato». Sui 
prossimi Gran Premi è iapidario: «C’ètroppo divario tra ia McLaren eia Fer¬ 
rari a cui manca unsecondopiiota. Sei tecnici non riuscirannoa recuperare 
in fretta questo divario, nonostanteisoii 2 punti cheseparano Hakkinen e 
Irvine, ii mondiaie ancora una voitasaràsoio un sognoperia Ferrari». 
SeaMaraneiio«vogiiono davvero vincere iimondiaie», continua Regazzoni, 
«dovrannorivedereunavoitapertuttei’organizzazionecheèaiiabasedeiia 
moderna Formuial. Su JeanTodt pesano troppi fatti negativi: ajereznei’97 
nonseppeteneresottopressioneeguidareSchumacherattaccatodaViiie- 
neuve; a Spai’annoscorsononpensòarichiamario ai box evitando così ii 
tamponamento con Couithard. Quest’annoa Siiverstonenon ha tempestiva¬ 
mente avvisato i piioti deiia bandiera rossa». 


Itvin&McLaren, duello in sette mosse 

Domenica la FI toma in pista nel Gran Premio di Germania 


MAURIZIO COLANTONI 

ZELTWEGJAustria) Èluiilnume 
ro uno. È lui, Eddie Irvine, che 
dovrà gui dareper man o I a Ferrari 
al titolo mondiale. Pensate al 
«trauma» di Schumi, in caso di 
vittoriafinaledi Irvine: nellasta- 
gione 2000 il tedesco potrebbe 
vederesulla sua Rossa il numero 
«2»anzichél’«l»stampato sulla 
Ferrari di Eddie. Curioso il desti¬ 
no del nordirlandese: nel mo- 
mentodi massi ma polemica, du¬ 
rante la trattativa per il rinnovo 
di contratto, lasortegli haregala- 
tolachancepiùgrande. 

Sette gp alla fine. Si comincia 
domenica in Germania, dove i 


tifosi di Schumi, vista l’assenza 
forzata del loro beniamino, 
hanno disdetto migliaia di bi¬ 
glietti. Il Gp di Hockenheim è 
favorevole alle McLaren-Merce 
des. La Ferrari è migliorata an¬ 
che sui tracciati veloci riducen¬ 
do il divario in velocità massi¬ 
ma con la scuderia rivale. Eddie 
avrà a disposizione per le quali¬ 
fiche una nuova evoluzione 
dell’048B, potrà sperare in una 
buona sessione per poi giocarsi 
tutto in gara. Qui l’anno scorso 
le Frecce d’Argento fecero una 
doppietta. P^entuale: 40% 
Irvine; 60% McLaren. 

A Ferragosto si corre il Gp di 
Ungerla dove Irvine potrebbe 
tornare assoluto protagonista. 


Conterà moltissimo la qualifi¬ 
ca. Se la sua Ferrari dovesse 
scattare avanti a tutti potrebbe 
poi gestire il vantaggio, sempre 
con l’aiuto del team, e magari 
riuscire a tenere dietro Hakki¬ 
nen e Couithard, due che non 
amano particolarmente i circui¬ 
ti molto guidati. Fondamentale 
sarà la scelta delle gomme, ma 
Eddie in questo è un mago. Per¬ 
centuale: 60% Irvine; 40% 
McLaren. A fine agosto tutti a 
Spa dove l’anno scorso Schumi 
buttò via il mondiale (il famoso 
tamponamento con Couithard 
sotto il nubifragio), Irvine in 
Bel^o deve fare risultato. La pi¬ 
sta è difficile, spettacolare sul 
quel tratto dell’Eau Rouge, e 


condizionata dal rischio-piog¬ 
gia. Non è un tracciato amato 
da Hakkinen (il finlandese a 
Spa non ha mai vinto), ma 
neanche da Eddie. Percentua¬ 
le: 55% Irvine; 45% McLaren. 
Niente scuse nel Gp di Monza: 
Irvine non può sbagliare pro¬ 
prio in Italia nel gp di casa, do¬ 
ve è sempre andato bene nei 
test. Percentuale 60% Irvine; 
40% McLaren. C’è il rischio 
per la Rossa che al Nurburgring 
(terzultima prova, Gp d’Euro¬ 
pa) la McLaren porti un nuovo 
motore più potente, ma a quel 
punto anche la Ferrari sarà ere 
sciuta. L’anno scorso vinse Hak¬ 
kinen, ma Irvine da «numero 
uno» non lascerà nulla di in¬ 


tentato, anche perché la sua 
F399 sarà al massimo dell’evo¬ 
luzione tecnica. Percentuale: 
50% Irvine; 50% McLaren. Il 
Gp della Malesia sarà un’inco¬ 
gnita per tutti, qui nessuno ha 
mai corso, e il caldo-umido gio¬ 
cherà brutti scherzi, come le 
buche traditrici sparse qua e là 
sul nuovo asfalto. Eddie è un 
istintivo, si giocherà il tutto per 
tutto. Percentuale: 50% Irvi¬ 
ne; 50% McLaren. Infine il Gp 
del Giappone la gara di casa, la 
pista di Eddie, dove il nordir- 
landese è sempre andato forte 
con la F3000 giapponese. Co¬ 
nosce a memoria Suzuka, qui 
due anni fa lanciò Schumi ver¬ 
so la vittoria; l’anno scorso Ed¬ 
die fu secondo e Hakkinen pri¬ 
mo. Conterà moltissimo la po¬ 
sizione in classifica, ma Irvine 
sarà concentratissimo perché 
vincere in Giappone potrebbe 
voler dire titolo mondiale. Per¬ 
centuale: 55% Irvine; 45% 
McLaren. 











27VAR01A2707 27VAR03A2707 FLOWPAGE ZALLCALL 


11 20 : 05 : 17 077b6/99 


SUPPLEM ENTO 
DE L'Unità 

Anno 1 Numero 13 
Martedì 27 Luglio 1999 


IL CASO 

L avorare 
a M ilano 
a2milalire 
all'ora 


RAOLO.BARQN.I. 


g . vesta èunastoria di lavoroedi 
I sfruttamen to. Q vesta è ia sto- 
' riadiFranca, 
ranca (ii nome è ovviamente di 
fantasa) da pochi mesi vivea M iiano 
coi marito e i dve figii. Si è spostata 
qvi da R orna perché in qvesta città 
(comeneisvo paese d'origine, aiSvd) 
non rivsciva a trovarevn iavorocheie 
permettes^di integrareii redditopro- 
dotto dai marito. L vi fa ii cameriere, 
gvadagna abbastanza benesesi consi¬ 
dera ia media dei saiari itaiiani ma i 
soidi che porta a casa a fine mese non 
bastano mai. Dvemiiioni per pagare 
i’affitto deli’appartamento (sui mi bo¬ 
ne), acqva, ivceegas cibo e spende 
dveragazzi, certo, non baiano. D opo 
tante sofferenze e promesse (di vn po¬ 
sto) andate deivse in primavera 
F ranca ed ii marito prendono vna de¬ 
cisone: cambiamo città, cerchiamo 
vn nvovo iavoro, per me e anche per 
te.A MiianoiimaritodiAnnahatro- 
vato subito vn posto, gvadagna come 
a R orna (ein più, visto chend suo me- 
stiereèbravo) ii svodatoredi iavoroio 
stima, io tratta bene e, dopo ie prime 
settimane, gli ha già dato vn aumen¬ 
to. F ranca, invece, anchea M iiano fa 
fatica a trovarevn posto adatto a lei, 
adatto ad vna donna non più giovane, 
con qvaiche problema di salvte, con 
vna famiglia a carico, e senza vna 
particolarespecializzazionesenon la 
disponibilità a fare, la voglia di lavo¬ 
rare. 

F ranca accetta di tvtto: lavori di 
polizia qvando capita, sostitv- 
zioni eSive nelle portinerie dei 
palazzi la mattina, vna mezza gior¬ 
nata di lavoro in vn bar la domenica. 
Insamma tvtto. Anche di infilare bv- 
stein vna copisteria. 

G ià la copisteria, se A nna non fosse 
andata a cercare lavoro in qvella co¬ 
pisteria della periferia di M ilano noi 
non avremmo scritto qvesta storia. 
L a protagonista di qvesta vicenda, lo 
3 è capito ha bisogno di soldi, e cerca, 
cerca di continvo vn'occvpazione. I 
tanti lavoretti chefa rendono però po¬ 
co e per di più sono temporanei. Edè 
sempre più la fatica che la soddi^a- 
zioneeconomica. L'importanteperòè 
provare nvove strade, cercare nvove 
fonti di gvadagno. Per qvesto decide 
di accAtareii nvovo lavoro chelevie- 
ne offerto: a tratta di imbvstare delle 
lettere, 30 lire al pezzo. P oco, direte 
voi. G ià ma che ci vvolea imbvstare 
vn foglio epoi a richivdereil tvtto, po¬ 
trebbe obiettare il titolare di qvei ne¬ 
gozio. In realtà la lavorazione non è 
proprio qvesta: non di vn semplice fo¬ 
glio e di vna bvsta si tratta ma di dve 
libri da confezionarecon vna lettera, 
da richivderepoi per bene in vn plico 
svi evi alla fine occorre applicare vn 
indirizzo. 

F ranca imbvsta ed impiacchetta 
dalle dve del pomeriggio alle 
otto e mezza della sera di vn 
caldi ss mogi or no di finelvglio, alla fi- 
neda conti ha realizzato più o meno 
430 confezioni. E ilpadroneleliqvi- 
da il compenso per la sva giornata di 
lavoro: 13.000 lire. Esattamente 
2mila lire all’ora. Ovviamente tvtto 
in nero. L a prende! soldi - sconcerta¬ 
ta - esenetorna a casa. L a ddvsioneè 
grande e, ovviamente, in qvei posto 
non tornerà più. Il padronedella copi¬ 
steria, invece, qvanto s sarà fatto pa¬ 
gare qvesto servizio? N on lo sappia¬ 
mo. 0 vesta storia però ci obbliga a fa- 
revna seriedi constatazioni: 

1) cheancheallesogliedel 2000 tra gli 
imprenditori spesso si nascondono da 
profittatori, prima di accettarevn la¬ 
voro del genere informatevi bene di 
cosa si tratta; 

2) che anche in vna città comeM ila¬ 
no, dovala disoccvpazionenon arriva 
al 5%, c'è gente - come F ranca - che 
fatica, enon poco, a trovarevn lavoro 
qvalechesa ma degnodiqvestonome 
easbarcareil lanario; 

3) cheqvandosi ragiona di flessibilità, 
tvtele, diritti elavoro nero speso, odel 
famigerato «patto per M ilano», trop¬ 
pospesso, si fa della teoria enon si van¬ 
no a vedere a fondo i veri problemi, si 
dimenticano i casi concreti. C i s di¬ 
mentica di storiecomeqvdla di F ran¬ 
ca, cheovviamenteoraèsempresenza 
vn lavoro. E semprepiù disperata. 
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Nuove leggi 

Soci lavoratori, 
Legacoop all'attacco 

_ BARBERINI 
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L'intervista 

Giannotti: i progetti 
per i I T erzo settore 
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Giovani e lavoro 

I vantaggi del nuovo 
obbligo formativo 

_ FORLANI 
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Contratto bancari 

Orario esalar!o, 
ecco tutte le novità 

_ IL DOCUMENTO 
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Lavoro,it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 



2 , 6 % 

Secondo l'ultimo rapporto 
dell'lrs, dal quale sono tratti 
tutti i numeri di oggi, è questa 
la crescita del pii italiano che 
si registrerà nel 2000 


1634tTÌd 

È il saldo in euro della nostra 
bilancia commerciale previsto 
perii 2000, il '99 chiuderà 
a quota 20,13, ben lontano 
dai 24,4del '98 e dai 26,9 del '97 


1.881 

È il cambio lira dollaro previsto 
per il 2000, attenzione al 2001 
rirs segnala un pesante crollo 
sino a quota 1,683 
contro le 1,851 medie del 1999 


0,7% 

È la crescita dell'occupazione 
complessiva indicata 
per il prossimo anno 
Quella nell'industria in senso 
stretto salirà invece dell'1% 


3,1% 

Questo, invece, è il valore 
sempre riferito al 2000 con cui 
dovrebbe crescere il reddito 
da lavoratore dipendente, 
+2,2% per quello reale 


42,8% 

È la pressione fiscale italiana 
prevista sia per il 2000 che 
per il 2001, in calo dello 0,4% 
rispetto sia al '98 che al '99 
Nel '97 era a quota 44,6 


TUTE BLU 


Referendum, 
ecco i dati 
definitivi 


La Commis¬ 
sione eletto- 
ralecostituita 
da Fim,Fiome 
Uiim presso ii 
c entro nazio- 
naie dei tre 
sindacati ha 
uitimato gio¬ 
vedì scorso ii 
iavorodirac- 
coita dei dati 
reiativi ai re¬ 
fe rendumsui 
contratto dei 
metaimecca- 
nici.Referen- 
dumchesiè 
svoitoneiie 
aziende me- 
taimeccani- 
c he nei giorni 
12,13el4iu- 
giioscorsi. 
Questi irisui- 
tati definitivi. 
Lavoratori e 
iavoratrici 
coinvoitidai 
referendum 
(cioè presenti 
in azienda ai 
momento dei 
voto) 697.277 
su831.268di- 
pendentito- 
taii. 

Votanti; 
449.277, pari 
ai 64,43% dei 
iavoratori 
coinvoiti. 
Hanno votato 
sì 303.963 ia¬ 
voratori, pari 
ai 70,01% dei 
voti vai idi. 
Hanno votato 
no 130.187 ia¬ 
voratori, pari 
ai 29,99%. 

Le schede 
bianchee 
nuiiesono 
state intotaie 
15.107. 
L'ipotesi di 
accordosi- 
giataii7iu- 
giioscorsoda 
Fim,Fiome 
UiimeonFe- 
dermeccani- 
caeAssistai 
e quei ia defi¬ 
nita dagii 
stessi sinda- 
caticoni'U- 
nionmecca- 
nica(Confa- 
pi)-informa 
una nota dei- 
ietresegrete- 
riesindacaii- 
risuitano 
quindi appro¬ 
vate. 


Primo dìodo Daga edm ai commercio, dalie assicurazioni ai cuoio, 

. dagli elettrici alle imprese di telecomunicazione 

ecco la mappa di tutte le vertenze rimante ancora aperte 

Sette milioni ancora senza contratto 
Per l'autunno si prepara un'altra battaglia 

GIOVANNI LACCABÒ 



Scadenza 


C ONTRATTI ANCORA 


Numero Addetti interessati 


RINNOVARE 


Schema 


• Contratti scaduti il 31/12/97 

29 

500.000 

tra cui: poste 

aziende di Stato 
assicurazioni 
scuole private 
sanità privata 

130.000 

40.000 

45.000 

160.000 

120.000 

• Contratti scaduti nel 1998 

68 

2.300.000 

tra cui: commercio e distribuzione cooperativa 

1.600.000 




elettrici (Enel-rmunicipalizzate-Fprivati) 

100.000 




gas-acqua (aziende pubbliche e private) 

32.000 




autostrade 

20.000 




trasporti marittimi (24 contratti minori) 

60.000 




portieri 

50.000 




amministratori di condominio 

40.000 




aziende termali 

10.000 




Rai 

10.000 

• Contratti in 

94 

4.100.000 

tra cui: edili 

1.000.000 

scadenza nel 1999 



tessili 

600.000 




imprese di pulizia 

400.000 




ferrovieri 

120.000 




autoferrotranvieri 

100.000 




telecomunicazioni 

100.000 




farmacie private 

40.000 




personale aeroporti 

30.000 







QUASI 7MILIONI DI LAVORATORI A N CO RA SE N ZA CON- 
T RATI 0,1911 N T UTT 0 L E CAT E GO RI E I N T E RE SSAT E. D I 
QUESTE, 29, PARI A 500M ILA LAVORATORI .ASPETTANO 
ADDIRITTURA DAL '97. A SETTEMBRE, A COMPLICARE 
LA SITUAZIONE,ANCHE LE POSSI BILI NUOVE FIAMMA¬ 
TE DELL'INFLAZIONE.E VI STO L'ANDAMENTO DELLE 
TRATTATIVE SI ANNUNCIA GIÀ UN AUTUNNOCALDO 


L f ultimo scordo dell'anno si 
annuncia come molto cal¬ 
do. Sarà tempo di nuove 
lotte. Secondo! dati di M oni tori ava¬ 
ro, infatti, i rinnovi contrattuali 
ancora da definire interessano 
circa 7 milioni di lavoratori, 
BOOmila dei quali con contratto 
scaduto addirittura il 31 dicem¬ 
bre 1997, ossia da quasi due anni. 
Tra i 29 contratti in attesa da ol¬ 
tre un anno, in prima fila le po¬ 
ste, le aziende di Stato e le assi¬ 
curazioni, la cui trattativa è rin¬ 
viata a settembre dopo la rottura 
del 6 luglio che si è consumata 
sul capitolo più spinoso, quello 
dell'area contrattuale, in quanto 
l'Ania ha respinto la proposta di 
far rientrare nel contratto nazio¬ 
nale tutti gli addetti ai «cali cen¬ 
ter» attuali e futuri. Si riprende a 
settembre all'Insegna della prote¬ 
sta e della lotta dura. Ma segnano 


fiato grosso anche i rinnovi per i 
circa 160 mila addetti delle scuo¬ 
le private e per i circa 120 mila 
della sanità privata. I contratti 
scaduti e non rinnovati nel '98 
sono 68 e riguardano oltre 2 mi¬ 
lioni 300 mila persone. Circa 54 
sono scaduti il 31 dicembre scor¬ 
so (2 milioni 200 mila addetti). 
Tra i principali, il commercio (1 
milione 300 mila), la concia e gli 
elettrici. Da non trascurare i co¬ 
siddetti «contratti minori» dei 
trasporti marittimi (60 mila ad¬ 
detti) e tre contratti del trasporto 
terrestre (1.500 addetti) scaduti 
tra giugno e luglio '98. A questi, 
vanno sommati circa 4 milioni 
100 mila lavoratori il cui contrat¬ 
to va a scadenza quest'anno. I 
contratti che scadono nel '99 so¬ 
no 94, di cui 54 (1 milione 700 
mila addetti) il 31 dicembre: mo¬ 
tivo per cui a loro spetta il com¬ 


pito di inaugurare le lotte del 
2000. Per questa tornata, le 
principali categorie sono i fer¬ 
rovieri, i tessili (600 mila), gli 
edili (un milione), il personale 
degli aeroporti, i grafici e gli 
autoferrotranvieri, ma non van¬ 
no trascurati i calzaturieri del¬ 
l'industria e delle piccole e me¬ 
die imprese, le farmacie muni¬ 
cipalizzate, l'industria di gom¬ 
ma e plastica, le imprese di pu¬ 
lizia, l'industria delle lavande¬ 
rie, industria anche piccola e 
media del legno, l'industria e 
l'artigianato degli occhiali, le 
palestre e gli impianti sportivi, i 
panificatori, l'industria del 
cuoio e delle pelli, gli studi pro¬ 
fessionali, le telecomunicazioni 
e, oltre al tessile, i 13 contratti 
tessili «minori»con circa50 mi¬ 
la dipendenti. 

Come si profila la stagione 
contrattuale d'autunno? A guar¬ 
dare l'andamento delle trattati¬ 
ve in corso, sarà braccio di fer¬ 
ro. Il contratto del commercio, 
che coinvolge tutta la distribu¬ 
zione commerciale di ogni spe¬ 
cie e grandezza, finora avanza a 
ritmo di scioperi e proteste su 
due tavoli, Confcommercio e 
Confesercenti. I sindacati di ca¬ 
tegoria chiedono l'aumento di 


POLIZIA 


Ok dalla 
Corte 
dei Conti 

È stata ese¬ 
guita venerdì, 
dalla Corte 
del Conti, la 
registrazione 
del decreti 
che recepi¬ 
scono gli ac¬ 
cordi contrat¬ 
tuali peri cir¬ 
ca 500 mila 
lavoratori del 
comparto si¬ 
curezza (poli¬ 
zia ed eserci¬ 
to), superan¬ 
do così I rilie¬ 
vi mossi dal¬ 
l'organo di 
controllo. 
Soddisfatto II 
ministro Piaz¬ 
za che ora ha 
deciso di co¬ 
stituire un os¬ 
servatorio ad 
hoc per il set¬ 
tore. 


80 mila lire di salario medio, la 
riduzione dell'orario aumentan¬ 
do i permessi annui: 38 ore me¬ 
die per le imprese al di sotto dei 
15 dipendenti, 37 ore e mezzo so¬ 
pra i 15, ed infine 37 ore per la 
grande distribuzione. Chiedono 
inoltre l'istituzione della banca 
delle ore per il lavoro straordina¬ 
rio, una maggiorazione del 5% 
sulla retribuzione dello straordi¬ 
nario, possibilità di accesso al 
part-time e di ritorno al tempo 
pieno per i genitori di bambini 
finoa5anni. 

Per le imprese di pulizia, circa 
400 mila addetti, il contratto è 
scaduto il 30 aprile scorso. Un 
settore polverizzato in 30 mila 
imprese. Alle controparti (Fise- 
Confindustria e centrali coopera¬ 
tive) il sindacato chiede l'istitu¬ 
zione di nuove figure professio¬ 
nali per rispondere all'innovazio¬ 
ne rappresentata dalla comparsa 
sul mercato di «imprese global- 
service», ed un aumento di 70 
mila lire per il biennio 1999- 
2000, il recupero delle 50 mila li¬ 
re dovute dal precedente contrat¬ 
to, la costituzione degli enti bila¬ 
terali per monitorare gli appalti, 
lo sviluppo della contrattazione 
aziendale per concordare turni 
ed orario, la flessibilità, il part-ti¬ 


me e i contratti a termine. Per le 
farmacie, mentre i 40 mila delle 
private hanno firmato lo scorso 
marzo, i 3 miladellecomunali ri¬ 
mangono in attesa. Per i 50 mila 
portieri si profila un rinnovo in 
tempi rapidi: rimangono in so¬ 
speso alcuni problemi quali sala¬ 
rio ed orario. I portieri, in quan¬ 
to il loro lavoro è discontinuo, 
hanno un orario di 66 ore setti¬ 
manali che chiedono di abbassa¬ 
re a 55. Circa 90 mila sono gli 
agenti immobiliari che hanno 
aderito al contratto del terziario. 

11 nodo da superare è la presenza 
tra gli agenti di una vasta area di 
lavoro parasubordinato. Alquan¬ 
to paradossale la situazione dei 
400 mila agenti e rappresentanti, 
il cui contratto è scaduto nel giu¬ 
gno '91 ed è stato rinnovato da 
un accordo ponte del '92. Il nuo¬ 
vo accordo potrebbe giungere 
presto in porto: le sei sigle sinda¬ 
cali (Filcams, Fisascat, Uiltucs, 
Usarci, Fnaarc, Fiarc) hanno 
presentato un testo unitario. Da 
superare ancora due scogli, tra 
cui la modifica delle funzioni 
dell'agente pretesa dalle aziende 
e avversata dai sindacati. A set¬ 
tembre scadono i contratti degli 
studi professionali (un milione 
di addetti), degli amministratori 
di condominio (20 mila) e degli 
istituti di vigilanza (31 mila ad¬ 
detti) con una controparte abba¬ 
stanza frammentata: Anivp, As- 
svigilanza, Univ ecooperative. 

Quanto ai contratti già rinno¬ 
vati, forse il primato per celerità 
spetta ai dipendenti degli istituti 
per il sostentamento del clero, 
che coinvolge un migliaio di ad¬ 
detti, che è stato rinnovato il 9 
aprile, quasi due mesi prima del¬ 
la scadenza (30 giugno '99). Tra 
gli altri rinnovi dell'anno in cor¬ 
so, il turismo (gennaio '99), la si¬ 
curezza (17/2) con Siulp, Cgil- 
Cisl-Uil ed altre sigle, per un to¬ 
tale di 450 mila addetti tra poli¬ 
zia di Stato e penitenziaria, corpo 
forestale, carabinieri, Gdf, eserci¬ 
to, marina, aeronautica. A feb¬ 
braio è stato firmato anche il rin¬ 
novo degli statali e del parastato, 
a marzo sanità, scuola e persona¬ 
le di terra degli aeroporti, a giu¬ 
gno alimentari e metalmeccanici, 
a luglio i bancari. 


Dalla prossima settimana 
"Lavoro.it" va in ferie 
per uscire di nuovo 
il 31 agosto 
A tutti i nostri lettori 
auguri di buone vacanze 
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Referendum, battaglia sulla Rai 

Polemiadopo il decalogo di 9orace la maggioranza diserta la Commissione Celli: non prendo ordini 

Il Polo non à^a l'accordo con Bonino. Intarsia a Pannéia: à da/ono chiarir^ ma lintesa èposabile 


Un eK terrorista 
fra i banditi 
deirassalto di Milano 



PRIMO PIANO 


A PAGINA 6 


IL DIBATTITO 


QUEL SILENZIO CHE AIUTALE DONNE 


LAiURA BALBO 


D ue recenti interventi 
pubblicati su «l'Unità» 
(uno, di Chiara Sarace¬ 
no, ieri, l'altro, di Luisa Mura¬ 
ro e Ann amari a Pi ussi, unaset- 
timana prima) richiamano 
un a questi onech ecaratteri zza 
la situazione italiana in nega¬ 
tivo, e con una tendenza che 
va costantemente peggioran¬ 
do ri spetto agl i altri paesi euro¬ 
pei: ci sonopochissimedonne 
ai livelli decisionali di tutte le 
istituzioni, enei duepezzi acui 
mi riferisco si analizzano in 
particolare il mondo della po¬ 
liti caeil mondo accademico. 
Con attenzione ai dati più 
recenti ci si intemogafeci si in¬ 


digna) sul permanere di que¬ 
sta situazione, di sottorappre¬ 
sentanza, squilibrio, asimme¬ 
tria, in unafasedi governodel- 
le sinistre. Molte voci si sono 
sentite, negli ultimi tempi, 
sulla nostra «sinistra» (dicia¬ 
mo, da Norberto Bobbio a 
Nanni Moretti), e sul panora¬ 
maeuropeo, e sul le prospetti¬ 
ve, 

lo qui, avendo evidente¬ 
mente considerato con atten¬ 
zione i due interventi - e altri 
commenti critici e proposte- 
colgo Toccasioneperproporre 
alla riflessione estiva di chi 


SEGUE A PAGI MA IO 


VetttxHiì-Bertinotti 
«No alla crisi dì governo» 

Il leader Ds s al dialogo, ma damo diverd 


«Caro Fausto», «Caro Walter»; la gentilezza dei toni del confronto tra 
WalterVeltroni e Fausto Bertinotti non ha accorciato la distanza tra i 
due leader della sinistra, chenon si sono trovati d'accordo su nulla 
tranne sul fatto di evitareuna crisi del governo in autunno. Questo, al di 
là della conferma delle rispettive visioni politiche, è stato l'elemento di 
novità di dueoredi dibattito, «Ci sonoduesinistre», ha detto Veltroni, 

BENINI 


ROMA Esplode la polemica politica sui quesiti refe¬ 
rendari dei radicali elardativainformazionetel evi si¬ 
va, DopoiI «decalogo»dicomportamentoinviatoal- 
laRai dal presidentedellaCommissioneparlamenta- 
redi vigilanza, Francesco Storace, ieri c'èstata la du¬ 
ri ssimareazi onedel direttoregen eraledellatel evisio- 
nedi Stato, Pierluigi Celli, «Con 
questa delibera - ha detto Celli a 
àoracenel corsodi un'audizione 
parlamentare-lei mi dàdegli ordi¬ 
ni equesto non èaccettabile»,Egli 
esponenti della maggioranza 
hanno deciso di disertare la riu- 
nionedellaCommissionedi vigi¬ 
lanza in programma oggi. Intan¬ 
to, l'incontro svoltosi ieri frai lea¬ 
der del Polo ed Emma Bonino si è 
rivelato interlocutorio. Oggetto 
dei colloqui, lo «scambio» fra un 
appoggio ai referendum elacan- 
didaturaddl'esponenteradicalend collegiodi Bolo¬ 
gna lasci ato I i bero da Roman o Prodi, «C i ri ved remo a 
metà setti man a», h a d i eh i arato I a Bon i n 0 ,1 n tervi sta 
aMarcoPanndIa, 

LACCABÒ MARRONE RONCHETTI SACCHI 
ALLE PAGINE 2 e 3 


LA POLEMICA 


QUATTRO DOMANDE 
SUI SOLDI Al PARTITI 

FABIO MUSSI 

referendum inealzano. E ioinsisto. 

Il referendum-eivetta, ehedovrebbeattrar- 
redi più! eittadini etra! n aretutti gli altri, è 
qudio «antipartitoeratieo», abrogativo ddia 
leg^n. 157 dd 3 giugno 1999 rdativa ai 
«rimborsi ddlespesepereonsultazioni dotto¬ 
rali e referendarie». E unodd venti dd «pae- 
ehettoBonino» eunodd duepromossi daAn 
(eonl'adesionedi Di Pidro). Siamoalla vigilia 
dd «Referendum days» e ndie srade d'Italia 
eampeggano i grandi manifesti pubblieitari 
di Fini eBonino. Ndleeasedi milioni di fami¬ 
glie arrivano le lettere di Emma Bonino. 

SEGUE A PAGINA IO 


■ LO 
SCONTRO 
Il sindacato 
ha accusato 
i radicali 
di colpire con 
i loro quesiti 
solo i deboli 



■ Dieci arresti a M iianoper ii ritrovamentodi un arsenaiedi armi, tra cui un 
kaiashnikov, una piccoia Santabarbara,Tra i fermati un exterrorista iati¬ 
tante, Francesco Goria, exdi Prima Linea, Potrebbero avere sparato in via 
Imbonati ii 14 maggio scorso in un assaito ai portavaiori, con una vittima e 
dieci feriti. Non si sa se ii gruppo avesse coiiegamenti organici conforma¬ 
zioni terrorista, 

RIPAMONTI 

A PAGINA 5 


SoipassoTIn tamponamenti, incidenti, caos 

E sugli incendi Ronchi accusa: i mezzi ci sono ma non si possono usare 



BOLOGNA Una giornata caotica 
sulTAutosoledopo cheicri a mez¬ 
zogiorno è scattato il divieto di 
sorpasso nd tratto appenninico 
tra Bologna Casalecch io e Firenze 
Sud per tutti i vdcoli commerciali 
di massa supcriore a 75 quintali. 
Già alle 13 si sono formati i primi 
incolonnamenti sotto gli occhi 
ddle numerose pattuglie ddia 
Polstrada, Nd pomeriggio, dopo 
che un tamponamento a catena 
hacoinvoltoquattromezzi pesan¬ 
ti (un ferito grave), è scattata la 
protesta:! bisonti ddlastradahan- 
no cominciato a viaggiare anche 
sulla seconda e sulla terza corsia 
muovendosi a vdocità ridottissi¬ 
me e bloccando il traffico. Intan¬ 
to, il Wwf ha istituito una «taglia» 
di 100 milioni a disposizione di 
chi assicurerà alla giustizia il re¬ 
sponsabile di un incendio in un 
parco nazionale, 

BERSANI 
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Ancora morti sul lavoro 
Il minisbo Salvi: 

Italia fuori dalla Ue 

■ Ancora una giornata di morti 
sui iavoro. La prima vittima a 
Napoii,doveunoperaioediieè 
precipitatodaun'impaicatu- 
ra. La seconda ad Oristano, do¬ 
ve, sempre in un cantiereediie, 
una gru ha aii'improwiso ce¬ 
duto, uccidendo un operaioe 
ferendonegravementeunai- 
tro. Da Genova iiministrodei 
LavoroSaivi conferma: iavoro 
neroeburocraziabioccano 
i'ingressodeii'ltaiia in Europa 
perquantoriguarda iasicurez- 
za nei posti di iavoro, 

IL SERVIZIO 
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Adriano Soffi libero a Ferragosto? Sconpae il l^Gogh più caro del mondo 

Il Pg(ji Veneia avrebbe deciso (Ji chiedere la revisione del processo Forseèstato cremato con il suo propri Sari o 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Dopolavoro 

S i moltiplieano leseuoledi ardimento, ndlequali i dirigenti 
d'azienda e altri militi ddl'Alto Rendimento penzolano da 
funi, pagaianotra lerapideesi imbraganoin parete. La cosa 
eeeezionale, dieeva il poeta, è essere normale, ma la soeietà di 
massa non pareispirarsi a questo sano prineipio. Quanto più la 
pialla ddia medioerità parifiea emortifiea leesistenze, tanto più 
si eseogitanopalliativi in gradodi naseondereai massifieati lalo- 
ro sorte. E d ecco ehein ormai i si tra veston o da eeeezi onali imprati - 
ehendosi nd week-end, in una riedizione aggiornata dd dopola¬ 
voro. PillolediZen, impaeehi di sdf-eontrol, autoterapieeheriei- 
elanoil ealendariodiFrateindovino(«ehi fa daséfapertre» ecee- 
tera) in ehissà quali nuoveegeniali diseiplinesalvifiehe, eheaiuti- 
no a sopportare il eapuffieio stronzo senza infattozzirsi troppo. E 
il tutto in stage, in gruppi sedti (da ehi?), in branehi, spessoa spese 
ddia ditta, molto amerieano, moltopratieo, moltoaziendale. De¬ 
v'essere una tristezza totale, ma rieonoseerlo equivarrebbea dire 
ehedopo essersi fatti eolonizzareil temfp dd lavoro, ei si è fatti 
espropriareaneheii tempo libero. Ammissione troppo straziante 
perunoehesi èappena diplomatoD uro. 


MILANO AdrianoSofri potrebbe 
tornare a casa già per Ferrago¬ 
sto? Secondo indiscrezioni, i 
giudici dellaCorted'Appellodi 
Ven ezi a avrebbero gi à deci so d i 
accogli ere la ri chi està di revisio¬ 
ne del processo per l'omicidio 
del commissario Luigi Calabre¬ 
si, Processo che vede lo stesso 
Sofri condannato a 22 anni di 
carcere insieme ai due ex com¬ 
pagni Ovidio Bompressi eGior- 
gioPietrostefani, 

Formalmente la decisione 
non è stata ancora presa. Male 
indiscrezioni parlano di una 
sentenzafavorevoleal treex mi¬ 
litanti di Lotta Continua che 
dovrebbe arrivare entro la pri¬ 
ma settimana di agosto. Se così 
fosse, dunque, SofrI ePIetroste- 
fanl potrebberotornarein liber¬ 
tà, almenofinoallafinedel pro¬ 
cesso di revisione, 

RIZZI 


L'INTERVISTA 


Martone (Anm) 
«llseffligiudice?Bene 
Madie bmtto nome» 

■ Antonio M artone, presidente 
dell'Associazione magistra¬ 
ti,approva lapropostadlaf- 
flancareun«semlgludlce» 
al magistrati lanciata su 
«l'Unità» dal mlnlstroOllvle- 
roDlllberto, «Prendiamo at¬ 
to con soddisfazione della di¬ 
rettiva mlnlsterlalecheac- 
cogllelanostrarlchlestadl 
formarecon nuovi criteri 
Tufflclodelgludice, Èanche 
unmodopersgravarelapolT 
zlagludlzlarladlcompltllm- 
proprl», 

RIPAMONTI 

A PAGINA4 


WASHINGTON L'ultimo capola¬ 
voro di Van Gogh è sparito, e si 
temesiastato bruciato alla morte 
del proprietario. Il «ritratto di 
Paul-Ferdinand Gachet», dipin¬ 
to da Van Gogh nel 1890, venne 
pagato 82,5 milioni di dollari a 
un'asta nel '90 a New York: la ci¬ 
fra più alta mai sborsata per un 
quadro. Finì così nelle mani di 
FÌyoei Saito, uno spregiudicato 
uomo d'affari giapponese. 

Qual eh etempo dopo Saito dis- 
seagli amici ehedopo la mortesi 
sarebbefatto cremaree il quadro 
sarebbe stato ridotto in cenere 
con lui. L'uomo,fallitoepienodi 
debiti, èmortotreanni fa, Daal- 
lorail quadro non èmai più stato 
visto, 

Efinora hanno fallito ogni in¬ 
dagine il Metropolitan Museum 
di NewYorkeil museo di Phila- 
delphia, 

GINZBERG MILIANI 

A PAGINA 17 


IL CASO 


WoodstDck 1999, bottedaortii 
invece della paceedelTaitiore 

ENRICO MENDUNI 


amion e auto 
bruciate, 
campeggi de¬ 
vastati, saccheggi e 
scontri con ia poii- 
zia: brutto e inatte 
so i'epiiogo di Woo- 
dstock 1999. È suc¬ 
cesso che verso ia fi¬ 
ne dd concerto dd 
Red Hot Chiii Pep- 
pers, evidentemente 
abbastanza pepato, un 'improvvi¬ 
so incendio si è ia/ato da mucchi 
di immondizie ai bordi dd io spa¬ 
zio in cui si svoiga/a ii concaio. 
È stato come un segnate i ca¬ 


mion ddi'organizza¬ 
zione le torri degii 
aitoparianti, ie tran¬ 
senne attorno ai pal¬ 
co sono state travol¬ 
te, incendiate deva¬ 
state Le baracche 
che vendevano ma¬ 
gliette e oggetti sono 
andate all'aria, il 
campeggio è stato in¬ 
cendiato mentre la 
polizia in assetto anti-sommos¬ 
sa cercava invano di riporta¬ 
re l'ordine Gli scontri sono 


SEGUE A PAGINA 19 




A PAGINA IO 
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LA Cultura 


l'Unità 


VENTI MESI 
CHEDÌVIDONO 


Quellacesura 
nella storia 
nazionale 
compresa tra 
25 luglio'43 
e Piazzale Loreto 


DAVID BIDUSSA 

Nella sesta delle sue Tesi di fi¬ 
losofia della storia, testo quan¬ 
to mai sintetico e perciò ricco 
di suggestioni Walter Benja- 
nim delinea uno degli assi fon¬ 
damentali del rapporto tra sto¬ 
ria e memoria. Scrive Benja¬ 
min: «In ogni epoca bisogna 
tentare di strappare nuova¬ 
mente la trasmissione del pas¬ 
sato al conformismo che è sul 
punto di soggiogarla... neppu¬ 
re i morti saranno al sicuro dal 
nemico, sevince». 

Da quest'assunto muove le 
proprie considerazioni Leonar¬ 
do Paggi nell'introduzione al 
volume da lui curato sulle me 
morie dell'Italia repubblicana 
(«Le memorie della repubbli¬ 
ca», a cura di Leonardo Paggi, 
La nuova Italia, L. 43.000). Un 
testo che efficacemente deli¬ 
nea la lista dei problemi aperti 
nell'opinione pubblica e nelle 
comunitàd'opinioneedi «fedi 
politiche» attive nel mercato 
socioculturale italiano. 

Il problema, precisa Paggi, 
non èdefinito dalla scrittura di 
una nuova storia dell'Italia re 
pubblicana, bensì nell'analisi - 
e anche nella scomposizione - 
dei gruppi di simboli e di valo¬ 
ri condivisi unanimemente o, 
più propriamente come ritiene 
Paggi, caratteristici di subcul¬ 
ture di appartenenza. Sono i 
modi in cui la Repubblica ha 
pensato se stessa - e dunque 
l'indagine è intorno alla men¬ 
talità - ad essere rilevanti oggi. 
E il rilievo consiste nel fatto 
che ciò che noi siamo soliti in¬ 
dicare con «memoria» richiede 
invece un supplemento di in¬ 
dagine e la sua riconversione 
in un reticolo in cui la memo¬ 
ria esce dalla metafisica ed en¬ 
tra nella contestualità. 

Ovvero in cui memoria s'in¬ 
contra con mentalità. 

Una duplice convinzione fa 
da impalcatura alle considera¬ 
zioni di Paggi e dei contributi 
presenti in questo volume. A 
un primo livello il fatto che i 
morti continuano a contare 
per come una collettività na¬ 
zionale si percepisce e si perpe¬ 
tua nel tempo. 

A un secondo livello la con¬ 
vinzione che la strada migliore 
per metterli «al sicuro» (per ri¬ 
prendere l'affermazione apo¬ 
dittica di Benjamin) sia quella 
di ricostruire criticamente ed 
empiricamente i modi sempre 
mutevoli con cui essi sono 
composti e seppelliti nel no¬ 
stro immaginario. Laddove il 
problema non consiste nel di¬ 
menticare i morti ma, parafra¬ 
sando la dichiarazione di An¬ 
tonio nel «Giulio Cesare» di 
Shakespeare, nel dare loro un 
luogo, mentale più chegeogra- 



Venti mesi 
dividono queste 
dueimmagini. 
Un periodo di 
cui ancora non 
c'è memoria e 
coscienza 
coiiettiva. In 
aito, una foto 
deiia foiia 
immensa a 
Miiano, ii 25 
iugiio dei '43 e, 
sotto, ia 
terribiie 
immaginedi 
Benito 
Mussoiini e 
Ciaretta 
Petacci, 
impiccati a 
piazzaie Loreto 


L'Italia e i suoi rancori 


«Lememoriedella repubblica»di Leonardo Paggi 


fico, in cui trovino finalmente 
riposo e sia riconosciuta loro 
una personalità storica: né 
santificandoli, né maledicen¬ 
doli e dunque facendo in mo¬ 
do che ad essi non sia sottratta 
la loro qualità umana senza ri¬ 
durli a mere icone. 

Ciò può, appunto, avvenire 
riconoscendo che non esiste in 
sé una questione della memo¬ 
ria contrapposta allo spazio se¬ 
mantico dell'oblio, ma che, al¬ 
lorché parliamo di memoria, 
in realtà di¬ 
scutiamo di 
memoria sto¬ 
ricamente 
data, ovvero 
di memoria 
«in un tem¬ 
po» e «nel 
corso del 

tempo». Di 
una memoria 
cheèin stret¬ 
ta relazione 
con una 

mentalità, che è subordinata a 
questa e che questa è conse¬ 
guenza del l'agire del la prima. 

La questione della memoria 
oggi, infatti, non è la costru¬ 
zione critica dell'album di fa¬ 
miglia in cui si dia conto dei 
punti troppo pieni o degli spa¬ 
zi bianchi. 

La memoria nel tempo at¬ 
tuale è questione che riguarda 
il negozio del ri gatti ere eh e ab¬ 
bi amo nel nostro spazio men¬ 
tale (diversamente nel nostro 
hard disk), e ciò che accettia¬ 
mo di noi come fisionomia. Il 
confronto che l'indagine 
odierna che singolarmente e 


■ LUOGHI 
E EVENTI 

La mancata 
trasformazione 
del significato 
politico 

del conflitto in 
crescita culturale 


collettivamente mettiamo in 
moto allorché parliamo di me 
moria, è ad un tempo ciò che 
ci portiamo dietro del nostro 
passato e ciò che il nostro lo 
odierno è disposto a sopporta¬ 
re del passato da noi ereditato. 

La questione della memoria 
non concerne la tecnica, bensì 
la nostra personalità: quella 
psicologica e quella storico-de 
terminata. La memoria è per¬ 
ciò questione di ciò che del 
passato si consegna oggettiva¬ 
mente a noi (ovvero di ciò che 
passivamente riceviamo): di 
come utilizziamo questa galle 
dadi immagini e di significati 
che si strasformano in segni (e 
della loro risignificazione di¬ 
pende se e in che forme si met¬ 
te in moto un processo di fe 
condo revisionismo oppure di 
inutile chiacchiera da salotto); 
di come riordiniamo il nostro 
passato (ovvero di come lo ri¬ 
facciamo nostro, di come ce lo 
ri racconti amo). 

Ma questo non avviene in 
un «vuoto pneumatico». La 
memoria è rimorizzazione, ov¬ 
vero è attribuzione per compa¬ 
razione di significati a segni di¬ 
versi. 

Più precisamente: la memo¬ 
ria di un gruppo umano dazio¬ 
ne comparativa e connettiva 
cheuno o più individui metto¬ 
no in atto quando a fronte di 
eventi o dati nuovi si riaprono 
dossier memorizzati. Per que 
sto la memoria non è accumu¬ 
lo passivo di dati. La memoria 
è un atto e «non è» un fatto, e 
per esser concreto e riconosci¬ 
bile occorre che stia dentro un 



codice aperto, ma definito che 
colloca segni, simboli, imma¬ 
gini in un reticolo coerente. 
Una mentalità appunto. 

È proprio questa la condizio¬ 
ne che in Italia non si è data 
nel lungo secondo dopoguerra 
e ancora stenta a prodursi è 
che l'evento resistenziale così 
come è stato raccontato non 
ha contribuito decisamente a 
definirlo. 

È indubbio che nella storia 
italiana e nella coscienza pub¬ 
blica, la cesu¬ 
ra di quella 
fase del la sto¬ 
ria nazionale 
compresa tra 
il 25 luglio 
1943 a Piaz¬ 
zale Loreto 
costituisce 
l'arsenale di 
immagini e 
di sentimenti 
che hanno 
definito e 
fondato il senso comunedell'l- 
talia repubblicana. 

E tuttavia, se a mezzo secolo 
di distanza ancora quei venti 
mesi dividono, non è solo in 
conseguenza delle tante con¬ 
flittualità e delle memorieferi- 
te che non hanno trovato luo¬ 
ghi e modi di pacificare se stes¬ 
se. 

Non è nemmeno l'esistenza 
di contromemorie, ad opera 
d^li sconfitti 0 di chi, comesi 
dice con eufemismo corrente, 
«si schierò dalla parte sbaglia¬ 
ta». Quei venti mesi dividono 
perché essi alla fine di questo 
secolo denunciano un fatto 


■ IDENTITÀ' 
COLLETTIVA 

Perché 

non si è prodotto 
un Pantheon 
nazionale 
dell'Italia 
repubblicana 


molto semplice: la mancata 
trasformazione del significato 
politico e coscienziale di quel 
conflitto in crescita politica e 
culturalecollettiva. 

In altre parole quei venti 
mesi sono stati narrati, tra¬ 
smessi, monumentalizzati, co¬ 
me la storia di un'unica condi¬ 
zione spirituale e morale, co¬ 
me una procedura di ri scrittura 
dell'identità collettiva, ma poi 
così non è stato se non si è 
prodotto un Pantheon nazio¬ 
nale dell'Italia repubblicana, 
ovvero un luogo o un insieme 
simbolico di eventi, di figure e 
di luoghi - in altre parole una 
memoria pubblica unanime 
mente condivisa - in cui tutta 
la comunità nazionale si rico¬ 
noscesse e per cui valesse la pe 
na tutti insieme, in un giorno 
dell'anno e con un'immagine, 
di sostare e meditare «cheque 
sto è stato», in cui lutto, dolo¬ 
re, ma anche orgoglio e senso 
di identità collettiva trovassero 
una loro sintesi. 

In breve in Italia, non si è 
prodotta coscienza civile una¬ 
nime, ma ci troviamo ancora a 
dover fondare un luogo unani¬ 
me della memoria. 

Quest'aspetto può anche ap¬ 
parire secondario. In realtà è 
quello cheesprimepiù profon¬ 
damente il senso civile di tutto 
il volumeedi Paggi in partico¬ 
lare. Un gruppo umano non 
vive senza memoria o senza 
simboli condivisi. È così im¬ 
possibile che non individuan¬ 
doli nel presente 0 nel passato 
prossimo immediato, s'inven¬ 
tino miti territoriali o coscien- 
ziali in cui alternativamente, 
all'esaltazione di guerrieri me 
dievali si accompagni o si so¬ 
vrapponga la difesa del pro¬ 
prio «parti cu lare»? È immagi¬ 
nabile uno stemma in cui due 
spadoni facciano da retino a 
un primo piano di unadichia- 
razionedei redditi? 

La questione della memoria 
come crescita civica e non co- 
melistadei rancori ètuttaqui. 


Que^i angeli «ancel lati» dal Guerdno 

La «Santa Petronill^> restaurata, alla Capitolina, a/ela i ripensamenti 


ROMA La nuova Pinacoteca Ca¬ 
pitolina sarà inaugurata il 15 o il 
16 novembre. I visitatori saranno 
accolti dalla luce naturale che 
scende dai lucernari (sono stati fi¬ 
nalmente liberati quasi tutti), e 
che ha trasformato di colpo l'in¬ 
gresso, prima oscuro. Ma questi 
stessi visitatori avranno anchebi- 
sognodi unanuova guida, perché 
l'intervento di restauro (sponsor 
la Pirelli) ha rivoluzionato tutto, 
trannei muri,rendendolagalleria 
molto più accogli ente (anche con 
aria condizionata). Per comincia¬ 
re, «l'allestimento dei dipinti - ha 
detto Maria ElisaTittoni, direttri- 
cedel la gal Ieri a - sarà del tutto ri n- 
novato,con un percorso più natu- 
raleeomogeneo fra arti ii, scuole 
einflussi:all'inizionon ci saranno 
più le sale del Cinquecento-Sei¬ 
cento interrotte dai dipinti del 
Trecento-Quattrocento, che ora 
sarannoall'ingresso». 

Ci saranno saleatemacomela 


«Saladei ritratti»con il confronto 
fra i due Van Dyck, Velazquez, 
Maniscalco, Passerotti, Subl^ras; 
la«Saladei veneti»; la«Saladi Gui¬ 
do Reni», la«Saladi PietrodaCor- 
tona» al posto della «Sala dell'Èr¬ 
cole», checambia nomedopo 250 
anni perchélacolossalestatuaro- 
manain bronzo dorato èstata tra¬ 
sferita, efaràcompagniaal Marco 
Aurelio sotto la futura cupola di 
Aymonino. Ci sarannopiù dipinti 
vi si bili, almeno unatrentina,«an- 
cheseil numero esatto-ha osser¬ 
vato Maria Elisa Tittoni - lo cono¬ 
sceremo al terminedi unasimula- 
zione al computer, a fine mese, 
con laquale"impagineremo" pa- 
reteperparete». 

La «Sala della Santa Petronilla» 
diventerà il «cuoredel Seicento», 
attorno a Carav^gio eal Gucrei¬ 
no. Masu tutto si spanderàlaluce 
dei col ori d el I a «Santa Petron i 11 a», 
la grandiosa pala, capolavoro del 
Guerdno, che <«ta riprendendo 


col restauro di NicolaSalini labril- 
lantezza dell'azzurro del cielo e 
delle vesti, del verde, da bianchi 
con una serie di sorprese, di im¬ 
portanti ripensamenti su perso¬ 
naggi dipinti epoi fatti scompari¬ 
re». La pala è 
tornata ad esse¬ 
re una «mac¬ 
china» spetta¬ 
colare e i visita¬ 
tori vi gireran¬ 
no attorno. Li¬ 
berata dal ripo¬ 
stiglio che le 
era stato co¬ 
struito addos¬ 
so, può esibire 
le cinque cate¬ 
ne e le tre travi 
eh e I a an coran 0 al I a parete i n f u n- 
zioneanti ribaltamento; per ridur¬ 
re l'accumulo ddia polvere su 
quei 30 metri quadri di colori 
(7,20metri per4,30)lapalaèinfat- 
ti I eggermen tei n ci i n ata. 


Apropositodi questamagnifica 
pala, il restauro in corso sta rive¬ 
lando una lavorazione assai tor¬ 
mentata. Guerdno ladipinsecon 
molti ripensamenti, intere figure 
coperte e poi rifatte, comerivda- 
no gli strati di colore sovrapposti. 
Ndia parte alta, alle spalle ddia 
santa, è scomparso un intero an- 
geloedècomparsaunanuvola. La 
manosinistradi Cri sto èstata spo¬ 
stata, I eggermen te pi ù I on tan a dal 
volto della santa. SDtto ai piedi di 
C ri sto, G uerd n 0 h a can cd I ato un 
puttino e fatto spuntare le ali ad 
un angdo. Secondo NicolaSalini, 
chestarestaurandolapala,i penti¬ 
menti sono dovuti al «terroreche 
da/e aver preso il Guerdno di 
fronte al la quantità di personaggi 
cheava/amessond dipinto. Così, 
ha alleggerito alcune zone. Biso- 
gnaanchecapireilsuostatod'ani- 
mo, la pressione psicologica sul¬ 
l'artista. Al culmineddiafama, a 
finel621, lapalagli era stata ordi¬ 


nata da papa Gregorio XV in per¬ 
sona, eperun altaredi San Pietro; 
i I massi mo per u n arti sta, n d I a Ro- 
madi allora. Nessun limitead usa¬ 
re! colori più costosi, acominciare 
dal lapislazzulo». Comunque, il 
papa fu talmente soddisfatto dd 
dipinto, terminato nd 1623, che 
oltre ai 2.000 scudi pattuiti regalò 
al Guerdno una catena d'oro. I 
maggiori danni ddia pala sono 
stati provocati dagli spostamenti 
fra San Pietro (da dove tutti i di¬ 
pinti furono tolti dal 1727 per 
sfuggi reall'umidità), il Quirinalee 
daquiaParigi,al Louvre. Nd 1798 
la «Santa Petron il la» fu arrotolata 
etenutaperun annoio unacassa, 
sballottata su carri, navi, barche 
dafiumecomeunodei bottini del¬ 
la Francia rivoluzionaria edi Na¬ 
poleone. Era anche molto sporca 
perilfumoddlecandde,enon ve¬ 
ni va pulita da tempo immemora¬ 
bile. Rivederla ndia nuova Capi- 
tolinasaràun evento. 


■ LA NUOVA 
GALLERIA 

La splendida 
pala sarà 
visibile 
nel museo 
ristrutturato, 
da novembre 


COMUNE DI FERRARA Città Patrimonio deii'Umanità 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Ferrara - Piazza dei Municipio 2 - tei. 0532/ 239111 - fax 0532/ 239389 - indirà 
asta pubbiica, per ii giorno 26/ 8/ 1999, ore 10.00, per ia fornitura degii arredi da cataiogo di 
Paiazzo Bonaccossi - Ferrara - via Cisterna dei Foiio. importo a corpo di L 210.000.000 iVA 
esciusa. La fornitura sarà aggiudicata con ii criterio dei massimo ribasso ai sensi deii'art. 73, 
iett. C) dei R.D. n. 827/ 24. Le offerte dovranno pervenire entro ii 25/ 8/ 1999, ore 24.00. 
Avviso pubbiicato suiia Gazzetta Ufficiaie n. 169 dei 21 iugiio 1999 ed affisso aii'Aibo pietorio 
dei Comune di Ferrara in pari data. 

Ferrara. 21 luglio 1999 ^ DIRIGENTE Fissa Luciana Ferrari 


Comunicato agli abbonati 


l’Unità comunica che - in concomitanza con i 
turni programmati di chiusura degli esercizi - 
gli abbonati appoggiati presso le edicole del¬ 
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al pro¬ 
prio domicilio. 

l’Unità 


{^ahhonatevi a 


V 
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L'Economia 


l'Unità 


^Dal'94 alVS tostato 
ha incassato 82mila miliardi 
dalie privatizzazioni 


♦ L'indéitamento «prò capit&> 
che pesa su ogni italiano 
èsaiitoa40 milioni di lire 


Dalla Corte dei Conti 
aliarme per ie pensioni 

Cresciuta nel '98 la spesa per leauto blu» 



POSTE 


«Prìoritarìa»ok,in24ore 
arriva r 80 % delle lettere 


DPEF 

Oggi Visco e Amato 
replicano 
alla Camera 

■ Avviata ieri iadiscussionegenera- 
ie, ia Camera voterà domani o do¬ 
podomani iarisoiuzioneparia- 
mentaresu i Documento di pro¬ 
grammazioneeconomica. Perog- 
gi èprevista ia repiica dei ministri 
AmatoeViscomentre.sempreog- 
gi, iamaggioranzasi riunirà nuo- 
vamenteperia messa a punto dei- 
ia risoiuzione. Giorgio Pasetto 
(Ppi),reiatoredi maggioranza dei 
provvedimento, nei suo intervento 
inauiaharibaditoche«iariduzio- 
nedeiiapressionefiscaierappre- 
senta unodei punti fondamentaii 
cheii Dpef dovrà affrontare», li re- 
iatoredimaggioranzasièanche 
soffermatosui probiemi connessi 
coniariformadeiioStatosociaie, 
dove«aii'internodei tettodi spesa 
previsto, con iimetododeiia con- 
certazionesi potrà reaiizzareuna 
riforma - ha detto -che, fermo re¬ 
stando iimantenimentodei tetto 
compiessivo per iiweifare, intro¬ 
duca peri prossimi anni interventi 
correttivi sugii andamenti tenden- 
ziaiideiiaspesaprevidenziaie». 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA LaCortedei Conti aggiun¬ 
ge I a sua voce al Tal I arme su llaso- 
stenibilitàdei conti previdenziali. 
In un capitolodellaconsuetarela¬ 
zione sul Rendiconto generale 
dello Stato, i magistrati contabili 
affermano che se non cambia il 
quadro normativo, «il ritmo più 
sostenuto dellaspesa pensionisti¬ 
ca rispetto a quello delle entrate 
contri butiveedellaricchezza pro¬ 
dotta costituisce una seria minac¬ 
ci a per gl i eq u i I i bri fi n an zi ari futu¬ 
ri deirintero sistema previdenzia¬ 
le». Basandosi sui dati del modello 
previsionale elaborato dalla Ra¬ 
gioneria generale dello Stato, la 
Corte sostiene che «raggravarsi, 
seppurelento,del rapporto spesa- 
contributi costituisce un grave 
vincolo allo a/iluppo delle altre 
forme di protezione sociale, in 
partieoi aredi quellevolteall'atte- 
nuazionedegli effetti dellapover- 
tàedelladisoccupazione,al soste¬ 
gno dellafamiglia, all'eliminazio- 
nedellecondizioni di esclusionee 
di disagio sociale in genere, al po¬ 
tenziamento dell'istruzione dei 
giovani e della loro formazione». 
La ricetta per evitare peri coli in fu¬ 
turo,continuanoi magistrati con¬ 
tabili,èun rapido passaggio a regi¬ 


me del sistema contributivo, che 
neutralizzerà latendenzaallacre- 
scita, e da cui dipenderà l'equili¬ 
brata evoluzionedel sistemadi si¬ 
curezza sociale in Italia, «oggi ec¬ 
cessivamente concentrato sui ri¬ 
schi economici della vecchiaia e 
scarsamente orientato verso gli 
interventi a copertura degli altri ri¬ 
schi economici individuale, ad 
esempioii rischiodelladisoccupa- 
zione». La spesa perlafunzionein- 
validità, vecchiaia e superstiti, ri¬ 
leva la Corte, assorbe il 71,l%del- 
la spesa sociale contro il 51,6% 
dellamediaeuropea. 

Molti gli spunti di interessecon¬ 
tenuti nel Rendiconto generale. 
Ad esempio, nel periodo che va 
dal 1994 a tutto il '98 lo Stato ha 
incassatoben 82.961miliardi di li- 
redalleprivatizzazioni, unasom- 
ma che corrisponde al 4,1% del 
prodotto interno lordo '98. La 
grande maggioranza di quest'im¬ 
porto è affluito al fondo per l'am¬ 
mortamento dei titoli di Stato 
(80.629miliardi di lire),mentrela 
differenza pari a 2.332 miliardi è 
rappresentata dai costi sostenuti 
per commissioni, consulenze, tas¬ 
se sui contratti di borsa, spese va¬ 
ri e. An cora, f i n 0 a q uesto momen - 
toloStatohaconferitoadiversoti- 
tolo (partecipazioni e beni) alle 
Ferrovieoltre67.000miliardi di li¬ 


re. La Corte sottolinea fra l'altro 
cheli metodo eh eèstato utili zzato 
«per far tran si tare ri sorse per ci rea 
20.000 miliardi dallo Stato alle 
Ferrovie» non ha comportato 
«una chiara a/idenziazione con¬ 
tabi I en ei con ti del I o Stato». 

Altro tema di rilievo, il sostan¬ 
ziale fallimento della norma stu¬ 
diata perlimitareil numerodi «au¬ 
to blu» nella pubblica ammini¬ 
strazione. Nel corso del 1998 non 
sonostati ottenuti concreti rispar¬ 
mi dalla progettata dismissione; 
anzi, paradossalmente, la consi- 
stenzadi questo parco autoveicoli 
è aumentata in valore, passando 
da 2.856 a 3.176 miliardi di beni 
iscritti nei pubblici registri. Infine, 
un dato statistico magari non si¬ 
gnificativo, ma sempreimpressio- 
nante: ancheseil debito pubblico 
crescemeno, continuaadaumen- 
tareil cosiddetto «indebitamento 
pro-capite» che grava sulle spalle 
di ogni italiano, arrivato ormai a 
superare i 40 milioni di lire, con 
una crescita dello 0,47% rispetto 
al '97. Macomenoto, visto chela 
parte nettamente più ampia del 
debito pubblico è detenuta da ri¬ 
sparmiatori italiani (aziendeefa- 
miglie), questo significa anche 
chein mediaogni italiano possie- 
deun patri moniointitoli pubblici 
di quasi 30-35 milioni di lire. 


ROMA Bilancio positivo perPosta 
Prioritaria: nel primo mese di av¬ 
vio del nuovo servizio di recapito 
veloce sono stati infatti circa 13 
milioni gli invii affrancati con lo 
specialefrancobollooroel'80%di 
questi èarrivato a destinazione il 
giorno successivo a quello di spe¬ 
dizione. È stato quindi superato, 
annuncia la società, l'obiettivo 
minimo di qualità garantito da 
Poste Italiane eh e, perii '99, hafis- 
sato al 70%lapercentualecli invii 
consegnati in un giorno a livello 
nazionale. Ancheil servizio di Po¬ 
sta Prioritaria con l'estero segna 
un importanterisultatodi qualità: 
a giugno il 79% della corri^on- 
denza proveniente dai paesi del¬ 
l'Unione europea (più Svizzera e 
N orvegi a) e I ' 86% d i q u el I a d i retta 
verso questi paesi èinfatti stata re¬ 
capitata entro tre giorni. In una 
nota Poste Italiane ricorda che il 
f ran coboi I o d i Posta Pri ori tari a co¬ 
sta 1.200 lire, anche per gli invii 


verso questi paesi, echetalecorri- 
spondenza può essere imbucata 
nelle3milanuovecassettededica- 
teesclusivamenteaquesto nuovo 
prodotto, nelle 67 mila tradizio¬ 
nali cassette delle lettere oppure 
spedita direttamente da tutti i 14 
milauffici postali. 

Per essere certi che la lettera sia 
immessa nel ciclo di lavorazione 
di posta prioritaria entro la stessa 
gi orn ata è però i m portante - con - 
sigila PosteItaliane-rispettaregli 
orari i n d i cati n el I ecassette. 

L'Aduc,Associazioneperi dirit¬ 
ti degl i utenti econsu matori, eh i e- 
de alle Poste Italiane di rendere 
n oti, ol treai dati del I a Posta Pri ori - 
tari a, an eh eq u el I i su 11 a posta o rd i- 
naria. «Tutti gli esperimenti che 
abbiamo fatto e le segnalazioni 
che ci arrivano - afferma il presi- 
dentediAduc Vincenzo Donvito- 
ci confermano chei tempi di con¬ 
sona della posta ordinaria sono 
più eh e raddoppiati rispetto al pe- 


PREVIDENZA 

Monorchio e Bonino 
«Gli immigrati sono 
l'unica salvezza» 

■ La salvezza peri conti di previ¬ 
denza esanità può veniredagli 
immigrati. LaricettaèdelRa- 
gionieregeneraledello Stato, 
Andrea Monorchio chein un in¬ 
tervista a un quotidiano afferma 
che«ilrimedioèinserirenel 
mercato del lavoro 8-9 milioni di 
stranieri». Monorchiosostiene 
che«gli immigrati sono l'unica 
salvezza: già adesso possiamo 
mangiarela pizza perché loro 
raccolgono! pomodori». Sem¬ 
pre Monorchio chiarisce: «io 
non ho mai parlatodi collasso 
della previdenza. Dicoche nel 
2005 laspesaper le pensioni 
inizierà ad aumentare rispetto 
al Pii, mentreadessoèancora 
nei limiti previsti. Comunqueab- 
biamofattouna buona rifor¬ 
ma». D'accordocon la tesi di 
Monorchiosulcontributodegli 
immigrati al sistema previden- 
zialesi dice anche l'europarla- 
mentareEmmaBonino. 


riodo precedentel'awio della po¬ 
staprioritaria». 

Conferma dal settimanale dei 
consumatori «Il Salvagente». A un 
mese dall'entrata in funzionedel 
servizio di «Posta prioritaria» il 
settimanale ha effettuato un test 
sulfunzionamentodiquestonuo- 
vo settore. Da nove città italiane 
sonostatespedite,in fatti, 511 ette- 
re indirizzate alla redazione del 
giornale, a Roma. Percinquedi es¬ 
se (Bologna, Napoli, Perugia, Sa¬ 
lerno eRoma) si èrealizzata, addi¬ 
rittura, una media del 100% perle 
«pri ori tari e» arri vate n el gi ro d i u n 
giorno. Nell'insieme la media si 
attesta su 11 '80%. Si segn al a i n vece, 
in negativo Firenze, con il 100% 
arrivatoinduegiorni. 

«Il Salvagente»haeffettuato un 
test anche per quanto riguarda la 
posta «ordinari a»ele<«tampe». In 
questocaso, adifferenzacheperla 
«prioritaria», si segnalano ancora 
ritardi edisservizi. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,30 

■1,64 

0,24 

0,3? 

586 

CALTAGIR RNC 

1,02 

-3,45 

0,80 

1,09 

1975 

RNMECCW 

0,04 

-4,82 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

6,94 

-2,36 

5,44 

7,97 

13476 

RICHGINORI 

1,05 

■0,76 

0,83 

1,15 

2052 

UNICREDIT R 

3,20 

-3,15 

3,22 

4,09 

6353 

ACEA 

10,95 

-2,03 

10,82 

11,59 

21357 

CALTAGIRONE 

1,04 

1,56 

0,86 

1,20 

2045 

FINMECCANICA 

0,85 

-3,15 

0,77 

1.11 

1645 

MERLONI 

4,11 

6,23 

3,92 

4,88 

7664 

RINASCEN 

6,70 

-2,73 

6,69 

9,34 

12948 

UNIONE IMM 

0,41 

-017 

036 

049 

792 




















ACQNICOLAY 

2,28 

-298 

194 

?,58 

4461 

CAMFIN 

1,80 


1„58 

1,95 

3499 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,64 

-4,65 

1,67 

2,46 

3236 

RINASCEN P 

3,76 

•0,24 

3,60 

4,86 

7398 

UNIPOL 

3,88 

-1,25 

2,99 

4,45 

7493 













RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,52 

-2,55 

2,55 

3,52 

4943 

RINASCEN RW 

0,22 

■10,93 

0,22 

1,07 

0 

ACQUE POTAR 

4,70 

-581 

3,50 

537 

9143 

CARRARO 

4,55 

-387 

401 

5 09 

8837 



UNIPOLP 

2,06 

-3,06 

2,00 

2,76 


AEDES 

7,55 

■?.58 

638 

97? 

14816 

CASTELGARDEN 

4,60 


?,7? 

4,62 


FONDASS 

4,84 

-1,93 

4,21 

5,62 

9430 

MIL ASSRNC 

1,92 

-1,24 

1,85 

2,32 

3716 

RINASCEN RNC 

3,34 

-1,36 

3,33 

5,35 

6456 

3985 


8907 

UNIPOL PW 

0,31 

1,51 

0,30 

0,56 


AEDESRNC 

4,96 

11? 

315 

6 8? 

9557 

CEM AUGUSTA 

1,65 


1,59 

181 

3195 

FONDASSRNC 

3,61 

-3,66 

3,10 

4,35 

7102 

MIL ASSW02 

0,22 

-3,90 

0,22 

0,53 


RINASCEN W 

0,80 

-12,66 

0,81 

2,08 


0 










AEM 

1,80 

■ia5 

171 

?3R 

3470 

CEMBARLRNC 

2,93 


?,7? 

3,35 

5673 

fSGABEni 

1,25 

-1 80 

1?1 

145 

2413 

MIRATO 

5,77 

-2,93 

5,75 

6,60 

11130 

RISANAM RNC 

12,26 

0,08 

8,20 

13,03 

23739 

UNIPOL W 

0,49 

-2,65 

0,38 

0,60 

0 

AEROP ROMA 

6,76 

?.ni 

5,93 

7,65 

12985 

CEM BARLETTA 

3,69 

5,43 

3,00 

4,00 

7129 

“garbo LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIHEL 

1,48 

-3,90 

1,23 

1,63 

2885 

RISANAMENTO 

20,54 

-1,25 

16,39 

20,74 

39790 

nVEMER ELETTR 

2,64 

-2,23 

2,66 

2,71 

5145 

ALITALIA 

2,59 

-0,73 

2,51 

3,55 

4947 

CEMBRE 

2,90 


2,67 

3,13 

5683 

GEFRAN 

2,90 

1,40 

2,92 

3,57 

5681 

MONDADRIS 

16,14 

2,80 

8,95 

17,19 

31000 

RIVA FINANZ 

2,55 


2,55 

3,37 

4939 

u 

VIANINI IND 

0,70 

130 

0 69 

085 

1355 

ALLEANZA 

9,87 

-2,02 

9,34 

12,93 

19196 

CEMENTIR 

1,01 

-2,03 

0,77 

1,07 

1965 

GEMINA 

0,51 

-0,94 

0,51 

0,65 

987 

MONDADORI 

15,67 

-2,94 

11,61 

17,63 

30593 

ROLAND EUROP 

2,30 

•3,36 

2,29 

2,96 

4512 

VIANINILAV 

1,65 

■1 ?0 

165 

?04 

3237 













ALLEANZA RNC 

6,31 

■?,11 

6,10 

7,7? 

12330 

CENTENARZIN 

0,13 

-0,79 

0,12 

0,16 

241 

GEMINA RNC 

0,61 


0,59 

0,76 

1155 

MONFIBRE 

0,61 

-3,46 

0,51 

0,73 

1180 

ROLO BANCA 

18,54 

•2,56 

18,52 

24,42 

35864 

VinORlAASS 

3,88 

-0,51 

3,73 

4,61 

7513 



















MONFIBRE RNC 

0,54 


0,51 

0,74 

1046 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

ALLIANZSUB 

8,92 

0,17 

8,88 

10,75 

17508 

CIGA 

0,65 

1,22 

0,57 

0,71 

1261 

GENERALI 

31,11 

-1,36 

31,13 

40,47 

60276 



VOLKSWAGEN 

56,64 

■0,79 

55,21 

77,30 

109787 

AMGA 

0,83 

■?39 


1?? 

1610 

CIGARNC 

0,79 

-?,35 

0,74 


1564 

GENERALI W 

36,00 

-2,44 

36,31 

46,48 


MONRIF 

0,64 


0,62 

0,80 

1267 

RONCADIN 

3,23 

-0,43 

3,19 

3,30 

6177 

0,80 

0,89 









ANSALDO TRAS 

1,20 

■164 

1?0 

165 

2329 

CIR 

1,36 

-0,37 

0,88 

1,38 

2622 

GEWISS 

5,69 

1.14 

5,20 

6,49 

10921 

MONTE PASCHI 

4,09 

-1,07 

4,00 

4,41 

7894 

ROTONDI EV 

2,82 

-1,12 

2,04 

3,48 

5580 

QwCBM30C27MZO 

3,79 

■9,21 

3,92 

6,51 

0 

ARCUATI 

1,09 

-6,47 

1,02 

1,29 

2161 

CIR RNC 

1,05 

-2,33 

0,85 

1,09 

2045 

GILDEMEISTER 

3,87 

0,31 

2,79 

4,03 

7625 

MONTED 

1,52 

-0,20 

1,51 

2,30 

2920 

QsDEL BENE 

1,23 

-0,65 

1,12 

1,40 

2374 

“WCBM30C30MZO 

2,70 

-11,14 

2,78 

5,21 

0 

ASSITALIA 

4,85 

-1,02 

4,69 

5,77 

9358 

CIRIO 

0,51 

-0,56 

0,51 

0,64 

996 

GIM 

0,88 

-2,14 

0,73 

0,98 

1694 

MONTEDRIS 

1,95 

-1,52 

1,84 

2,37 

3776 

SABAF 

8,00 

-0,29 

6,93 

8,18 

15310 

WCBM30C33MZO 

1,71 

-13,30 

1.71 

4,32 

0 

AUTO TO MI 

9,90 

1,10 

4,41 

9,95 

19258 

CIRIO W 

0,14 

-2,76 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,06 


1,04 

1,83 

2049 

MONTED RNC 

1.11 

-2,12 

1,11 

1,68 

2151 

SADI 

1,83 

-1,35 

1,82 

2,29 

3520 

WCBM30C34NV9 

0,91 

-1581 

091 

443 

0 

AUTOGRILL 

9,69 

-2,44 

6,78 

10,99 

18966 

CLASS EDIT 

7,79 

■1J7 

2,13 

9,83 

15116 

GRANDI VIAGG 

0,83 

-6,30 

0,86 

1,16 

1678 

nNAVMONTAN 

1,22 

-3,94 

1.24 

1,60 

2409 

SAES GEH 

7,80 

-1,29 

7,68 

9,06 

15287 

WCBM30C36MZO 

1,07 

■10,11 

1,04 

3,49 

0 

AUTOSTRADE 

7,58 

1,92 

5,09 

8,03 

14578 

CMI 

2,33 

3,73 

2,05 

2,81 

4405 

GRUPPO COIN 

6,46 

1,70 

6,29 

7,03 

12365 

“necchi 

0,32 

0,35 

0,32 

0,38 

612 

SAES GETTP 

6,98 

2,65 

6,40 

8,30 

13515 







BAGRMANTW 

0,74 

-3,56 

0,75 

1,37 

0 

CORDE 

0,52 

-0,87 

0,48 

0,71 

1011 

riHDP 

0,57 

-1,65 

0,53 

0,70 

1123 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1677 

SAES GETTR 

3,85 

-4,06 

3,93 

4,96 

7606 







BAGR MANTOV 

11,31 

-1,73 

10,86 

14,98 

22087 

COFIDE RNC 

0,50 

-1,27 

0,46 

0,66 

970 

“hDP RNC 

0,41 

-1,67 

0,41 

0,53 

794 

riOLCESE 

0,78 


06? 

0 89 

1510 

SAFILO 

6,15 

2,55 

3,70 

5.11 

11823 







BDES-BRR9g 

1,57 

-2,19 

1,53 

2,00 

3071 

COMAU 

6,42 

-1,20 

4,34 

6,54 

12406 

lllDRA PRESSE 

1,90 

-2,56 

1,90 

2,32 

3679 

u 

OLIDATA 

3,98 

-2,09 

3,62 

4,33 

7737 

SAI 

9,73 

-2,58 

8,87 

12,91 

18979 













SAI RIS 

4,55 

-4,03 


6,15 

8831 

WCBM30C44MZO 




1,80 


B DESIO-BR 

3,00 

-3,00 

2,95 

3,64 

5857 

COMIT 

6,09 

-495 

5?6 

784 

11883 

IH 

26,88 

-3,31 

?4,08 

34,?? 

51698 

OLIVEHI 

2,10 

-4,20 

2,11 

3,13 












IR PRIV 


SAIAG 

4,90 

•0,81 

4,56 

6,16 

9501 

WCBM30C48MZO 


-19,06 


1,36 

0 

B FIDEURAM 

5,16 

-1,47 

5,05 

6,67 

10003 

COMITRNC 

6,12 

-348 

437 

760 

12036 

IFIL 

6,00 

-3,71 

5,77 

7,83 

11765 

OLIVEni P 

2,01 

-2,94 

2,04 

3,32 

3942 









SAIAG RNC 

2,83 

-0,14 

2,78 


5491 

WCBM30C50NV9 

0,05 

-16,67 

0,05 

1,43 

0 

B INTESA 

4,09 

-2,53 

4,06 

5,59 

7869 

COMPART 

1,32 

-0,68 

1,04 

1,55 

2531 







OLIVETTI RNC 

1 83 

-4 78 

1 87 

2 81 

3611 

B INTESA RW 

0,38 

-4,34 

038 

0,60 

0 

COMPARTRNC 

1,00 

-0,89 

1,01 

1,29 

1956 

IFILRNC 

4,07 

-1,55 

3,85 

5,06 

7912 

OLIVEni W 

1,88 

-5,05 

1,91 

2,91 

0 

SAIPEM 

3,91 

-1,73 

2,95 

4,28 

7610 

WCBM30C52MZO 

0,47 


0,47 

1,02 

0 









SAIPEMRIS 

3,82 

0,53 

3,30 

4,19 

7397 







B INTESA RNC 

1,89 

-1,15 

1,88 

2,73 

3646 

CR ARTIGIANO 

3,46 

-2,51 

3,46 

3,68 

6719 

IFIL W 99 

028 

-4 86 

028 

115 

0 

OPENGATE 

42,28 

•3,65 

37,91 

52,16 

82872 

WCBM30P27MZ0 

0,72 

9,70 

0,61 

1,37 

0 

B INTESAVI/ 

0,82 

-5,67 

0,81 

1,25 

0 

CR BERGAM 

17,40 

-0,57 

15,40 

19,79 

33846 







Qpbg-cva 

19,31 

0,63 

19,30 

25,11 

37548 

SCHIAPP 

0,16 

2,59 

0,16 

0,23 

316 

WCBM30P30MZ0 

1,10 

9,45 

0,90 

1,83 

0 

B LEGNANO 

5,13 

-1,38 

4,96 

7,03 

10094 

CRFOND 

2,04 

-1,69 

2,00 

2,80 

3965 







SEATPG 

1,27 

-3,65 

0,71 

1,40 

2502 

WCBM30P33MZ0 

1,59 

10,49 

1,22 

2,41 

0 

B LOMBARDA 

11,26 

-2,80 

11,41 

14,25 

22097 

CRVALTOOW 

3,52 

-3,67 

3,55 
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l'Unità 


NEL Mondo 



Martedì 27 luglio 1999 


♦// presidente incontra ai Quid naie 
gii europariamentari itaiiani: 

«Va raggunta una pace autentica» 


^Presenti quasi tutti i ieaderdi partito 
Beriusconi piaude «Con iui 
abbiamo un grandissimo feeling» 


Ciampi: «Ali'Europa serve 
una difesa comune» 


L'Unionedovràancheallargarsi ad Ei 






U L ' ' 


li ' 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES. «La pace autentica 
potrà essere raggiunta solo inclu¬ 
dendo progressivamente le regioni 
dell'est europeo e del sud del Medi- 
terraneo nel perimetro giuridico e 
di libertà dell'Unione europea». 
L'Unione, insomma, dovrà proce¬ 
dere sulla strada dell'allargamento; 
ma dovrà anche, nello stesso tem¬ 
po, approfondire le proprie compe¬ 
tenze, giacché proprio «la tragica 
crisi del Kosovo» ha messo in evi¬ 
denza «la necessità di consolidarela 
politica estera» e di arrivare a una 
vera «difesa comune» europea. 

È partito dalla crisi balcanica Car¬ 
lo Azeglio Ciampi nel discorso che 
ha pronunciato ieri ricevendo al 
Quirinale gli europarlamentari ita- 

Pec, gli italiani 
feriscono 
un aggressore 

■ I soldati italiani hanno sparato per 
la prima volta in Kosovo. Un giova¬ 
ne albanese è stato ferito l'altra 
sera dai militari dopo che a bordo 
di un'auto insieme ad altri due 
amici aveva tentato di investirli: 
l'incidente è avvenuto in una via 
centrale di Pec, la città del Koso¬ 
vo occidentale affidata al controllo 
delle truppe italiane, I tre albanesi 
erano probabilmente ubriachi. Il 
ferito è stato sottoposto ad un 
lungo intervento chirurgico nel 
corso della notte. È in buone con¬ 
dizioni. I suoi due compagni, im¬ 
mediatamente bloccati, sono in 
stato di fermo presso il comando 
dei Carabinieri che in Kosovo svol¬ 
gono funzioni di polizia militare. 
Secondo una ricostruzione fornita 
dal portavoce del contingente ita¬ 
liano, una pattuglia a piedi stava 
effettuando un sopralluogo dopo 
aver sentito alcuni spari. Durante 
il controllo è sopraggiunta un'auto 
con a bordo i tre albanesi dalla 
quale sono stati esplosi tre colpi 
di pistola e che poi ha tentato di 
investirei militari. I soldati hanno 
risposto al fuoco ferendo uno de¬ 
gli occupanti; la vettura è stata 
fermata successivamente ad un 
postodi blocco, Ifunerali dei 14 
contadini serbi uccisi a Gracko, a 
sud di Pristina, previsti inizialmen¬ 
te per ieri sono stati intanto rin¬ 
viati per consentire agli investiga¬ 
tori di completare le autopsie su 
tutti i corpi. 


Nani, tra i quali una decina di lea¬ 
der di partito; Veltroni, Marini, 
Cossutta e Boselli per la maggioran¬ 
za governativa, Bertinotti per Ri- 
fondazione comunista, Berlusconi, 
Fini e Casini per il Polo, Rocco But- 
tiglionepersestesso, epoi Pannella 
e Emma Bonino. Assenti (giustifica¬ 
ti) Bossi, Di Pietro, Segni eMastella. 

Il Presidente della Repubblica ha 
invitato gli europarlamentari italia¬ 
ni a concentrare la loro iniziativa su 
tre priorità. La prima è quella costi¬ 
tuita dalla tragedia che ha per tea¬ 
tro l'altra sponda dell'Adriatico. La 
guerra nel Kosovo - ha detto il capo 
dello Stato - ha mostrato «in modo 
esemplare la necessità del consoli¬ 
damento della politica estera e di 
difesa comune dell'Unione euro¬ 
pea» e ha accelerato i processi di 
«soggetti vi tà sovran azi on al e del I ' U - 

Etiopia-Eritrea 
Colloqui 
di pace a Roma 

■ Il presidente eritreo Isaias Afe- 
worki èda ieri a Roma, Ufficial¬ 
mente si tratta di una «visita pri¬ 
vata», ma negli ambienti diplo¬ 
matici si vocifera che vi saranno 
incontri molto importanti e forse 
decisivi per la sorti del conflitto 
nel Corno d'Africa, Negli ultimi 
tempi infatti l'iniziativa diploma¬ 
tica, ed in particolare quella ita¬ 
liana, si è rafforzata, 

Si comincia ad intravedere 
una soluzione del conflitto trae 
Etiopia ed Eritrea che ha già cau¬ 
sato migliaia di vittime. Nei gior¬ 
ni scorsi il sottosegretario agli 
Esteri Rino Serri si è recato a Tri¬ 
poli, I dirigenti libici sono da 
tempo impegni in una medizione 
tra Asmara e Addis Abeba che si 
svolge parallelamente a quella 
italiana. Serri si è poi recato ad 
Algeri dove ha preso parte ai la¬ 
vori del summit dell'Organizza¬ 
zione per l'Unità africana. In 
quella occasione ha incontrato 
sia il premier etiopico Melles Ze- 
nawi che l'eritreo Isaias Afeworki 
che da ieri è appunto in visita a 
Roma, Lo sforzo diplomatico ita¬ 
liano si svolge d'intesa con gli 
Stati Uniti; in questi giorni l'in¬ 
viato del presidente Clinton Tony 
Lake si trova ad Addis Abeba per 
colloqui con i dirigenti etiopici. 

Tra le proposte in discussione il 
dispiegamento di una forza di in¬ 
terposizione africana nei territori 
contesi. 


nione». Ha indicato, cioè, come e 
quanto l'Europa debba accelerare il 
passo della propria realizzazione 
politica. Il che significa non solo 
politica estera 
comune ma an¬ 
che, in prospet¬ 
tiva, una strut¬ 
tura collettiva 
di difesa. E qui 
un ruolo di pri¬ 
mo piano spet¬ 
terà proprio al¬ 
l'assemblea di 
Strasburgo. «Il 
parlamento eu¬ 
ropeo - ha spie¬ 
gato il presiden¬ 
te - dovrà affrontare la formulazio¬ 
ne e la gestione di un'autorevole 
politica estera europea e di una po¬ 
litica comune di difesaedi organiz¬ 


zazione delle relative capacità mili¬ 
tari nel rispetto di una piena colla- 
borazionecon l'Alleanza atlantica». 
Ciampi, insomma, vede la necessità 
di una presenza 
istituzionale 
forte del Parla¬ 
mento nel pro¬ 
cesso che, con 
lo scioglimento 
della Ueo nella 
Pese (la struttu¬ 
ra della politica 
estera e di sicu¬ 
rezza dell'Ue 
creata con il 
Trattato di Am¬ 
sterdam) e l'en¬ 
trata in funzione, a metà ottobre, 
del coordinatore della Pese stessa, 
prefigurerà una vera e propria strut¬ 
tura militare dell'Unione. 


Gli aspetti militari, dunque. Ma 
anche il difficile discorso dell'allar¬ 
gamento. L'estensione territoriale 
dell'Unione - ha detto Ciampi - 
«potrà assumere forme e gradi di¬ 
versi e dovrà rivolgersi siaall'est eu¬ 
ropeo che al sud mediterraneo». Si 
allargherà cosi l'area della «pax eu- 
ropaea», la quale «richiede lo sradi¬ 
camento dell'aggressivo nazionali¬ 
smo etnico» e costituisce un'offerta 
agli stati europei estranei all'Unio¬ 
ne di una loro certa inclusione nel¬ 
la comunità. Una prospettiva che 
può in molti casi essere «inevitabil¬ 
mente» lontana nel tempo, ma che 
può intanto assumere forme che il 
presidente ha definito di «ancorag¬ 
gio». La terza priorità indicata da 
Ciampi è quella del governo della 
politica economica. Secondo il pre¬ 
sidente, occorre «garantire l'equili¬ 


brio tra i poteri di governo della 
Ue» muovendosi verso la realizza- 
zionedi «un vero e proprio governo 
economico-sociale». La nascita del¬ 
l'euro - ha spiegato Ciampi - non è 
stato solo un fatto economico, ma 
«uno straordinario evento politico¬ 
istituzionale», concretizzato nella 
costituzione della Banca centrale 
europea. E anche qui, ancora una 
volta, l'europarlamento ha una pre¬ 
senza importante; il fatto cheli pre¬ 
sidente della Bce debba presentarsi 
davanti all'assemblea parlamentare 
per render conto dell'operato di 
una istituzionecheècomunqueau- 
tonoma nelle proprie decisioni rap¬ 
presenta, secondo Ciampi, «un mo¬ 
dello di equilibrio tra l'indipenden¬ 
za della stessa Bce, indispensabile 
per garantire la stabilità dei prezzi, 
eil di ritto-dovere del Parlamento di 


esercitare le proprie competenze in 
materia di conoscenza e responsa¬ 
bilitàdemocratica». 

I passi salienti del discorso del ca¬ 
po dello Stato sono stati accolti da 
applausi unanimi. Alla fine il presi¬ 
dente si è intrattenuto brevemente 
con alcuni dei leader presenti. Sil¬ 
vio Berlusconi, congedandosi, gli 
ha rivolto l'augurio di esercitare 
«una grande presidenza», aggiun¬ 
gendo poi di avere con Ciampi «un 
grande feeling, un rapporto quasi 
di affetto». Il presidente, che dopo i 
saluti dei due vicepresidenti italiani 
del parlamento europeo Imbeni 
(Ds) e Podestà (Fi) aveva stretto la 
mano a tutti, ha risposto sottoli¬ 
neando l'importanza del suo rap¬ 
porto con tutte le forze politiche; 
«Aiutatemi tutti - ha detto sorriden¬ 
do-a non restare solo». 


■ IL CAPO 
DELLO STATO 
«È ormai 
necessario 
io sradicamento 
dell'aggressivo 
nazionaiismo 
etnico» 



Il leader 
dell'opposizione 
nazionalista iraniana 
Mohammad 
Khoeiniha 
In alto l'incontro 
di Ciampi 
con gli eurodeputati 


Iran, giro di vite per i dissdenti 

Nuovi arresti a Teheran econdannaperSaalam 



JOLANDA BUFALI NI 

Giro di vitenella repressione stri¬ 
sciante che a Teheran colpisce le 
variegate forze favorevoli alle ri¬ 
forme, dopo la protesta studente¬ 
sca a Teheran nelle maggiori uni¬ 
versità del paese. Ieri il ministero 
dei servizi segreti ha annunciato 
l'arresto dei leader del Partito na¬ 
zionale iraniano, un piccolo mo¬ 
vimento di opposizione "tollera¬ 
to" dal regime. Un arrestochecol- 
pi sce per I e person e accusate e per 
lemotivazioni delleaccuse: espo¬ 
nenti politici enon, come era av¬ 
venuto sino a ieri, personaggi ac¬ 
cusati di "collusione" con il nemi¬ 
co. 

Kh osrow Seri f, Bah ram N amazi, 
Farzin MokhbereMehran Abdol- 
baqi (questi i nomi degli arrestati) 
sono mandati in galera «per aver 
diffuso fra i ribelli slogan di delu- 
sioneperi valori sacri», riferimen¬ 
to probabileagli slogan contro «la 
suprema guida» Khamenei. E per 
essersi messi i n contatto «con stra- 
nieritrasmettendonotizie,distor- 
cendo i fatti, dando interviste a 
media stranieri». All’elenco degli 
arrestati n el I a n uova stretta si deve 
aggiungere lacondanna commi¬ 
nata al direttore del giornaleSaa- 
lamdomenica. 

Bahram Namazi è il leader del 
partito nazionale iraniano da 


quando il fondatoredeU'organiz- 
zazi on e, D ari US Foru h ar è stato as- 
sassinato, lo scorso anno, insieme 
allamoglieParvaneh,in unacate- 
na di dritti che ha colpito dissi¬ 
denti escrittori. Delitti chescate- 
narono una bufera sui servizi se¬ 
greti, elementi "deviati" furono 
infatti accusati dei delitti e si arri¬ 
vò alle dimissioni del ministro 
Qorbanali Dorri Najafabadi. 

L'intelligence iraniana è però 
tomataaH'offensivadopogli inci¬ 
denti all'università di Teheran. 
Nel comunicato di ieri si dicean- 
ch ech eson 0 stati tratten uti atti vi- 
sti di movimenti che vanno dai 
«liberali islamici» a i comunisti 
«antirivoluzionari». Fra gli arre¬ 
stati c'è Hassan Zarezadeh, del- 
l'Associ azi on edegl i studenti el au- 
reat i. 111 ead er d i q u està associ azi o- 
ne è già in carcere ma, dice il co- 
municatodel ministero «in suaas- 
senza il gruppo ha fatto dichiara¬ 
zioni contraddittorie al fine di 
creare disturbo neU'opinione 
pubblica e rovinare l'atmosfera 
della stampa e delle università». 
Anche la «Gilda» di universitari e 
laureati è accusata di aver trasfor¬ 
mato la propria sede «in un para- 
di so peri a di ssidenza»eZarezad eh 
sarebbe colpevole di aver «tra¬ 
smesso informazioni all'estero», 
di aver avuto finanziamenti dal¬ 
l'estero, di essere in contatto con 
leemittenti americanechefanno 


trasmissioni in linguafarsi. 

Domenica era stato arrestato 
l'ayatollah Mohammad Musavi- 
Khoeiniha, direttoredel quotidia¬ 
no riformista Saalam, accusato di 
aver pubblicato documenti classi¬ 
ficati comesegreti edi averipotiz- 
zatoun legamefrail parlamento e 
un «esponente deviato dei servi¬ 
zi». La giuriadel tribunalespeciale 
rei i gioso eh el 0 h acon dan n ato era 
composta da otto religiosi di 
orientamento conservatore che, 
secondo la stampa riformista, ha 
emesso I a sen ten za pi ù d u ra possi- 
bile. Secondo Saeed Leyiaz, edito- 
redel giornaleAzad, «c'èda aspet¬ 
tarsi una nuova stretta contro la 
stampa riformista». Eccezional¬ 
mente il processo contro Saalam è 
stato mostrato alla televisione, 
non si sa benesein omaggio alla 
trasparenzao per ammonimento. 
Nella sua difesa M usavi-Khoeini- 
ha ha detto che le accuse mosse 
controdi lui erano troppo bizzarre 
per «meri tareu n a ri sposta». 

Intanto, però, è stato aperto un 
procedimento anchecontro Key- 
han, il giornale conservatore che 
ha reso pubblica la lettera dei co¬ 
mandi dei pasdaran al presidente 
Khatami, classificata come «top 
secret» dalla presidenza della Re¬ 
pubblica. 

D'altra parte non procedere 
avrebbesignificatoun uso troppo 
palesedi duepesi eduemisure. 


Chavez diventa «padrone» del Venezuela 

Alleelezioni per l'assemblea costituente il partito del presidente stravince 


Il presidente, i consiglieri e il collegio dei sin- 
daci de l’Unità Editrice Multimediale Spa 
partecipano commossi al grave lutto di Giu¬ 
seppe Vacca perla morte della 

MAMMA 

Roma, 2 7 luglio 1999 


Mario Lenzi è vicino a Giuseppe Vacca nel 
triste momento della perdita della 

MAMMA 

Roma, 2 7 luglio 1999 


Italo Prario partecipa al grande dolore di Giu¬ 
seppe Vacca per la scomparsa della 

MAMMA 

Roma, 2 7 luglio 1999 


Francesco De Vito e Giorgio Frasca Polara 
partecipano commossi al cordoglio per la 
scomparsa di 

ANTONIO CHIZZONITI 

collega di grande rigore professionale e di al¬ 
to impegnocivile. 

Roma, 2 7 luglio 1999 


Gabriella Smith, Giorgio e Vittoria Ricordy 
piangono lascomparsadell’amico 

ANTONIO CHIZZONITI 

collega valoroso e appassionato, persona di 
rara limpidezza e di grande coraggio umano 
ecivile. 

Roma. 2 7 luglio 1999 


A tumulazione avvenuta Mario Azzolini par¬ 
tecipa lascomparsa della mamma 

FRANCESCA AZZOLINI ARDITO 

Palermo,271uglio 1999 


Ricorre il 12“ anniversario della scomparsa di 

VALENTINO PORZIONATO 

lo ricordano la madre, quattro sorelle e sei ni¬ 
poti. 

Prato, 27 luglio 1999 


Nel 3“ anniversario della morte, Gianna, la 
mamma. Marina e tutti gli amici ricordano 

OMER VANDINI 

con tanto amore e profondo dolore 

San G. in Persiceto (Eìo), 27 luglio 1999 


Neiranniversariodellascomparsadi 

ENRICO GUSTI 

Fulvio e Tiziana lo ricordano con raffetto di 
sempre. 

Milano, 27 luglio 1999 


NC6TK0 SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

MIAMI Chavez ha vinto ancora. 
Anzi ha stravinto, con una 
maggioranza «bulgara» (119 
seggi su 131 in lizza), leelezioni 
per l'assemblea costituente, do¬ 
menica in Venezuela. L'opposi¬ 
zione, cioè i partiti storici da 
quello democristiano a quello 
socialdemocratico, è riuscita ad 
eleggere solo un pugno di can¬ 
didati. Un trionfo, anche se l'a¬ 
stensione è stata alta (il 52%), 
che apre la strada al secondo 
capitolo della «rivoluzione de¬ 
mocratica per il nuovo Vene¬ 
zuela» che Hugo Chavez ha 
lanciato, nel nome di Smon 
Bolivar, dopo la vittoria alle 
presidenziali, nove mesi fa. 
Una crociata contro i partiti, la 
corruzione, la burocrazia e i po¬ 
teri forti del paese, a metà stra¬ 
da fra una dittatura illuminata 


e la rivolta dei soviet: condita 
da populismo, carisma perso¬ 
nale e tentazioni messianiche. 
E che, nonostante le difficoltà 
(recessione economica e disoc¬ 
cupazione in crescita), procede 
a passi spediti visto che questo 
ex colonnello golpista dell'eser¬ 
cito conserva un incredibile 76 
percento nell'Indice di popola¬ 
rità. 

In pochi mesi, Chavez ormai 
convertito, a torto o a ragione, 
in paladino dei diritti negati al¬ 
le masse povere del Venezuela, 
ha fatto di tutto. Ha rinunciato 
allo stipendio di presidente, do¬ 
nato all'Università per le borse 
di studio; ha scritto lettere di 
comprensione e stima a Carlos 
«lo sciacallo», il terrorista vene¬ 
zuelano all'ergastolo in Francia; 
ha regalato petrolio a Cuba; ha 
spedito l'esercito a ri parare stra¬ 
de e case nelle zone rurali. Ma 
soprattutto ha spazzato via, 


nelle urne, opposizione e vec¬ 
chi partiti, trasformandosi in 
pochi mesi nel padrone assolu¬ 
to dellesorti del paese. 

Ora l'assemblea costituente 
ha cinque mesi di tempo per 
scrivere una nuova Costituzio¬ 
ne che, nelle intenzioni di Cha¬ 
vez dovrebbe: 1) proclamare la 
nuova repubblica "bolivaria- 
na"; 2) consentire al presidente 
di essere rieletto; 3) sciogliere le 
istituzioni del potere giuridico 
e l'attuale parlamento per rie¬ 
leggerli sulla base di nuove re¬ 
gole; 4) rafforzare! poteri locali 
e regionali; 5) istituirei referen¬ 
dum per la revoca di funzionari 
eletti che approfittino del loro 
mandato; 6) permettere alle 
Forze armate di pronunciarsi 
sui temi della vita politica e so¬ 
ciale. 

Populismo? Dittatura ma¬ 
scherata? Assemblearismo? 
«Un viaggio nel buio», dicono i 


leader dell'opposizione, come 
Carlos Andres Perez, l'ex presi¬ 
dente socialdemocratico, finito 
in carcere per corruzione, con¬ 
tro cui Chavez, nel '92, tentò 
un fallito colpo di Stato. 

Ma la verità, spiega il sociolo¬ 
go Vicente Leon, è che mentre 
Chavez da quando è al potere 
ha consolidato la sua popolari¬ 
tà, i partiti tradizionali conti¬ 
nuano a perdere punti. «In lui - 
dice -, mezzo paese vede l'uo¬ 
mo della soluzione di tutti i 
problemi». Ed infatti una re¬ 
cente inchiesta rivela che il 
60percento dei venezuelani s'a¬ 
spetta che la nuova assemblea 
costituente risolva problemi co¬ 
me la disoccupazione e le con¬ 
dizioni generali di vita. Cosa 
difficile, per ora. Il vero obietti¬ 
vo di Chavez, attraverso il voto 
di domenica, è garantirsi la 
possibilità di essere rieletto cosa 
che l'attuale Costituzione im¬ 


pedisce e porre le basi per ribal¬ 
tare i rapporti di forza in Parla¬ 
mento. In quello attuale infatti, 
il suo movimento «Popo pa¬ 
triottico», ha solo un terzo dei 
seggi mentre! suoi più acerrimi 
avversari Accion democratica e 
Copei hanno oltre il 45percen- 
to dei deputati e riescono così a 
bloccare molte delle sue mira¬ 
bolanti iniziative. 

A vittoria ottenuta, ieri mat¬ 
tina, Hugo Chavez s'è preoccu¬ 
pato di rassicurare quelli che, 
dentro e fuori il Venezuela, te¬ 
mono una deriva autoritaria 
della sua presidenza. «Tutti 
possono essere certi - ha detto 
dal "balcone del popolo" del 
palazzo della presidenza a Cara¬ 
cas davanti a qualche migliaio 
di sostenitori - che la rivoluzio¬ 
ne democratica del Venezuela 
continuerà così, come oggi: at¬ 
traverso il voto e nell'assoluto 
rispetto della libertà». 
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^Autotrasportatoli pronti a discuterecol governo 
La protesta sull'Al corresulleondedé baracchini 
«Qui 3 va troppo ienti, c'è/7 rìschio di fard mai&> 

Tir a passo di lumaca 
per contestare 
il divieto di sorpasso 

Autosole in tilt dopo un tamponamento 
Ferito un camionista, altri due contusi 



Camion 
in fiia 

suiiacorsia 
di destra 
deiia 
Autosoie 
nei tratto 
chesfiora 
i'abitato 
di Firenze 

Bucco/ 

Ansa 


DALLA REDAZIONE _ 

SERENA BERSANI 

BOLOGNA L'operazione sicurezza è 
partita con un flop el'inevitabilescia 
di polemiche: il divieto di sorpasso 
per i Tir sul tratto Bologna-Firenze 
dell'Al non ha evitato code ed inci¬ 
denti. Già alle 13 di ieri, un'ora dopo 
l'entrata in vigore del provvedimen¬ 
to, sull'autostrada marciava a passo 
ridotto la rabbia degli autotrasporta¬ 
tori, incolonnati in un lungo serpen¬ 
tone che nel tratto appenninico non 
è riuscito a superare i 30-40 chilome¬ 
tri orari. E alle proteste, alle bestem¬ 
mie e ai cori di rabbia si è aggiunto 
poco dopo le 16 un maxi-tampona¬ 
mento tra quattro mezzi pesanti che 
ha mandato definitivamente in tilt la 
circolazione sul martoriato tratto Bo¬ 
logna-Firenze. Risultato: tre feriti, di 
cui uno grave, trasportati all'ospeda¬ 
le M aggiore di Bologna, chiusura del¬ 
la carreggiata per una trentina di mi¬ 
nuti, code che hanno sfiorato i dieci 
chilometri, gran lavoro per i mezzi di 
soccorso di vigili del fuoco. Polstrada 


ed elicottero del 118 per estrarre i fe¬ 
riti dalle lamiere e rimuovere! mezzi. 
L'incidente è avvenuto al chilometro 
213 nord, nei pressi di Sasso Marco¬ 
ni, pochi chilometri prima del termi¬ 
ne del divieto. Cosi la protesta dei 
_ "bisonti", chefi¬ 


no a quel mo¬ 
mento si era li¬ 
mitata a un'an¬ 
datura da luma¬ 
ca sulle corsie di 
destra, è diven¬ 
tata bagarre a 
tutto campo. Un 
rapido passapa¬ 
rola attraverso i 
baracchini di 
bordo e, dalle 
18.30, i Tir han¬ 
no cominciato a viaggiare in barba al 
divieto anche sulla seconda e sulla 
terza corsia a velocità ridottissima. 
Altri rallentamenti, altre code e alla 
rabbia degli autotrasportatori si è ag¬ 
giunta quella degli automobilisti co¬ 
stretti a procedere a marce basse 
"murati" tra i camion in processione. 


■ BISONTI 
IN GUERRA 
Per II 2 agosto 
giornata 
di mobilitazione 
sulla A22 
contro le scelte 
del governo 


che rientravano repentinamente sul¬ 
la destra non appena scorgevano un 
lampeggiante della polizia. Una beffa 
per la Stradale che, pur avendo mes¬ 
so in campo tutti gli uomini disponi¬ 
bili, non poteva fermare i ''rivoltosi" 
senza rischiare ulteriori problemi alla 
circolazione. Gli agenti si sono cosi 
limitati a prendere nota delle targhe 
per inviare a domicilio una multa sa¬ 
lata, a cui si può aggiungere la so¬ 
spensione della patente e della carta 
di circolazione. 

La protestasi èconcentratasull'au¬ 
tostrada e non ha coinvolto, come si 
temeva, la viabilità ordinaria con il 
rischio di congestionare anche la sta¬ 
tale 64 "Porrettana" che valica l'Ap- 
pennino. Le critiche dei camioniSi 
al provvedimento sono rimbalzate 
pertutto il giorno su "radio camion": 
rimanendo sempre in colonna si ri¬ 
schia un incidente a ogni rallenta¬ 
mento della fila, i mezzi si usurano e 
surriscaldano perché tarati per velo¬ 
cità superiori, il tempo di permanen¬ 
za sulla strada si allunga a dismisura 
per i lavoratori del trasporto su gom¬ 


ma. «È un provvedimento che non 
ha senso logico, penalizzerà tutta l'u¬ 
tenza autostradale e non soltanto i 
camionisti», profetizzava in mattina¬ 
ta un autotrasportatore di Imola, 
Vincenzo Cavallo, che con il fratello 
Ernesto (presidente nazionale della 
Fita-Cna e vicepresidente della Una- 
tras, l'organizzazione che rappresen¬ 
ta circa 80mila aziende del settore) 
dirige un'impresa con più di venti 
Tir. E aggiungeva: «Per ora è niente. 
Di sera andrà molto peggio». 

Intanto l'Ut! (Unione autotraspor¬ 
tatori italiani) ha organizzato una 
giornata di mobilitazione generale 
per il 2 agosto sulla A22 del Brennero 
contro il divieto di sorpasso e solleci¬ 
tato il governo, «chefino ad ora ha 
fatto da spettatore», a convocare un 
tavolo nazionale fra le parti interes¬ 
sate allasicurezza stradale. Ieri pome¬ 
riggio si è poi tenuta una riunione 
interlocutoria alla Regione Toscana 
tra i rappresentanti delleassociazioni 
di autotrasportatori e il dirigente del 
quarto tronco della Società autostra¬ 
de Roberto Zianna, che si è detto 


aperto alla mediazione e ha sottoli¬ 
neato che «il denaro per la camiona- 
bileèdisponibile,chei cantieri perla 
terza corsia tra Firenze nord e sud ci 
saranno entro la primavera del 2000 
e che entro la fine dell'anno parti¬ 
ranno i lavori per i primi quattro lot¬ 
ti del tratto emiliano». Un nuovo ap¬ 
puntamento è stato fissato per lune¬ 
dì prossimo e un'altro per la prima 
decade di settembre. In questo perio¬ 
do le associazioni si sono impegnate 
a far rispettare l'ordinanza. E mentre 
monta la protesta c'è anche chi, vice¬ 
versa, chiede di estendere le limita¬ 
zioni che interessante tratti dell'A22, 
dell'Al e la tangenziale milanese, an¬ 
che all'A4 nel tratto Milano-Berga- 
mo-Brescia. La richiesta è giunta ieri 
via telex al governo dal sindaco di 
Bergamo, Veneziani, e dal presidente 
della Provincia Bottoni, che rilevano 
come «la pericolosità del tratto auto- 
stradale da Milano a Brescia sia di¬ 
ventato insostenibile» e sostengono 
che «non resta che ricorrere al divie¬ 
to di sorpasso per i Tir e al limite di 
velocità di 90 orari per le auto». 


Pax «eSth^> per i trasporti pubblici 

Oggi l'incontro governo-sindacati: primo nodo le Ferrovie 



Passeggeri in partenza nella sala partenze voli Internazionali di Malpensa Bruno/ Ap 

Trattori in marda, toma la «rivolta» del latte 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Iniziaoggi latreguaestiva 
degli scioperi ndle Ferrovie, che 
durerà fino al 3 settembre. Do¬ 
mani sarà la volta degli aerei, set¬ 
tore in cui la sospensione delle 
agitazioni èfisstatafino al 5 set¬ 
tembre con una «finestra» dal 3 
al lOagosto.Insomma, sul fronte 
trasporti si entranellafasedi «pa¬ 
ce soci al e» garantita dal le n orme 
che regolano i servizi pubblici. 
Mail settorerestatrai primi posti 
nell'agenda politica prevacan¬ 
ziera, se n o n al tro per l'al to grado 
di conflittualitàcheharegistrato 
di recente (domani, proprio in 
concomitanza con l'avvio della 
tregua, i piloti ei controllori di 
volo di Meridiana hanno in pro¬ 
gramma lo sciopero virtuale, 
senza disagi per i passeggeri), e 
per il rischio-collasso in cui si ri¬ 
trovano le Fs, con una vertenza 
in stallo totaleel'obbligo di arri- 
vareal pareggio di bilancio entro 
il 2003. Il punto sulle politiche 
del settore si farà oggi a Palazzo 
Chigi, nel vertice annunciato la 
setti man a scorsa tra govern o ed i 
I eader si n dacal i Sergi o Cofferati, 
Sergio D'Antoni e Pietro Larizza. 
Gli argomenti daaffrontaresono 
parecchi (investimenti,semplifi- 
cazionedei contratti), maatene 
re banco saranno indubbiamen¬ 
te I e Ferrovi e. «II ri san amen to e i I 
rilancio delleFerrovieèunadelle 
sfidepiù difficili hadichiaratoie 
ri Massimo D'Alema - Speriamo 
che domani (oggi, ndr) ci siano 
dei passi avanti». 

11 vero passo avanti in fatto di 
Fs sarebbe un accordo di massi¬ 
ma del sindacato sul piano d'im¬ 
presa presentato dall'ammini¬ 
stratore delegato Claudio De 
mattò, che prevede tra l'altro 
2.400 mi Nardi di tagli al costo del 
lavoro. È questa la condizione 
posta dal ministro Tiziano Treu 
per far ripartirei! negoziato, per 
evitare un ennesimo stop-and- 
go. Ma non sarà questo l'esito 
dell'incontro di oggi. In primo 
luogo perché alla vigilia non 
emergono segnali in questo sen¬ 
so. In secondo luogo perché Pa¬ 


lazzo Chigi non ha nessuna in¬ 
tenzione di avocare a sé la solu¬ 
zione della vertenza. Molto più 
probabile che il bastone della 
trattati va passi nellemanidel mi¬ 
nistro del Tesoro Giulano Ama¬ 
to, il quale, comerappresentante 
dell'azionista unico dell'azien¬ 
da, dovrà i n i zi are i 11 avoro d i gran 
tessitore per ricondurre la tratta¬ 
ti vasu stradepercorri bi I i. Trai'al¬ 
tro, éproprio Amato quello che 
hafissatonel Dpefi cordoni della 
borsa pubblica a 4.400 miliardi. 
Secondo il Tesoro le Ferrovi edal- 
lo Stato non riceveranno in Fi¬ 
nanziaria una lira di più. Anche 
seil managementhataratoii pia¬ 
no industrialesu 5.800 miliardi, 
la cifra promessa in incontri in¬ 
formali dall'exministroCiampi. 

Sulla differenza di 1.400 mi- 


IN PRIMO PIANO 


VICENZA La rabbia d^li alla/a- 
tori agricoli riuniti nei Comitati 
spontanei (Cospa) e simbolizzata 
da Ercolina, la vacca della prote¬ 
sta, la mucca sorridentedella «ri¬ 
volta del latte», étornata ad occu¬ 
pare le strade statali e provinciali 
del Veneto per protestare contro i 
660 miliardi di lire(dei quali 70 in 
Veneto e 300 in Lombardia) di 
multeapplicatealleaziendeitalia- 
neperil superamentodellequote 
lattenei bienni 1995-1996 e 1996- 
1997. Cifre che, secondo gli stessi 
allevatori, sono di fatto raddop¬ 
piate perché non comprensive 
del I espesegi àsosten uteper I epro- 
duzioni «incriminate». 

Ieri almeno 600 trattori hanno 
circondato la Fiera di Vicenza che 
ha ospitato l'assemblea nazionale 
dei Cospa. «Ci mobilitiamo oggi - 
ha spiegato il presidentenaziona- 
leCospaVilmareGiacomazzi-per 
chiedereunarisposta chiara al re¬ 
gi mede! lequote». L'assembleaha 
deciso di proseguire la mobilita¬ 
zione ad ol tran za: al term i n e del I a 
riunione di Vicenza, i trattori si 
metteranno in marcia, éstato de- 


liardi s'é scatenata una ridda di 
ipotesi negli ultimi giorni. A 
quanto pare l'azienda sarebbe 
riuscita a rivedereil piano, scen¬ 
dendo ad una ipotesi di trasferi¬ 
menti statali di 5.400 miliardi. 
Un passo verso il «rigore» impo¬ 
sto da Amato, maancorainsuffi- 
ci en te a stare d en t ro I a ci f ra f i ssa- 
ta. Intanto sono proseguiti i con¬ 
tatti «diplomatici»sul frontesin¬ 
dacale. Aquesto punto tuttelesi- 
gle, anche le più «ribelli», sareb¬ 
bero disponibili a tornare a trat¬ 
tare, dopo l'ultimo strappo con- 
sumatoil 7luglioscorso,quando 
autonomi eCisI eUil non vollero 
rinunci are allo sciopero de! gior¬ 
no successi vo. M a I eposi zi on esu 
come arrivare a quei 2.400 tagli 
sul costo del lavoro non sono an¬ 
coraunitarie. 


ciso, attraverso tre direttrici per 
diffondersi a macchia d'olio nelle 
stradedel veneziano, del padova¬ 
no edel rodigino. Una prima co¬ 
lonna, partendo da Vicenza, im¬ 
boccherà I a strada per Aban o e per 
leTermeEuganeee, passando per 
Villa del Bosco, punterà verso 
Adria. Una seconda colonna si 
metterà in moto in direzione di 
M estre attraverso Rubano, Dolo, 
Oriago e Campalto sino all'Aero- 
portoM arco Polodi Tessera. 

La terza sfi lata di mezzi agricoli 
affronterà la strada per il basso vi¬ 
centino i n di rezi on edi EsteeRovi - 
go.Un'ultimanutrita delegazione 
di allevatori su trattori si metterà 
quindi in marcia per Roma, dove 
mercol edì 28 son o attesi n d I o sto¬ 
rico presidio Cospa laziale di Tor- 
rimpietra. «Azienda agricola pro- 
duttricedi latteadaltaqualità tro¬ 
vasi con famigliedisoccupatecau- 
sa usuraddlo Stato». Sta in questo 
annuncio affisso sui vetri di molti 
trattori la filosofia della protesta 
dei Cospa. «Mai comeoggi siamo 
allo sbando comeproduttori eco- 
mefamiglie - ha spiegato ai gior¬ 


nalisti Giacomazzi-abbiamol'im- 
pressione che il problema non 
venga affrontato dai politici per 
ignoranzadel concetto di impresa 
agricola. Èil mondo politico inve¬ 
ce, maggi oranzaeopposizioneas- 
sieme,chedeve 
dare una rispo¬ 
sta non sul pas¬ 
sato perché l'il- 
legalità é nd- 
l'amministra- 
zione statale 
ma per affron¬ 
tare una volta 
per tutte i pro¬ 
blemi. Chie¬ 
diamo-ha pro¬ 
seguito Giaco- 
mazzi - che sia 
1 0 Stato ad assu mersi i su perprd i e- 
viddleannatedal '95al 2000». 

Ma non ésoltanto il Veneto in 
subbuglio: lemultesullequotel at¬ 
te nd reggiano valgono quasi 90 
miliardi e la Coldiretti rilancia 
l'sos: «Siamo in un periododiffici- 
leperil Parmigiano Reggiano, per 
lazootecniaeancheperaltri pro¬ 
dotti - spiega il direttore provin¬ 


ciale ddia Coldiretti Angdo Naz- 
zari -econ oltre37miliardi perii 
biennio '95/96 e'96/97 da pagare 
che si aggiungono ai 50 miliardi 
per il periodo '97/98 e '98/99, si 
devono aggiungere gli interessi 
(oltreil 30%) chel'Aimaintende 
far pagare». La Giunta esecutiva 
ddia Coldiretti reggiana denun- 
ciaancora problemi, ritardi eerro- 
ri nd moduli di pagamento e«po- 
ca equità e chiarezza nd criteri 
usati per la compensazione». La 
Coldiretti stima che le multe val¬ 
gono più dd 20%dd valoredi un 
intero anno di produzionedi lat¬ 
te. «È una crisi cheGovernoeRe- 
gionenon possono rifi utarsi di af¬ 
frontare» concludono alla Coldi¬ 
retti reggiana «anche perché ci so- 
noddlegrosseresponsabilitàdel- 
Ia Pubblica amministrazione». La 
Coldiretti chiedeun rinviodd pa¬ 
gamento fi ssato al 6 agosto, l'esen - 
zione dagli interessi e aiuti perle 
aziende in crisi. Nd reggiano le 
multe sono 988 per il '94/95: in 
gran partesottoi 25 milioni e926 
perii '96/97in questo caso in gran 
partesottoi50milioni. 


■ MULTE 
PER 660 MLD 

Gli allevatori 
dovrebbero 
pagare all'Ue 
multe 

salatissime 
dal 1994 


Treu: «Traffico da cambiare 
È l'ora del ferro e deH'aqua» 

VENEZIA «Con la sicurezza non si scherza». Così Tiziano Treu, ministro 
deiTrasporti,hacommentatoilprimogiornodidivietodi sorpasso peri 
Tir lungo il tratto appenninico dell'Autostrada del Sole. Sottolineando 
che prima di tutto bisogna garantire la circolazionedi tutti! mezzi, Treu 
ha aggiuntoche«avremo un incontro, organizzato con il ministro dei la¬ 
vori pubblici M icheli, per sentireleragioni di tutti, ma noncredochepo- 
tremofarecoseche pregiudichino il già gravestatodelle nostre stra¬ 
de». «In prospettiva bisogna portar via merci dalla strada - ha detto- e 
metterlesuacquaeferro». In questo senso, secondoTreu, sarebbero 
stati disposti gli aiuti governativi ai porti eal cabotaggio. « il trasporto 
via acqua èil più conveniente- ha aggiunto- purtropposi pensacheser- 
va solo per distanzedi almeno 2mila chilometri, invecesi possono copri¬ 
re anche distanze minori». Per quanto riguarda il trasporto ferroviario, 
eterna alternativa a quello su strada ma assolutamente non concorren¬ 
ziale in tempi esoldi,Treu ha ricordato cheè in discussione coni sinda- 
cati il piano aziendalecheè«tutto centrato sullo sviluppo del traffico 
combinato». Il trasferimento da gomma ad altri mezzi delle merci, per 
Treu non andrebbein prospettiva ad interessare l'occupazione nell'in¬ 
dustria dell'autotrasporto, checomunque per soprawiverenecessita 
diunaprofondaristrutturazione«perchénonpossiamo-haconcluso- 
avereil95%dei padroncini con un solo veicolo». 


IL DIBATTITO 


CHI ABBANDONA LE BESHE È INCIVILE 
E LE STRUTTURE CHE NON LE ACCETTANO? 


di MATILDE PASSA 

N on starò qui a parafrasare per i 
cani a celebre pamphi^ nei 
quaiejonathan Swiftconsigiia- 
va di mangiare i bambini poveri otte¬ 
nendo a dupiice risuitato di eliminare 
ia povertà e aumentare ii consumo di 
carne (anche perché i cani moiti ancora 
seii cucinano ai forno) né mi diiunghe 
rò suiie relazioni con gii animali (lo ha 
già fatto in modo egregio ieri su queste 
colonne Stefano Di Michel^, ma vorrei 
sottolineare alcuni aspetti dello scanda¬ 
lo stagionale dell'abbandono. 

Primo. Esiste una legge che impone il 
tatuaggio dei cani onde individuare il 
colpevole di così doloroso misfatto. Eb¬ 
bene, da due anni sono amica (il termi¬ 
ne «padrona» non mi piace) di un tro¬ 
vatello, non sono mai, dico mai, stata 
fermata da un qualsivoglia vigile che 
abbia controllato serispdtavo la legge. 

Secondo: le norme che regolano la 
possibilità di avere cani al seguito sono 
talmente rigide che invitano i malinten¬ 
zionati ad abbandonare la propria be¬ 
stia appena possibile In aereo il cane, a 
meno che non sia di taglia inferiore a 
10 chili (il che significa dai volpini in 
su), viaggia nella stiva, spesso in condi¬ 
zioni spaventose Per questo lo scorso 
inverno dovendo andare in Sardegna, 
avevo deciso di prendere il traghetto. 
Stessa solfa. In cabina il cane non può 
viaggiare non puoi tenerlo neppure ac¬ 
canto a te al bar, anche se dotato di 
guinza^io e museruola. Ri mane il pon¬ 
te, in pieno inverno. Oppure la ^bbia 
nella stiva. Risultato, niente viaggio. 
Peri treni, sono concessi solo gli Interci¬ 
ty, non gli Eurostar. 

Terzo: trovare un albergo che accetti 
un caneépiù difficilechevincereal Su- 
perenalotto. Al contrario della Francia 
dove la branda per il cane è sempre 
pronta, in Italia ti rispondono, quando 
ti va bene, con rifiuti comprensivi ma 
fermi, quando ti va male con sarcasmo. 
Anche le case in affitto sono rare biso¬ 
gna essere così fortunati da incrociare 
qualche proprietario di cane, altrimenti, 
pur offrendo più soldi si ottiene sempre 
un diniego. Di entrarend ristoranti, nd 
bar, persino in alcune tabaccherie, non 
se ne parla. Gli autogrill sulle autostra¬ 
de sono supervidati, i posti all'ombra 
per le auto non ci sono e, quindi, pur di 
non lasciare il cane a cuocersi in mac¬ 
china non ci si può fermare neanche un 
attimo. 

Questo per quanto riguarda le vacan¬ 


ze La vita in città non va meglio. Di¬ 
vido di andaresciolti in qualsiasi parco 
pubblico, salvo alcune aree riservate, 
raggiungibili solo con la macchina. Più 
facile a dire che a fare, soprattutto a 
Roma dove con la macchina ormai non 
si arriva più da nessuna parte. E gli an¬ 
ziani, che sono proprio i più beneficiati 
dal rapporto con gli animali domestici 
(è un dato confermato da tante ricerche 
mediche che cane e gatto allungano la 
vita di almeno cinque anni)? Mi risulta 
che in alcuni condomini del centro di 
Roma è proibito persino portare il cane 
in ascensore. E parliamo di palazzi di 
cinqueeancheotto piani! 

Conclusione: se si facesse meno rdo- 
rica e si cercasse da un iato di applicare 
le leggi esistenti per reprimere l'illegali- 
tà, magari alleggerendo alcune norme 
inutilmente vessatorie (come l'obbligo 
di museruola per tutti, obbligo che tra¬ 
sforma qualsiasi quadrupede in un pre¬ 
giudicato. Si dice: ma il cane può mor¬ 
dere, okay, anche l'essere umano può 
aggredire, e come!, ma mica gli mutia¬ 
mo le manefte prima cheabbia compiu¬ 
to il reato!), dall'altro cercando di equi¬ 
parare! cittadini proprietari di animali 
domestici a tutti gli altri (aventi diritto 
quindi alla libertà di movimento e di 
uso degli spazi comuni), forse qualche 
spiraglio in questa tragedia estiva , si 
aprirhbe Perché non obbligare gli al¬ 
berai, ad esempio, ad accodare un cer¬ 
to numero di ospiti con quattro zampe 
al seguito? Perché non vietare a chi dà 
una casa in affitto di imporre odiose re 
strizioni? Perché non prevedere aree at¬ 
trezzate per cane ne^i autogrill ona ri¬ 
storanti? Perché non negare ai condo¬ 
mini la possibilità di imporre regola¬ 
menti che creano cittadini di serie A e 
di serie B? Non solo per rendere giusti¬ 
zia ai proprietari di animali ma per col¬ 
tivare una cultura in cui l'animale non 
sia solo un oggdto da coccolare oda ri¬ 
gettare, ma un soggetto dotato di diritti. 
E chi ne ha paura, affronti i suoi pro¬ 
blemi psicologici senza ritenersi auto¬ 
rizzato a scaricarli sull'animale di tur¬ 
no. Certo, chi abbandona un caneo un 
gatto, non lo fa solo perché la soci^à 
gli rende la vita così difficile. Ci vuole 
una bella dose di cinismo edi cattive¬ 
ria, come osservava Di Michele, però 
tutto questo renderebbe meno faticosa 
la vita di chi vuole amarli e tenerli con 
sé a qualunque costo. Anche a costo di 
non muoversi più. 
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♦// direttoregeneraledella Rai contesta 
ledirettivedel presidenteddla Vigilanza 
«È una ingerenza illegittima» 


♦// centrosinistra dicono all'incontro 
convocato dal deputato di An: non si può 
usacela Commissioneperfini personali 


^Ma anche nel Polo c'èchi è preoccupato 
echiedeuna ddibera meno «dura» 
epiù rispettosa dell'autonomia della Rai 


Celli a Storace: «Non puoi darmi ordini» 

Scontro sui referendum, la maggioranza diserta la riunionedellaCommissione 


ANTONELU\ MARRONE 

ROMA La vicenda Rai-Commissio- 
ne di Vigilanza a proposito dell'in- 
formazionesui referendum dei radi¬ 
cali, è diventato un vero e proprio 
scontro al vertice. Ieri il direttore 
generale della Rai, Pierluigi Celli e 
il presidente della Commissione, 
Francesco Storace, si sono affronta¬ 
ti, nel corso dell'incontro program¬ 
mato venerdì scorso sul tema che 
sta tanto a cuore a Pannella e din¬ 
torni, con una discussione dai toni 
piuttosto accesi. Non solo. Ma du¬ 
rante l'incandescente riunione l'ir¬ 
reprensibile presidente Storace ha 
mandato fuori dall'aula Antonello 
Falomi, Ds, accusandolo addirittura 
di «teppismo». 

Motivo del contendere, ricordia¬ 
mo, è la delibera (inviata qualche 
giorno fa in visione ai vertici della 
Rai e da questi duramente contesta¬ 
ta) che Storace vuole discutere oggi 
in Commissione. Nel testo si parla 
dell'organizzazione delle informa¬ 
zioni da dare, attraverso le reti Rai, 
sulla raccolta delle firme promossa 
dai radicali, per l'approvazione di 
altri 20 referendum da sottoporre al 
popolo sovrano. Il quale popolo so¬ 
vrano, tra l'altro, ha già mandato 
bellamente all'aria più di qualche 
referendum, sopraffatto dalla quan¬ 
tità e dalla qualità - dubbia - dei 
quesiti. In questa delibera si chiede, 
sostanzialmente, alla Rai di confor¬ 
mare la propria programmazione 
alleseguenti indicazioni:!) sino alla 
chiusura della campagna in corsodi 
raccolta di firme... la Rai predispo¬ 
ne e trasmette, nel corso dei tele- 
giornali e dei giornali radio di mag¬ 
giore ascolto, schede informative ri¬ 
ferite ai temi oggetto dei referen¬ 
dum. A tali temi sarà dato maggiore 
risalto nelle giornate del 28 e 29 lu¬ 
glio 1999. 

2) Ai temi in oggetto delle propo¬ 
ste referendarie sarà dedicata nei 
prossimi due mesi almeno una tra¬ 
smissione per ciascuno dei seguenti 
programmi: Uno Mattina Estate, 
Giorni d'Europa, Tg2 Costume e so¬ 
cietà, Il Grillo, Mille e Una Italia, 
Fratelli d'Italia, Un mondo a colori, 
sette Giorni Parlamento, Pianeta 
Economia, Porta a Porta, Telecame¬ 
re magazine. Speciale Portechiuse. 
Nel periodo sino al 29 luglio 1999 
sarà dedicato a tali temi almeno 
uno «speciale» per ogni rete ed ogni 
testata: essi dovranno inoltre trova¬ 
re spazio anche nel palinsesto not¬ 
turno. 

Basta una letta per rendersi conto 
che non si tratta di indicazioni ge¬ 
neriche, di suggerimenti tesi a ga¬ 
rantire una corretta informazione 
sui referendum. La richiesta è detta¬ 
gliata e specifica e nei giorni scorsi, 
non a caso, si è parlato di diktat, di 
un atteggiamento che stravolge 
ruolo e funzione della commissio¬ 
ne. 

Contro la proposta di delibera, in 
Commissione, si è ovviamente sca¬ 
gliata la maggioranza, mentre, dal¬ 
l'esterno si sono fatte senti re, preoc¬ 
cupate, le voci della Federazione 


GIOVANNI LAiCCABÒ 

In Lombardia, Cgil-Cisl-Uil si mo¬ 
bilitano contro i referendum radi¬ 
cali, una contromanovra militan¬ 
te che, quanto a precedenti, po¬ 
trebbe fare riferimento alla batta¬ 
glia contro la secessione di due 
anni fa. Mario Agostinelli, leader 
della CgiI lombarda, spiega per¬ 
chè il sindacato, compatto, va in 
prima linea. 

Perchèf ar barri era pri ma ancora 

chesianoraccol telefirme? 

«Innanzitutto per impedire i refe¬ 
rendum chehanno n atura squi si ta- 
menteanti sindacai e.Maci preoccu¬ 
pa non solo il referendum in sè, ma 
I a cu I tu ra d i cu i son 0 portatori, ossi a 
I a sotti I e mi stifi cazi on e eh e preten- 
dedi contrapporrelelibeità indivi¬ 
duali alleassoci azioni.Contro! radi¬ 
cali, qui si trattadi difenderelaliber- 
tàdi associarsi per tutelarei propri 
di ritti. Per portare avanti, attraverso 
la libera associazione, anchelecon- 
quistecheriguardanoin particolare 
il mondodel lavoro». 

Queste conquiste sono dunque 



L'INTERVISTA 


Nazionale della Stampa e del sinda¬ 
cato dei giornalisti Rai. Ieri Celli ha 
«de vi su» contestato a Storace la le¬ 
gittimità giuridica dei contenuti 
della proposta: «Qui viene deciso 
che cosa la Rai deve fare - ha detto - 
e in questo modo la commissione 
eccede dai suoi compiti ed entra 
nell'ammini¬ 
strazione ordi¬ 


ROMA Emma Bonino e Marco 
Pannellacontinuano laloro cro¬ 
ciata per avere visibilità da una 
Rai cheli ha«praticamenteazzfr 
rati». Ieri nel corsodi un'audizio- 
neallaCommissionedi Vigilan¬ 
za, hanno ribadito leloro ragioni 
rafforzandolecon lapresentazio- 
nedi dati chedimostrerebbero la 
loro pressochétotaleassenzadai 
Tg e dalle trasmissioni di rete. I 
due leader referendari, in parti¬ 
colare, chiedono checon la mas¬ 
si maurgen za, in vi sta dell'immi¬ 
nente appuntamento dei «Refe 
rendum clays»del 28 e29 luglio 
prossimi, siaassicurata ai cittadi¬ 
ni e alle pubbliche amministra¬ 


zioni «con evidenza straordina¬ 
ria nelle edizioni di maggiore 
ascolto dei treTgecon appositi 
speci al i, I acon oscen zadel I a n uo- 
vanormativain materiadi sotto- 
scrizionedei referendum edi au¬ 
tentica dellefirme». «L'autodife 
sa della Rai - ha detto Bonino ai 
membri della commissione - si 
traduce in un clamoroso caso di 
autodenuncia. E se nei prossimi 
giorni non ripara - ha aggiunto 
Pannella - sarà commesso un at¬ 
tentato ai diritti civili e politici 
dei cittadini». Diversi, ecomun- 
quenon omogenei aquelli forni¬ 
ti dai vertici della Rai, i dati sulla 
partecipazionedi Bonino e Pan¬ 


nella ai Tg e alle trasmissioni di 
retenon raggiungono quasi mai 
l'l%eli vedono rispettivamente 
al trentunesimo ecentoduesimo 
posto nella classifica sulla pre 
senza in video degli esponenti 
politici. 

Ecco un esempio. Dal 20 no¬ 
vembre 1997 al 31 dicembredel 
'98 le presenze nei telegiornali 
Rai sono state così suddivise: il 
Tgl badato spazio ai politici per 
piùdi 32 ore, aliali sta Pannella? 
minuti e 32 secondi (0,39%). Il 
Tg2haospitatodichiarazioni per 
più di 29 ore: alla Lista Pannella 
30 minuti e21 secondi (1,71%). 
Il Tg3 ha intervistato politici per 


I radicali; «In Rai siamo stati azzerati» 

Pannéia e Bonino ing'stono. «Ecco i dati, a noi meno deiri% degli spazi» 

più di 43 ore: alla Lista Pannella 
21 minuti e21 secondi. (0,82%). 
Negli spazi di informazionedelle 
reti Rail, Rai2eRai3hannoospi- 
tato interventi rispettivamente 
per più di 70,62e55ore:nel pri¬ 
mo caso alla Lista Pannella sono 
stati riservati 28 secondi, nel se¬ 
condo 11 minuti, nel terzo 12 
minuti e21secondi. 

Lasituazionenon cambia-de 
nuncia Pannella-per gli spazi of¬ 
ferti ai politici nelletrasmissioni 
di approfondimento comespe 
ci ali edossier. Sul Tg3, su 5 oredi 
trasmissione, la Lista ha potuto 
disporre di appena 2 secondi. Il 
Tgl l'l,50%, il Tg2 9,35%. Nel 
periodo gennaio-maggio '99 per 
ciò che riguarda i telegiornali, il 
Tgl badato spazio ai politici per 
quasi 11 ore: Sminuti eSlsecon- 
di alla Lista. Il Tg2, in uno spazio 
di 10 ore, ha offerto alla Liàa 16 
minuti e31 secondi. IITgShain- 
tervi stato po I i ti ci per pi ù d i 9 ore, 
alla Lista 5 minuti e 7 secondi. 
«Queste - denuncia il comitato 
promotore per i referendum - le 
prime cifre che dimostrano in 
modo inconfutabilecomela Rai 
abbia scientificamente provve 
dutoaridurreledirettivedel Par¬ 
lamento a vera e propria carta 
straccia. In questecondizioni si è 
arrivati all'avvio dellacampagna 
elettorale per le europee del 13 
giugno scorso».«Il primo dato 
che vi proponiamo - denuncia 
ancorail Comitato-èrelativo al¬ 
le presenze del la Lista Bonino in 
Rai ». Per ci ò eh e ri guarda I e reti, 
su RaillaListaBoninohapotuto 
disporrein tutto di 5 minuti e47 
secondi; Rai2 46 secondi; Rai3 1 
minuto e20 secondi. «A puro ti¬ 
tolo comparativo segnaliamo i 
dati del Ppi (13,2%), dei Verdi 
(4%), e dei comunisti italiani di 
Cossutta(8,04%)». 


naria dell'azien¬ 
da. Lei - rivol¬ 
gendosi a Stora¬ 
ce - con questa 
cosa mi da degli 
ordini ed è ille¬ 
gittimo. Accet¬ 
tare questa deli¬ 
bera vorrebbe 
dire delegitti¬ 
mare ed esauto¬ 
rare la dirigenza 
Rai». Poi, dati 
alla mano, ha 
respinto ancora 
una volta le ac¬ 
cuse che da 
tempo (possia¬ 
mo dire da sem¬ 
pre) i radicali ri¬ 
volgono all'a¬ 
zienda, quelle di 
essere «oscurati» 
e di non avere 
visibilità. La 
guerra dei dati è 
andata avanti 
anche con l'au¬ 
dizione di Mar¬ 
co Pannella e di 
Emma Bonino 
che hanno por¬ 
tato altre cifre a 
dimostrazione 
del fatti di esse¬ 
re stati «pratica- 
mente azzerati». 

La situazione, è 
il caso di dirlo, 
si è radicalizza- 
ta. Cosi da una 
parte è rimasto 
Storace, con 
Pannella, Boni¬ 
no e il timido 
appoggio del 
Polo (ma anche lì le posizioni ten¬ 
dono a smussare la polemica), dal¬ 
l'altra la maggioranza che non in¬ 
tende accettare l'uso della Commis- 
sione«perfini personali»echeoggi 
non prenderà parte alla riunione in 
programma, come hanno annun¬ 
ciato i capigruppo Antonello Falo¬ 
mi (Ds), Gian Carlo Lombardi (Ppi), 
Piergirogio Bergonzi (Pdei) e Stefa¬ 
no Semenzato (Verdi), presentando 
una mozione alternativa a quella di 
Storace per garantire una corretta e 
adeguata informazione ai cittadini. 
Potrebbe mancare, dunque, il nu¬ 
mero legale e la questione slittare a 
settembre. Puntuale la sfuriata di 
Storace: «Se davvero faranno man¬ 
care il numero legale - tuona - sarà 
la dimostrazione di un vuoto di 
proposta politica da parte della 
maggioranza e, nello stesso tempo 
la dimostrazione che non sanno co¬ 
sa rispondere alla richiesta di Pan¬ 
nella e Bonino. Anzi che rispondo¬ 
no negativamente». 


Le alternative alla proposta Stora¬ 
ce, comunque, non arrivano solo 
dalla maggioranza. Marco Folli ni, 
Ccd, propone una delibera in cui, 
pur sostenendo che non è stato da¬ 
to un riscontro adeguato ai temi dei 
referendum, si chiede alla Rai un 
impegno a garantire un'informazio¬ 
ne ampia e approfondita, senza en¬ 
trare, però, nei merito delle singole 
trasmissioni. Anche da An arrivano 
segnali di perplessità sulla proposta 
del presidente della Commissione, 
camuffati da emendamenti. «Abbia¬ 
mo depositato due emendamenti 
sulla proposta del presidente Stora¬ 
ce - ha dichiarato Mario Landolfi, 
capogruppo di An nella Commis¬ 
sione e primo firmatario con il se¬ 
natore Ragno delle due proposte di 
modifica-sui quali è possibile ricer¬ 
care un'intesa che assicuri una cor¬ 
retta, e puntuale informazione sulla 
campagna prereferendaria da parte 
della Rai nel rispetto dell'autono¬ 
mia dell'azienda». 


Agodinelli, Cgl: <ir\ Lombardia non stararlo a guartlar&> 


minacciate? 

«S vuole aprire una campagna an- 
checulturalefacendointendereche 
lelottedel sindacato sono contro la 
I i beltà. I n vecebi sogn a chel avorato- 
ri ed ttad i n i con oscan o ben ei I carat- 
teredi libertàedi volontarietàditut- 
telenostreconquisteedelleragioni 
percui si militanel sindacato». 
Quindi quaieèia vera natura po- 
iiticadei referendum? 

«Hanno una netta dimensionelibe- 
rista, inseriti in una cultura molto 
obsoleta che viene spacciata come 
nuova sull'onda di una violenta 
campagna culturale che vuole pre¬ 
sentare come ostacolo alla libera 
espressione individuale tutto ciò 
cheècostruito attraversoleassocia- 
zioni,i partiti! sindacati». 

E questa campagna può sperare 
difarepresa? 

«È un discorso chenon soloèestra- 
neo alla nostra cultura, ma non ha 


ri contro nei fatti. Perdi successi elet¬ 
torali dellaBoninoediI creditodi si¬ 
nistra chesi è conquistata ri schi ano 
di introdurretrai lavoratori unasor- 
tadi imbrogliocontrocui ènecessa- 
rio rispondere con una autentica 
controinformazione». 

Quali sono! capi saldi dellavostra 
risposta? 

«I n n an zi tutto eh e i I si n dacato I otta 
per conquistare valori, che ora la 
Bonino vuole sopprimere. Si assu¬ 
ma dunque tutta la responsabilità 
politica di un attacco che, sul pia¬ 
no politico, è conservatore». 
Quindi, chi da sinistra ha votato 
Bonino, ha preso un bel gran¬ 
chio? 

«Credo che sia proprio così. Lo ri¬ 
scontro in una materiaformidabile. 
D'altro cantonellastoriadi Boninoe 
Pannelladominal'ideadi fondo se¬ 
condo cui i diritti individuali si con¬ 
trappongono ai diritti sociali. Que¬ 


sto èancheun portato di culturede¬ 
boli, dal punto di vista della demo¬ 
crazia sociale, comequellaamerica- 
na». 

Si può immaginare Pannella; di¬ 
rà che sei antiamericano, antili- 
bertario,eccetera... 

«Queste cultu renon sonodademo- 
nizzare, ma non sono sufficienti e, 
quando vengono usate contro le 
conquiste dd lavoro, diventano 
strumenti pericolosi e reazionari. 
Non a caso trovano enorme favore 
negli imprenditori ed anchend Po¬ 
lo». 

Però non è frequente che un sin¬ 
dacato si schieri contro un refe¬ 
rendum anche nella fase della 
raccoltadellefirme. 

«Perchè temi amo chela nostra base 
soci al e possa essere i nf I uenzata dal - 
la disinformazione dei radicali che 
fanno dd vittimismo, ma in realtà 
usano i più grandi strumenti di co¬ 


municazione. Potrebbero perfino 
farcrederechelalorocampagnavaa 
beneficiodd più deboli edei lavora¬ 
tori. La nostra non sarà un'opposi¬ 
zione oscurantista: scendiamo in 
campo proprio per discutere col cit- 
tadinoin quanto tal e, faregrandi al¬ 
leanze, costruire un ampio schiera¬ 
mento. Perché! diritti sociali edd la¬ 
voro minacciati dai referendum so- 
noconquistedi tutti, non solodd la¬ 
voratori». 

Allora stavolta non potranno ac¬ 
cusarvi di difenderei "privilegi" 
di chi lavora... 

«Stodifendendoconquistechehan- 
n 0 ri eh i esto gran d i fati eh e. Q uan do 
non c'erano queste conquiste, leli- 
bertà dd lavoratori erano molto li¬ 
mitate, molto i nferiori ». 

Comesi svolgeil contrattacco del 
sindacato? 

«Volantinaggio diffuso a tappeto. A 
Como,40milavolantini vengomno 


diffusi ovunque prima ddleferie. È 
una campagna unitaria. Insieme 
promuoveremo campagne-stampa. 
È una mossa preventiva, per infor- 
marei lavoratori». 

Eas6ttembre?Hai altreidee? 
«Proporròdi fareassembleein tutti i 
luoghi di lavori e indire un vero e 
proprio contro-referendum, per in¬ 
vitare! lavoratori a votare, su sche¬ 
da, se sono d'accordo a rinunciare 
alle loro conquiste. Scendiamo in 
campo per chiedere ai cittadini di 
mobilitarsi, di fare altrettanto. In 
questo modo avremo armi per ri¬ 
spondere ai radicali, se si attribui- 
rannoconsensi inventati. Daquesto 
punto di vista, l'e^erienzadi riferi¬ 
mento è I a battagl i a contro I a seces- 
sioneddlaLega.Samoscesi in cam¬ 
po quando abbiamo percepito la se¬ 
cessi onecomeun obiettivo regressi- 
vo.Qggi la stessa cosa sta per ri poter¬ 
si co i rèf eren d u m rad i cal i ». 


Il presidente 
della commissione 
di vigilanza 
sulla Rai 
Francesco Storace 


L'INTERVISTA ■ ANTONELLO FALOMI 


<4^ Viglanza non èoosa su»> 


RQMA «Prego, accompagni 
fuori il senatore Falomi». In¬ 
flessibile, Storace, presidente 
della Commissione di Vigi¬ 
lanza della Rai, ad un certo 
punto se l'è presa con il capo¬ 
gruppo Ds. Nel corso della di¬ 
scussione che ieri lo ha visto 
protagonista insieme (e con¬ 
tro) il direttoregeneraledella 
Rai Pier Luigi, subito dopo 
l'audizione di Marco Pannel¬ 
la e Emma Bonino, ha fatto 
accompagnare il diessino An¬ 
tonello Falomi 
fuori dall'aula. Il 
clima torrido di 
questi giorni, lo 
ha esasperato. Ep- 
poi, ha detto a 
chiare lettere: «Fa¬ 
lomi si è compor¬ 
tato da teppista». 

Senatore Falomi 
che cosa ha fatto 
per xatenare l'ira 
del preside? 

«Mah... lui ha ri¬ 
portato, fuori dal 
contesto una frase 
che io dissi tre anni fa, circa, a 
proposito della necessità di 
evi den zi are, q uan do fosse i I ca¬ 
so, cheun taleo tal'altro esper¬ 
to eh i amato i n tv, oltread esse¬ 
re per l'appunto esperto in 
qualcosa, fosse anche espo- 
nentedi un partito. Un esem¬ 
pio in un dibattito, niente di 
più. Poi ha messo in bocca a 
Celli cose che non erano state 
dette... Insomma, mentre par¬ 
lava io l'ho contestato. Dalì ab¬ 
biamo iniziato un botta e ri¬ 


sposta piuttosto serrato, io ho 
cercato di spiegargli che non 
eravamo den tro un a sezi on ed i 
partitodi Alleanzanazionalee 
allafine, proprio mentrestavo 
per andarmene, ha pregato un 
commesso di accompagnarmi 
fuori». 

I dati portati daPannellaedaCel- 

lieranotantodivergenti? 

«Sostanzialmenti erano dati 
raccolti con criteri di riferi¬ 
mento non omogenei eh e ren¬ 
dono molto complicata una 


correttavalutazione». 

L’esamedel testoècomunquefis- 
satoperoggi.Lamaggioranza,al- 
la fine, non parteciperà alla riu¬ 
nione. Potrebbe mancare il nu- 
merolegaleelaquestioneslittare 
chissà fi noaquando. Unadecisio- 
neinevitabile? 

«È chiaro, ormai, cheall'inter- 
nodellaCommisionenon esi¬ 
ste più un clima sereno perpo- 
terdi scuteresu I ri nformazi one 
della concessionaria pubblica 
relativa ai temi dei referen¬ 


dum. Il comportamento di 
Storaceèinammisibile. Dimo¬ 
stra-anche ieri lohafatto-che 
vuole usare la commissione di 
vigilanza non per garantire il 
diritto dei cittadini ad essere 
correttamente informati, ma 
come cassa di risonanza per le 
iniziativedi An edella lista Bo¬ 
nino. Fa un uso apertamente 
strumentale della commissio¬ 
ne. 3 tratta di disposizioni che 
sono in contrasto con le leggi 
vigenti che assegnano alla 
Commissione soltanto poteri 
di indi ri zzo generale, con laso¬ 
la eccezionedelletrasmissioni 
del l'accesso e del I etri bune po¬ 
litiche. In quel caso è invece 
prevista una competenza ad 
emanare prescrizioni detta¬ 
gliate». 

Sempreieri Storacehadichiarato 
di non considerare «vangelo» la 
sua proposta eha negato cheaves- 
se carattere di prescrizione. Co- 
m'è il clima all’interno della 
com m i ssi one, a partei a posi zi one 
contrari adel I a m aggi oranza? 
«Mi sembracheancheStorace 
stia un po' facendo marcia in¬ 
dietro. Infatti il dato politico 
più ri levante è che ci sono di¬ 
verse posizioni "alternative" 
ancheall'interno del Polo. C'è 
la mozionedi Follini, più vici¬ 
na ai nostri intenti, ci sono gli 
emendamenti di An. Insom- 
ma, non c'è compattezza. Del 
resto lui impediscedi discutere 
sull'argomento. È il solo, se¬ 
condo lui, che sappia come si 
devedarequesta informazione 
referendaria». A.Mar. 


Il 

«Storace vuole 
una cassa 
di risonanza 
per le iniziative 
referendarie 
del suo partito» 

—fr- 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


PREMI 

Pnx Italia a HrenzeeSena 
Latv a cacda di qualità 


SdanìnoCutìcchio^ «Pupi»di tazza 

Sena, successo per lo spettacolo teatrale del puparo nnusicato dal compositore 


ROMA SsvolgeràaFirenzeeSe 
na, dal 18 al 25 settembre il Prix 
Italia, la più importante manife- 
stazioneinternazionaledi televi¬ 
sione, cheospiterà 175 program¬ 
mi (97 televisivi e78racliofonici) 
presentati da345emittenti stata- 
ii di 31 paesi diversi. Nel presen¬ 
tare questa 51“ edizione, il presi- 
dentedella Rai Roberto Zaccaria 
e il segretario generale del pre 
mio, Carlo Sartori hanno insisti¬ 
to sulla volontà di puntare sem¬ 
pre di più alla qualità televisiva. 
Una chiara risposta alle recenti 
polemichechehanno colpito la 
tv di stato, non a caso, proprio 
nel momento del suo massimo 


successo nei confronti della tv 
co m merci al e. Sarà i n 0 1 tre battez¬ 
zato quest'anno un «premio 
Web»peril migliorsitointernete 
la manifestazione si concluderà 
con una serata in diretta tv che 
vuoleessereunavetrinadellasta- 
gi on etel evi si va i n sti I e«n ottede 
gli Oscar». Tra gli appuntamenti 
di approfondimento, particolar¬ 
mente interessante I' incontro 
del 21settembretragiornalisti di 
tuttoii mondosul ruolodi radioe 
tv in tempo di guerra: un con¬ 
fronto necessario, dopo l'ennesi¬ 
ma prova di impotenzachel'in- 
formazionetutta hadovuto regi- 
strarenell'orroredel Kosovo. 


ERASMO VALENTE 

SIENA Anche la Settimana musi¬ 
cale senese (56ma edizione) sembra 
accogliere II nuovo filo di teatro 
musicale, avvertito In questi ultimi 
giorni. Un filo, cioè, che avvolge e 
coinvolge pubblico e personaggi 
melodrammatici In un piccolo spa¬ 
zio. Stadi, arene e piazze sconfinate 
sembrano roba vecchia. 

C'è stato, a Macerata, VOberto di 
Verdi, nel piccolo teatro Lauro 
Rossi; abbiamo avuto a Montepul¬ 
ciano (teatro Poliziano) Il Rdtablo 
di De Falla e lo Schicchi di Puccini, 
abbiamo adesso I «Pupi siciliani» 


di Mimmo Cuticchio che riducono 
ulteriormente lo spazio. Il Teatrino 
è In una chiesa ed è straordinario 
come I «pupi» acquistino una pre¬ 
senza Imponente nel drammatiz¬ 
zare II «cuntu»dinanzi ad un pub¬ 
blico che diventa «piccolo». 

3 è rappresentata La terribiie e 
spaventosa tragedia dei Principe di 
Venosa e delia beiia Maria fatti ucci¬ 
dere dallo stesso Gesualdo sul fini¬ 
re del '500. Il principe è Carlo Ge¬ 
sualdo (1560-1613), madrigalista 
raffinato e tormentato: la bella 
Maria è la moglie che, trascurata 
dal consorte, trescò a lungo con II 
nobile Fabrizio Carata. 

Soprattutto II nostro tempo (se¬ 


conda metà del secolo) si occupò 
di Gesualdo. StravInskI, nel quarto 
centenario della nascita, gli Innal¬ 
zò un Monumentum di madrigali 
trascritti per strumenti; Boulez ri¬ 
prese In R^ons frammenti del Re¬ 
sponsoria gesualdlanl; Gino Negri, 
prima, eSchnIttke, dopo, compo¬ 
sero drammi musicali riferiti a Ge¬ 
sualdo che, nel 1996, entrò anche 
nel cinema, con un film di Flerzog. 
Ora è Salvatore Sclarrino che, par¬ 
tendo da un madrigale di Gesual¬ 
do, Tu mi uccidi crudeie, ha Inven¬ 
tato con Mimmo Cuticchio La ter¬ 
ribiie e spaventosa storia di cui di¬ 
ciamo, punteggiandola con musi¬ 
che di scena affi date al sassofonisti 


del Lost Cloud Quartet, al percus¬ 
sionista Jonathan Faralli e alla vo¬ 
ce della splendida Ami Stewart. SI 
Intreccia alla tragedia una trama 
musicale Intensa che prende da 
Scarlatti oltre che da Gesualdo. SI 
crea un caldo alone fonico, rim¬ 
pianto quando ha una tregua, allo 
stesso modo che si rimpiange la 
tregua nel l'avvincente recitazione 
cui sopperisce soltanto Mimmo 
Cuticchio, spesso lanciato In mira¬ 
bili scansioni metriche, sempre 
usando al naturale la sua voce, per 
uomini e donne (e anche animali: 
cavalli, l'asino, cani, un cinghiale), 
protesa a dare II segno di senti¬ 
menti che ugualmente prorompo¬ 


no da maschi efemmine. 

Occorrendo «giustificare» l'In¬ 
tervento del «pupi», Cuticchio ha 
fatto risalire Gesualdo a Carlo Ma¬ 
gno, Il che comporta anche feste, 
balli e battute di caccia. Fantastici 
gli Interventi di diavoli e mostri 
Infernali, Invocati da uno zio Giu¬ 
lio Innamorato anche lui della bel¬ 
la Maria, e stupefacente lo spetta¬ 
colo nelle sue componenti teatrali 
e musicali, fluenti In una salda 
compiutezza drammatica. 

Tantissimi gli applausi a Cutlc- 
chlo e la sua compagnia, a Sclarrl- 
no e al suol Interpreti e alla «Setti¬ 
mana» senese, mirante a nuovi tra¬ 
guardi culturali. 


Tempi duri per la danza 

Direttori licenziati, commissari in rotta e i soldi... 


MARINELLA GUATTERINI 

MILANO Pessimo luglio per la danza 
Italiana esegnall allarmanti per II fu¬ 
turo dell'aite Istituzionale del ballet¬ 
to. Come un Incendio Improvviso, 
ma non del tutto Imprevedibile, tre 
fatti recentissimi quanto allarmanti, 
si sommano alla crisi sbocciata in 
maggio al Balletto del Teatro di San 
Carlo, alle evanescenti scontentezze 
del Balletto della Scala, alle incertez¬ 
ze del Balletto dell'Arena di Verona, 
alla stasi del Balletto del Massimo di 
Palermo. Fatto numero uno: il consi¬ 
glio d'amministrazione del Teatro 
deirOpera di Roma decreta la chiu¬ 
sura della sua Scuola di Ballo. Moti¬ 
vo: i costi - circa un miliardo e mez¬ 
zo - devoluti a una struttura quasi 
priva di rientri economici. Il decreto 
viene poi sospeso qualche giorno fa. 
Fatto numero due: tre membri della 
commissione danza, preposta dal- 
l'ex-ministro dei Beni Culturali, 
Walter Veltroni, per suddividere i 
magri fondi riservati al settore (que¬ 
st'anno circa 13 miliardi), si dimet¬ 
tono. Motivo: i loro pareri consultivi 
non sarebbero stati presi in conside¬ 
razione. Fatto numero tre: il consi¬ 
glio d'amministrazione del Teatro 
Comunale di Firenze licenzia in 
tronco il suo giovane direttore del 
Ballo, Davide Bombano. Motivo, an¬ 
zi motivi: gli scarsissimi introiti dei 
balletti da lui programmati, le la¬ 
mentele della compagnia, la disorga¬ 
nizzazioneproduttiva. 

Quanto è accaduto all'Opera di 
Roma e al Comunale di Firenze ha 
senza dubbio un'origine comune. La 
trasformazione degli enti lirici in 
fondazioni di diritto privato mette a 
repentaglio le strutture più fragili e 
meno produttive dei teatri stessi. 
Inoltre, la scarsa competenza cultu¬ 
rale dei manager preposti a riordina¬ 
re le casse di queste strutto re un tem¬ 
po statali non sempre giova a tutela¬ 
re patrimoni artistici più che econo¬ 
mici. A difesa della Scuola di Ballo 
del ropera, di retta da El i sabetta Tera- 


bust, si sono levate molte voci. «Per 
forza», commenta Amedeo Amodio 
che è invece il direttore del Balletto 
della stessa struttura. «La nostra 
Scuola è un esempio di buon funzio¬ 
namento eli suo livello professiona¬ 
le è altissimo. Ora ci si augura che il 
teatro netenga davvero conto». 

Davide Bombane non nutre inve¬ 
ce alcuna speranza. Il licenziamento 
del Comunale- reso possibileda una 
piccola clausola del suo contratto - 
l'ha colto alla sprovvista. «Non so se 
restare sino a novembre o andarme¬ 
ne subito. Avevo investito molto nel 
Corpo di Ballo fiorentino», spiega. 
«Mi accusano di scarsa organizzazio¬ 
ne, ma ho pur mandato in scena no¬ 
ve spettacoli». Ex-ballerino della Sca¬ 
la, direttore alla sua prima esperien¬ 
za, il trentottenne Bombano non 
lancia accuse. Masi chiede se dietro 
_ il suo licenzia- 


■ IL DIRETTORE 
SILURATO 

«Credo che nel 
teatri musicali 
la danza sia 
destinata a 
morire di 
consunzione» 


mento non si 
profili lo spettro 
di un ridimen¬ 
sionamento del¬ 
la compagnia. 
«Al Comunale 
costa di meno 
ospitare grandi 
complessi stra¬ 
nieri. Se la mia 
Serata espressio- 
_ nista non ha fat¬ 
to cassetta, il 
Tokyo Ballet è andato esaurito». So¬ 
luzioni? «Credo che nei teatri musi¬ 
cali italiani la danza sia destinata a 
morire di consunzione. I budget so¬ 
no sempre più risicati, inoltre i bal¬ 
lerini stessi, con le loro continue la¬ 
mentele, non si accorgono di decre¬ 
tare la loro stessa fine. Sono un gio¬ 
vane direttore, avrò fatto molti erro¬ 
ri, ma chi viene licenziato dopo ap¬ 
pena dieci mesi di tirocinio?». 

Se il licenziamento, senza prece¬ 
denti, di Bombane somiglia alla pu¬ 
nizione inferta da un manager di in¬ 
dustria a un funzionario che non 
produce abbastanza, le dimissioni 
dei tre membri della commissione 
danza (a cui ora mancano due unità 



peresseredi nuovo funzionante) so¬ 
miglia invece al recupero di un fan¬ 
tasma riposto nel cassetto. 

«Per anni la danza è stata finan¬ 
ziata a casaccio», spiega Donatella 
Bertozzi, critico del «Messaggero» e 
commissario autosospeso. «Aveva¬ 
mo riposto molte speranze nella no¬ 
vità di Veltroni, e abbiamo lavorato 
di lena per cercare di riordinare un 
settore infettato da gravissime in¬ 
giustizie. Ma superati anche i mille 
ostacoli burocratici checi impediva¬ 
no di proseguirei! nostro impegno, 
e accettata persino la nomina di un 
componente dalle caratteristiche 
per noi incongrue, ci siamo accorti 
che non tutte le nostre valutazioni 
sarebbero state più rispettate». 

Come dire: caro ministro Melan¬ 


dri, se i finanziamenti (questa volta 
delle compagnie non legate ai teatri 
d'opera) dovranno tornare ad essere 
burocratici (o peggio clientelari), 
non ci stiamo. E che lo sappiano pu¬ 
re! gruppi di danza in attesa di giu¬ 
dizio e-persino- in procinto di chiu¬ 
dere definitivamente i battenti peri 
debiti accumulati con le banche. 
Tragica, dunque, a fine luglio, la si¬ 
tuazione della danza italiana, in at¬ 
tesa di una legge che ancora non c'è 
(per ora ilsettore è aggrappato alla 
consunta legge 800) e soprattutto di 
un piano che ne consenta il rilan¬ 
cio. 

Sarà questo governo a vararlo? 
Molti, viste le condizioni attuali e 
gli attuali provvedimenti, ne dubi¬ 
tano. 


Sopra, la facciata 
del Teatro Comunale 
di Firenze. 
Sopra, 
un'immagine della 
Scuola di danza del 
Teatro dell'Opera di 
Roma, diretta da 
Elisabetta Terabust 



L'INTERVISTA 


Rummo: «Il governo ridistribuirà le risorse 
I pareri dei commissari vengono rispettati» 


MILANO «La danza è stata a lungo un 
settore trascurato ec'èunagrandedif- 
f i col tà n d gesti reprocessi n uovi », am¬ 
mette Rossana Rummo, capo del di¬ 
partimento spettacolo. «Tuttavia, il 
M mistero respingeogni accusadi ille¬ 
galità. I tre commissari dimissionari 
ben sapevano, al momentoddialoro 
nomina, anzi ddialoro riconferma in 
marzo, quali sarebbero state le loro 
mansioni, lo stessa presiedo tutte le 
commissioni ministeriali epossoassi¬ 
curare che i pareri consultivi per la 
danza come per il teatro, lamusicaeil 
cinema vengono sempre rispettati. E 
rigorosamente». 

Eppure,ladanzaversainunasituazione 

di grave incertezza. Sei tre commi ssari 

verranno rimpiazzati, quaiefuturo at¬ 
tendai 'i nterosettore? 

«I contributi non sono certo sufficien¬ 
ti: al ladanza il Fus(Fondo unico perlo 
spettaco 1 0 ) ri serva 13miliardisu960e 
siamo subissati di domandedi finan- 
ziamentoacui non possi amo farfron- 
te. Mail ministro Mdandri pensa a 
unaridistribuzioneddlerisorse: il fu¬ 
turo potrebbe esseremeno drammati¬ 
co». 

Anchesenzaunai^gedisettore? 

«Datreanni giacciono in Parlamento 
sialaleggeperilTeatrosiaqudIaperla 
musica, non credo che si voglia ag¬ 
giungere un altro demento. Tanto 


più che la danza non ha ancora una 
sua proposta di legge già formulata. 
Sono convinta, inoltre cheleleggi di 
settore siano quasi anacronistiche: 
oggi si va verso l'integrazioneddledi- 
sciplinespettacolari. Perii prossimo 
autunno, comunque, il ministro ha 
promesso un regol amento con nuove 
modalità di finanziamento. Per la 
danza priviligeremo le residenze co¬ 
reografi cheelaformazione». 

Il decreto, ora sospeso, di chiusuradella 
Scuola deirOpera di Roma, andava già 
in sensoopposto... 

«Anni fa, l'attivitàdi formazionepres¬ 
so gli Enti lirici fu stralciata dal contri¬ 
buto ddio Stato: si pensava che l'Ac¬ 
cademia nazionale di danza potesse 
sopperì reaquesto compito. Ora, levi- 
cendeddlaScuoladdl'Operasi stan¬ 
no risolvendo: ne siamo contenti, è 
unabuonascuola». 

Resta il fatto chela danza, negli ex-Enti 
lirici, non è in salute. Né sembra avere 
prospettive rosee. Basti ricordare i vo¬ 
stri punteggi contributivi; un balletto 
valemenodellametàdi un’opera. 

«Gli unici problemi attuali dellefon- 
dazioni sono le privatizzazioni. Co¬ 
munque, in generale, la danza ha bi¬ 
sogno di un impulso: iiregolamento 
d'autunnopotràfaràmoltopiùdi una 
legge». 

Ma. Gu. 
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PREVISIONI 


Ocse; nel 2000 
disoccupazione 
vicina a quota 7% 

B uone notizie in arrivo sul 
fronte del I’occupazi one, al- 
meno per quanto riguarda i 
paesi più sviluppati nel loro com¬ 
plesso. Perl’Europa,comevedre- 
mo, i dati fanno si registrare un 
lieve miglioramento ma la situa¬ 
li one di grande all arme resta tut¬ 
ta. N el 2000, i nfatti, i I tasso d i d i - 
soccupazione dei 29 Paesi dell’a¬ 
rea Ocse si attesterà attorno al 7 
per cento, mentre per gli stati 
membri dell’Unioneeuropeatale 
tasso supererà di 3 punti percen¬ 
tuali lamediaOcsecheoggi èdel 
9,8 per cento. 

I dati sonostati forniti lascorsa 
settimana al Cnel durante la pre- 
sentazi one del I a versi on e i tal i ana 
del Rapporto Ocsesulleprospet- 
tivedeiroccupazione.«M al grado 
il miglioramento generalizzato 
della congiuntura economica - si 
legge nel rapporto - la situazione 
occupazionale nel compì esso del¬ 
l’area Ocse continua ad essere 
preoccupante! n un buon numero 
di Paesi, in parti col aredell’Euro- 
pacontinentale». 

Nei Paesi chefannopartedel- 
ro rgan i zzai on e per I a cooopera- 
zioneelo sviluppo economico, il 
tassodi disoccupazionegiovanile 
(15-24 anni) è passato dall’ll,5% 
del ’90al 13%del ’98, mentre nel¬ 
lo stesso periodo i soli Stati del- 
ru e hanno fatto registrareun au¬ 
mento di quasi 3punti,dal 15,4% 
del ’90al 17,8%del ’98. 

«Tuttavia - prosegue il Rap¬ 
porto - alcune evoluzioni mode¬ 
ratamente positive sembrano 
manifestarsi: in particolare il 
prolungamento degli studi dei 
gi ovan ieladiminuzionedel tasso 
di abbandono scoi asti co». 

«Il proseguimento del l’obbli¬ 
go scolastico per i giovani fino a 
18anni -hadettoii presidentedel 
Cnel Giuseppe De Rita introdu¬ 
cendo la tavola rotonda - rischia 
di determinareunapericolosade- 
riva. Meglio sarebbe formare i 
giovani frai 15ei 18anni al lavo¬ 
ro, vi sto chevivi amo i n una soci e- 
tàcheli attirasempredi più verso 
l’impegno lavorativo, piuttosto 
cheritrovarci schi eredi diploma¬ 
ti elaureati senzalavoro». 

Secondo De Rita inoltre, nel 
nostro Paese si èassistito negli ul¬ 
timi anni ad una «schizofrenia 
sul la flessibilità». <Ci hannofatto 
credere per anni - ha concluso il 
presi dente del Cnel - all’equazio- 
nefl essi bilità= sviluppo. Orache 
la fi essi bi I ità c’è, vi sto che I ’l tal i a 
oggi è diventata un Paese estre¬ 
mamente flessibile, lo sviluppo 
non si crea I o stesso. L a fi essi bi I i - 
tà - ha concluso - è soltanto uno 
slogan». 




Vasco 

Gì annotti 
è il presiden¬ 
te della nuova 
Commissione 
distudiodel 
Terzo settore 
istituita dal 
ministero del 
Lavoro. 
Quarantasei 
anni,origina¬ 
rio di Arezzo, 
è stato eletto 
parlamentare 
nelle liste dei 
Ds,era stato 
eletto depu¬ 
tato anche 
nella XleXII 
legislatura. 
Giannotdè 
componente 
della Com¬ 
missione per¬ 
manente Af- 
fari sociali 
della Camera 
e del Comita¬ 
to parlamen¬ 
tare di con- 
trollosull'at- 
tuazioneedil 
funzionamen¬ 
to dellacon- 
venzionedi 
applicazione 
dell'accordo 
diSchengen. 
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L'intervista 


Progetto No profit 

Giannotti: cd ToTosàtare 
ocojpaàoneenuch/o wéfare 


PAOLO BARONI 


T renta-quarantamila nuovi posti di lavo¬ 
ro, forseanchedi più, nel girodi dueotre 
anni. È questo l’obiettivo cheli governo 
assegnaal «terzosettore».Lasfidaèappenaini- 
zi ata, ma i progetti son 0 gi à mol ti. A comi nci are 
dal varo, ad opera del ministero del Lavoro, di 
una Commissione di studio del terzo settore, 
varo avven uto avven uto I a scorsa setti m an a. «II 
ruolodel Terzosettore-haspiegatoil ministro 
Cesare Salvi - è di fondamentale importanza 
perlenecessarieinnovazioni del welfareeperii 
contri buto di i ncremento del I ’occupazi oneche 
il mondo del no profit può portare in settori 
strategici come quelli ambientali, culturali e 
dei servizi allapersona».Lacom- 
mi ssi one, che concreti zza un al¬ 
tro pezzo rilevante del patto so¬ 
ci al e e si occuperà di favori re lo 
sviluppo dell’occupazione nei 
servizi di interesse collettivo e 
dell’inserimento lavorativo dei 
soggetti deboli, è composta da 
rappresentanti delle ammini¬ 
strazioni centrali eperifericheed 


fatta un’operazione di sintesi, è che la nostra 
funzione sia essenzialmente quella di offrire 
propostemolto con creteal ministrodel L avoro 
per operare con azioni positive a sostegno di 
programmi eprogetti del terzo settore. D epodi 
cheli ministro ci hachiestodi accompagnareil 
mini stero del L avoro i n tutta I a del i cata fase d i 
gestione delle deleghe del collegato ordina- 
mentale per il lavoro e del patto per il lavoro. 
Noi ovvi amente lo facci amo con grande pi ace¬ 
ro, cercando anche di vedere e di capi re dentro 
al patto perii lavoroquali azioni si possonofare 
al fine di sostenere lo sviluppo di questo se- 
gmentodi economiacivileedi economi a socia¬ 
le che rappresenta una grande occa¬ 
si one, non sol o per i n n ovare i I wel fa¬ 
re, ma anche per creare nuova occu- 
pazione». 

Se orrendo il vostro doc omento si indi¬ 
viduano proposte per sviluppare, co¬ 
me appena ricordato, l'occupazione, 
ò rraara l'inserimento lavorativo di 

9..t.!! 9.9.99.. soggetti deboli e, infine, si parla di un 

«progetto fertilità».Dicosasitratta? 


// 


L'obbiettivo 


OLI 11 L-L.! I LI ui I l:.|ol:.i 11 lj I L.I il:.lju ■ I ■ ■ ici uii VI L. uaa oi u a lui ■ 

èpresiedutadall’on.VascoGian- !.9..P.9.9.!?.!..9.9.9! . «Vogliamoindividuarenel Mezzo¬ 


notti. Con lui parliamo dei prò 


gi orno I ecento i mpresesoci al i chei n 


■■ I ■ I I I I I I S.4I I V.I I I I I 

getti edelleiniziativechesaran- . questi anni hanno di mostrato di più 


dj nuovi p 9 sti 


no messe i n campo na prosa mi 
mesi. 

Innanzitutto, pere hé è nata questa 
Commissione? 

«L'esigenza era quel la di mette- 
read unostesso tavologli esperti 
più riconosciuti dell’articolato 
mondo del T erzo settore, dal vo¬ 
lontariato all’associazionismo 
alla cooperazione sociale. C’era 
infatti bisognodi riportareasin- 
tesi unanozionedi terzo settore, dal momento 
chesi trattadi un processo che vienedamolto 
lontano echehavi sto confluirescuoleeculture 
ed esperienzelepiù diverse,cheappartengono 
al mondo laico ecattolicoechesi sono evolute 
in imprese sociali capaci di confrontarsi sul 
mercato dei servizi allapersona, dellaculturae 
dell’ambiente. Si no a costituirsi oggi comeuna 
delle ri sorse fondamentali perinnovareil wel- 
fare, lo stato soci al e. Il risultatodi questa opera- 
zioneèraccoltoinunprimodocumentocheab- 
biamomessoapunto». 

In pratic a c ome lavorerete, rac c ogiierete dati e in¬ 
formazioni sui no profit, eiaborerete proposte e 
progetti... 

«L'imperativo che ci siamo assunti, una volta 




si am 0 i n d i care i I fatto eh e qu este i m prese soci a- 
li devono anche assumersi la responsabilità di 
occupareuncertonumerodi «Isu»,utilizzando 
perunaprimafasegli incentivi cheal riguardo 
sono già stati riconosciuti dal governo, fermo 
restandoli fatto eh enei girodi dueotreanni poi 
questi diventano normali soci del le cooperati¬ 
ve». 

Quale uno potrebbe parlare di assistenzialismo? 

<^ffatto. L alogicachesottendo questo nostro 
progetto è la scommessa di dimostrare che si 
possono costruire imprese economicamente 
com peti ti ve, capaci di staresul mercato». 

Il settore è molto vitale, quindi anc he le prospetti¬ 
ve possono essere interessanti? 

«È un settoremolto vi tal e,enon 
solo nel campo dei servizi alla 
persona. Pensiamo, ad esempio, 
atuttoii mondo della non auto- 
sufficienza: con l’approvazione 




Col 


dotto fondamentalmente solo progetti di tipo 
i ndustri al i sta. L a nostra i dea di svi I uppo i nve- 
ce fa del l’integrazione un momento di qualità 
dello sviluppo stesso, per questo puntiamo a 
riempirei patti di coesi one soci al e, di progetti 
sociali. Al riguardo abbiamo già individuato 
quattroocinquearee: il primoèquellodi Enna, 
cheèpartito in questi gl orni, poi cenesonouno 
nel nocerino, uno in Piemonte ed un altronel- 
l’A ppen n i no centrai e. D opo queste pri me spe¬ 
rimentazioni, ovviamente, puntiamo a svi lap¬ 
pare queste sperimentazioni a più ampio rag¬ 
gi 0 ». 

E perquanto riguarda i soggetti svantaggiati? 

«Q uesto èun altro i mpegno molto i mportante 
cheabbiamopreso.E al ri guardo va detto che la 
nostra Commissione ha proposto al ministero 
di al largare la fatti speci e di coloro chepossono 
essere consi derati lavoratori svantaggiati inse¬ 
rendo traquesti nonsologli ex carcerati, ma an¬ 
che i disoccupati di lungo corso e, ancora una 
volta, i lavoratori «I su» eh e magari da più di tre 
oquattroanni sonoin questa condizione». 

Perfarechecosa? 

«Senz’altro uno sbocco occupazionale possi¬ 
bile, per questi soggetti svantaggiati, può veni- 
redal capitolodellecooperativedi tipoB. E vi- 
sto chenel I a F i nanzi ari a èstato conferì to a«l ta- 
lia Lavoro» il mandato esplicito di sviluppare 
appunto questo tipo di cooperazione, questa 
può essereunai mportantevalvoladi sfogo non 
sol operi'bandi capetutti i soggetti giàricono- 
sci uti come svantaggi ati, ma anche per i di soc¬ 
cupati "duri", acominciare dagli Isu.Natural- 
menteunadellecondizioni perchéquestolavo¬ 
ro possa produrre risultati évi siadapartedel 
govern 0 u n a eh i ara I i n ea a i n cen ti vare I a spesa 
soci al e, ovvero a far si che una parte del I a spesa 
privatasi orienti verso final ità soci al e. L o stru¬ 
mento è quello della defiscalizzazione e della 
possibilità di detrarre. Con l’ultima Finanzia¬ 
ria, ad esempio, abbiamo aperto un capitolo 
m ol to i m portante eh e con sen te al I e f am i gl i e e 
ai singoli di i nizi area detrarrei espose sostenu- 
teperlanonautosufficienza.L asperan- 
za, ora, è che con I a prossi ma F i nanzi a- 
ri a si ri esca ad ampi i are questa possi bi - 
lità». 

Dove troverete i fondi per queste iniziati¬ 
ve? 


.... di saperoperareperchiederelorodi 

di miQUaid presentare dei progetti che abbiano 

tre contenuti fondamentali: innan- 
zitutto,dimostrareinunoodueanni 
in quello stesso territorio possono 
moltiplicarsi le imprese sociali e 
quindi svolgereunafunzionedi svi¬ 
luppo d’impresa, da qui ladefinizio- 
ne «fertilità; secondo obiettivo, di¬ 
mostrare che lo sviluppo di queste 
imprese sociali produce ricchezza 
nei sistemi economici locali,nel sensochefun- 
gedamomentodi aggregazionerendendopos¬ 
sibile-in unospiritodi sussidiarietà-progetti 
comuni tra pubblico, privato e privato soci al e; 
infine, di mostrare che in sempre in uno-due si 
può produrre occupazione aggiuntiva. A que¬ 
sto ti po di operazi one, poi, senepotrebbecol I e- 
gareancheun’altra...». 

Quale? 

«L a possi bi I i tà d i trovare u n n u ovo sbocco ai 
lavoratori impegnati nei lavori socialmente 
utili. Nel senso che sicuramente una parte di 
questi 140mi la giovani occupati nei «Lsu»pos- 
sono essere legati a questo progetto. T ra le ca¬ 
ratteri stichechenoi possi am o i n d i vi d u are per 
I a nascita di nuove i mprese soci al i, i nfatti, pos- 


d el I e capaci tà d i costru i re servi zi 
a rete nei territori e in questo 
quadrocercheremodi comincia¬ 
re ad affrontare la grandissima 
questione della non autosuffi 


dellaleggesull’assistenzacheav- ?r.”'...''.P. 999 . 9 !!l 9 . . «Questo sui pattiterritorialidovràes- 

verrà entro fi ne anno noi attive- serefinanziatocon i fondi strutturali,e 

remo meccanismi di sviluppo .al riguardoèimportantecheil governo 

.. nel lesue linee guida abbia già indicato 

y.99!.l9.9).9 .in manieramolto nettaalleRegioni che 

.. unapartedi questerisorsevannoimpe- 

SyMUJPfiarG.gnatein progetti di valenza soci al e. La 

.concertazione Stato-Regioni su questo 




cienza di disabili ed anziani. nuOVG iniziatiVG argomento è già avviata ed è stato già 

.decisocheil 10-12-15%di questi fondi 

HGI MGZZOQiorno sarà destinato al sociale. Il «Progetto 

.fertilità», invece, beneficerà dei fondi 

el ministero del Lavoro ed anzi auspi- 
hiamo chevengadefinito un capitolo 
ad h oc n el I a I eggeF i n anzi ari a». 

Che obiettivi di c rese ita vi siete dati? 

«Il nostro obi etti voèdimostraredi po¬ 
ter costruire nel girodi pochi anni di- 
versedecinedi migliaiadi nuovi posti di lavoro. 
Cercandoal ministerodel L avorodi concertare 
anche gli interventi di tutti gli altri ministeri. 
D ueappuntamenti importanti chepoi ci siamo 
dati con Salvi sono fissati per ottobre-novem¬ 
bre, quando prevediamo di promuovere nel 
Mezzogiorno una conferenza nazionale del 
Terzosettored’intesacol ministerodel Lavoro 
edal D i parti mento per I e poi i ti eh e soci al i, dove 
porteremo progetti molto concreti darealizza- 
remolto rapi demente. 11 secondoappuntamen- 
to al quale stiamo lavorando è per l’inizio del 
prossimo anno, quando vogliamosvolgereuna 
verifica dei risultati italiani che metteremo a 
confronti con quelli ottenuti dagli altri paesi 
europei». 


P ensi amo questo cosa può si gni 
ficarenon solodi civiltà maan- 
chedi occasioni di sviluppodi la¬ 
voro». 

E oltre ai servizi alla persona, su 

qualialtrearee puntate? 

«Gli spazi da occupare sono 
senz’altro quelli dei servizi alla 
cultura, eal riguardohovistoche 
il ministroM elandri con laqualecollaboriamo 
sta dando molta importanza al fatto che all'in¬ 
terno dei progetti di sviluppo dei patti territo¬ 
riali, il valore aggiunto della salvaguardia dei 
beni culturali-ambientali ed i progetti cultura¬ 
li,siano visti come alcuni dei connotati fonda- 
mentali di questeiniziative.Chi,senon innan¬ 
zitutto le organizzazioni del terzo settore, può 
gesti requesti progetti? 

E poi c’ètuttoii grande mondo del l’ambi en¬ 
te, del I a vai orizzazi one del I e ri sorse ambi enta- 
li». 

Altri progetti di rilievo? 

<6Ì, vegli amo cercare di riempiredi contenuti 
sociali i patti territoriali. Sappi amo infatti chei 
patti territoriali, laddovesono nati, hanno prò- 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a à)micilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167254188 
0 spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

510.000 

(Euro 263,4) 

6 numeri 

460.000 

(Euro 237,6) 

5 numeri 

410.000 

(Euro 211,7) 

1 numero 

85.000 

(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

280.000 

(Euro 144,6) 

6 numeri 

260.000 

(Euro 134,3) 

5 numeri 

240.000 

(Euro 123,9) 

1 numero 

45.000 

(Euro 23,2) 
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INDUSTRIA 

Op Computer^ proroga della kxazione 
Mmo spiraglio per il salvataggio 


ROMA I prossimi 60 gorni po¬ 
trebbero essere decisivi per il fu¬ 
turo della Op Computers di 
Scarmagno. È quanto è emerso 
dalla riunionedel tavolo di crisi, 
svoltasi ieri in prefettura a Tori¬ 
no, alla quale hanno partecipa¬ 
to i rappresentanti sindacali, 
quelli di Eurocomputers ed il 
sottosegretario all’industria 
Gianfranco Morgando. Al termi¬ 
ne dell'incontro è stata diffusa 
una nota, nella quale si sottoli¬ 
nea che «i confronti in corso per 


la definizione dell'assetto azio¬ 
nario di Eurocomputers, stanno 
positivamente procedendo ed è 
prevedibile che producano con¬ 
creti risultati entro i prossimi 60 
giorni. Di grandevaloreèl’inte- 
resse manifestato dalla finanzia¬ 
ria Itainvest». In serata però la 
stessa Invest ha smentito qual¬ 
siasi interessamento per l’opera¬ 
zione. 

Proprio per giungere a questi- 
«concreti risultati» si ritiene, 
quindi, «indispensabileproroga- 


re al 30 settembre l’affittanza 
dell’azienda di Scarmagno». Il 
tavolo di crisi ha registrato «l’u¬ 
nanime convergenza» di tutti i 
presenti su «tale inderogabile 
necessità». 

«Gli sviluppi attuali della si¬ 
tuazione di Op Computers, oggi 
in affitto ad Eurocomputers - 
conclude la nota - confermano 
la validità dell’azione di questi 
mesi, tesa a confermare una pre¬ 
senza industriale nel settore in¬ 
formatico. Le istituzioni locali 
ed il Governo partecipanti al ta¬ 
volo di crisi opereranno affin¬ 
ché! percorsi di definizione del¬ 
le intese finanziarie ed indu¬ 
striali necessari e al la prosecuzio¬ 
ne dell’attività dell’azienda av¬ 
vengano con il massimo di tra¬ 
sparenza edi tempestività». 


Secondo il segretario naziona¬ 
le della Fiom, Giampiero Casta¬ 
no, «gli impegni assunti, alla 
presenza dei rappresentanti de¬ 
gli enti locali, dai rappresentanti 
del Governo e da quelli per l’Eu- 
rocomputers per la prosecuzio- 
nedel rapporto di affittanza del- 
rOp Computers alla stessa Euro¬ 
computers rappresentano un ri¬ 
sultato in sé positivo». «Nei due 
mesi che hanno adesso davanti 
a sé, l'Eurocomputers ed i poteri 
pubblici - aggiunge Castano - 
potranno lavorare per formare 
una solida co m pagi ne azionari a, 
che dia un futuro credibile ad 
una azienda come quella di 
Scarmagno, che ha già in sé im¬ 
portanti doti sulpiano delle tec¬ 
nologie, del know-how e delle- 
professionalità». 


4 la\m in affitto non entrerà nei porti» 

Salvi a Genova sulla sicurezza: «Siamo al di sotto dei livelli europei» 


ROMA È andato lì dove pochi 
giorni fa sono morti due marit¬ 
timi della «Jolly Rosso», lì dove 
tre an n i fa sei tecn i ci sono ri ma¬ 
sti asfissiati abordodella«Snam 
Portovenere», per parlare di si- 
curezzasui luoghi di lavoro. Me¬ 
glio di livelli di insicurezza che 
portano l’Ita¬ 
lia fuori dalla 
Ue. E ha assi¬ 
curato eh e per 
luoghi cosi pe¬ 
ricolosi, lavori 
così duri, non 
si potrà avere 
un’ulteriore 
estensione 
del la tanto de¬ 
cantata flessi¬ 
bilità: il lavoro 
interinale, 
quel lo i n affitto, non entrerànei 
porti italiani ancora per tanto 
tempo. 

Il ministro del Lavoro Cesare 
Salvi, accompagnato dal suo 
sottosegretario Claudio Caron, 
ha scelto Genova e il suo porto 
per un vertice sul temaddlasi- 
curezza: «non possiamo consi¬ 
derarci un Paese europeo in 
questo campo», ha detto il mi¬ 
nistro. 

Sono il lavoro nero e la buro¬ 
crazia i nemici di occupazioni 
sicure: «In primo luogo perché 
la cultura della legalità non è 
mai stata trai punti di forza ita¬ 
liani equindi hannoavutosem- 
prespaziofenomeni gravi come 
il lavoro nero - haspiegato - Poi 
perch éesi ste u n a strati f i cazi on e 
eccessivadi norme, proceduree 
regolamenti che rende molto 
difficile dare vita ad un reale 
coordinamento delle strategie 
di prevenzioneetutela». 

Il ministro, annunciando per 
l’autunno una conferenza na¬ 
zionale che dovrà mettere a 
punto regole chiare su forma¬ 
zione, misure di prevenzione, 
vincoli eincentivi perleimpre- 
se, haspiegato chesaràii centro 
ligureadospitarla(l’invitoève- 
nutodal sindacodellacittà, Pe- 
ricu). Genova, che in questi 27 
giorni di luglio ha già contato 
sei morti bianche, che ha già 


■ CONFERENZA 
IN AUTUNNO 

«Lavoro 

nero 

e burocrazia 
sono le cause 
maggiori 
di rischio» 


messo in piedi un coordina¬ 
mento per gli interventi urgen¬ 
ti, diventerà «laboratorio» spe¬ 
ri m en tal e i tal i an o per I a si cu rez¬ 
za. 

Durantel’incontroconi lavo¬ 
ratori dei terminal edellecom- 
pagnie portuali. Salvi e Caron 


hanno assicurato che il lavoro 
interinaleresteràfuori dai porti 
italiani ancora per lungo tem¬ 
po. Il ministro del Lavoro e il 
sottosegretario hanno garanti¬ 
to che<<fino achenon ci saran¬ 
no nuovi piani di regolamenta- 
zioneeformazionedecisamen- 
tediversi rispetto a quel li attua¬ 
li, i lavoratori in affitto non po¬ 


tranno essere utilizzati per atti¬ 
vità peri colosecomequel lepor- 
tuali». Per ora le limitazioni ri¬ 
guardano solo il settore dell’ 
edilizia «ma - ha detto Claudio 
Caron - finché non ci sarà un 
forteimpiantosullaformazione 
esullasicurezzaanche! porti sa¬ 
ranno non ac¬ 
cessibili; èuna 
limitazione 
necessaria». 

I portuali 
hanno de¬ 
nunciato «ca¬ 
richi di lavoro 
eccessivi, l’esi¬ 
stenza di sette 
contratti di¬ 
versi per i 13 
terminal ge 
novesi, totale 
assenzadi regol e e si sterni di tu¬ 
tela del lavoro, impotenza dei 
sistemi ispettivi»; a loro Salvi ha 
annunciato gli studi del gover¬ 
no per una «omogeneizzazione 
dei contratti»eperuntestouni- 
co su 11 asi cu rezza. I n proposi to i I 
ministro haelogiato l’iniziativa 
dell’Autorità Portuale per il 
coordinamento locale avviato 


su 11 a preven zi on e e I a formazi 0 - 
ne obbi igatoria per l’accesso al 
lavoroin porto. 

Non solo porti, haparlatoan¬ 
che di edilizia sottolineando il 
buon avanzamentodella«legge 
Merloni»espiegando cheli Go- 
vern 0 sta metten do a pun to un a 
seriedi sanzioni (tracui l’esciu- 
sionedagli appaltijdelleimpre- 
se inadempienti e che utilizza¬ 
no manodopera in nero: «Non 
sono imprese ma criminali - ha 
detto Sai vi - e dobbiamo fermar- 
lecon l’aiuto delletanteimpre¬ 
seoneste». 

Prima di lasciare Genova il 
ministro haincontrato lavedo¬ 
va di uno dei sei tecnici morti 
asfissiati a bordo della «Snam 
Portovenere» i I 2 ottobre 1996. 
Sulla nave della Sestri Cantiere 
Navale, in attesadi essereconse¬ 
gnata alla Snam, si verificò un 
principio di incendio in sala 
macchine; lese! vittime erano 
scese nel locale per spegnerlo 
(con successo) quando un altro 
tecnico azionò per errore l’Im¬ 
pianto antincendio ad anidride 
carbonica: proprio i I gasasti ssi ò 
isei uomini. 



IN PRIMO PIANO 

Oristano: operaio udso da una gm 
Napoli: cade dal ponteggio, muore 


Anche ieri èstata una giornata tragica, sul frontedegli 
incidenti sul lavoro. Un operaio, Raffaele Di Lorenzo, 55 
anni, èmortonel pomeriggio a Napoli. L’uomo, nativo di 
Sant’Antimo, nel Napoletano, stava lavorando alla tin¬ 
teggiatura esterna di un edificiodelparco«Casciari», 
in via San Giacomo dei Capri, quando-percausenon 
ancora accertate-ècadutodall’impalcatura mobile 
che viene utilizzata in questi casi perspostarsi da un 
piano all’altro. Di Lorenzo, chesi trovava al settimo pia¬ 
no, èprecipitatoalsuoloda un'altezza di una ventina di 
metri, riportando gravi ferite efratture, ed èdeceduto 
durante il trasporto in ospedale. Incidentemortalean- 
chein Sardegna. Travoltodal crollodi una gru, infasedi 
smontaggio, un operaio edile, Antonello Maoddi, di 24 
anni, èmortosul colpo, verso le 14, in un cantierenella 
via Manzoni, unazona residenzialenon lontana dal cen- 
trodi Oristano. Nell’incidenteèrimasto ferito ancheun 
altro operaio, SandroCasciu, di 41 anni, cheèstatori- 


coveratoinprognosiriservatanell’ospe- 
dale" San Martino" dellacittàarboren- 
se. La gru, utilizzata per la costruzionedi 
unapalazzinaatrepiani,èimprovvisa- 
mentecrollata,forseancheper il vento, 
travolgendo l’operaio all’altezza del se¬ 
condo piano dell’edificio. La partesupe- 
rioredella gru, secondo la ricostruzione 
deiVigilidelfuoco,èscivolata versoi! basso, incastrandosi 
nella parte inferiore. Maoddi, all’altezzadel secondo piano 
dellacostruzione,èrimastoincastratoeschiacciato nella 
struttura. Il corpodelgiovaneèstatoestrattodopocirca 
treoredi lavoro. SandroCasciu, invece, prima del crollo, è 
riuscito a buttarsi a terra da una altezza superiore ai d ieci 
metri. L'uomo nella caduta ha riportatounaseriedi frattu- 
reallegambeedèstatosottopostoa interventochirurgico. 
Infine, a Perugia, Un operaio èrimastoferito, ieri mattina, 
in seguito al ribaltamento della macchina escavatriceche 
stava manovrandoeche, cadendo, ha invaso la strada sot¬ 
tostante, bloccando il trafficoecentrando il cofanodi 
un'autovettura di passaggio. L'uomo, un albanesedi 25 
anni residentea Foligno, èstatoricoveratonel reparto di 
ortopedia del Policlinico, con una prognosi di guarigionedi 
20 giorni. Lavora peruna ditta impegnata in alcuni lavori di 
fortificazionedel muro di cinta dell’abitazionedi una nota 
famiglia perugina, posta in via Fonti Coperte. 


IL PUNTO 


QUANDO DI POSTFORDISMO 
9 PUÒ ANCHE MORIRE 

di BRUNO UGOLINI 


I l post-fordismo uccide di 
più. L'osservazione nasce 
leggendo le cronache degli 
incontri del ministro del Lavo- 
roCesareSalvia Genova, città 
eletta laboratorio sperimentale 
italiano per la sicurezza. Una 
città dove solo nel mese di lu¬ 
glio si sono avute se morti 
«bianche». Siamo infatti di¬ 
ventati europei, dal punto di vi¬ 
sta monetario, come ha ricor¬ 
dato il ministro, ma non dal 
punto di vista della tutela del¬ 
l'integrità psicofisica di chi la¬ 
vora. Le principali ragioni di 
tale ritardo sono tanteeriguar- 
dano lo stesso sindacato, chia¬ 
mato ad un ritorno d'iniziati va 
suuntaleterreno. 

Esistono, però, numeroseal- 
tremotivazioni, emersenei col¬ 
loqui di Genova. Una in parti¬ 
colare: quella relativa al le per¬ 
si stenti iacunené campo della 
formazione, oggetto di un in¬ 
tenso impegno governativo. Un 
marittimo, un ^ile, un operaio 
che entrano nel luogo del pro- 
priolavoromuniti di un sapere, 
di una conoscenza sempre ag¬ 
giornata, possono far fronte 
meglio ai rischi quotidiani. È 
un 'arma in più. Aitromotivodi 
un ri fi ori re degli incidenti èpoi 
spesso connesso alle trasfor¬ 
mazioni in atto. È appunto il 
post-fordismo, con la sua ma¬ 
rea di contratti atipici, di lavoro 
nero, di contratti a termine... I 
controlli spesso vengono meno. 
Comeèpossibile, dd resto, sta¬ 
bi li re di spositi vi certi per lavo¬ 
ratori magari chiusi ndlepro- 
priestanzedi casa, autonomi e 
ndio stesso tempo «sotto pa¬ 
drone»? Lo stesso ra gion a men¬ 
to può valereper luoghi di lavo¬ 
ro dove convivono lavoratori 


con un determinato trattamen¬ 
to contrattuaieeaitri con diver¬ 
so trattamento: sette contratti 
divesi, ad esempio, sono stati 
denunciati né tredici teminali 
genovesi. 

Era tutto diverso un tempo, 
ndle grandi fabbriche - come 
qudie ridimensionate o scom¬ 
parse da Genova - dove esiste 
vano organismi, controlli con¬ 
solidati, frutto di dure conqui¬ 
ste Ora l'esercito dd lavoro 
sembra, a volte, in libera usci¬ 
ta. Anche per questa ragione 
Salvi ha sbarrato il passo a chi 
intende portare le formule dd 
lavorointerinaleanchend por¬ 
ti. Verrebbero aggravati i peri¬ 
coli perla sicurezza, mentrein- 
veceènecessariometteremano 
a norme, procedure, re^la- 
menti, vecchi, stratificati. 
Nuoveregole, dunque 

C 'èchi non èproprio d'accor¬ 
do. Imperversa, infatti, la cam¬ 
pagna radicale per canediare 
regoleesindacati. Un incentivo 
a costruirecittaddledd lavoro 
dove ogni tutda sia affidata ai 
singoli. Ognuno per séeD io per 
tutti, il ritorno alla giungla so¬ 
ciale. Con l'appoggio entusia¬ 
sta di imprenditori illuminati, 
da Luciano Benetton a Diego 
Odia Valle Certo, in nome 
ddia libertà, in nome ddia ri¬ 
voluzione francese Solo che, 
comeha ri cordato Sergio Coffe¬ 
rati, il motto parigino era liber¬ 
tà, eguaglianza, fraternità. Sa¬ 
crosanta le difesa ddia libertà 
individuale, ma non a scapito 
ddi'eguaglianza eddia frater¬ 
nità, 0 solidarietà chedirsi vo¬ 
glia. Altrimenti vinceanchela 
libertà di lasciar morire tanta 
gmte, comequd sd marittimi 
di luglioaGenova. 


IN BREVE 


Gruppo Coin 
vendite +11% 

■ Nei primi clnquemesi dell’eserci¬ 
zio 1999 (periodofebbralo-glu- 
gno)ilgruppoCoinharegistrato 
un aumento dellevenditepari 
all’ll,4%sullostesso periodo del 
’98,aparitàdi perimetro. Incom- 
plesso 1 ricavi sono stati pari a 882 
miliardi, comprendendo 1315 
miliardi delladivisioneLaStanda. 
InparticolareOviessehaincre- 
mentato levenditedel 20% 
(-t6,3%apaiitàdi punti vendita), 
Coindel2,4%. 

Elettronica, accordo 
Mitsubi^i-Philips 

■ Mitsubishielectirc,multinaziona- 
legiapponeseleadernel settore 
tecnologico, hastipulato un ac¬ 
cordo con PhilipdAutomation. 

L’i ntesa puntaa uno svi I uppo co- 
munesul mercato mondialedel- 
l’automazioneindustiiale, ledue 
multinazionali hannogiàmessoa 
punto il primo prodotto: si tratta 
del nuovo sistemadi controllo di 
processo denomi nato PM SXpro. 

Alcoa Portovesme 
in sciopero 

■ Aastenersi dal lavoro sono stati gli 
operaidei repartoelettrolisi,cuo- 
redellostabilimento. Contesta¬ 
no ladecisionedell’aziendadi au¬ 
mentare! carichi di lavoro che per 
gli operai sono troppoalti. Se¬ 
condo laCssi il sindacatoautono- 
mod’ispirazionesardista, 1 lavo¬ 
ratori non potrebbero assolvere 
al compito assegnato. La causa, 
perleorganizzazioni sindacali, è 
daaddebitareal la mancata rea- 
lizzazionedegli investi menti tec¬ 
nologici annunciati. 

Cna: in crisi 
l'artigianato 

■ Inpeggioramentoglilndlcatoii 
economicidelleimpreseartigia- 
nedella meccanica, crisi stagnan¬ 
te perii si stema moda, trend ne¬ 
gativo perii comparto degii orafi 
edegliargentieii:èunquadro 
«problematico»quellocheemer- 
gedall’undicesimo rapporto sul- 
lostatodell’impresaartigiana 
nella provinciadi Firenzesul pri¬ 
mo semestredell’anno, illustrato 
ieri mattinadal direttoredella 
Cna,UvioGiannotti. 


Sfratti, il Sùnia insiste: serve un rinvio 

È scaduto il termine; ancora polemiche inquilini-Confedilizia 


METANOPOLI 

Bli, la vendita 
degli immobili 
entro il 1999? 

■ Si stringono i tempi perla vendi- 
tadel patrimonioimmobiliare 
dell’Eniesiallungalalista dei¬ 
possibili acquirenti. Èscadutoie- 
riiltermineperlarichiestadei 
documenti informativi sulla gara 
cheoltreall’ImmobiliareMeta- 
nopolivedesul piatto un ricco 
« bottino» di appartamenti, fab¬ 
bricati, terreni eanche villaggi 
turistici. Anchesesui nomi c’è ri¬ 
serbo così comesulvaloredella 
vendita,traicandidatiche si 
stannofacendo avanti in queste 
oreci sarebbero numerosi fondi 
esteri oltrea società immobiliari, 
quota teenon. Nuovi nomichesi 
aggiungono a quelli cheavevano 
già espresso interesse prima del¬ 
la pubblicazionedel bando di ga¬ 
ra.Terminata lafaseinformativa 
ora la gara prenderà corpo e nelle 
prossime settimane sarà possibi- 
iefareil puntosuiconcorrenti in 
vista di chiudere l’operazioneen- 
troill999. 


ROMA Laguerradegli sfratti con¬ 
tinua. Ieri, allavigiliadellascad en- 
za del termine per la richiesta di 
slittamento dell’esecuzione degli 
sfratti, fissata per oggi, è stata an¬ 
cora una giornata di scontro tra 
proprietari ed inquilini.LaConfe- 
diliziaharibaditoinfatti lapropria 
contrarietà al la proroga del termi¬ 
ne, mentre il Sunia ha parlato di 
comportamento assurdo, riferen¬ 
dosi alladecisionedel governo di 
n egare u n breve ri n vi o tecn i co per 
la presentazione delle istanze. Il 
sindacato degli inquilini haan che 
annunciato nuove iniziative, an- 
chein Parlamento, perottenerela 
modificadellalegge. 

«Seil Parlamentohafissatoque- 
stoterminesei mesi fa-sottolinea 
il presidente della Confedilizia, 
Corrado Sforza Fogliani -lohafat- 
to a ragion veduta. D’altra parte, 
gli inquilini sapevano già dal gen¬ 
nai o scorso eh e avrebbero dovuto 
presentare le richieste entro i ter¬ 


mini stabiliti. Una proroga rap¬ 
presenterebbe un segnale negati¬ 
vo rispetto al proposito dellanuo- 
va legge di ridare fiducia ai pro¬ 
prietari sulla 
certezza di ria¬ 
vere l’immobi¬ 
le al la scadenza 
del contratto». 
Secondo Sforza 
Fogliani, «l’an¬ 
damento della 
presentazione 
delle richieste 
di proroga de¬ 
gli sfratti èordi- 
natonei diversi 
tribunali e non 
conferma i dati milionari diffusi 
dai sindacati degli inquilini. Il fat- 
todichiedereilrinviodeitermini- 
concludeil presidentedi Confedi¬ 
lizia - è l’ultimo espediente degli 
inquilini per evitare una conta 
reale degli sfratti». Contrari alla 
proroga anche! piccoli proprietari 


dell’Appc chedefiniscono «inau- 
dite»lerichiestedegli inquilini. 

Il Sun i a esprime in vece «disap¬ 
punto per leposizioni espressedal 
ministro dei Lavori Pubblici,Enri- 
coMicheli,circalavolontàdi non 
con cedere al cu no slittamento del 
term i n e per I a presen tazi on e del I e 
istanze. Il ministro - sottolinea il 
sindacato-si assumeunagravere- 
sponsabilità negando un breve 
rinvio che consentirebbe ai casi 
più disagiati di svolgeretutti i mol¬ 
teplici e complessi adempimenti 
chelaleggerichiedein pochi gior¬ 
ni». 

Sono 800 mila, secondo i dati 
resi noti dal Sicet, lefamigliesfrat- 
tatechenon riusci rannoapresen- 
tare la richiesta di rinvio a causa 
degli ostacoli burocratici. Ed il Su¬ 
nia ha sottolineato più volte che 
dalle istanze di rinvio esce uno 
spaccato dell’Italia debole: il 70% 
di chi presental’istanzadi proroga 
appartieneafascesocialmentede- 


boli, per età, condizioni di salutee 
precarietà del lavoro; il 60% è co¬ 
stituito daan zi ani soprai 65 anni, 
mentre tra le famiglie di operai e 
impiegati si re¬ 
gistrano nel 
20% dei casi si¬ 
tuazioni di di- 
soccupazioneo 
cassa integra¬ 
zioneenei 3% 
ci sono casi di 
handicap o di 
accertata ivali¬ 
ditàtotale. 

Diversa inve¬ 
ce la casistica 
«sommaria» 
che emerge dalle memorie dei 
proprietari, con situazioni a volte 
sorprendenti: ci sono inquilini 
sotto sfratto - precisa laConfedili- 
zi a - ma con vi 11 a al mare, di soccu¬ 
pati con duelavori in neroenove 
autoacquistateerivendutein bre- 
vetempo. 


■ SINDACATO 
INQUILINI 

«SOOmila 
sfrattati non 
hanno avuto 
il tempo per 
presentare 
l'istanza» 


■ PROPRIETARI 
IRREMOVIBILI 
«Il termine 
è stato 
fissato dal 
Parlamento 
e deve essere 
rispettato» 


CIRSU Consorzio Intercomunale rifiuti solidi urbani 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Italia -Giulianova (TE): fornituta attrezzature servizio di igiene urbana. 

1) Ente appaltante: C.I.R.SU.. Consorzio Intercomunale Rifiuti Solidi Urbani, con sede in 
Giulianova (TE). Via Turati 83. tei. 0039.85.8005691 .fax 0039.85.8025538. 

2) Procedura di aggiudicazione: Procedura aperta di pubblico incanto. 

3) Luogo di consegna: Come indicato in capitolato d'oneri. 

4) Oggetto d'appalto: Fornitura delle attrezzature servizio di igiene urbana: Autocompattatori: 
lavacassonetti. spazzatrice, cassonetti; è richiesto il servizio di assistenza tecnica post ven. 
dita, tutto incluso, per quattro anni garantito da fidejussione bancaria. Il tutto diviso in 3 
lotti per un importo finale presunto non superiore a in lire italiane 4.900.000.000 più Iva. 

5) Data di spedizione del Bando alla CEE: 16.07.1999 

6) Termine per la ricezione delle domande: entro e non oltre le ore 12.00 del 23.09.1999. 

7) Il bando in edizione integrale è reperibile: sulla Gazzetta Ufficiale delle comunità Europee 
e sulla Gazzetta Ufficiale Italiana n. 173 del 26.07.1999. 

8) Il capitolato d'oneri può essere richiesto alla sede Cirsu via fax 085/ 8025538 entro le ore 
12 del 11.08.99. 

9) Data di ricezione del bando da parte dell'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle 
Comunità Europee: 16.07.1999. 

_ IL DIRETTORE GENERALE DEL C.I.R.SU. Dott. Sergio Fano 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNB)Ì AL VENERDÌ dalle oie 9 alle 17, 


IL SABATO, EI ASTIVI dalle oie 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
&< 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuate tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: Atrierican Express, DinetsClub, Catta 
Si, MasterCard, Visa, Burocatd. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicate, indicate: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico C^/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con catta di credito dovrà indicate: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativarnente 48 ore pritna deiia data di pubbiicazione: 
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Martedì 27 luglio 1999 



LE Cronache 


l'Unità 


♦ Il sostituto procuratore Ferrari 
depositerà a gorni il parere 
alla Corte d'appello di Venezia 


♦// fratello dell'oc leader di Le 
«Chiederemo immediatamente 
la sospensione della pena» 


Omicidio Calabresi 
Sofri iibero ad agosto? 


Il Pgfavore/oleallare/isionedel processo 


MILANO Nuovo processo per ro¬ 
micidio Calabresi eforsescarcera- 
zione per Adriano Sofri eGiorgio 
Pi etrostefan i fra poch esetti man e? 
Lavocesi èdiffusaieri nei corridoi 
del palazzo di Giustizia di Vene- 
zi a, al q ual eletta l'en n esi m a sen - 
tenza, l'undicesima, sul caso giu¬ 
diziario che da undici anni, dal 
clamoroso atto di accusa del pen- 
titoLeonardoMarino,divideÌ'lta- 
lia civile e politica. Secondo lein- 
discrezioni, non confermate, i 
magistrati veneziani della Corte 
d'Appello sarebbero infatti orien¬ 
tati ad accogl i ere I a ri eh i està d i re- 
visionedel processo, nel qual ca¬ 
so, i difensori di Sofri ePietrostefa- 
ni presenterebbero immediata- 
men tei a ri eh i està d i scarcerazi on e 
con buone probabilità di acco¬ 
glienza, restituendo la libertà ai 


due detenuti da più di due anni e 
mezzo in carcere. Ovidio Bom¬ 
pressi ègiàacasa per ragioni di sa¬ 
lute. Prudenti gli avvocati dei tre 
ex militanti di Lotta Continua: 
«Sonovoci senza alcun riscontroe 
quindi cometali da prendersi con 
le doppie molle» dice l'avvocato 
difensoredi Bompressi Ezio Men¬ 
zione. «A noi non risultaassoluta- 
men te n u 11 a - aggi u n ge l'avvocato 
Luca Moser ddruffido legale di 
Alessandro Gamberini, autore 
deH'istanzadi revisione-anche se 
noi riteniamo molto improbabile 
che la Corte d'appello di Venezia 
respinga l'istanzadi riaperturadel 
processo, viste ben due sentenze 
della Cassazioneavverse. Manes- 
suna decisione èstata presa nèal- 
cun attodepositato». 

Nel complicato garbuglio della 


vi cen da Sofri si amo al terzo esame 
dell'istanza di ra/isione del pro¬ 
cesso presentatane! 1997 su Ila ba- 
sedi nuovi elementi di prova rac¬ 
colti dai difensori, tra cui un testi¬ 
mone, cheadistanzadi ventisette 
anni avrebbe ri velato di esseresta- 
to vi sitato I a sera stessa del Tomi oi¬ 
dio Calabresi da alcuni misteriosi 
personaggi, sedicenti poliziotti 
che gli avrebbero mostrato delle 
fotografie tra lequali il testimone 
avrebbe riconosciuto l'assassino, 
personaggio poi mai entrato nelle 
indagini. L'istanza perduevolteè 
stata respinta, prima dalla Corte 
d'appellodi M ilanoepoi daquella 
di Brescia, eperduevolteritenuta 
invece ammissibile dai giudici 
della Corte di Cassazione. Due 
mesi fai difensori hannoripresen¬ 
tato l'istanza allaCortedi Appello 


di Venezia, grazie alla cosiddetta 
legge Sofri che per la prima volta 
dopo un decennio hastabilitoche 
non saranno più i tribunali lom¬ 
bardi ad esaminareil caso. E ieri il 
sostituto procuratore generale di 
Venezia Gabriele Ferrari avrebbe 
assicurato l'intenzione di deposi¬ 
terei! suoparereal massimoentro 
i primi giorni di agosto. Dopo di 
chelaquartasezionedellacortedi 
appello di Venezia, presieduta da 
Silvio Giorgio, dovrà fissare una 
cameradi consiglio perdeliberare 
suN'ammissabilità o meno della 
revisione. «I tempi purtroppo non 
ci sembrano così rapidi - prosegue 
l'avvocato Moser - anche se noi 
speravamo di far passare ai dete¬ 
nuti un'estatein famiglia». Sedo- 
vesseessereaccol ta I a revi si on edel 
processo, in tal casodacelebrarea 



Adriano Sofri 

ii giorno dei suo arresto 

in basso ii professor Cavaiiari 


Una vicenda 
che dura 


da 11 anni 


Venezia in autunno, dovrà essere 
presentata un'istanza di scarcera¬ 
zione. «Samo pronti achiederela 
sospensionedella penaappenale 
regole della procedura lo rende¬ 
ranno possi bile» ri bad i sce i I fratei - 
lo di Adriano Sofri, Gianni. «Fra 
due giorni saranno 11 anni esatti 
dall'inizio di questa vicenda. È 
scandaloso. Speriamo che molto 
presto possano tornare in libertà. 
Non so nulla delle indiscrezioni 
madi unacosasonocerto:sec'èla 
volontà non esiste difficoltà pro¬ 
cedura! e eh e non possa esserevin¬ 
ta». «Samo convinti che non vi 
sia materia per l'ammissibilità di 
un giudizio di revisione, ma ri¬ 
spetteremo ledecisioni» ha detto 
Luigi Li Gotti, difensore della fa- 
migliaCalabresi. 


Adistanzadi27 annidaH'omici- 
dio del commissario Luigi Cala¬ 
bresi, ma soprattutto dopo 11 
annidallaconfessionedel 
«pentito» Leonardo Marino, la 
vicendagiudiziariadiSofri, 
Bompressi e Pietrostefani non 
sièancoraconclusa.Conia 
sentenza che, secondo indiscrezioni, la Corte d'Appello di Venezia si ap¬ 
presta a pronunciare entro la prima settimana di agosto, salgono ad undi¬ 
ci ledecisioni assunte dalla magistratura: sette i processi celebrati, ai 
quali si aggiunge l'esame della domanda di revisionedel processo. Que- 
st'ultima èstata respinta perla prima volta il 28 marzo del '98 dalla Corte 
d'AppellodlMilano. 

Il 6 ottobre dello stesso anno la Cassazione ribalta la decisionedei giudici 
di merito edichiara ammissibile la domanda di revisione. Il caso passa 
quindiallaCorted'Appellodi Brescia, che il primo marzo scorso dice no 
alla revisione. Si arriva così alla sentenza del 27 maggio con la quale la Su¬ 
prema Corte ha accolto il ricorso della difesa e rinviato il processo di revi¬ 
sione davanti alla Corte d'Appello di Venezia. La vicenda giudiziaria che 
vedecoinvolti, come mandanti dell'omicidio Calabresi, itreexieader di 
Lotta Continua ha inizio con la «confessione» di Leonardo Marino. È il 19 
luglio dell'88, sono passati 16 anni dal delitto, avvenuto il 17 maggio del 
'72. Marino dichiara di essersi presentatospontaneamentedai Carabi¬ 
nieri di Ameglia per confessare. Una versione che poi cambierà: durante il 
primodibattimento,il'pentitòsosterràcheeranostatiiCarabinieriadan- 
daredalui. Matant'è. Davanti agli inquirenti Marino rivela di essere l'auti¬ 
sta dell'agguato e indica Bompressi come l'autore dell'omicidio e Sofri e 
Pietrostefani cornei mandanti. 


P.R. 


ROMA 


Chiama 
l'ascensore 
e precipita 


Il «vendicatore» resta in carcere 

Riconosciuto dal chirurgo ferito. E l'alibi ha un «buco» 


<^rUmbertolsièrotto 
il patto tra medici e malati» 

Ancora polemico il presidedi medicina 



ROMA Flachiamato l'ascensore, 
h a aperto I a porta ma l'ascen sore 
non c'era ed è precipitata dall' 
undicesimo piano. È successo ie 
ri a Roma, in via Paola Drigo, nel¬ 
la zona della Cecchignola. La 
donna, SoniaZattoladi 32 anni, 
èmortaall' istante. A quanto si è 
appreso, eraandatadaunacarto- 
mante, all'undicesimo piano de! 
palazzo, per dei problemi senti¬ 
mentali.Quandola ragazza è an¬ 
data vi a, h a eh i amato I 'ascen sore 
cheerasottopostoalavori di ma¬ 
nutenzione. Nonostante la cor¬ 
rente fosse stata tolta, il blocco 
elettromagnetico delle porte 
non hafunzionato. Cosi laragaz- 
zahaapertoquelladel pianoedè 
precipitata. Nello stesso ascenso¬ 
re, nell'agosto 1996, SimonaSa- 
I usest, 22 an n i, era stata ucci sa a 
coltellatedall'exfidanzato Fabio 
Vernarelli, suo coetaneo. Tutti e 
dueabitavano nello stesso stabi¬ 
le. Nell'ascensore del palazzo 
I acp accan to, d oveabi tava So n i a, 
qualche settimana fa una sua 
amica stava per precipitareallo- 
stesso modo. S è salvata per mi¬ 
racolo, spingendosi istintiva¬ 
mente all'indietro all'ultimo 
istante. Sullecausedell'inciden- 
tesono in corso accertamenti da 
parte dei carabinieri che hanno 
sequestrato l'ascen sore. 


ROMA II professorecontroil ma¬ 
cellaio, il chirurgo famoso esu- 
pergarantito contro il commer- 
ciantedi bestiame, il baronedel- 
la medicina che gli ha spillato 
soldi senzaguarirgli il padre,con¬ 
tro una persona tanto brava 
quanto sprovveduta: a Ferenti¬ 
no, provi nei a di Fresinone, un'o¬ 
ra di macchina dalla Capitale, la 
mettono così. E difendono Flori¬ 
do Di Mario. Lo difendono ma lo 
hanno anche visto, per questo 
sono sicuri mentrea Roma «nes¬ 
suno crede ai fatti, alle testimo¬ 
nianze». Ma il medico ribadisce 
e, alla foto mostatagli dal pm, 
puntai! dito sul «colpevole»del¬ 
l'agguato. I magistrati intanto 
parlano di pesanti indizi, eguar- 
dano con diffidenza agli alibi 
presentati dall'avvocato difenso¬ 
re oltre chedai concittadini del¬ 
l'uomo accusato di aver voluto 
vendicareun'operazionetroppo 
costosaefinitamaleedellaquale 
peraltro, il chirurgoAntonio Ca¬ 
vallaro ri cordatutto. 

Poteva Di M ario sparareeesse- 
re contemporaneamente, o qua¬ 
si, al mattatoio del suo paese, co¬ 
me quasi tutte le mattine? «Il 
giorno del ferimento del profes¬ 
sor Cavallaro ho visto Florido di 
Mario alle7:35. lo sono arrivato 
in aziendaalle7:30edopo pochi 


minuti èvenutolui. Flacaricato 
un vitellone, ha preso labollaed 
è andato via. Era solo». Lo dice 
Emiliano Riggi, amministratore 
unico di Europa 2000, la società 
chedaun anno gesti sce il Centro 
Carni in via Casilina, a Ferenti¬ 
no. Sabato Riggi è stato interro¬ 
gato dagli inquirenti e ieri ha 
confermato tutto ai giornalisti: 
lo stabilimento di carni dista 
qualchechilometrodal quartiere 
di San Rocco Terravai le, dove ri¬ 
si edeFlori dodi Mario.«lol'hovi- 
sto alle8:30-hadettolaragionie- 
radell' aziendachenon havolu- 
todireil suo nome-Gli ho prepa¬ 
rato la bolla per il trasporto della 


merce macel¬ 
lata ed è anda¬ 
to via». Ma in¬ 
tanto il fermo 
di Di Mario è 
stato convali¬ 
dato: la deci¬ 
sionedei gip è 
arrivata dopo 
quattro ore di 
interrogatorio 
alla presenza 
del pm Marcel¬ 
lo Monteleone 
edel difensore 
di Di Mario, 
Romano Mis- 
servi II e. Secon¬ 
do il difensore, «la convalida del 
fermo erainevitabiledopoii rico¬ 
noscimento di Cavallaro, anche 
seil riconoscimento su foto non 
stanéin cielo néin terraenon è 
ammesso dal codice». Secondo 
Misserville, «I' interrogatorio è 
servito per mettere alcuni punti 
fermi : I ' attentato èavven uto al I e 
6.45 del mattino da partedi una 
personacon unacertacorporatu- 
raevestitain un certo modo. In 
secondo luogo. Di Mario, alle 
7.40eraal mattatoiodi Ferentino 
come testimoniano 4-5 addetti 
della struttura e la bolla di ac¬ 
compagnamento». Ancora se¬ 
condo il difensore, «non èpossi- 


bile percorrere il tragitto dal 
quartiereTalenti al mattatoio in 
45 minuti» eha annunciato che 
sarà fatto anche oggi un test di 
percorren za per con oscere i tem¬ 
pi del tragitto. Il legalehaanche 
affermato di aver chiesto tra po¬ 
chi giorni il confronto di retto tra 
Di MarioeCavallaro.«llmioassi- 
stito-haconcluso-ètranquilloe 
sereno e aspetta eh e si faccialuce 
sulla verità». Anche Cavallaro, 
cui ieri èstato estratto il proiettile 
echesi sta avvi andoapienagua- 
rigione, èstato sentito dai magi¬ 
strati. Il pm Monteleone ha det¬ 
to: «Finora abbiamo gravi indizi 
di colpevolezza: ora si tratta di 
eseguire riscontri evalutaretutti 
gli elementi». A chi chiedevadel- 
l'alibi fornito dall'indagatoedel- 
la fattura che dimostrerebbe la 
sua presenzaa Ferentino lamatti- 
nade! ferimento, il magistrato ha 
ribadito chesi trattadi «elementi 
in corsodi accertamento» ma ha 
ancheaggiunto che«questa(del- 
la colpevolezza, ndr)èl'unicapi- 
staconcretachenon autori zza al¬ 
trei potesi». 

Il magistrato ha escluso che 
perii momentosi possaarrivarea 
un faccia a faccia tra il commer¬ 
ci antedi carni eCavallaro: «Stia¬ 
mo analizzando tutti gli elemen¬ 
ti afavoreeeontro». 


ROMA Proseguirà oggi in Com¬ 
missione Affari sociali della Ca¬ 
mera l'audizionedel ministro del¬ 
la Sanità, Rosy Bindi, sulla riorga¬ 
nizzazione dell' Umberto I di Ro¬ 
ma. E i ntanto, su I caso del n osoco- 
mio, continuano a divampare le 
polemiche perché «al Policlinico 
si sta rompendo il patto di salute 
tra medici e malati». Lo affenna il 
preside della Facoltà di Medicina 
dellaSapienza, Luigi Frati. «Quan¬ 
do persktiman esi parladi policli¬ 
nico della vergogna, senza distin¬ 
guere tra strutturedegradateeca- 
pacitàprofessionali di medici ein- 
fermieri -afferma Frati- e quando 
si spara a u n eh i ru rgo d i gran deva- 
loreperlecomplicanzecheseguo- 
noun interventodi alta speci ali z- 
zazioneedifficoltà, all ora in evita¬ 
bilmente su ben tra nei medici in¬ 
si cu rezzao, probabilmente, un at¬ 
teggiamento di fuga dai rischi e 
dalle responsabilità». Certi inter¬ 
venti, dice Frati, non verranno 
eseguiti e si andrà in ospedale a 
morire. 

«Ove ciò accada -aggiunge il 
preside, precisando alcunesuedi- 
chiarazioni riportate nei giorni 
scorsi dalla stampa- sarà benean- 
dareal Gemelli, perchéalmeno lì 
le strutture sono rispettose della 
dignità dei malati». Insamma, la 
rottura del patto di salute tra me¬ 


dici emalati porta ad una medici- 
na«mercantiledovei medici -ipo¬ 
tizza Frati- faranno solo ciò cheè 
indispensabile, senza correre ri¬ 
schi professionali nei casi piùgra- 
viopiùdifficili». 

Proprio di fronte a questo ri¬ 
schio, la facoltà medica romana 
appoggia la ristrutturazione radi- 
caledellagestionedel Policlinico, 
assi curail preside, eancheil decre¬ 
to del presi dentedel Con si gl io eh e 
«prescrivesi raggiungaentroque- 
sta settimana una intesa fra Ate¬ 
neo eRegione, con regolechiaree 
obiettivi controllabili. 

Sulle dichiarazioni di Frati in- 
tervi en e an eh e r «Osservatore Ro¬ 
man o» eh esti gmati zza I e I e parol e 
del presidedellaFacoltàdi medici¬ 
na. «Infelici dichiarazioni -titolail 
quotidianodellaSantaSedein un 
arti col 0 eh everrà pu bbl i cato oggi - 
che hanno ferito medici, malati 
ed opinione pubblica». Frati -ri¬ 
corda l'Osservatore-commentan- 
d 0 1'atten tatoadAntonioC avai I a- 
roavevadetto: «mi spiace peri pa¬ 
zienti. Vadano al Gemelli a mori¬ 
re, così sono direttamentedal Pa¬ 
dreterno. Dal produttoreal consu¬ 
matore, perchéqui, aH'Umberto I 
nessunofaràpiù interventi ad alto 
rischio, visto econsiderato cheal- 
cuni interventi hannounamorta- 
Iitàdel50%». 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUATTRO 

DOMANDE 

Allora. Siamo in credito di qualche 
risposta. 

1) Forza Italia ha votato contro 
la legge sui rimborsi elettorali. Fla 
chiesto e ottenuto 42 miliardi e 
mezzo per le europee. 

Briciole, per un uomo come Ber¬ 
lusconi accreditato di un patrimo¬ 
nio personale di 15.000 miliardi. 
Circostanza che tuttavia dovrebbe 
far riflettere quanti pensano che 
demos e plutos non sono la stessa 
cosa, che la democrazia non può 
essere il potere del denaro. 

2) I Democratici deH'Asinello 
hanno votato, com'ènoto, contro 
la legge. Flanno chiesto e ottenu¬ 
to il rimborso di 13 miliardi. Vo¬ 
tato contro? Flanno gridato con¬ 
tro. Ascoltiamo Di Pietro: «È co¬ 
me la spartizione del bottino. 
Un'appropriazione indebita ag¬ 
gravata, continuata e reiterata ai 
danni del cittadino, perché sono 
soldi presi dal le tasche del contri¬ 
buente contro la sua volontà. Un 
autentico raggiro ai danni del po¬ 


polo italiano perpetrato, tutti d'a¬ 
more e d'accordo, dai parlamen¬ 
tari della maggioranza e deH'op- 
posizione». 

Bene. Siccome, date queste pa¬ 
role, si può ipotizzare che solo per 
errore la lettera richiesta dei rim¬ 
borsi per leeuropeerechi anchela 
firma di chi le ha pronunciate, si 
attende 0 la smentita o la sollecita 
restituzione. 

3) Pannella-Bonino sono da 
sempre in via di principio assolu¬ 
tamente contrari ad ogni forma di 
finanziamento pubblico. Flanno 
chiesto e ottenuto 14 miliardi per 
leeuropee. 

Dalla legge che intendono 
abrogare - se ne raccoglieranno le 
firme e i referendum raggiunge¬ 
ranno il quorum - avranno altri 5 
miliardi. La «lista Bonino» ha fi¬ 
nanziato per 20 miliardi la cam¬ 
pagna elettorale europea venden¬ 
do partedi Radio Radicale, la qua- 
lesi èfinanziata (grazieal ricono¬ 
scimento di «servizio pubblico» 
per le dirette dal Parlamento, pe¬ 
raltro ottenuto senza gara, e al 
suo simultaneo carattere di «orga¬ 
no di partito») con assai cospicue 
erogazioni dalle casse dello Stato 
per decine e decine di miliardi. 


Insomma, non c'è proprio niente 
che stride? 

4) Al I eanza N azi on al e votò con¬ 
tro la legge. Fla chiesto e ottenuto 
17 miliardi. Fini aveva fissato, 
parlando alla Camera, il «prezzo 
giusto»: 800 lire a voto, non 
3.400. 

Aveva fatto una previsione su 
circa 20 miliardi. Aveva annun¬ 
ciato l'intenzione di tenersi 4/5 
miliardi. 

Il resto? Una parte per il comi¬ 
tato referendario (e vale forse la 
pena ricordarequi cheun referen¬ 
dum costa ai cittadini circa 1000 
miliardi, l'^uivalentedei rimbor¬ 
si a tutti i partiti per 6 tornate 
elettorali). Una parte, garantita da 
un «comitato di garanti non di 
Alleanza nazionale», per iniziati- 
vedi solidarietà. 

Donazioni a, neH'ordine: Cari- 
tas, comunità di recupero per tos¬ 
sicodipendenti, associazioni con¬ 
tro l'usura e il racket, familiari 
delle vittime del terrorismo e del¬ 
la mafia, familiari delle vittime 
tra le forze dell'ordine, istituti di 
ricerca contro il cancro. 

Ora, Fini, che è uomo d'onore, 
vorrà, certamente informare l'opi¬ 


nione pubblica dei nomi dei ga¬ 
ranti, e documentare i versamenti 
a tutte, 0 almeno ad alcune, delle 
associazioni da lui elencate nella 
seduta dell'll marzo alla Camera. 
Prima che sia condusa ia raccoita 
ddie firme per ii referendum abroga¬ 
tivo. 

Anzi sarebbe altamente oppor¬ 
tuno che ciò avvenisse durante i 
«Referendum days», domani edo- 
podomani. 

Infatti, cercar voti contro una 
legge e prender soldi grazie ad es¬ 
sa, non sarebbe certamente quel 
che si dice un esempio edificante 
di etica pubblica. 

FABIO MUSSI 

QUEL 

SILENZIO... 

ci voglia stare un tema preciso: mi 
interrogo su possibili strategie, o 
tappe, di un percorso che vada nel¬ 
la direzione opposta a quella de¬ 
nunciata. Il dato, per quanto ri¬ 
guarda i meccanismi universitari e 
quelli elettorali. Vale anche la pena 
sottolineare che di fronte a processi 


come questi aspettarsi risultati a 
tempi brevi è un poco irrealistico: 
non siamo in fase di «movimenti 
collettivi» forti e visibili, e questo 
conta, come la sociologia insegna; 
e si tratta di strutture segnate da lo¬ 
giche e interessi radicatisi nel corso 
di decenni echeoggi esprimono-è 
sotto gli occhi di tutti - fortissime 
resistenze al cambiamento. 

Schematizzo, dunque, quelle che 
considero le strategie possi bili. Una 
consiste, appunto, nel richiamare 
puntualmente i dati negativi, de¬ 
nunciando il permanere di questa 
pessima, e italianissima situazione 
(tra tutti i paesi, siamo quello con 
la più bassa presenza di rappresen¬ 
tanti donne al Parlamento euro¬ 
peo: non male come indicatore di 
modernità). Per esempio, dopo i ri¬ 
sultati delle recenti elezioni la 
Commissione Nazionale Parità su 
questa questione ha elaborato ana¬ 
lisi, emesso comunicati, tenuto una 
conferenza stampa (non è dunque 
del tutto vero, che ci sia stato «il si¬ 
lenzio delle donne», come dice 
Chiara Saraceno. Che poi queste 
iniziative abbiano scarsa eco sui 
media è un elemento aggiuntivo 
del quadro). 

Ci sono viceversa, altre modalità, 
che in qualche misura fanno dei 


«silenzio», utilizzato consapevol¬ 
mente, un elemento positivo. Una 
è la scelta di lavorare con costanza 
a costruire presenze nelle sedi deci¬ 
sionali del governo e di altri enti, 
per radicare condizioni, (e questio¬ 
ni) di «pari opportunità» nel mag¬ 
gior numero di sedi dove si esercita 
potere e circolano risorse Alcuni 
esempi sono il modo in cui si è la¬ 
vorato nei mesi scorsi, da parte del 
ministero delle Pari Opportunità, 
in relazione al piano per l'occupa¬ 
zione '99, al Masterplan sulla for¬ 
mazione, nella Conferenza unifica¬ 
ta Stato-Regioni, ecc; e a consoli¬ 
dare rapporti in particolare, con la 
Conferenza dei Rettori e con la Di¬ 
rezione Generale della Cooperazio¬ 
ne e lo Sviluppo.Un'altra modalità 
la riassumo cosi: scegliere, tra le 
tante aree in cui teoricamente è ne¬ 
cessario essere presenti (per iniziati¬ 
ve, appunto, che siano meccanismi 
di «pari opportunità») quelle in cui 
è possi bi I e costru i re al I eanze e i nte- 
ragirecon interlocutori consapevo¬ 
li e attivi. Nella situazione in cui 
operiamo (e, senza dubbio, nella 
«sinistra») ci sono, non è neppure il 
caso di sottolinearlo, una maggio¬ 
ranza di attori/interfacce indiffe¬ 
renti, che al più le «menzionano» 
occasionalmente e ritualmente e 


che nei fatti considerano, queste 
questioni del tutto secondarie. 
Dunque, puntare selettivamente su 
una Srategia di alleanze forti a me 
sembra cruciale 

Un terzo modo di muoversi, in 
questa fase, consiste nel «giocare» 
in chiave di risonanza a livello na¬ 
zionale, i rapporti e le direzioni di 
marcia che si vanno costruendo a 
livello internazionale, europeo in 
particolare: sono convinta che una 
presenza attiva in tali sedi sia utile 
per rafforzare gli strumenti, concet¬ 
tuali e di azione, di cui disponia¬ 
mo, e che costituisca una premessa 
indispensabile per fare pressioni ef¬ 
ficaci nel contesto italiano. 

Come costruire un'agenda volta 
a obiettivi che realizzino una de¬ 
mocrazia paritaria è il tema che 
propongo. Suggerisco che possa 
aver senso sottrarsi alle «regole del 
gioco» proprie del rapporto politi¬ 
ca-media, anche rinunciando alla 
visibilità che normalmente ne deri¬ 
va. Aggiungo che mi sono limitata 
a tre esempi di questa scelta: altri ce 
ne sono, ma per un loro (auspicabi¬ 
le) procedere positivo, non parlar¬ 
ne èfondamen tale. 

LAiURA BALBO 
ministro alle Pari Opportunità 
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♦ «La sinistra pagherebbe un prezzo aiti ssi mo» 
li segretario dei Ds ricorda ie conquiste e i successi 
realizzati dall'Ulivo e dal centrosinistra 

Vettroni: «Una crisi 
di goNAemo sarebbe 
un suicidio poiitico» 

Faccia a faccia con il leader di Rifondazione 
Bertinotti: <Alle regionali intesa possibile» 


LUANA BENI NI 

ROMA Bertinotti è in maniche di 
camicia, Veltroni rigira fra le dita la 
penna. La sala del Cenacolo in via 
Valdina è gremita. Pubblico che ap¬ 
plaude con sobrietà. Il confronto or¬ 
ganizzato dalla rivista «Aprile» della 
sinistra Ds è di «fioretto» più che di 
spada. Ma i dueduellanti seledico- 
no chiare. Sono in disaccordo su 
tutto. Sulla storia passata, presente e 
futura, sull'analisi e sulle proietti¬ 
ve. E il ragionamento finisce inevi¬ 
tabilmente sul tema caldo del go¬ 
verno. 

Bertinotti pensa a una crisi? Ebbe¬ 
ne «una crisi di governo oggi - attac¬ 
ca il leader della Quercia - sarebbe 
un tentativo di omicidio e di suici¬ 
dio, getterebbe il Paese nell'incer¬ 
tezza, sarebbe un salto nel buio peri¬ 
colosissimo». E poi «che interesse 
può avere Rifondazione a una crisi 
se non il riflesso pavioviano del tan¬ 
to peggio tanto meglio». Chefaccia- 
mo? «Che governi la destra? Abbia¬ 
mo visto cos'è. lo combatterò fino 
all'ultimo per non consegnare il 
Paese a Berlusconi. Facciamo un go¬ 
verno tecnico? lo non ci penso pro¬ 
prio. Già il fatto che se ne parli è un 
errore». Bertinotti non si tira indie¬ 
tro: «Non poniamo qui ed ora la 
questionedella crisi del governo: sa¬ 
rebbe una beffa oltre che un dan¬ 
no». Inoltre, «sarebbe fuori dalla 
nostra portata numerica». Ma pro¬ 
blemi sulla natura del governo esui 
risultati della sua politica «modera¬ 
ta» Bertinotti nepone, ecome. È un 
elenco distruttivo: dalla politica 
«oscurantista sulla scuola» all'«au- 
mento della povertà», agli«squilibri 
sociali»...Anche con una punta ma¬ 
liziosa: «Questo governo logora le 
sinistre, logora il sindacato. Si fa 
principe e sovrano (e non lo dico 
per un problema di rapporti fra D'A- 
iema e Veltroni, lo dico perché il 
problema è politico). Siamo in pre¬ 
senza di una mutazione morfologi¬ 
ca dei rapporti fra governo e partiti. 
Per cui è il governo chetai partiti e 
questi sono ridotti ad ancella». In- 
somma, il governo mina l'autono¬ 
mia dei partiti edèanche«un impe¬ 
dimento allo sviluppo del confron¬ 
to fra le sinistre». Veltroni ribatte: 
«Il governo potrà logorare la sinistra 
solo se non concluderà la legislatura 


e se non sarà riuscito a realizzare gli 
obiettivi riformisti che si è prefisso. 
Se cadesse, I a si n i stra pagh erebbe u n 
prezzo altissimo». 

Botta su botta. Veltroni rifiuta la 
lettura degli ultimi anni come una 
china: «Non si può direchesia tutto 
peggiorato». Ricorda le conquiste, 
rivendica quello chesi èprodotto in 
termini di innovazione, le politiche 
sociali e culturali. Bertinotti cavalca 
la sfida sulle pensioni: «Ci battere¬ 
mo fino all'ultimo, con assoluta in¬ 
transigenza contro lo smatellamen- 
to del sistema pensionistico». E lan¬ 
cia la provocazione: «Facciamo una 
rete di protezione generale», intro¬ 
duciamo «nuovi diritti immediata¬ 
mente esigibili». 
Dal salario mi¬ 
nimo garantito, 
al diritto allo 
studio, al pac¬ 
chetto di gratui¬ 
tà sanitarie per i 
giovani disoccu¬ 
pati... Dunque, 
su questo terre¬ 
no, «le sinistre 
possono interlo¬ 
quire e sfidare il 
loro destino co¬ 
mune nel contesto di spinte neoli¬ 
beri ste che rischiano di spazzarle 
via». In sintesi: se accompagna il 
processo di modernizzazione, che 
secondo Bertinotti «moderno» non 
è, lesinistre, quella radicaleequella 
riformista, si scavano la fossa. Il lea¬ 
der della Quercia contrattacca. Ri¬ 
corda i 140mila miliardi di onere sul 
debito pubblico. «3, facciamo quel¬ 
lo chedici, ma dimmi anchedovesi 
prendono i soldi, altrimenti si fa 
propaganda». Sulle pensioni: «L'ho 
detto e lo ripeto: sono convinto che 
in Italia ci siano delle forti disegua¬ 
glianze nel sistema pensionistico. 
Ma penso che il problema si debba 
porre nei termini di un riequilibrio 
della spesa sociale». Perché, secon¬ 
do Veltroni, «in Italia non c'è un 
problema di eccessiva spesa sociale, 
ma al contrario di bassa spesa socia¬ 
le» e «il problema è che questa spe¬ 
sa, rispetto a tutti gli altri grandi 
paesi europei, è concentrata in ma¬ 
niera sproporzionata in direzione 
della previdenza e poco concentrata 
negli altri ammortizzatori». E allora, 
concertazione e ancora concertazio¬ 
ne, come unico metodo per affron¬ 


tare questi temi perché «aprire un 
conflitto sociale sarebbe molto peri¬ 
coloso». Anzi, Veltroni lancia la 
proposta: «Alla ripresa autunnale, 
un tavolo di concertazione in cui il 
governo, imprese, sindacati, e auto¬ 
nomi discutano di come riequilibra¬ 
re le contraddizioni strutturali, allo 
scopo di utilizzare le risorse per rea¬ 
lizzare grandi progetti di politica so¬ 
ciale». Niente da fare, il dialogo non 
decolla. Tanto è vero che Veltroni 
sottolinea: «Non è un dialogo tra 
furbi che cercano scorciatoie politi¬ 
che». E tanto per chiarire: «Non esi¬ 
stono oggi cambi di maggioranza 
con dentro Prc». 

Due ore serrate di confronto che 
mettono a nudo tutte le differenze 
programmatiche e politiche. Diffe¬ 
renze sulla guerra, sulla politica so¬ 
ciale ed economica e sul governo. 
Sulla stessa lettura dello snodo stori¬ 
co dell'89 laddove per Bertinotti 
scatta una «modernizzazione senza 
modernità che produce squilibri e 
che affida nelle mani delle forze li¬ 
beral conservatrici l'idea della inno¬ 
vazione» e per Veltroni «si liberano 
an eh e en ergi e e fo rze a si n i stra pas- 
sando dall'egemonia della destra in 
Europa a 13 governi di sinistra su 15 
pur permanendo problemi struttu¬ 
rali di crescita economica». Due si¬ 
nistre. Quella riformista e moderata 
e quella radicale e comunista, che 
«difficilmente potranno incontrar¬ 
si»: «Un partito unico della sinistra 
in Italia non ci sarà» dice Veltroni. 
Entrambe dovranno farei conti con 
il fatto che alle ultime elezioni «la 
sinistra italiana ha raggiunto com¬ 
plessivamente un livello molto bas¬ 
so». Quale può essere un punto di 
incontro? Bertinotti risponde senza 
esitazione: «Nel governo delle auto¬ 
nomie locali». Qui «le sinistre pos¬ 
sono convergere». E Rifondazione, 
assicura, «non porrà pregiudiziali al 
confronto sui programmi e sul va¬ 
glio dellecandidatu reladdove si ano 
trasparenti ed espressione di coali¬ 
zioni rappresentative». Veltroni 
conclude: «La coalizione dell'Ulivo 
e del centrosinistra ripartirà a livello 
regionale. Le forze eh e oggi costitui¬ 
scono la maggioranza di governo 
insieme a forze della società civile, 
eletti, possono dar vita a ^erienze 
originali regione per regione, con 
alleanze che non siano solo tra par¬ 
titi, econ candidatureunitarie». 


■ LE DUE 
SINISTRE 
Al dibattito 
promosso 
da «Aprile» 
le differenze 
e le distanze 
tra i due leader 



Walter Veltroni segretario dei Ds 


Giambalvo/Ap 


IL CASO 


Rutelli: «In Europa 
non guardiamo al Ppe» 


RQMA «Non abbiamo mai aderito 
né mai aderiremo a Strasburgo ad al¬ 
leanze politiche con il centro-destra. 
La "terza via", per noi, è solo nel cen¬ 
tro-sinistra. L'intesa fra Eldr e Ppe per 
l'elezione alla presidenza di Nicole 
Fontaine, fra l'altro sostenuta dalla 
maggior parte delle forze in maggio¬ 
ranza in Italia, è stata solo un fatto 
tecnico, non politico. L'Eldr, a diffe¬ 
renze delle legislature passate, è in 
maggioranza composte di forze alleate 
con il centrosinistra. Ed i deputati ita¬ 
liani che vi fanno parte, i nostri e la 
repubblicana Luciana Sbarbati, inten¬ 
dono metter a frutto la funzione di 
possibile ago della bilancia per stimo¬ 
lare il centro-sinistra a scelte forte¬ 
mente riformiste». Gli europarlamen¬ 
tari Democratici Francesco Rutelli, 
Paolo Costa e Pietro Mennea, dopo il 
botta e risposta su «la Repubblica» 
con Eugenio Scalfari, hanno voluto 
incontrare i giornalisti per chiarire la 
loro collocazione politica al Parla¬ 
mento europeo. Gli euroDemocratici 
invitano a bandire la polemica sull'e¬ 
lezione al vertice ddia commissione 
Cultura di Strasburgo dell'azzurro 
Pappino Gargani. «È avvenuta per ac¬ 
clamazione, in virtù dell'accordo uni¬ 
co che regola le intese a Bruxelles e 
Strasburgo; e ad acclamarlo non sia¬ 
mo stati solo noi egli italiani del Ppe, 
ma anche il comunista Manisco e 
l'eurosocialista Ruffolo. Noi, accom¬ 
pagnando la nuova Costituzione eu¬ 
ropea che Ciampi come Prodi ci indi¬ 
cano come priorità, riteniamo che an¬ 
che in Europa debbano esserci chiare 


distinzioni fra una maggioranza che 
governa e una opposizione che con¬ 
trolla. Ma oggi, purtroppo, non è an¬ 
cora così: le istituzioni si governano 
insieme, con accordi unitari. E non si 
possono riproporre in Europa le proie¬ 
zioni italiane...». 

Ma che l'elezione a presidente della 
Ppe Nicole Fontaine non è stata e non 
sarà l'anticamera di una scelta politica 
per l'Asinelio, Rutelli Costa e Mennea 
assicurano che è dimostrato dai primi 
atti parlamentari egli impegni politici 
per il futuro. «Intendiamo proporre e 
promuovere -annuncia Rutelli, met¬ 
tendo per una volta al bando la dispu¬ 
ta su quali forze della maggioranza vi 
potranno prendere parte- un coordi¬ 
namento di tutti gli eletti a Strasburgo 
dei centrosinistra per la definizionedi 
comportamenti comuni soprattutto 
sul lavoro costituente delle regole per 
la nuova Europa. La nostra proposta è 
rivolta a tutte le forze interessate al¬ 
l'Ulivo del 2000. E riteniamo possa es¬ 
sere soprattutto utile per quelle forze 
della maggioranza italiana corretta- 
mente iscritte per loro storia al Ppe 
ma che stanno strette sotto la crescen¬ 
te influenza berlusconiana: Ppi, Svp, 
Ri, Udeur». Accanto a questo coordi¬ 
namento, spiega ancora Rutelli, sono 
avviati in contatti con forze di centro 
sinistra di altre nazioni (a partire dai 
Verdi francesi di Cohn-Bendit) per 
«laboratori» di una «politica europea 
riformista comune». «3amo assoluta- 
mente convinti che ci sia molto spa¬ 
zio per intese anche trasversali di cen¬ 
trosinistra». 


Palermo, i Dsdiiedono il rimpasto 

M essaggio a Orlando: «Senza una terapia d'urto vi nce la destra» 
«Rinnoviamo la squadra e ii programma per il finelegislatura» 


MATTEO TONELLI 

RQMA Due anni. Per evitare di 
consegnare Palermo al centrode¬ 
stra. Per rifondare il centrosini¬ 
stra. Per cambiare e cambiarsi. 
Da una parte un sindaco di peso 
come Leoluca Orlando e la sua 
giunta, dall’altra i partiti del 
centrosinistra. In mezzo un ri¬ 
sultato europeo che vede la crisi 
del valore aggiunto di Orlando. 
Da questo si parte in una Paler¬ 
mo dove il rapporto tra il sinda¬ 
co e i partiti del centrosinistra 
sembra essere giunto ad un bi¬ 
vio. Sono i Ds, per bocca del se¬ 
gretario Antonello Cracolici che 
aprono il fronte: chiedono un 
nuovo progetto di città, chiedo¬ 
no «una squadra di governo con 
l'entusiasmo di costruire il cen¬ 
trosinistra», chiedono ad Orlan¬ 
do un passo indietro. Lo chiedo¬ 
no ad un sindaco di peso che pe¬ 
rò esce malconcio dal risultato 
elettorale europeo. Orlando è 
meno forte del passato, raccoglie 
meno consensi e vede diminuì re 
il suo appeal verso la città. An¬ 
che una gestione altamente per¬ 
sonalizzata del rapporto con Pa¬ 
lermo sembra mostrare la corda. 


Ed allora! Ds avvertono il sinda¬ 
co del rischio di una crisi della 
giunta comunale e lo spronano 
ad «una terapia d’urto per non 
consegnare fra due anni la città 
alla destra che ha già deluso alla 
Regione e non fa nulla di buono 
al I a Pro vi n ci a» spi ega C raco Ilei. 


■ TRE PUNTI 
PRIORITARI 

Chiusura 
del plano 
regolatore, 
aziende 
municipali, 
piano di sviluppo 


Tre i punti da cui ripartire: la 
chiusura del piano regolatore 
(l’ultimo risale al 1962 e porta il 
marchio di Lima e Ciancimino), 
la trasformazione in Spa della 
aziende municipalizzate e la de¬ 
finizione di un progetto di svi¬ 
luppo che possa attrarre investi¬ 
menti. Ma c’è altro. Quella ride¬ 
finizione di un concetto che or¬ 
mai mostra la corda: «L’idea su 
cui Orlando ha governato e go¬ 


verna, quel principio per cui c’è 
lui e la città. Il reio non conta» 
continuai! segretario diessino. 

Orlando avverte l’aria e prova 
a rilanciare. Prende carta e pen¬ 
na e scrive una lettera alla città. 
Propone una sorta di appunta¬ 
mento pubblico, dice di «voler 
innestare una nuova marcia». 
Sembra una mano tesa, ma Cra¬ 
colici avverte: «Vedo alcuni ele¬ 
menti di ambiguità. Orlando 
propone infatti un’assemblea 
cittadina che si terrà il IO set¬ 
tembre. Una mossa che mi sem¬ 
bra essere ancora nella dinamica 
del rapporto: io e la città. Una 
cosa che ormai non funziona 
più. Vede, fino ad oggi lui ha 
rappresentato un valore aggiun¬ 
to per lo schieramento, oggi si 
tratta di costruire le condizioni 
per cui il valore aggiunto sia lo 
schieramento». Ed allora se pun¬ 
to di svolta ci deve essere, non si 
può prescindere dagli uomini 
che, «non possono essere gli 
stessi per tutte le stagioni» argo- 
mentaCracolici.Tiraariadi rim¬ 
pasto in quella giunta che Or¬ 
lando si è costruito «tenendo i 
partiti un chilometro indietro. 
Oggi però bisogna prendere atto 
che quel modello non regge più 


ed è stato sconfitto dalla città». 
C’è chi ha letto in tutto questa 
vicenda una sorta di marcia in¬ 
dietro rispetto all’azione di Or¬ 
lando. Fin dalla sua elezione, 
forte della grandinata di voti ot¬ 
tenuti, il sindaco ha agito in as¬ 
soluta autonomia: lui e la città. 
Oggi i tempi sono cambiati e 
«Orlando - commenta Cracolici - 
deve avere il coraggio di cambia¬ 
re se stesso se vuole continuare 
ad essere uno dei protagonisti a 
Palermo». Due anni dunque. Per 
cambiare registro, cambiare Or¬ 
lando efondareil centrosinistra. 
Si comincia venerdì quando sin¬ 
daco e segretari provinciali e re¬ 
gionali del centrosinistra si ve¬ 
dranno. Sarà quello un primo 
momento per capire se l’ora del¬ 
la svolta potrà scattare. Per ora il 
centrodekra soffia sul fuoco. 
«Orlando ha capito che da solo 
non può più andare avanti - at¬ 
tacca il deputato Gianfranco 
Miccichè coordinatore di Forza 
Italia in Scilia - Non ha più il ca¬ 
risma di un tempo e ora si butta 
in pasto ai partiti, tentando una 
salvezza. I partiti sono disposti 
ad accoglierlo a braccia aperte in 
base agli assessorati che lui è di¬ 
sposto a dare». 



«Tre anni di carcere per i'istigazione ali’aborto» 

Proposta choc di An chechiede la ra/isionedella legge Buffo: <Assalto alla libertà delledonne> 


LUTTO 

È morto il giomalisla Chizzoniti 
Messaggio di cordoglio di Veltroni 


RQMA Chiunque «pubblicamente 
0 con qualsiasi mezzo di comuni¬ 
cazione sociale istiga» all'aborto, 
viene punito con la reclusione da 
uno a tre anni. È l'ultima trovata 
di An, che con una proposta di leg¬ 
ge firmata dal parlamentare Ugo 
Martinat (che si occupa di tutt'al- 
tro), cerca qualche spazio di inter¬ 
vento, ancora una volta sferrando 
un attacco alle donne. «Ennesimo 
segno di un'ideologia violenta», 
reagi sce I a respon sabi I e san i tà d i es- 
sina. Gloria Buffo. Un assalto alla 
libertà e alla salute del mondo 
femminile, afferma Marida Bolo¬ 
gnesi, presidente della Commissio¬ 
ne Affari sociali del la Camera. 

Dunque, l'«idea»di Alleanza na¬ 
zionale, dopo la sconfitta elettora¬ 
le e in un'estate che offre ben po¬ 
che gratificazioni politiche, sareb¬ 
be quella di inserire nel codice pe¬ 
nale una norma che punisca il rea¬ 
to di «pubblica istigazione all'a¬ 
borto». Come, giuridicamente, si 
spieghi un' istigazione contro un 
intervento, previsto da una legge 


dello Stato è già difficile da capire, 
ma poi, chi istigherebbe chi? Ac¬ 
canto a questa nuova norma con¬ 
fusa e inapplicabile, l'onorevole 
Martinat auspica «prevenzione e 
dissuasione» nelle scuole medie 
superiori, una campagna promossa 
dal ministero della Sanità e il so¬ 
stegno alle madri in difficoltà. 

Anche Marida Bolognesi si do¬ 
manda cosa si intenda per «istiga¬ 
zione», visto che nessun giornale e 
nessuna tv hanno mai lontana- 
mento preso simili iniziative. Se 
invece si vuole impedire la corretta 
informazione sui consultori e sul¬ 
l'interruzione volontaria di gravi¬ 
danza e quindi su una legge dello 
Stato, allora è un'altro paio di ma¬ 
niche. In effetti, l'informazione in¬ 
sieme con la prevenzione sono i 
due aspetti più carenti della «194», 
ma questo, per responsabilità del 
cattolicesimo integralista, che ha 
sempre respinto l'uso dei contrac¬ 
cettivi el'educazionesessualenelle 
scuole. 

Sono contenta - dice l'on. Bolo¬ 


gnesi - che qualcuno proponga la 
prevenzione nelle scuole, perché 
vuol dire educazione sessuale, si¬ 
gnifica informazione sui contrac¬ 
cettivi, controllo dei prezzi degli 
stessi. Se invece si vuol fare un'al¬ 
tra operazione, con la pretesa di 
coinvolgere il Polo e i cattolici, a 
mio avviso, 
questa avrà cor¬ 
to respiro. Per 
la presidente 
della Commis¬ 
sione Affari so¬ 
ciali, che anco¬ 
ra ricorda l'at¬ 
tacco alla «194» 
del centro de¬ 
stra, in occasio¬ 
ne della discus¬ 
sione alla Ca¬ 
mera della leg¬ 
ge sulla fecondazione assistita, 
questa proposta di l^ge si traduce 
in un attacco all'informazione, 
che poi è alla base della prevenzio¬ 
ne. Una contraddizione in termi¬ 
ni. Nel messaggio di An, di comu¬ 


ne all'ordine del giorno, presenta¬ 
to in aula, firmato dall'onorevole 
Pivetti, per la Bolognesi c'è una 
grande voglia di colpire le don- 
neColpirle nella loro autonomia, 
nella loro scelta responsabile di 
maternità, ma anche nella salute. 
In tutto il dibattito sulla feconda¬ 
zione assistita la linea di An e del 
Polo - che non badato grandi con¬ 
sensi elettorali - è stata di penaliz¬ 
zazione della salute delle donne e 
della loro libertà di scelta. Scura¬ 
mente ci sono frange di integrali¬ 
smo, che però provocano l'effetto 
contrario, facendo chiudere ogni 
possibilità di dialogo: è chiaro che 
i concetti di prevenzione e infor¬ 
mazione sono molto diversi. E an¬ 
che nell'elettorato del Polo queste 
scelte non hanno respiro, ma forse 
nascondono un obiettivo politico: 
e poiché per le donne nessuna 
conquista è data, una volta per tut¬ 
te, sarà bene che le nuove genera¬ 
zioni siano più sensibili a queste 
campagne di ritorno, medioevali e 
oscurantista Vogliono forse ricac¬ 


ciare le giovani in braccio alle 
mammane e in clandestinità? Alle 
soglie del 2000 e in Europa dove in 
molti paesi si discute della pillola 
abortiva, queste - secondo la Bolo¬ 
gnesi - sono posizioni grette e im¬ 
produttive. Casomai si deve discu¬ 
tere se affiancare alla «194» nuove 
norme per la prevenzione e l'infor¬ 
mazione, che significa appunto 
anche educazione sessuale nelle 
scuole. 

Gloria Buffo rileva comeAn vor¬ 
rebbe impedire a tanti bambini vo¬ 
luti di nascere, vietando la fecon¬ 
dazioneeterologa, e invece vorreb¬ 
be costringere madri che non pos¬ 
sono affrontare la maternità, a 
mettere al mondo figli per forza. 
Una posizione che sfiducia le ma¬ 
dri, sostituendole col codice pena¬ 
le e con la legge. Qltre ad essere 
una politica violenta - secondo l'o¬ 
norevole Buffo - è irresponsabile, 
perché da sempre e ovunque gli 
aborti si riducono dando fiducia 
alledonneenon il contrario. 

A.Mo. 


RQMA È morto a Roma, al¬ 
l'età di 69 anni, il giornali¬ 
sta Antonio Chizzoniti. 
Era stato ricoverato vener¬ 
dì sera al policlinico Um¬ 
berto I in seguito ad un at¬ 
tacco cardiaco. Nato a 
Reggio Calabria il 31 gen¬ 
naio 193Q, ha iniziato gio¬ 
vanissimo l'attività profes¬ 
sionale all'Agenzia Italia, 
lavorando presso la sede 
di Napoli. Passato poi al 
Mattino di Napoli, dove si 
è occupato prevalente¬ 
mente di cronaca, Chizzo¬ 
niti ha lavorato a lungo al¬ 
l'agenzia di stampa 
Adnkronos, dove ha svol¬ 
to funzioni prima di capo¬ 
servizio politico e poi ca¬ 
poredattore centrale. Ha 
collaborato con numerose 
rivisteequotidiani, tra cui 
«Paese Sera» e «Astrola¬ 
bio». 

Il segretario nazionale 
dei Democratici di Sinistra 


Walter Veltroni ha espres¬ 
so il più vivo cordoglio 
per l'improvvisa scompar¬ 
sa del giornalista Antonio 
Chizzoniti. 

Nel messaggio ai fami¬ 
liari Veltroni ricorda tra 
l'altro «le doti di serietà 
professionale, il rigore 
giornalistico, la passione 
civile che hanno caratte¬ 
rizzato la vita ed il lavoro 
di Antonio Chizzoniti». 

Il segretario nazionale 
della Federazione Nazio- 
naledella Stampa Italiana, 
Paolo Serventi bonghi ha 
inviato il seguente tele¬ 
gramma: «Profondamente 
addolorato scomparsa 
amico Antonio Vi espri¬ 
mo, anche a nome della 
Giunta Fnsi sentimenti di 
fraterna solidarietà e di af¬ 
fetto ricordando l'alta fi¬ 
gura professionale ed 
umana del collega Chizzo¬ 
niti». 


■ MARIDA 
BOLOGNESI 

«È solo 
un attacco 
all'Informazione 
che è poi parte 
stessa della 
prevenzione» 








27SPE03A2707 ZALLCALL 1220:27:5007/26/99 


+ 


l'Unità 


Radio&T v 


23 


Martedì 27 luglio 1999 


bo 

!=1 

Ph 

a 

03 

N 



BRAVO 
GIGI S\BANI 
(QUANDO 
IMITA) 

MARIA NOVELLA OPRO 


A nchesesiamo ormai a fi¬ 
ne iugiio, ia domenica è 
stata tutta sportiva, con ii 
G ran Premi od'A ustri a su Rai u- 
no, che ha acchiappato 
9.224.000 spettatori nei primo 
pomeriggio. La serata è andata 
ancora aiia Rai perrepiica rice¬ 
vuta, ma noi abbiamo visto ii 
Festivai di Napoii in compa¬ 
gnia di 2.218.000 spettatori, 
con unosharedd 13,78 % cioè 
superiore aiia media di Rete 4. 
Ci faceva curosità questa vec¬ 
chia manifestazione anche per 
via delia conduzione di Enrica 
Bonaccorti, che è stata molto 
elegante. Peccato cheli caratte- 
redell'insiemesi a rimasto piut¬ 
tosto «regionale». Essendo Na¬ 
poli una grande metropoli me¬ 
diterranea faceva specietrovare 
in prima serata ceti sponsor e 
ceti personaggi da tvlocale, ma 
ancheddlebdiissimevoci clas¬ 
siche, mischiatecon vezzi evizi 


ddia peggi ore modernità. Neri- 
sultava oscuro il caratterestes- 
sodd «festival», négara di can¬ 
zoni nuove, nérassegna di gran¬ 
de tradizione. Su tutto troneg¬ 
giava la personalità di Mario 
Merola, sommo zappatore ed 
espressionedi una napoletanità 
estrema e spericolata, che può 
di spi acereo non piacerea tutti. 
Interessante la partecipazione 
di Gigi Sabani (molto presente 
in questa estatetdevisiva) cheè 
tornato a farei! suo mesti ere di 
imitatoreelo fa benissimo. So¬ 
prattutto quando inventa anzi¬ 
ché copiare, come quando ha 
cantato in napoletano con voci 
efaccedi cantanti chein napo¬ 
letano non hanno cantato mai. 
Propriobravo. Peccato che!nve 
ce, quando presenta, tendaa fa¬ 
re l'imitazione di se stesso. E 
questa èia più di fficileddiepro- 
ve anche per un grande attore. 
Per un imi tatoreèimpossibile. 



DediGtoaieneefelini 

I eneefelini. Sarà dedicato principalmentea loro la 
quarta puntata di QuarkSpecialecondotto da Pie¬ 
ro Angela che ospiterà il nuovo episodio su La ri¬ 
cerca del cibo dì Desmond Morris, il famoso au¬ 
tore del best seller La scimmia nuda (20.50, 
Raiuno). In scaletta: il massiccio roccioso del 
Grand Teton, e il corteggiamento fra uccelli illu¬ 
strato da David Attenborough. 


■ RALM) MCB 

CRIMEN 


■ Deliziosa comme¬ 
dia sulla paura per la 
polizia e la febbre del 
gioco con un trio as¬ 
solutamente imperdi¬ 
bile: Gassman, Sordi 
e Manfredi. La storia: 
sul treno per Monte¬ 
carlo, tre coppie di 
italiani vengono accu¬ 
sati di un omicidio 
che non hanno com¬ 
messo ma la loro in¬ 
genuità li mette sem¬ 
pre nei guai. 


Regia di Mario Camerini 
con (oltre ai tre già cita¬ 
ti) Franca Valeri, Silvana 
Mangano, Bernard Blier.l- 
ta/Fra('60), 124 min. 


■ rPUAl 23^ 

FESTIVAL 

BAR 


■ Con il loro ultimo 
singolo I wsntthatit 
wsy, i Backstreet 
Boys saranno ospiti 
sul palco del Festival- 
bar dall'Arena Alpe 
Adria di Ugnano Sab- 
biadoro. Alla kermes¬ 
se musicale-condot¬ 
ta da Alessia Marcuz- 
zi e Fiorello-parteci¬ 
pano: Rie ky Martin, 
Anggun, Laura Pausi- 
ni. Elio e le Storie Te¬ 
se, Texas, Chayanne, 
Giorgia, Marina Rei, 
Suede, MacyGray, 
Antonella Ruggero, 
Guano Apes.Alliance 
Ethnik, Lou Bega. 


■ FMIFE 2353 

PANE 
AMORE 
E GELOSIA 

■ Séguito del fortu¬ 
nato e amatissimo dal 
pubblico Pane, amore 
e fantasia, il film fu 
praticamente imposto 
dallaTitanusa un esi¬ 
tante Comencini: an¬ 
cora sostenuto dall'u- 
manissimo umorismo 
di De Sica e dalla po¬ 
polare avvenenza di 
Gina Lollobrigida, un 
quadro dell'Italia pre¬ 
boom economico più 
efficace di qualunque 
documentario. 


Regia di Luigi Comencini 
convittorio De Sica e Gi¬ 
na Lollobrigida. Italia 
(1954). 97 min. 


■ Fm£ 300 

COLO 

COMFORT 

FARM 

■ Commedia intelli¬ 
gente e divertente: ri¬ 
masta orfana a 23 an¬ 
ni, Flora Poste decide 
di guadagnarsi la vita 
come scrittrice e si 
trasferisce nella fatto¬ 
ria mezza in abbando¬ 
no di alcuni zotici ed 
eccentrici zii. L'ispira¬ 
zione stenta ad arriva¬ 
re, ma il suo paziente 
lavoro di rieducazione 
dei vari membri della 
famiglia darà risultati 
inaspettati. 

Regia di johnSchlesin- 
gerconKateBeckinsale, 
lanMcKellen.SheilaBur- 
rell.Gb (1996). 104 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nAiUNO 

6,00 EURONEWS, 

6.30 TGl, 

CHE TEMPO FA, 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE, Contenitore di attualità, 

9.55 LE TIGRI DI MOM- 
PRACEM, Film avventura 
(Italia, 1970), 

11.30 TGl, 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TGl-ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ITALIA RIDE, 
Attualità, Airinterno: 
Crimen, Film commedia 
(Italia, 1960, b/n), 

16.10 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, AH'interno: 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20.50 OUARK SPECIALE 
'99, Rubrica, 

22.50 TGl, 

22.55 ALL'OPERA! 

Rubrica, 

24,00 TGl-NOTTE, 

0,20 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,25 AGENDA, 

0,30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
1,05 SOnOVOCE, Attualità, 

1.35 SEGRETI, 

2,00 CATWALK, Telefilm, 

2.40 FIORE SELVAGGIO, 
Film drammatico, 

4.10 ITALIA RIDE, Varietà, 

4.50 GLI ANTENNATL 

5.25 TG 1 -NOnE 
(Replica), 


^ nAIDUE 

8,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 L’ARCA DELDR, 
BAYER, Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 
All'Interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11,25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2 - MATTINA, 
12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 
Rubrica di medicina, 

14,00 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.10 HUNTER, Telefilm, 

16.10 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All’Interno: 

16.30 Tg 2 - Flash, 

17,00 Al CONFINI DELL’A- 
RIZONA, Telefilm, All'Interno: 

17.30 Tg 2 -Flash, 

18.15 TG 2 - FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18,40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 SENTINEL, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 L'ULTIMA VITTIMA, 
Film-Tv azione (USA, 1998), 
Con Damion McKeller, 

22,35 TG 2 - NOTTE, 

22.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

23,00 GOLD COMFORT 
FARM, Film commedia 
Prima visione Tv, 

0,45 Istanbul: NUOTO, 
Campionati Europei, 

1.15 ANDIAM.ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 
l,25TG2-NOnE (Replica), 

1,55 FESSO CHI LEGGE, 
Rubrica, 

2.20 NOTTEMINACELENTA- 
NO, Musicale, 


À RATTRE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 LA MAJA DESNUDA, 
Film avventura (USA, 1958), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 ZUM ZUM ZUM -LA 
CANZONE CHE MI PASSA 
PER LA TESTA, Film com¬ 
media (Italia, 1968), 

14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALE, 

14.15 T 3, 

T3 METEO, 

14.35 LAMELEVISIONE E 
LE SUE STORIE, 

Contenitore per ragazzi, 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 

17.10 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

18,00 T 3 METEO, 

18,05 BUGS-LE SPIE 
SENZA VOLTO, Telefilm, 
19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 ELLEN, Telefilm, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 PANE, AMORE E 
GELOSIA, Film commedia 
(Italia, 1954, b/n). Con 
Vittorio De Sica, Gina 
Lollobrigida, 

22.35 T3, 

22.50 T 3 REGIONALI, 
23,00 SFIDE, Attualità, 

23,55 FUORI ORARIO, 

Cose (mai) viste, All'Interno: 
Che cosa sono le nuvole? 
Film commedia, 

0,30 T 3-IN EDICOLA- 
NOHE CULTURA, 

1.10 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste 

1.15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 
All'Interno: Superzap, 
Attualità: 1,30 Rassegna 
stampa Herald Tribune, 


OC' RETE 4 

6,001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D’AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

9.45 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D’AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 CHI C'È C'È, 

Rubrica, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 LA GIOIA DELLA 
VITA, Film commedia (USA, 
1950, b/n). Con Bing 
Crosby, Coleen Cray, Regia 
di Frank Capra, 

18,00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA, Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 CANE E GAHO, Film 
commedia (Italia, 1982), 
Con Bud Spencer, Tomas 
Milian, Regia di Bruno 
Corbucci, 

22.40 L'INSEGNANTE, Film 
commedia (Italia, 1975), 
Con Edwige Fenech, Alvaro 
Vitali, Regia di Fernando 
Cicero, 

0,30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

0,50 TENTAZIONI PROIBI¬ 
TE, Film documentario 
(Italia, 1963), 

2.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità 
(Replica), 

2,50 QUESTE PAZZE 
PAZZE DONNE, Film comi¬ 
co (Italia, 1964, b/n). 


ITALIA 1 

6,40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 WINDUSRF IL 
VENTO NELLE MANI, Film 
commedia (Italia, 1984), 
Con Pierre Cosso, Nicoletta 
Elmi, Regia di Claudio Risi, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 SE TROVI UN 
AM ICO TROVI UN TESORO, 
Film-Tv avventura (USA, 
1998), Con Gary Hudson, 
Lindsay Frost, Regia di 
Richard Stanley 
Prima visione Tv, 

17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, 

Telefilm, Con David 
Hasselhoff, 

18.30 MIAMI VICE, 
Telefilm, Con Don Johnson, 
Philip Mieheal Thomas, 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, "Sorelle all'ultimo 
sangue". Con John 
Goodman, Roseanne Barn 

20.45 FESTIVALBAR, 
Musicale, Conducono 
Fiorello e Alessia Marcuzzi, 

23.10 HEMOGLOBIN- 
CREATURE DELL'INFERNO, 
Film horror (USA, 1997), 
Con RutgerHauer, Roy 
Dupuis, Regia di Peter 
Svatek 

Prima visione Tv, 

1.10 SPORT ESTATE, 

1.45 RE-ANIMATOR 2, Film 
horror (USA, 1990), Con 
Claude Fari Jones, Bruce 
Abbott, Regia di Brian 
Yuzna 

VM, di 14 anni, 

3.30 ALEX, Attualità, 

4.30 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

5,00 NON E LA RAI, 

Varietà, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.35 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 HAPPY DAYS, Telefilm, 
10,00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 
11,00 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12,00 TUni AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

12.30 COSBY, Telefilm, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 VIVERE, Teleromanzo, 

14.35 I DUE VOLTI DEL 
PERICOLO, Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1996), Con 
Bruce Davidson, Richard 
Thomas, Regia di Noel 
Nosseck 

Prima visione Tv, 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 OLTRE IL RICATTO, 
Film drammatico (USA, 
1993), Con Rebecca De 
Mornay, RutgerHauer, 

Regia di Geoff Murphy, 
23,00 VOGLIA DI RICO¬ 
MINCIARE, Film drammati¬ 
co (USA, 1993), Con 
Leonardo DiCaprio, Robert 
De Niro, Regia di Michael 
Caton Jones, 

1,10 TG 5-NOTTE, 

1,40 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 NEW YORKPOLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 


’MK 

6,58 INNO DI MAMELI, 
7,05 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica (Replica), 
9,05 AMORE SENZA FINE: 
GOCCIA DI SMERALDO, 
Film-Tv commedia (Canada, 
1987), All'interno: 10,00 
Telegiornale, 

11,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 PER FAVORE NON 
TOCCATE LE PALLINE, Film 
commedia (USA, 1961), 

15,50 RITRATTI, Film-Tv 
drammatico (USA, 1992), 
18,00 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20.10 TMC SPORT, 

20.25 IL CAMPIONATO 
DEL 2000: LA NUOVA 
SERIE A, Rubrica sportiva, 

20.40 VITE IN PRIMA 
LINEA, Attualità, 

20.45 DOPPIA ESECUZIO¬ 
NE, Film-Tv poliziesco (USA, 
1995), Con Tony Danza, 
Dan Lauda, Regia di Peter 
Marke, 

22.40 TELEGIORNALE, 

23.10 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva, 

23.40 IL TERZO SEGRETO, 
Film poliziesco (GB, 1964), 

1.25 METEO, 

1.35 IL GRANDE PECCA¬ 
TO, Film drammatico (USA, 
1961) 

VM, di 14 anni, 

3,20 CNN, 


12.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale (Replica). 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEO DEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 l-Fl-Fl =3. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.25 SHOW CASE. 

16.00 VIDEO DEDICA. 
Musicale. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEO DEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

20.30 EUREKA. Film dram¬ 
matico (USA, 1983). 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 

Rubrica. 

1.05 SHOW CASE. 


12.20 IL FILO DEL 
RASOIO. Film drammatico 
(USA, 1984). 

14.30 HOMICIDE. Telefilm. 

15.20 DON KING-UNA 
STORIA TUTTA AMERICA¬ 
NA. Film biografico. 

17.10 UN TIPO SBAGLIA¬ 
TO. Film commedia. 

18.45 IL FANTASTICO 
MONDO DI ALADINO. Film 
fantastico (USA, 1997). 

20.10 DAWSON'SCREEK. 
Telefilm. 

21.00 KINGPIN. Film com¬ 
media (USA, 1998). 

22.50 PUNTO DI NON 
RITORNO. Film fantascien¬ 
za (USA, 1997). 

0.30 GO FOR GOLD! Film 
commedia. 

2.05 PAURA. Film thriller. 

3.40 CONVERSAZIONI 
PRIVATE. Film drammatico. 


11.45 ULTIMA FERMATA 
SABER RIVER. Film 
western (USA, 1997). 
13.20 ARIZONA DREAM. 
Film drammatico. 

15.35 FACE/ OFF - DUE 
FACCE DI UN ASSASSINO. 
Film azione (USA, 1997). 
ConJ. Travolta, N. Cage. 
17.50 APRILE. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 

19.05 NIENTE DA PERDE¬ 
RE. Film commedia (USA, 
1997). Con M. Lawrence, 
T. Robbins. 

20.45 ZANZARA IL VERO 
VAMPIRO. Documentario. 
21.40 KISS OR KILL. Film 
thriller (Australia, 1997). 

23.15 LA DONNA DEL 
TENENTE FRANCESE. Film 
drammatico (GB, 1981). 

1.15 AUTUMN JOURNET. 
Documentario. 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 15.05; 16.00; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 Radiouno Musica; 6.15 All'ordine del 
giorno. GR Parlamento: 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 
12.05 Come vanno gli affari; 13.27 
Parlamento news; 13.33 Novecento: 
Poesia, arte e cultura alle soglie della 
guerra: 14.02 Medicina e società: 14.08 
Bolmare; 17.05 Come vanno gli affari; 
19.33 Ascolta, si fa sera. Meditazioni reli¬ 
giose: 19.42 Zapping: 20.50 Le speranze 
d'Italia; 21.04 Ghiaccio bollente: 22.33 
Bolmare: 23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento: 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue: 8.45 Best 
seller. Originale radiofonico di Alberto 
Gozzi; 9.00 II programma lo fate voi; 
11.03 That's amore. Varietà musicale; 
11.54 Mezzogiorno con... "Veronica 
Rivetti": 12.10 GR Regione: 13.00 Quota 
2000. Appuntamento ad alto livello; 14.15 
Così è la vita. Storie tristi e allegre di una 
famiglia degli anni '90; 14.45 Fusi orari; 

16.30 Hit Parade Qnde Beach; 18.02 
Radio City Caffè: 21.00 Beat generation: 

21.30 James Taylor in concerto - Dal 


Summer Festival '99 di Lucca: 23.30 
Alcatraz. Un dj nel braccio della morte 
(Replica): 0.15 Boogie Nights; 3.00 Solo 
musica: 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.00. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Franco Venturini, editorialista de "Il 
Corriere della Sera": 9.00 MattinoTre: 9.05 
Ascolti a tema: 10.00 Accadde domani: La 
pagina degli spettacoli e dell'attualità cultu¬ 
rale: 10.20 II Giudizio Universale. Gli ascol¬ 
tatori votano la musica del '900; 10.45 
Accadde domani: Le recensioni musicali; 
11.00 Le orchestre del mondo. "La 
Sinfonica di Goteborg"; 11.45 Inaudito. 
Incursioni sonore; 12.15 Agenda musicale. 
Appuntamenti, eventi, ricorrenze dall'Italia 
e dal mondo; 12.40 Piccoli esercizi di 
memoria. Brani scelti dall'archivio delle 
voci e delle letture "storiche” di RadioRai; 
13.00 Qpera senza confini. Luoghi non 
comuni della lirica visitati da Paolo Terni. "Il 
ratto del serraglio. Di W.A. Mozart”; 13.54 
Calma di mare; 15.45 Radiotre Suite 
Festival. Musica e spettacolo: 15.55 
Bayreuth Festival: Parsifal. Qpera in 3 atti 
di Richard Wagner. Qrchestra e Coro del 
Festival di Bayreuth. Direttore Giuseppe 
Sinopoli. Con Falk Struckmann, Matthias 
Hòlle; 20.15 Cento lire. Documentari d'au¬ 
tore. "Marcello Fois, 20 parole, dai sardi 
d'oltre mare”: 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



TRIESTE 23 24 VENEZIA 18 28 MILANO 18 30 


TORINO 

15 

27|mONDOVÌ 

np 

25|CUNE0 

17 


GENOVA 

23 

29 IMPERIA 

23 

26 BOLOGNA 

19 

29 

FIRENZE 

20 

301 PISA 

17 

301 ANCONA 

17 


PERUGIA 

16 

23 PESCARA 

17 

25 L’AQUILA 

12 

18 

^Hroma 

19 

281 CAMPOBASSO 

13 

16|bari 

19 


NAPOLI 

18 

27 POTENZA 

np 

np S. M. DI LEUCA 

22 

25 

R. CALABRIA 

22 

281 PALERMO 

21 

231 MESSINA 

21 


CATANIA 

19 

30 CAGLIARI 

19 

31 ALGHERO 

16 

27 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 13 22|OSLO 9 ISlSTOCCOLMA 13 22 


COPENAGHEN IO 22 MOSCA 16 28 BERLINO 18 29 


VARSAVIA 14 26|LONDRA_ 15 28|BRUXELLES 16 28 


15 29 FRANCOFORTE 16 27 PARIGI 19 30 


VIENNA 15 26|MONACO 13 29|ZUBIG0 _ IO 25 


13 25 BELGRADO 17 28 PRAGA 


BARCELLONA 


18 26 ATENE 


np 34 AMSTERDAM 12 25 


MALTA 21 29 


BUCAREST 19 32 


ALGERI 17 30 


# Al Nord sereno con locali annuvolamenti sulle zone alpine, 
nel corso della giornata aumento della nuvolosità. Al Cen¬ 
tro e Sardegna: cielo sereno, con residui annuvolamenti 
nella prima parte della giornata. Al Sud e Sicilia alternanza 
di schiarite, con locali precipitazioni sulla Puglia e zone io¬ 
niche. 


# Al Nord: nuvoloso sulle regioni occidentali, con piogge 
sparse e temporali sull’arco alpino. Al Centro e sulla 
Sardegna: nuvolosità in aumento sull’Isola, Toscana e 
Lazio, con isolati temporali. Al Sud e sulla Sicilia; nuvo¬ 
losità su Sicilia e coste tirreniche. Durante la giornata 
aumento della nuvolosità, con piogge sparse. 


# La pressione sull’Italia è in graduale aumento, la depressione che sta interessando 
le regioni centromeridionali va lentamente spostandosi verso i Balcani. 
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Sicurezza cantieri, aliarme per ii Giubiieo 

Dall5al30giugnolatask1brceperlasicurezzanel lavoro ha ispezionato 116aziende 
impegnateaRoma nei lavorìperilGiubileo,esoloduesonorisultateinregola.L'allar- 
meèsta tolanciatodalsottosegretarioal Lavoro,Claudio Caron,ilqualehaannunciatD 
anchecheil ministero haassuntD400nuovi ispettori echeperaltrilOOsi sta ultimando 
il concorso.«Ilgrande numerodi infortuni-ha dettoCaron-ci imponedialzareil livello 


di sicurezza,da una parteconla prevenzioneedall'altra tacendoemergereil lavoro 
neroconstrumentieregolenonpiùeludibili».Quantoairisultatideicontrollifinota 
svolti siaconlataskib rceministero-carabinieri,sia coni ISgruppiispetti vi interdisci' 
plinari (ministero, lnps,lnail,Finanza,CatabinierieAsl)«emergono dati molto preoc¬ 
cupanti-ha spiegato Caron-.Lamediaèdi tre violazioni percantiere.Inparticolare la 
taskforce ha ispezionato 116aziende,trovandone in regola soltanto due.Tutte irrego¬ 
lari sono risultatele37imprese edili ispezionate.Complessivamente-haconcluso-, 
su 511lavotatori,311sonorisultatianero.Sono stati messi sotto sequestro llcantieri 
su 212ispezionatiesono sta ti scope rti457lavoratoriirregolarisuuntotaledi 2.230». 
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«Il testo dpprovdto al Senato stravolge 
le Intese precedenti, eia cooperativa 
diventa addirittura controparte del soci» 


I l testo del disegno di legge sul 
socio lavoratore predisposto 
dalla Commissione L avoro del 
Senato non va bene. Stravolgequel- 
lo presentato dal Governo, a suo 
tempo def i n i to con i I concorso del I e 
Parti sociali interessate: non forni¬ 
sce le necessarie certezze giuridi¬ 
che; ignorali ruoloimprenditoriale 
dei soci lavoratori: limita drastica¬ 
mente l'autonomi a statutari a ed ag¬ 
grava i costi amministrativi delle 
cooperative. Era sperabile che in 
unafase economica cherichiedeun 
impegno straordinario per pro¬ 
muovere nuova imprenditorialità 
ed occupazione si valorizzasse di 
più l'esperienza cooperativa e la si 
rendessepiù accessi hi le. Si stainve- 
cegiungendo ad un risultato oppo¬ 
sto, negando l'originai ita del lavoro 
in cooperativa e il suo coinvolgi¬ 
mento nel processo di flessibilizza- 
zionechestacaratterizzandoil mer¬ 
cato del lavoro. Attenzione: origi¬ 
nai i tà efi essi bi I i tà del I avoro coope¬ 
rati vo n on si gn i fi can o precari ato ed 
elusione delle regole. Contraria¬ 
mente a quanto affermato da più 
parti, infatti, lerelazioni industriali 
al l'interno del movi mento coopera¬ 
tivo organizzato sono dasempretra 
I e pi ù avanzate e coraggi ose. L e re¬ 
tri buzioni erogatesono mediamen¬ 
te superiori rispetto a quelle dei 
concorrenti e l'esercizio dei diritti 
sindacali è una prerogativa anche 
dei soci lavoratori. È sufficiente 
scorrerei contenuti del Protocollo 
del 1990 tra Sindacati e Centrali 
cooperati vepertrovareconfermadi 
questeaffermazioni. 

Analizzando più specificamente 
il testo, colpisce, in primo luogo, 
che i commentatori non abbiano 
coltounarilevantenovitàdel prov¬ 
vedimento, conten uta tra l'altro gi à 
nel Disegnogovernativo: l'obbligo, 
per lecooperative, di corrispondere 
ai soci lavoratori una remunerazio¬ 
ne pari a quel la previ sta dai contrat¬ 
ti collettivi nazionali di lavoro. È 
una norma importante, perché è la 
prima volta che si introduce nel¬ 
l'Ordinamento giuridico italiano 
untaleprincipio.Ancheselenostre 
cooperativedasemprefanno riferi¬ 
mento ai CCNL, questa norma può 
essere uti I e per com battere I a coope- 
razionespuria,il lavoro neroesom- 
merso e indurre quindi l'insieme 
del mondo imprenditoriale a pro¬ 
cessi di trasparenza e di corretto 
confronto sul mercato. 

Il testo originario del Governo 
era riuscito a trovare un punto di 
equi I i bri 0 tra l'esi genza di tutel aree 
salvaguardare! diritti del socio la¬ 
voratore nel la sua qualità di presta- 
tored'opera-legittimando peraltro 
la presenza eil ruolo del sindacato- 
equelladi valorizzarelasuafunzio- 
neimprenditoriale. Comeènoto, il 
soci 0 lavoratore concorre al l'attivi - 
tà ealla gestione della cooperativa, 
alla formazione del capitale di ri- 


Soci lavoratori, vincoli o diritti? 
Legacoop contro la nuova legge 

IVANO BARBERINI* 


IH 


PERAZIONE IN ITALIA 


Cooperative 

aderenti 

Soci 

Fatturato 
(in miliardi) 

Addetti 

Massa 

fiduciaria BCC* 

Fondi 

intermediari BCC* 








(dati '97) * Banche di Credito Cooperativo 



I numeri di Legacoop 


(dati '98) 


(Settori 

Cooperative 

Soci 

Occupati 

Fatturato (in mid) 

Agricoltura 

1.323 

277.145 

19.260 

8.645 

Pesca 

250 

20.500 

2.900 

1.145 

Produzione e lavoro 

1.020 

30.850 

34.650 

9.060 

Servizi e turismo 

3.000 

115.000 

125.000 

7.500 

Consumatori 

230 

3.B10.000 

36.000 

14.560 

Dettaglianti 

15 

5.650 

3.240 

6.350 

Culturali 

602 

14.500 

2.500 

605 

Abitazione 

2.500 

435.000 

1.700 

2.190 

Altre attività 

1.270 

10.500 

1.450 

1.005 

TOTALE 

10.210 

4.519.145 

226.700 

51.080 



schio, etalesuafunzioneèdestinata 
acrescereancheallalucedel dibat¬ 
tito e dei provvedimenti che si an¬ 
nunciano in materia di riforma del 
diritto societario. 

Il testo predisposto dalla Com¬ 
missione Lavoro rompe taleequili- 
brio, configurando la cooperativa 
addirittura co¬ 
me una contro¬ 
parte dei soci. 

I nfatti, esso 
equipara in tut¬ 
to e per tutto il 
socio lavoratore 
al lavoratore di¬ 
pendente senza, 
peraltro, garan¬ 
tirgli i corri¬ 
spondenti isti¬ 
tuti di sostegno 
al reddito e al¬ 
l'occupazione: 
ne comprime 
ogni funzioneimprenditorialeene 
riduceogni capaci tàdi decisioneas- 
sembleare. Limita drasticamente 
ogni autonomi a statutari a e regola¬ 
mentare, in quanto obbliga la coo¬ 
perati va a dotarsi di un regolamen¬ 
to - ai fini della disciplina dei rap¬ 
porti di lavoro - coincidente con il 


CCNL. Sopprime la facoltà, previ- 
stadall'originarioDDL ed affidata 
alla potestà assembleare, di poter 
governarecon lenecessarieflessibi- 
I i tà, secon do proced u re regol amen - 
tari checoinvolganoanchei Sinda¬ 
cati, i periodi di crisi edi avviamen¬ 
to. È appenail casodi ricordareche 
ciò è previsto, e 
da tempo, per 
tutte le altre so¬ 
cietà. Non si 
comprende poi 
perché si voglia 
impedire, in ca¬ 
so di contrasto 
tra singoli soci e 
cooperativa, 
una possibile 
soluzione attra¬ 
verso procedure 
arbitrali, né per 
quale ragione 
non si espliciti 
con chiarezza la competenza del 
T ribunaleneldefinirelecontrover- 
siein materia di rapporti associati¬ 
vi. 

I nfi ne, esattamente i n senso con¬ 
trario aquanto previsto dal Gover¬ 
no, laCommissioneestendei com¬ 
pi ti del I avi gi I anzasul I ecooperative 


anche al le materie di diritto del la¬ 
voro. Non si considera con questa 
scelta che l'istituto della vigilanza 
ha il solo scopo di accertare l'esi- 
stenzaeil rispetto dei requisiti mu¬ 
tualistici da partedel lecooperative. 
Per il resto, l'impresa cooperativa è 
sottoposta agli stessi controlli delle 
al tre i mprese. 0 ccorre perci ò evi ta¬ 
re di creare confusione tra il ruolo 
del revisore e quello dell'ispettore 
del lavoro e degli Istituti di previ¬ 
denza ed assicurazione. 

In attesachel'Assembleadel Se¬ 
nato proceda nell'iter legislativo, 
c'è da augurarsi una riflessione pa¬ 
cata ed attenta da parte di tutte le 
forze soci al i e poi i ti che i nteressate. 

11 movimento cooperativo si è bat¬ 
tuto perché si arrivasse alla predi- 
sposizionedi un DDL governativo 
eh e desse certezza al I a cooperazi on e 
di lavoro.È indispensabileperveni- 
readunapositi va conci usi onedella 
vi cen d a eh e apra u n a n uova stagi 0 - 
ne cooperativa, non annullando la 
specificità ma valorizzandola per 
dareun contributo aggiuntivo al ri¬ 
lanci o del I 'occu pazi one e del 1 0 svi - 
luppo. 

* presi dentei ega nazionale 
cooperativeemutue 



IL PUNTO 


Una polemica 
violentissima 

La nuova legge sul soc io lavoratore ha se arena¬ 
to subito un a violentissima polemica. Dopo l'ap¬ 
provazione da parte della Commiss ione lavoro 
del Senato a dar voce al malumore del settore è 
stato per primo il presidente di Legacoop Iva no 
Barberini. Che in un a intervista sull'Unità del 17 
luglio ha SOS tenuto di trovarsi di fronte ad una 
«decisione assurda :così-ha spiegato-si vuole 
uccidere la cooperazione». Il suo pensiero ora è 
ripresoemeglioargomentatonell'articoloche 
pubblichiamo in questa pagina. Sempre sull'U¬ 
nità, il giorno 22, a Barberini ha replicato il pre¬ 
sidente della Commissione lavoro del Senato, 
Carlo Smuraglia, il quale in particolare ha so¬ 
stenuto che le cooperative non possono non es¬ 
sere assoggettate alle stesse norme genera li 
che regolano le altre imprese. Difendendo in 
particolarelasceltadifondodelprovvedimen- 
to: quella si sepa rare il ruolo di soc io da quello 
di prestatore d'opera della coop stessa. 

M entre per quanto riguarda le in tese raggiunte 
tra le parti sociali S muraglia ha SOS tenuto il pie¬ 
no diritto del Parla mento di dire la su a su Ila ma¬ 
teria. 



INFO 


8 milioni 
di soci 
e440mila 
addetti 

Secondo!da¬ 
ti riferiti al 
1997isoci 
aderenti alle 
cooperative 
chefannoca- 
poalletre 
centrali (Le¬ 
gacoop,Con- 
feooperative 
eAgcilsono 
oltre 7milioni 
eSOOmila, 
441mila inve¬ 
ce il numero 
degli addetti. 
Il fatturato 
complessivo 
raggiunto 
dallecoope- 
ratìva rappre¬ 
sentate 
(39.220) sem¬ 
pre nel '97 
raggiungeva 
quota 98.700 
miliardi.Buo¬ 
na parte di 
queste cifre 
vanno riferite 
alla Lega¬ 
coop che (da¬ 
ti '98) rappre¬ 
senta ben 
10.210coope- 
rati ve asso¬ 
ciate che cor- 
rispondonoa 
4,5milioni di 
soc 1,226.700 
dipendenti e 
adunfattura- 
toparia 
51.060miliar- 
di di lire. 


Ecco gli articoli principali del «ddl» votato al Senato 


Eccoalcuni degli artìcoli princi¬ 
pale del disegno di legge sul so¬ 
cio lavoratore approvato nei 
giorni scorsi al Senato. 

Articolol 

(Socilavoratoridicooperativa) 

1, Le disposizioni della presente legge 
si riferiscono alle cooperative nelle 
quali il rapporto mutualisticoabbia ad 
oggetto la prestazionedi attività lavo¬ 
rative da parte delsocio, sulla base di 
previsionidiregolamentochedefini- 
scono l'organizza zionedellavorodei 
soci, 

2,lsocilavoratoridicooperativa: 

a)concorronoallagestionedell'impre- 
sa partecipando alla formazione degli 
organisocialie alla definizione della 
strutturadidirezioneeconduzionedel- 
rimpresa;b)partecipanoallaelabora- 
zionediprogrammidisviluppoealle 
dee isioniconcernenti le scelte strate¬ 
giche, none héalla realizzazione dei 
proc essi produttividell'azienda;c) 
contribuisconoallaformazionedelca- 
pitalesocialeepartecipanoal rischio 
d'impresa, ai risultati economicied alle 
dee isionisulla loro destinazione:d) 
mettono a disposizione le proprie ca¬ 
pacità professionali anche in relazione 
al tipoeallostatodell'attività svolta, 
none héalla quantità delle prestazioni 
di lavoro disponibili per la cooperativa 


IL DOCUMENTO 


stessa, 

S.lsocilavoratoridicooperativastabi- 
lisconoconlapropriaadesioneosuc- 
cessivamenteaH'instaurazionedel 
rapporto associativo un ulteriore edi- 
stintorapportodilavoro,informasu- 
bordinata, parasubordinata, autono¬ 
ma 0 in qualsivoglia altra forma,concui 
contribuisce comunqueal raggiungi¬ 
mento degli scopi sociali, Dall'instau- 
razionedei predetti rapporti associati- 
viedilavoroinqualsiasiformaderiva- 
noi relativi effettidi natura fiscalee 
previdenziale,nonchétuttiglialtrief- 
fetti giuridici rispettiva mente previsti 
dalla presente legge, nonché, in quan- 
tocompatibiliconlaposizionedelso- 
c io lavoratore,da altre leggio da qual- 
siasialtra fonte. 

Articolo 2 

(Libertàsindacaledelsocio 

lavoratoredicooperative) 

1, Aisoc i lavoratori dicooperativa con 
rapportodilavorosubordinatosiappli- 
ca la legge20maggio 1970,n, 300,con 


esc lusionedell'art,18ogni volta che 
venga a cessare-col rapporto di lavoro 
-anchequelloassociativo,Siapplica- 
no altresì tutte le vigenti disposizioni in 
materia di sicurezza e igiene del lavoro, 
Aglialtrisocilavoratorisiapplicanogli 
articoli 1,8,14e ISdella medesima leg¬ 
ge, nonché ledisposizioniprevistedal 
decreto legislativo 19/9)94n, 626e suc¬ 
cessive modifiche equelleprevistedal 
dee reto legislativo 14/8/96 n, 494, in 
quantocompatibiliconlemodalitàdel- 
la prestazione lavorativa. In relazione 
alle peculiarità delsistema cooperati¬ 
vo, forme specifiche diesercizio dei re¬ 
lativi diritti sindacali possonoessere 
individuateinsedediaccordicollettivi 
traleassociazioninazionalidelmovi- 
mentocooperativoeleorganizzazioni 
sindacalidei lavoratori,comparativa¬ 
mente più rappresentative, 

ArticoloS 

(Tratta mento economico) 

1, Fermo restandoquanto previsto dal¬ 
l'articolo 36della legge 20maggio 1970, 


n, 300, le soc ietà cooperative sono te¬ 
nute a corrisponderealsocio lavorato¬ 
re un trattamento economicocomples- 
sivo proporzionatoalla quantità e qua¬ 
lità del lavoro presta toe comunque 
non inferiore ai minimi previsti, per pre¬ 
stazioni analoghe, dalla contrattazione 
collettiva nazionale del settoreo della 
categoria affine,ovvero per i rapporti 
di lavoro diversida quello subordinato, 
aicompensi medi in uso per prestazioni 
analoghe rese nello stesso ramo diatti¬ 
vità lavorativa, 

2,Trattamenti economici ulteriori pos¬ 
sono essere deliberatidall'assemblea 
epossonoessereerogati: 

a) a titolo di maggiorazione retributiva, 
secondo le modalità stabilite in accor- 
distipulatiaisensideirarticolo2; 

b) in sede diapprovazione del bilancio 
di esercizio, a titolo di ristorno, in misu¬ 
ra non superioreal30percentodei 
tratta menti retributivi complessivi di 
cui alcomma lealla lettera a),median¬ 
te integrazioni delle retribuzioni mede¬ 
sime, medianteaumentogratuitodel 


capitalesocialesottoscrittoe versato, 
in de roga ai limiti stabiliti dall'articolo 
24deldecreto legislativo del Capo 
provvisorio delloStato Mdicembre 
1947, n,1577,esuccessive modifica¬ 
zioni, ovvero mediantedistribuzione 
gratuita dei titoli die uiall'articolo 5del- 
lalegge31gennaiol992,n,59. 

Articolo? 

(Regolamento interno) 

1, Entro nove mesi dalla data di entrata 
invigoredellapresentelegge,lecoo- 
perativedicuiairarticololdefinisco- 
nounregolamento,approvatodairAs- 
semblea,sulla tipologia dei rapporti 
chesi intendono attuare, informa al¬ 
ternativa,con isoci lavoratori. Il rego¬ 
lamento deve essere depositato entro 
30giornidall'approvazione presso la 
Direzione provinciale competente per 
territorio. Il regolamento deve conte- 
nereinognicaso: 

a)ilrichiamoaicontratticollettiviap- 
plicabili,perciòcheattieneaisocila- 
voratoricon rapporto di lavoro subor¬ 


dinato; 

b) le modalità di svolgimento delle pre¬ 
stazioni lavorative da parte dei soci, in 
relazione all'organizzazione aziendale 
della cooperativa e ai profili professio- 
nalideisocistessi,ancheneicasiditi- 
pologiediverseda quella del lavoro su¬ 
bordinato; 

c) il richiamo espresso alle normative 
di legge vigenti peri lavori «a tipici»; 

d) attribuzioneall'Assemblea della fa¬ 
coltà dideliberare-all'occorrenza-un 
piano die risi aziendale, nel quale siano 
salvaguardati, perquanto possibile,! 
livelli occupazionali: siano altresì pre¬ 
visti: la possibilità di riduzione tempo¬ 
ranea dei tra ttamentieconomiciinte- 
grativi die uialcomma 2, lettera b)del- 
l'art, 3della presente legge; ildivieto, 
per l'intera durata del piano,di distri¬ 
buzione di eventuali utili; l'alternatività 
-nei periodidic risi-tra la riduzione dei 
trattamentieconomiciintegrativiel'u- 
tilizzodeibeneficiderivantidalleleggi 
perilmantenimentodell'occupazione 
elagaranziadelsalario, 

2, Salvo quanto previsto dalla lettera d) 
delcommal,ilRegolamentononpuò 
contenere disposizioni derogatorie/n 
pejus rispetto ai trattamenti retributivi 
ed alle condizioni di lavoro previste dai 
contratti collettivi nazionali di cui al¬ 
l'articolo 3, In caso di violazione di 
questa disposizione la clausola é nulla. 


La CgiI: 
una scelta 
di modernità 

ANDREA GIANFAGNA* 


I l Senato discuterà, augurabilmen¬ 
te presto, il nuovo disegno di legge 
sulla disciplina del Socio-lavora¬ 
tore. P rima di tuttoèda consi dera reai- 
tamentepostivoii fatto di averechiuso 
una fase importante della discussione 
parlamentarecon l'accordosu un testo 
che finalmente è sottoposto all'esamee 
aii'approvazioneparlamentare. 

Sono anni chela CGIL e il movi¬ 
mento sindacalesi battono per ottenere 
un provvedimento legislativo che rico¬ 
nosca, senza ^uivoci, e aderendo alle 
mutate realtà nel mercato del lavoro, 
nell'economia endsdttorecooperativo, 
i diritti eia funzioneddsocio-lavora- 
torendla sua duplice vestedi prestato- 
red'opera edipartecipeddia gestionee 
ddia vita ddia cooperativa. 

Q uesto è stato possibile con quanto 
previstodall'art 1 del ddl ovesi ricono¬ 
sce il ruolo insostituibile dd socio lavo¬ 
ratore che concorre alla gestione dd- 
l'impresa partecipa aii'daborazione 
dd programmi di sviluppo, contribui¬ 
sce al capitale sociale partecipando ai 
rischio di impresa e mette a disposizio¬ 
ne le proprie capacità profesi'onali e 
prestazioni di lavoro in retazioneai ti¬ 
podi attività ddia C ooper azione. 

Perciò (punto 3 ddi'art 1) il socio 
lavoratorestabilisceconl'adesionealla 
Cooperativa e successVamente aii'in- 
staurazione dd rapporto associativo, 
un ulterioredistinto rapporto di lavoro 
in forma subordinata, parasubordina¬ 
ta, autonoma o in qualsiasi altra for¬ 
ma, edall'instaurazionedi queii rap¬ 
porti di lavoro discendono e l'applica¬ 
zione ddio iatuto dd lavoratori per i 
soci lavoratori con rapporto di lavoro 
di tipo su bordi nato edi parteddio stes¬ 
so per altri o, altre regolamentazioni 
per ai tri ancora. 

Discende altresì l'applicazione dd 
contratti di lavoro e dd diritti previ- 
denziaii e assistenziali e il riferimento 
alla magistratura dd lavoro per iever- 
tenzeriguardanti i soci lavoratori. 

La chiave di volta dd disegno di leg¬ 
ge è l'aver individuato ndi'accensione 
di distinti rapporti qudio asociativo 
alla cooperativa e qudio di lavoro da 
parte del socio-lavoratore il che con- 
sentedi diminareconfus'one, arretra¬ 
tezze, vere e proprie contraddizioni 
ndia definizione del trattamento eco¬ 
nomico e normativo e dd diritti anda- 
cali dd socio-la vora tore. 

N on èpossibilenon ricordarequante 
vertenzeequanti problemi sono sorti in 
questi anni ndia gestionedd processi di 
ristrutturazioneperconquistarediritti 
cheavrebberodovutoewepacifici per 
lavoratori soci di cooperative perché 
uguali agli altri lavoratori e quanti 
problemi per i soci di cooperati vedi set¬ 
tori nuovi (coop sociali, coop di lavora¬ 
tori di alta qualifica, informatici, pro- 
gettisti, ecc). Ora final mente ciò potrà 
esererisoltocon l'aver ammessola pos- 
sbilità di diversi' tipi di lavoro, accanto 
a qudiodi tiposubordinato, con lerda- 
tiveregolamentazioni etutde. 

I noi tre è chiaro chela con tra ttazio- 
necollettiva può e deve intervenire, ol- 
trechesui trattamenti economici enor- 
mativi, anche per l'esercizio dd diritti 
previsti dalla legge300 tenendo conto 
ddia specificità e ddia peculiarità dd 
settore. 

In altri termini questa legge a muo¬ 
ve recuperando il nuovo, stabilendo un 
raccordo tra legge e contrattazione e 
rappresenta eoa un potente strumento 
di lotta allecooperativespurierespon- 
sabili di ampie sacche di sottosalario 
per migliaia di lavoratori edi violazio- 
nedd diritti dementari di libertà. 

A Itreparti della leggeposonoe^re 
aggiustateemigliorate, però, credo che 
ora a a fondamentale fare presto eap- 
provarelalegge 

Da qui bisogna ripartire per una 
nuova stagione di qualificazioneddia 
contrattazione collettiva autonoma 
nd comparto ddia cooperazione per 
dare anche attraverso queia via un 
impulso alla crescita di nuovecoopera¬ 
tive, nd M ezzogorno e nd settori dd- 
i'innovazione e servizi, mettendo al 
centro questa figura originaleedd so¬ 
cio lavoratore, ndia stragrande mag- 
gioranza dd casi iscritto alla CGIL o 
alla CI SL eU IL, chein quanto parte- 
cipedella vita eddia gestioneddia eoe 
perativa non può essere un lavoratore 
di serieB o, con meno diritti diottri. 

*Ufficioproblemi 
cooperazi oneCgiI 
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♦Presa la banda cheduemesi fa 
all'alba diede l'assalto In via ImbonatI 
a un furgone blindato caria) di contante 


^La periferia nord della città 
venne trasformata nel Far-1/1/ est 
Rimase ucdso un agente 


♦ L'Indegne ha ricostruito scenari 
complessi sullo sfondo di un traffico 
di mitra provenienti dal l'Est europeo 


Assalto al poita\/alori: dodid in manette 

Milano, tra i fermati un ex di Prima linea. Sequestrato un arsenaledi armi 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Due mesi di indaginee 
il caso è chiuso, risolto. Sono 
stati fermati ieri gli autori del¬ 
l'assalto al furgone portavai ori, 
cheli 14 maggio scorso avevano 
trasformato via Imbonati, peri¬ 
feria Nord di Milano nel Far 
West: bilancio un morto, l'a- 
gentedi poliziaVincenzo Raio- 
la. Adesso gli inquirenti annun¬ 
ciano: dieci fermi, due arresti, il 
sequesto di un arsenaledi armi 
con tanto di bazooka, kalashni¬ 
kov ed esplosivo ad alto poten¬ 
ziale. E procuraesquadra mobi¬ 
le possono tranquillamente 
cantarvittoria, ancheselenoti- 
zie escono col contagocce: si¬ 
lenzio sul nomedei fermati, top 
secret i retroscena del l'opera¬ 
zione, cheieri sera era ancora in 
corso. Tra le persone fermate ci 
sono un detenuto in semi I i berta 
e uno affidato ai servizi sociali: 
edèsubitopolemicasugli effetti 
della legge Gozzini. C'è anche 
un pregiudicatolatitanteappar- 
tenente all'area del terrorismo¬ 
rosso. U n a presen za eh e potreb¬ 
be accreditare ipotesi circolate 
all'Indomani deH'omiddio 
D'Antona: in quellacircostanza 
dieraparlatodiunpossibilecol- 
legamentotralarapinaal porta- 
valori di Milano e il finanzia¬ 
mento di azioni terroristiche. 
Ma gli inquirenti, avari in di¬ 
chiarazioni, almeno su questo 
punto sono assolutamente pro¬ 
dighi e negano qualunque col- 
legamento tra gli amestati e 
gruppi eversivi. Lo stesso procu¬ 
ratore di Milano, Gerardo 
D'Ambrosio, invita a non fare 
generalizzazioni: «Il fatto che 
una persona in passato possa 
averfatto partedi organizzazio¬ 
ni terroristiche, non ci autorizza 
a suffragare nessun collega¬ 
mento coi fatti attuaii ». 

Non èstatoinvececonferma- 
to dal I aQ uestura m 11 anese setra 
i fermati vi siaanchel'eventuale 
basista della rapina, indicato in 
un d i pendente dell a Sefi, la so¬ 
cietà portavalori, vittima del¬ 
l'aggressione. Questa ipotesi 


scaturiva dal fatto chei rapina¬ 
tori erano i nformati i n ogn i det- 
taglio delle caratteristiche del 
furgone portavalori, sapevano 
cheli botti no era custodito die¬ 
tro a un portelloneblindato, di 
cui neppure le guardie giurate 
avevano lachiaveeperquesto si 
erano premuniti di esplosivo, 
per farlo saltare. Conoscevano 
percorsi eorari etutto questo fe¬ 
ce immediatamente supporre 
chesi fossero avvalsi dellacolla- 
borazionedi unatalpa. 

«Sono molto soddisfatto del- 
laconclusionedeH'operazione- 
ha dichiarato il questore, Giu¬ 
seppe Fi nazzo-chehaun effetto 
significativo per l'impegno del¬ 
la magi strato ra e del I e forze del - 
l'ordine. Inoltre avrà un'effica¬ 
cia preventiva, perchécon que¬ 
sto arsenaledi 
armi sicura¬ 
mente il grup¬ 
po stava pre¬ 
parando chis¬ 
sà quale ope¬ 
razione». In 
questura si 
parla di un'o¬ 
perazione sca¬ 
turita da un la¬ 
voro «notevo¬ 
le intelligence 
e coordina¬ 
mento», chedaM i lanosi èal lar¬ 
gata al l'hinterland. L'indagine, 
condotta dal sostituto procura¬ 
tore LucillaTontodonatI, ha ri¬ 
costruito scenari complessi, sul¬ 
lo sfondo di un consiientetraf- 
fico d'armi provenientedai pae¬ 
si del l'Est europeo. 

L'inferno era iniziato all'alba 
del 14 maggio, in via Imbonati. 
Raffiche di mitra avevano sve¬ 
gliato il quartiere, qualcuno, 
d i etro al I e persi an e, aveva vi sto 
il camion eh e bloccava la strada 
al furgone Sefi, la jeep alle sue 
spalle che le impediva la retro- 
marciaelechludevalevledl fu¬ 
ga. Aveva eh I amato i 1113 e do¬ 
po pochi minuti le auto della 
poliziaeranosul corso. Aliatine, 
piùdi 300bossoliaterra, otto fe¬ 
riti etra questi uno, Vincenzo 
Raiola, era morto dopo una set¬ 
ti man a. 


■ IL QUESTORE 
FI NAZZO 

«Soddisfatto 
per l'operazione 
che rassicura 
anche le 
nostre forze 
dell'ordine» 



LA RICOSTRUZIONE 


LE REAZIONI 


Quel 14 maggio 
una sparatoria da film 


di follia che trasformarono una 
strada di periferia in un campo 
di battaglia. Verso le 5 un furgo¬ 
ne della Sefi, con tre guardie giu¬ 
rate a bordo, da via Bovio stava 
imboccando via Imbonati. Un re¬ 
sidente avvisò il 113 che sotto 
casa c'erano due uomini armati 
di fucile. Iniziò l'assalto e i ban¬ 
diti fecero fuoco in tre momenti: 
prima contro il blindato in via 
Bovio, poi contro due gazzelle 
dei carabinieri, tre pattuglie del¬ 
la polizia, un'auto di passaggio e 
un bus dell'Atm in via Imbonati. 
Infine, circa 300 metri più avan¬ 
ti, contro le volanti che tentava¬ 
no di bloccarli. Quasi tutte le au¬ 
to parcheggiate nella zona, le ve¬ 
trine dei negozi e le mura dei pa¬ 
lazzi furono danneggiate dai 
proiettili. Raiola cadde in una 
pozza di sangue mentre i rapina¬ 
tori fuggirono verso la M Nano- 
Meda facendo perdere le proprie 
tracce. Intanto le strade si riem- 
pironono di ambulanze. 

«Sono positivamente colpito. So¬ 
no stati fatti degli arresti, è tutto 
da verificare, ma mi pare che 
continui quei profilo di efficacia 
che le forze dell'ordine dall'inizio 
dell'anno stanno dimostrando». 
Così Gabriele Albertini, sindaco 
di Milano, commenta i fermi ese¬ 
guiti dall'autorità giudiziaria nel¬ 
l'ambito della tentata rapina, a 
maggio, al portavalori In via im¬ 
bonati a Milano. «Nonostante gli 
episodi luttuosi - ha proseguito 
Albertini - e tragici che si sono 
verificati, l'apparato complessi¬ 
vamente sta dando dei segni di 
efficienza. Ciò mi conforta nella 
linea, che ho già proposto, di 
collaborazione, di attenzione, di 
abbassamento della litigiosità e 
di coordinamento tra le ammini¬ 
strazioni locali, il governo cen¬ 
trale e i cittadini». 


D'Ambrosio; è il successo di chi non molla mai 


MILANO «È un successo dovuto 
ad un impegno fortissimo edi- 
mostrachenon bisognamai ab¬ 
bassare la guardia. Non èiasola 
rapina della quale abbiamo 
identificato! responsabili,èan- 
che un altro de 32 omicidi, 
commessi in provincia dall'ini¬ 
zio dell'anno, che crediamo di 
aver risolto». Gerardo D'Am- 
borsio, nel pomeriggio, èfinal- 
mente seduto neN'uffido di 
procuratore capo, fresco di ver¬ 
nice e con la disposizione dei 
mobi I i cambi ata ri spetto a quel- 
la del suo predecessore Borrelli. 
Sul I ascri van I a an cora poch eco- 
se, i I pc portati leequalchecodi- 
ce. «Eunaprimaserledi successi 
- aggiunge D'Ambrosio, fidu¬ 
cioso sulla convalida dei fermi 
dapartedel Gip, previ sta per og¬ 
gi - dovuti alla professionalità 
del PmTontodonati edei servizi 


di polizia giudiziaria. Questo 
i mpegno sarà portato avanti co- 
3 comesi cercherà in tutti i mo¬ 
di di esercitareuncontrollosul- 
I e m i sure al tern ati ve al I a deten- 
zione. Sono una grossa conqui¬ 
sta di civiltà, ma quando non 
esistono strutture e personale 
adeguato, possono rappresen¬ 
tare un pericolo per la convi¬ 
venza ci vi le». 

D'Ambrosio ricorda che «il 
programma per la ristruttura¬ 
zione della procura prevede di 
restituireai servizi di pg,ein par¬ 
ticolare alle loro sedi periferi¬ 
che, autonomiadi indaginesui 
reati patrimoniali in genere, in 
collaborazionecon in particola- 
redipartimento,quelloreati pa¬ 
trimoniali che abbiamo crea¬ 
to». 

E i femr i ? «I n q uesta operazi o- 
ne-sostiene! I procuratoredella 


Repubblica - sono state seque- 
stratearmi insidiose cornei ka¬ 
lashnikov. Bisogneràcapire, do¬ 
po gli esami dellapoliziascienti- 
fica, se sono lestessearmi usate 
perl'agguatoin viaimbonati. In 
ogn I caso, I a mal avi ta èstata pri - 
vata di un arsenale non da po¬ 
co». 

Gli fa eco il presidente della 
commissione kragi Giovanni 
Pellegrinochetuttavianon cre¬ 
de che il gruppo responsabile 
deU'assalto al furgone portava- 
lorl aMilanosialostesso cheha 
ucciso Massimo D'Antona: «S 
registra con soddisfazionequel- 
lochesembraessereun risultato 
concretodelleindagini incorso 
dopoii graveepisodiomilanese 
e l'uccisione di D'Antona. Per¬ 
sonalmente, però, ritengo chei 
due episodi siano attribuibili a 
gruppi tra loro contigui ma di¬ 


stinti, anche se si situano nel 
medesimo contesto eversivo. 
M i auguro cheli coordinamen¬ 
to in corso di tutte le indagini 
chesi svolgono su tutto il terri¬ 
torio nazionale reso evidente 
dal la recente ri un Ione presso la 
Procura romana, possaportarea 
risultati ulteriori che impedi¬ 
scano un segu ito sangui n oso al- 
l'omicidio D'Antona». 

Di segno diverso solo i com- 
mnetl di An perboccadi Alfredo 
Mantovano, responsabile giu¬ 
stizia: «Se il governo intende 
procedere seriamente, e cioè 
con un intervento legislativo 
anziché amministrativo per il 
controllo di quanti beneficiano 
del I e mi su re al tern ati ve al I a de¬ 
tenzione, noi si amodisponibili 
e la strada èquel la del la modifi¬ 
ca della l^ge Gozzinl che tali 
misuredefinisce». 


I furgone portavalori che è stato assaltato il 14 maggio scorso a Milano da un «commando» di rapinatori 


Ferrano/ Ansa 


Fu una sparatoria che all'alba 
del 14 maggio scorso trasfor¬ 
mò via Imbonati, a Milano, in 
un set di un violento film d'a¬ 
zione: centinaia di colpi spa¬ 
rati in pochi minuti durante 
un assalto a un furgone por- 
tavalorl che costò la vita a un 
agente scelto, Vincenzo Raio¬ 
la di 27 anni, mentre altre ot¬ 
to persone - quattro poliziotti, 
due carabinieri e due passan¬ 
ti - rimasero feriti da proietti¬ 
le e schegge. Se la rapina non 
fosse andata a vuoto avrebbe 
fruttato oltre nove miliardi in 
contanti. 

Tutto si svolse in sette minuti 


Rapita dal racket delle adozioni 
Angela Celentano sarebbe vi>^ 

È la pista privilegiata dal pm chehafatto arrestacelo zio 


GIUSEPPE VITTORI 

NAPOLI DoveèfinitaAngdaCe 
lentano, la bambina scomparsa 
nel nulladuranteunagitasul Pal¬ 
tò l'estatedi treanni fa?Arrabbia¬ 
to perlafugadi notizie, il procu- 
ratoredi Torre Annunzi ataAlfre 
do Qrmanni ha presieduto ieri 
un verticecon sostituti e investi¬ 
gatori perfareil punto sull'inda¬ 
gine. Al termine, dopo aver di¬ 
gesto l'aperturaformaledi una 
inchiestasullaviolazionedel se- 
gretod'ufficio,spiega:«Ne! meri¬ 
to ovviamente non entro, le ac¬ 
cuse contenute nel l'informativa 
dei carabinieri saranno, come è 
doveroso fare, svi I uppate, appro¬ 
fondite e ampliate. Ora dobbia¬ 
mo cercare i riscontri». La pista 
che individua responsabilità al- 
l'internodellafamigliaedellaco- 
munità evangelica era già stata 
seguita nella primafasedellein- 
dagini. «Certo, il giro ritorna 
lì...». Procuratore, lei èconvinto 
che Angela sia ancora viva? «Se 
questi elementi raccolti dai cara¬ 
binieri troveranno riscontro 
conforme all'impostazione ac- 
cusatoriasi deveverosimilmente 
ritenerechelabambinasiaan co¬ 
ra in vita». 

Dice questo in base ad un ra¬ 
gionamento di tipo logico? «Si, 
altrimenti non si spiegherebbe, 
come emerge dall'ipotesi che 
stiamo vagliando, l'adozione 


forzata da parte di persone che 
non potendo avere figli si siano 
determinate a comprarne una. 
Tutto si può pensaretrannechesi 
liberino in maniera tragica della 
bambina. Tutt'al più si può pen¬ 
sare che queste persone si siano 
allontanate dal posto dove vive 
vano per evi tare di essereindivi- 
d uati », ri spo n de Al f redo Q rman - 
ni. Stateseguendo anchealtrepi- 
ste? «I n tre an n i abbi an 0 gi rato i I 
mondo appresso a questo caso. 
Adesso ritorna tutto al discorso 
iniziale con 
degli elementi 
che sono nuo¬ 
vi, inediti ri¬ 
spetto a quelli 
emersi nel¬ 
l'immediatez¬ 
za. Approfon¬ 
diremo questi 
elementi, li 
svilupperemo, 
e vedremo co¬ 
sa neverrà fuo¬ 
ri». E ieri la pro- 
curahaaperto unainchiestasul- 
I avi ol azi on edel la segretezza del- 
l'inchiesta: ritienechelapubbli¬ 
cazione di queste notizie abbia 
determinato un dannoallainda- 
gini? <Credo che abbia determi¬ 
nato sicuramente un danno al 
cittadino. Giustamente Genna¬ 
ro Celentano si èlamentato di es¬ 
sere stato sbattuto come un mo¬ 
stro in prima pagina. Anch'io 
avrei reagito allo stesso modo. 


Credocheundannoall'indagine 
nel suo complesso ci sia stato, è 
evidente che è compromessa da 
questa anticipata e arbitraria 
pubblicazione». 

Le persone denunciate sono 
già formalmente indagate dalla 
procura? E sono ipotizzati nei lo¬ 
ro confronti gli stessi reati conte 
stati dai carabinieri? «L'iscrizio- 
nenel registro degli indagati, co¬ 
me si sa, è un atto dovuto. Sarà 
ipotizzato il reato di sequestro di 
persona. 

E per arrivare a questi risultati 
non hanno tralasciato nulla gli 
investigatori nel tentativo di di- 
panareil mistero sullascomparsa 
di Angela. Gli inquirenti si sono 
rivolti persi no al Sismi perché, at¬ 
traverso leimmagini scattatedai 
satelliti spia della Nato, si indivi- 
duassecosa erasuccesso sul Mon¬ 
te Faito il pomeriggio del lOago- 
stodel 1996.Unarichiestacheha 
però avuto esito negativo, come 
un'altra analoga fatta a una so¬ 
cietà del Dubai (Emirati Arabi) 
specializzata nella fotorilevazio- 
nesatellitare. 

Una verità sfuggente, fatta di 
piste percorse e poi abbandona¬ 
te, eh e I asci a an co ra aperte al me 
n 0 trei potesi. Quel I a privi I egi ata 
dal pmpropendeperil rapimen¬ 
to a scopo di adozionecon com¬ 
plicità all'interno del nucleo fa- 
miliaredei Celentano edellaco- 
munità evangelica cui appartie 
ne. 


■ COMPLICITÀ 
E COMUNITÀ 

Accuse anche 
al gruppo 
evangelico 
che aveva 
portato Angela 
sul monte Paltò 
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♦ Il presidente dd Consiglio incontra il sindaco illy 
egli amministratoli locali, oltre ai manager 
«Non va seguita una logca municipalistica» 

[yAlema nel Notxled 
«Italia in prima linea 
per i ìWffÀ Balcani» 

Il premier aTrieste incontra amministratori 
e imprenditori: «Occasione per tutti» 



II 

Presidente 

del 

Consiglio 

Massimo 

D'Alema 

ieri 

durante 
la visita 
nella 
città 

di Trieste 

salta 

sulla 

motonave 

della 

Guardia 

costiera 

chelo 

condurrà 

all'inaugur 

azione 

della 

mostra 

Cristiani 

d'Oriente 

Lasorte/ 

Ansa 


IN PRIMO PIANO 


Francescato lascia il Wwf 
ma non scioglie la riserva 


DALL'INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

TRIESTE È dal palazzi del potere 
locale che affacciano tutti su 
una piazza bellissima intitolata 
proprio airUnità d'Italia che il 
presidentedel Consigi io, in visi- 
taaTrieste lanciaun messaggio 
chevuol eesserepropositivo, ca¬ 
pace di andare oltre le quereli e 
che quotidianamente infiam¬ 
mano la politica nazionale e 
che, altrettanto rapidamente, 
vengono superate dagli eventi. 
Il Massimo D'Alema che è arri¬ 
vato qui per cinque oreadiscu- 
terecon gli amministratori egli 
industriali del Nord Estèil pre- 
mierdi un Paeseche, dopo esse¬ 
re stato uno degli artefici della 
pacenei Balcani, orasi propone 
comeunodei protagonisti della 
ricostruzione in quella tema. 
Non c'ètempo per invi are mes¬ 
saggi a Bossi o a Buttiglione 
chiusi nellefrontiererancorose 
del loro dissenso. Esead un cer¬ 
to punto D'Alemadta la parola 
Padania lo fa in temnini geogra¬ 
fici «perché sono una persona 
troppo pacifica per non usarla 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Rissesuglispalti,espulsio- 
nesommariadi Domenico Corni¬ 
no, classe dirigente alla gogna. 
Bossi riacclamato segretario e 
Formentini che dice; «Di questo 
passo la Lega finisce male». In- 
som m a, onorevole Roberto Maro- 
ni checongressoèstatoquellodi 
Varese? 

«Beh, è stato senz'altro un con¬ 
gresso difficile, comeèdifficileil 
momento della Lega. Però mi fa 
abbastanza ridere che qualcuno 
si sorprenda per quanto è avve 
nuto, visto cheBossi loavevadi- 
chiarato fin dal momento della 
sua convocazione: sarà il con- 
gressodellapuliziainterna. Ecosi 
èstato. Certo nellastoriadellaLfr 
ga è la prima volta che capita. 
Quindi è stato un congresso un 
po' particolare che a me perso- 
nalmenteharicordato quello de! 
'95...». 

Quelloincui letiraronolemone- 
ti ne...LàMaroni,qui Cornino... 

«Precisamente. Momenti diversi 
con un finalediverso...lonon fui 
espulso, lo sono ladimostrazio- 
neviventecheil linciaggio non è 
la regola comportamentale né 
dellaLeganédi Bossi». 

Primadi approfondireil caso Co¬ 
rnino, chedicedella dissociazio¬ 
nepoliti cadi Formentini? 

«Mi sembra la manifestazionedi 
un disagio che probabilmente 
nascecon ladecisionedellaL^a, 
da lui non condivisa, di associar¬ 
si, ne! parlamento europeo, al 
gruppo misto cui aderisce anche 
Le Pen. Capisco benissimo For¬ 
mentini. Anch'io avrei rifiutato 
quell'accorpamento non rite 
nendomi né razzista néfascista. 
Formentini contro la Lega? Non 
ci credo assolutamente. Lui sarà 
semprede! I a Lega. Sono pronto a 
scommettere». 

E lei non si sentea disagio per il 
trattamento ri servatoa Com i no? 

«FI 0 riflettuto molto su questa vi¬ 
cenda edevo dire chela conci u- 


chein questa accezione». Nella 
sededel comunesi stava pari an¬ 
dò à di Padania, ma a proposito 
di ferrovie ed alta velocità. E 
non solo. Il sindaco Riccardo II- 
ly, primo cittadino «di unacittà 
di frontiera chenon ha mai ne¬ 
gato ospitai itàanessuno»avan- 
za richieste a nome dei propri 
concittadini. Lo stesso farannoi 
presidenti delle regioni Veneto 
eFriuli Ven eziaGiulia, Gian car¬ 
io Gal an e Roberto Anton ioni, 
che a D'Alema presentano un 
pianodi intervento per collabo¬ 
rare al I a ri costruzi on e n ei Bai ca¬ 
ni. Un protocol lo d'intesa, sulla 
falsa rigadi quel lo sottoscritto a 
livello nazionaletra Governo e 
Confindustria, che consentirà 
di fardiventarequel ladel lari co¬ 
struzione «un'occasione per 
tutti » come sotto I i n ea p i ù vo I te 
il presidentedel Consiglio. 

ATrieste, chepuò essere con¬ 
siderata «il croceviadellapoliti- 
ca estera i tal i an a» i n q uestaf ase, 
D'Alema parlaalungo del lepos- 
sibilitàdi trasformareiI ritorno 
alla normalità in quella terra 
martoriata in una possibilità di 
rilancio e di sviluppo deir«a- 


sioneacui sono giunto èdiversa 
daquellachemi ero immaginato 
all'inizio. Intendo dire che non 
ero troppo disposto adar ragione 
a Bossi. Pen savo eh esi stava inse¬ 
guendo la logica del capro espia¬ 
torio a tutti i costi. Anche per 
q uesto n 0 n h 0 avuto n essu n a esi- 
tazione a firmare 
l'appello al congres¬ 
so affinchè venisse 
concesso a Cornino 
di intervenire. Con 
lui avevo parlato la 
sera prima al telefo¬ 
no. Gli avevo propo- 
sto:"5e hai qualche 
timore per il clima, 
presentiamoci sul 
palco insieme". Lui 
mi èsembrato secca¬ 
to quando mi ha re 
plicato: "lo non ho 
bisogno di guardie 
del corpo". Comunque dal suo 
approccio al congresso si ècapito 
chenon gli importavanulladi di¬ 
battere una posizione politica, 
coà lasuapartecipazionesi èfa- 
talmente trasformata nella clas¬ 
si ca provocazi on e. Atteggi amen - 
totipicodi chi rispondeaqualco- 
sa 0 qualcuno die sta già fuori. 
M i èmoltospiaciuto.Qui hopre 
so atto dellacredibilitàeragione 
vole fondatezza della versione 


zienda Italia». Per questo a gui¬ 
dare I a task forcechedovrà deci- 
dere quali interventi andranno 
fatti oitreAdriaticoperpoi coor¬ 
dinarli, èstato chiamato un me 
nager come Franco Bernabè 
«uomo di notevole capacità e 
grande esperienza internazio¬ 
nale», ricorda 
il presidente 
dd Consiglio 
checon piglio 
altrettanto 
manageriale 
sottolinea le 
potenzialità 
che l'opera- 
zionericostru- 
zionehainsè. 

Dopo gli 
sforzi chel'lte 
lia ha affron¬ 
tato siadal puntodi vistamilita¬ 
re che politico e, ancor più, 
umanitario è giusto che il no¬ 
stro paese sia in prima linea an¬ 
che per quanto riguarda la fase 
che va verso un futuro di pace. 
«C i sarà spazi o pertutti -afferma 
D'Alema- e bisognerà muoversi 
come paese-sistema, senza pe¬ 
starci i piedi seguendo unavec- 


fornitasempreda Bossi ecioèche 
Cornino aveva agito in modo da 
costringere il Consiglio federale 
a ratificare qudia deroga per gli 
apparentamenti col Polo in Pie 
monte. Insommao laderogao la 
spaccatura dd movimento. Cer¬ 
to eh eaveva avuto vi a I i bera ma i I 


prezzoeraqudio.Quindi l'espul¬ 
sione è stato un provvedimento 
oltre che inevitabile anche inec¬ 
cepibile». 

Dunque anchelei èconvintoche 
esista un progetto beri usconiano 
per far fuori I a Lega echeCom i no 
era partei ntegrantedel piano? 

«È come scoprire l'acqua calda. 
La creazione ddia controlega di 
cui parla Bossi è l'obiettivo vero. 
Difficilmente realizzabile per 


chialogicamunicipalistica.Qra 
è il momento di ungrandeim- 
pegn o economi co ed i trovare I a 
capacità per ragionare in modo 
nuovo, da squadra. Le imprese 
italiane non devono pensaredi 
fare appalti. È un concetto supe¬ 
rato. Qudio chevinceoggi èil 
"Project finance" in un coordi¬ 
namento i mpresa-pol i ti ca i n d i- 
cativo». Concetti chiari che ri¬ 
suonano in una parte d'Italia 
per laquale, solo un paio di gior¬ 
ni fa, Umberto Bossi harivendi- 
cato un'autonomia che è con 
evi denza total mente estranea a 
questo progetto complessi vo. 

Non sembra abitare in questi 
palazzi la volontà secessionista 
dd leghisti. Anzi il protocollo 
presentato al presidente dd 
Consiglio sembra andare pro¬ 
prio ndia direzione di una vo¬ 
lontà di lavoro collettivo, nd 
quale possono trovare posto le 
diverse anime di questo Paese 
chehaesportato ed haimporta- 
to culture e modi di vivere 
quanto mai diversi tra loro. Neè 
una testimonianza la mostra 
che D'Alema, poco prima di 
con ci uderelavisita tri estina, ha 


mancanza di leader credibile. 
Quindi perorail pianodi svuota¬ 
mento ddia Lega prevede che 
un'aladd Polo si trasformi in ca¬ 
talizzatorefederalista per federa¬ 
listi ddusi ddia Lega. Quanto a 
Cornino, mi sono a lungo rifiuta¬ 
to di crederechenefacesseparte, 
ma ora mi sono tolto ogni dub¬ 
bio». 

E c'è qualche orchestratore ber- 
lusconianoindividuabile? 

«Unoc'eesi chiama Giulio Tre 
monti. Èlui il "professoreamico- 
ddla-Lega" cheogni tanto fa ca¬ 
polino nd discorsi di qudii che 
puntano all'avvicinamento col 
Polo. Echesialui l'uomo più lan¬ 
ciato verso la realizzazione dd 
progetto l'ho capito in unaabba- 
stanza recente circostanza, 
quando cioèhainvitato meeCo- 
mencini (allora segretario ddia 
Li ga veneta, non ancora espulso, 
ndr) alla presentazione dd suo 
movimento Federalismo eliber- 
tà. Comencini prese la parola e 
attaccò forsennatamente i co¬ 
munisti...Chec'entrava? Insam¬ 
ma lavorano, eccome se lavora- 
nocontrolaLega». 

Ma Bossi dice, «vado io da Berlu¬ 
sconi, tratto io», accreditando la 
tesi che comunque se si faranno 
alleanzeper le regionali del Du& 
mila queste saranno col Polo. È 
eoa? 

«Spero proprio di no. Abbiamo 
aperto una ferita con Cornino 
perchè accusato di essere uno di 
qudii che ci vuol far fuori e poi 
andiamo a trattare con la casa 
madre... Mah». 

Megl i 0 i I centrosi ni stra? 
«Almeno qudii non mirano alla 
nostra distruzione. Comunque 
sia chiaro checon questa storia 
dd prefetto che sospende il no¬ 
stro sindaco di Lazzateogni dia¬ 
logo resta chiuso. Si tratta di un 
preciso messaggio politico cheio 
interpreto così: unaparteddl'U- 
livo vuole sbarrare la strada alla 
partechedialogacon la Lega. Ve 
diamo sechi può ri esce a ri muo¬ 
vere!'ostacolo». 


inaugurato al Castdio di Mira- 
mare. È intitolata «Cristiani 
d'Qriente» e per il presidente 
del Consiglio rappresenta «un 
messaggio: ci ricordaquantoso- 
no profondi i legami culturali 
fra l'Italia, l'Unione Europea e 
questi Paesi verso cui siamo im¬ 
pegnati adesso per la ricostru¬ 
zione, perlapace, perlacollabo- 
razione». 

Con le idee chiare ed i pro¬ 
grammi già pronti Massimo 
D'Alema arriverà venerdì pres¬ 
si mo al verticedi Sara]evo in cui 
verrà affrontata in tutta la sua 
complessità, la questione dd 
Balcani. L'Ital ianon ci vai mpre- 
parata. M a con tutte le carte in 
regola per poter ussere, dopo 
aver condiviso lesofferenzedel- 
la guerra, avamposto di pace. E 
portatricedi una mentalità ma¬ 
nageriale. Il governo, ha ricor¬ 
dato D'Alema «non guarda con 
preoccupazione né con ostilità 
alla crescita degli investimenti 
italiani all'estero. MaqudIoche 
è importante è che il cervello, 
cioè progettazione, design e 
marketing, resti in Italia». In 
tuttaquanta. 


Violante 

smentisce 

Cornino 

■ «Quanto risulta aver di¬ 
chiarato l'on. Cornino è 
naturalmente destituito 
di fondamento». Così il 
presidente della Camera 
Luciano Violante smenti¬ 
sce con una dichiarazio¬ 
ne di aver mai offerto al 
leghista Domenico Corni¬ 
no la presidenza di una 
commissione purché la 
Lega restasse in buoni 
rapporti con il centrosi¬ 
nistra. 

«Nel corso di un collo¬ 
quio da lui richiesto, do¬ 
po una conferenza dei 
presidenti di gruppo - ri¬ 
corda Violante - egli mi 
illustrò le sue difficoltà 
nel gruppo e il significa¬ 
to delle scelte politiche 
che egli proponeva nel 
ballottaggio per le ele¬ 
zioni provinciali. Osser¬ 
vai ironicamente che, 
per effetto della confu¬ 
sione che si era oggetti¬ 
vamente determinata nel 
suo partito, la Lega ri¬ 
schiava di far perdere le 
diverse coalizioni soste¬ 
nute tanto a M ilano 
quanto a Torino. I risul¬ 
tati hanno dimostrato 
che quella ironia non era 
priva di fondamento». 
«Non ci fu, né poteva es¬ 
serci - puntualizza anco¬ 
ra Violante - alcuna 
profferta di presidenza 
di commissione alla Le¬ 
ga. Alla esplicita richie¬ 
sta deH'on. Cornino ri¬ 
sposi invitandolo a rivol¬ 
gersi ai capigruppo di 
maggioranza». (Ansa). 


ROMA Grazia Francescato eletta 
domenica scorsa presidente del 
comitato promotorecomposto da 
sei esterni cheporterài Verdi -do¬ 
po lasconfittaalleEuropee-verso 
l'assembleacostituentedi un nuo¬ 
vo soggetto politico nel 2000, si é 
autosospesa dal Wwf. La soluzio¬ 
ne Francescato che comunque 
non ha ancora sciolto la riserva, é 
arrivata al la fi nedi tregiorni di di¬ 
battito in assemblea straordinaria 
eha messo d'accordotutteoquasi 
leanimedei verdi italiani.Contro, 
ad esempio, la sinistra verde di 
Franco Russo che insiste per un 
movimento eco-pacifista e com¬ 
menta: «Anche con la Francesca¬ 
to, n i en ted i n u ovo sotto i I sol e: tre 
giorni e due notti di discussione 
senza che il dibattito nell'assem¬ 
blea toccasse i temi della politica 
ecologista...». 

«Ho preso questa decisione - 
spiega Francescato - per rispetto 
allo spirito dello statuto deH'asso- 
ciazione. In attesa di sciogliere la 
riserva in merito alle proposte 
avanzate dal l'assemblea naziona- 
ledei Verdi, mi sono autosospesa 
da tutte I e cari eh e i n tern e al W wf, 
daquelladi portavoce in tern azio- 
naleaquelladi consigliere nazio¬ 
nale». «Rimango infatti convinta- 
ha precisato l'ex presidente del¬ 
l'associazione del Panda- che il 
Wwf debba mantenersi assoluta- 
mente apartitico, svolgerei! ruolo 
trasversale nella società che gli é 
proprio e non essere coinvolto 
nellemiescelte». 

Soddisfazione dal senatore 
lombardo dei Verdi Natale Ripa- 
monti per le conclusioni deH'as- 
semblea straordinaria dei Verdi e 
l'offertaaGraziaFrancescatodi as- 
sumernelaleadership. «Èladimo- 
strazionedellacapacitàdi innova- 
zionechei Verdi hannosaputodi- 
mostrare-affermain unadichiara- 
zione- in una fase di stagnazione 
politica. Tutti i segretari di partito 


sono rimasti al loro posto: solo i 
Verdi hanno avuto la capacità di 
cambiare radicalmente il loro 
gruppo dirigente. Final mente ab¬ 
biamo imboccato la strada giusta 
checi puòportareallarealizzazio- 
nedi unaforza politica ecologista 
nuovaemoderna». 

Grazia Francescato era stata 
eletta con 3073,46noedieci aste¬ 
nuti. 11 comitato sarà composto da 
sei personalità del mondo am¬ 
bientalista. Sono stati chiamati a 
farnepartetreuominietredonne: 
l'eurodeputata verde italiana, ma 
eletta in Belgio, Monica Frassone 
(quellachein un'intervistahade- 
finito i verdi italiani «marmella¬ 
ta»); Christina 
Kuri, assessore 
a Bolzano, Fa¬ 
brizia Pratesi, 
moglie del più 
noto Fulco 
esponente sto¬ 
rico del movi¬ 
mento, Amato 
Lamberti, pre¬ 
sidente della 
Provincia di 
Napoli, Gio¬ 
vanni Damia¬ 
ni, presidentedell'Anpa (Associa¬ 
zione nazionale protezione am¬ 
bientale); Gabriele Bagn asce, sin¬ 
daco d i V ercel I i. Farà parte d i q u e- 
sto comitato promotore, C03 co- 
meéstato stabilito nella modifica 
statutariaapprovataieri,un comi- 
tatodi gesti oneformatodaMassi- 
mo Scalia, Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio e Italo Reali, attuale tesoriere 
dellafederazione. Lacomposizio- 
nedi questo comitato éstata deci¬ 
sa con una mozione separata da 
quella con laqualesi éarrivati al¬ 
l'elezione del comitato promoto¬ 
re. Ed é stata approvata con 256 
voti favorevoli, 44 contrari e 20 
astenuti. Sul ruolo ei componenti 
di questosecondoorganismoii di¬ 
battito éstato pi uttosto acceso. 


Biondi (FI): «Buttiglione 
non entra nel Polo? Benone» 

■ «Da Buttiglioneduebuonenotizie», afferma il vicepresidente della Ca¬ 
mera ed esponente di ForzaltaliaAlfredoBiondi. La prima, spiega «sta 
nell'uscita del Cdu dalla maggioranza». Lasecondaaggiunge«sta nella 
dichiarazionediButtiglionedi non voler entrarenel Polo».Agiudiziodi 
Biondi«èmeglio davvero» cheli leaderdel Cdu «prima di assumere nuo¬ 
ve collocazioni nel parlamento italianosi stabi lizzi almenonelparlamen- 
toeuropeo». Biondi commenta anche il rifiuto di Gian Guido Folloni di se¬ 
guire Buttiglionefuori dalla maggioranza. «La permanenza del"sedia- 
rio" Folloni-afferma-aggiungeuna nota mista tra farsa etragedia alla 
credibilità della residua maggioranza di governoscesasotto il famoso 
40%asuotempoaffrettatamenteesaltatodalpresidenteD'Alema». 
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WALTER VELTRONI e OLIVIERO DILIBERTO 


PRESIEDE 


MARCO RIZZO 



PARTITO DEI COMUNISTI ITALIANI 


_ LINTERVISTA ■ ROBERTO MARONI _ 

<Seanciamo(X)l PoloèlafìneclEllaLegap> 


// 

Berlusconi 

mira alla nostra 

distruzione 

ma una parte 

dél'Ulivo non 

vuole il dialogo 
— 



■ IMPEGNO 
ECONOMICO 
«È il momento 
di trovare 
la capacità 
per ragionare 
come una 
squadra» 


■ ASSOCIARNE 
APARTITICA 

<5ono convinta ■ 
ha spiegato 
la Francescato ■ 
che il Wwf 
debba mantenersi 
apartitico» 
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Lavoro,it 


ru nità 


L a competitività attuale e fu- 
turadel Paesedipendein lar¬ 
ga parte dal I e scel te strategi - 
che. I n questo quadro l'i rivesti men¬ 
to su 11 e ri sorse u man e appare d eci - 
sivo con riferimento alla condizio¬ 
ne complessiva dei giovani, alla 
qualitàdellaloroformazione,al mi¬ 
glioramento delle loro prospettive 
d'inserimento al lavoro. L'obbligo 
formativo fino a 18 anni lanciato 
dall'art. 68 comma 2 del collegato 
ordinamentale alla Finanziaria in 
attuazionedel «patto»del dicembre 
'98costituisceun pezzo importante 
di questa strategia. Occorrerà però 
lavorare alacremente per realizzar¬ 
lo: dalle innovazioni decisive sul 
versantedellascuolaallamoderniz- 
zazi one del I a formazi one professi o- 
nale, all'individuazione delle solu¬ 
zioni più appropriate per il nuovo 
apprendistato anche attraverso il 
pi ù gen eral e ri ord i n 0 d ei d i sposi ti - 
vi di inserimento al lavoro previsto 
dal I'art.45 del 1 0 stesso col I egato. 

Attuare l'obbi i go formati vo a 18 
anni è un obiettivo tutt'altro che 
semplice da consegui re per unase- 
riedi ragioni: 

il messaggio deve essere raccolto e 
fatto proprio dai giovani edalleloro 
famiglie: 

I a parte pubbi i ca deve provvedere a 
creare le condizioni per l'esercizio 
di questodiritto-dovereenellostes- 
so tempo esercitare la necessaria 
azionedi vigilanza: 
occorre medi are tra obiettivo occu¬ 
pazionale e obiettivo di formazio¬ 
ne: 

occorre tener in debito conto lespe- 
cificità dei contesti locali e l'in¬ 
fluenza chequesti possono avere in 
termini di derive e di opportunità 
sui comportamenti dei soggetti. 

È peraltro opportuna la piena 
consapevolezza che si sta operando 
al margine, chei tassi di scolarizza¬ 
zione sono comunque cresciuti e 
che ulteriori progressi dopo quelli 
degli ultimi decenni nonsonofacili 
daconseguire. 

La spinta a prolungare la fre¬ 
quenza scoi asti cahannofatto sì che 
più dei 2/3dellenuovelevefinisca- 




Interinale: con «Etjca» le agenzie sono 39 


Con l'autorizzazione ministerialeconseguita lo scorsoZOluglio,inizia ufficial¬ 
mente la sua attività E1jca,soc ietà perla fornitura di lavoro temporaneo in cui so¬ 
no confluite esperienze professionali già consolidate nel setto re. Alla guida del¬ 
la nuova impresaè FrancoVillardi,amministratore delegato di Eljca,fra gliante- 
signani dell'ideazione e dell'attuazione italiana della formula del la voro interi¬ 


nale. La struttura di Eljca (diesi propone al mercato come fdmitrice di personale 
qualificato alle aziende,dal managementai livelli piùoperativi)siartìcolerà ini¬ 
zialmente inquattro sedi,conM ilano sede centrai (tei.02.43.98.hl7-fax02. 
43.98.3063)eefilialiaPiacenza,AronaeVicenza.Nell'arcodei prossimi 12mesi 
è prevista l'aperturadi nuovefilialifinoa raggiungere 20sedi operative. 

Con le ultime quattroautorizzazioni concesse nei giorni scorsi dal ministerodel 
lavoro sale così a 39 il numero delle agenzie di lavoro interinale autorizzate ad 
operare nel nostro paese.Oltre a Eljca, le altre nuove società sonoiRandstad Ita¬ 
lia, M arvecs,e Synergie Italia. 


/ giovani potranno soegiiere tra tre opzioni: scuoia, apprendistato 
p r 0 Q 6 t t i e formazione professionaie. LI na questione ancora da affrontare: 

. perchè gii apprendisti under 18 da/ono per forza avere un contratto? 

L'obbligo formativo, 
arma contro la disoccupazione 

LUCIANO FORLANI* 


no per conseguire, con maggiori o 
minori difficoltà, un diploma di 
scuola secondaria superiore. Com¬ 
binando leinformazioni statistiche 
disponibili (indagine sul le forze di 
lavoro IST AT ) con quelIedi deri va- 
zione amministrativa di fonte 
IN PSeM inisterodel lavoro emerge 
chel'80%degli attuali 16-17enni si 
trova nellacondizionedistudenteo 
frequenta corsi di formazione pro¬ 
fessionale e che tale percentuale si 
riduce al 70% peri diciottenni. Gli 
under 18 in apprendistato (più di 
rado in cfl) valgono un altro 10% 
sulla leva anche se il dato è in co¬ 
stante d i m i n uzi on e per effetto degl i 
andamenti demografici (le nuove 
leve sono meno numerose), del 
maggior benessere familiare che 
spi ngea preferi re i percorsi scoi asti - 
ci, in considerazione del fatto chei 
dropoutsaspiranti autonomi anche 
in continuitàcon l'impresa familia¬ 
re, soprattutto in taluni contesti di¬ 
namici, non sono un fenomeno sta¬ 
ti sticamenteirrilevante. 

A queste considerazioni si ag¬ 
gi u n ge i I fatto eh e i I con segu i men to 
della qualifica professionale con- 
sentedi assolvere l'obbligo formati¬ 
vo a presci ndere dal l'età posseduta. 


soprattutto in questafasedi transi¬ 
zioneverso il nuovo regime di ob¬ 
bligo scolastico (9-10 anni). Ogni 
annolOO.OOOgiovani trai 16edi 18 
anni conseguono una qualificazio¬ 
ne professionale via I PS, formazi o- 
neregionaleoapprendistato. 

Ciò porta a ridimensionare di 
molto la platea obiettivo. Da una 
popolazione teorica interessabile 
dell'ordine delle 450.000 unità 
(25%di unalevadi 600.000soggetti 
X 3 anni) si scenderebbe a 100- 
120.000 unità, un gruppo composi¬ 
to al l'interno del qualenon manca¬ 
no situazioni difficili da aggredire: 
occupazione sommersa, soggetti 
che scelgono o sono costretti ad al¬ 
ternare lavoretti e periodi di disoc¬ 
cupazione, area della devianza che 
richiedono un impegno pubblico 
ben al di I à del la previ si one legi sia¬ 
ti vaedellacomunquedoverosa atti¬ 
vi tàdi vigilanza. 

Si èconsapevoli dell'approssima¬ 
zione delle cifre ma l'obiettivo era 
solo dare l'idea delle grandezze in 
gioco. Comunquequesto non fache 
confermare l'esigenza richiamata 
nel Collegato, di un'anagrafe dei 
giovani checonsentadi monitorare 
scelte e comportamenti formativi e 


di valutare! progressi realizzati. 

Al di làdel risultatointermini di 
valorizzazione delle risorse umane 
u n effetto si gn i f i cati vo dovrebbees- 
serelariduzionedella porteci pazi o- 
neal mercato del lavoro degli under 
18. La riduzione del tassodi disoc¬ 
cupazione e di occupazione per la 
classe 15-18anni determinerà, sevi 
èun'offertadi lavorodisponibilein 
quel determinato territorio, mag¬ 
giori chances per gli appartenenti 
alle classi di età successive. 11 tasso 
di occupazione complessivo do¬ 
vrebbe restare a parità di altre con¬ 
dizioni invariato mentre potrebbe 
ridursi in modo apprezzabile il tas¬ 
sodi disoccupazione. 

Sullabasedellariformai giovani 
potranno scegliere tra tre opzioni, 
scuola, formazione professionale e 
apprendistato. Quali saranno le 
con crete sceltedi assolvimento del- 
l'obbligo formati volli mixèsoloin 
parte prevedibile. Sarà influenzato 
dalle condizioni e dalle preferenze 
individuali, dalla pressione della 
domanda di lavoro, dalla qualità 
dell'offerta formativa presente sul 
territorio, dall'azione di sostegno 
(in molti casi necessaria) allefami- 
glie. Quale che sia il giudizio sulla 


scuola e sulla formazione profes¬ 
sionale l'offerta non presenta pro¬ 
blemi di quantità (semmai di qua¬ 
lità dei percorsi). Diverso il di¬ 
scorso per l'apprendistato ancora 
i n al to mare per quanto ri guarda I a 
programmazi one del Ia cosi ddetta 
formazione esterna e la chiarezza 
del I e regol e per tal u n i aspetti eh la¬ 
ve (certificazione, profili contrat¬ 
tuali). Qui influirà molto il conte¬ 
sto territoriale: dove la domanda 
di lavoroèrobustal'apprendistato 
potràricevereunaspintanellami- 
sura in cui fa fronte alla duplice 
esigenza di formazioneedi lavoro 
a costo contenuto, nei casi meno 
dinamici si potranno incontrare 
maggiori difficoltà sul lato delle 
imprese con il rischio che venga 
confermatalavalenzadi parcheg¬ 
gio degli altri percorsi formativi 
(scuola eformazi one professi ana¬ 
le) più 0 meno integrati. 

L a volontà di riformare i con¬ 
tratti a causa mista già prevista 
dal l'art. 16 del I a I egge 196/97 è sta- 
tarafforzataeresapiù urgentedal- 
la recente decisione della Com¬ 
missione europea. Su questo e su 
al tre questioni previstedalladele- 
ga sta lavorando la Commissione 
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istituita dal ministro Bassolino. 
L'ideadi unificare! diversi schemi 
d'inserimento al lavoro peri giova¬ 
ni con meno di 25 anni non devefar 
dimenticare oltre alla coerenza di 
insi emeedalleesigenzedi finanzia¬ 
mento del si sterna checi si trova di 
fronte ad un'offerta giovanile non 
indistinta con aspettative e dispo¬ 
nibilità diverse: che non tutti gli 
ambienti di lavoro sono idonei allo 
scopo, che la programmazionede- 
gli interventi èpi uttosto compì essa 
evi è un alto rischiodi rispondere 
pi ù al Ie I ogi che del l'offerta forma¬ 
tiva che al le esigenze di giovani ed 
imprese. 

I n questo quadro vi è un punto 
che meriterebbe una discussione. 
Gli apprendisti under 18debbono 
necessari amente avere un contrat¬ 
to di lavoro? Possono essere consi¬ 
derati dei soggetti in formazione 
con le tutele tipiche di questo sta¬ 
tus? Una discussione in tal senso 
non c'èstatanécon il pattodi natale 
del dicembre'98, né con quello di 
settembre'96 quando dopo 1 tenta¬ 
tivi iniziali di porrelaquestionefinì 
per prevaiereun'impostazionetesa 
ad attuarevieimplicitedi flessibili¬ 
tà salariale. F orse èli caso di farla 
ora. Confermare chel'apprendista- 
toèun parti col are rapporto di lavo¬ 
ro con tutto quello che ne consegue 
rinviando alla contrattazione col¬ 
lettiva le decisioni riguardanti i 
profili professionali, le durate, 1 
tempi elemodalitàdellaformazio- 
ne interna ed esterna, è sensato ed 
opportuno con riferimento ai gio¬ 
vani manonèdettochedebbaesse- 
rel'unico modello per i giovanissi¬ 
mi. Per questafasciadi etàsi potreb¬ 
be prevedereanche un modello più 
I eggero e fi essi bi I e basato su u n pro¬ 
getto di alternanza tra una forma¬ 
zione su misura (di durata variabi¬ 
le) ed un dispositivo tipo work 
experi enee 0 tirocinio con esiti cer¬ 
tificati prevedendo una borsa di la¬ 
voro cofinanziata con risorse del¬ 
l'Impresa, pubblicheecomunitarie 
e I a possi bi 11 tà di ri scatto agevoi ato 
afini previdenziali del periodo. 

ministeroddL avaro 


LE ES PERIEN ZE 

Anche tra gli atipici 
c'è spazi 0 per contrattare 

ROBERTO GIOVANNINI 


U no strumento sindacale 
«classico», quello della 
contrattazione, utilizzato 
in un segmento «nuovo» del 
mercato del lavoro. La nascita 
di strutture sindacali di emana¬ 
zione confederale (la più impor¬ 
tante e conosciuta è NIcfL- 
Cgl, mentre per adesso Alai- 
Cisl e Cpo-Uil sono ancora in 
fase di organizzazione) ha visto 
l'avvio di alcune esperienze 
contrattuali in aziende che ri¬ 
corrono al lavoro a collaborazio¬ 
ne. 

Quasi sempre sono 1 lavorato¬ 
ri a muoversi echiedereil soste¬ 
gno del sindacato, ma sempre 
più spesso - e questo è un aspet¬ 
to particolarmente interessante 
- sono 1 datori di lavoro a cerca¬ 
re, attraverso l'intesa sindacale 
che sancisce condizioni miglio¬ 
rative, una sorta di «certificazio¬ 
ne». 

U n caso significativo è quello 
dell'Unicab di Roma, una so¬ 
cietà di ricerca di mercato. L'ac¬ 
cordo firmato a gennaio stabili¬ 
sce poche regole, ma di impor¬ 
tanza fondamentale per i circa 
150 giovani (in prevalenza stu¬ 
denti universitari) che Unicab 
impiega nella conduzione di in¬ 
terviste telefoniche assistite da 
computer. La società si impe¬ 
gna a utilizzare contratti di col¬ 
laborazione coordinata e conti¬ 
nuativa: la scelta di aprire una 
partita Iva è riconosciuta come 
«facoltativa», ma al tempo stesso 
incentivata: a chi emette fattura 
Unicab offrirà «rapporti lavora¬ 
tivi di più lunga durata, ed un 
livello di reddito tale da giusti¬ 
ficare la tenuta di una partita 


Iva». Vengono poi definite le 
modalità di controllo degli in¬ 
tervistatori e le sanzioni disci¬ 
plinari applicabili in caso di 
inadempienze, oltre alle regole 
di elezione dei delegati sindaca¬ 
li: l'azienda si impegna infine a 
garantire pagamenti regolari a 
60 giorni dalla prestazione. 

In vista un accordo anche alla 
Sanitei di Napoli (con 15 sedi 
in Italia), una società che offre 
servizi domiciliari di assistenza 
socio-sanitaria, occupando a 
Napoli oltre 300 collaboratori 
tra medici, infermieri, fisiotera¬ 
pisti, assistenti per anziani e di¬ 
sabili. C'è già una prima intesa 
su alcuni punti: tutti i collabo¬ 
ratori avranno un contratto 
scritto, con l'indicazione di og¬ 
getto e durata delle prestazioni, 
entità del compenso (fissato in 
base a un tariffario concordato), 
tempi di pagamento. 

L'iscrizione alla «lista di di¬ 
sponibilità» dà diritto a ricevere 
almeno trechiamatel'annoo, in 
alternativa, un'indennità. Rifiu¬ 
tare due offerte di lavoro conse¬ 
cutive, tuttavia, comporta la 
cancellazione. L'accordo preve- 
derà tutele anche in caso di ma¬ 
lattia 0 infortunio: 1 lavoratori 
avranno un fondo di solidarietà, 
un'assicurazione e la garanzia di 
conservare il rapporto di lavoro 
in caso di assenza giustificata 
che non si prolunghi oltre il 
30% della durata del contratto. 

A Firenze, il 30 novembre 
scorso, è stata siglata un'intesa 
all'Irpet un centro di ricerca 
che impila una trentina di col- 
laboratori esterni altamente 
qualificati. Tra 1 punti concor¬ 


dati, contratti scritti della dura¬ 
ta minima di tre mesi, con l'in¬ 
dicazione di oggetto della pre¬ 
stazione, criteri per la determi¬ 
nazione del compenso, modalità 
di pagamento, regole per i rim¬ 
borsi spese. In caso di interru¬ 
zione anticipata del rapporto, 
sono previsti un'indennità e un 
preavviso di 15 giorni. 

I collaboratori non hanno ob¬ 
bligo di esclusiva e godono di 
un diritto di prelazione per ot¬ 
tenere nuovi contratti: hanno 
inoltre ottenuto il riconosci¬ 
mento dei diritti sindacali e una 
tutela per le lavoratrici madri: 
durante il periodo di assenza 
obbligatoria per maternità, l'a¬ 
zienda si impegna a mantenere 
il contratto, oppure a concedere 
un'indennità pari al 20% dei 
compenso. 

E mentre NI di L di Remasi è 
attivato per garantire 1 diritti 
dei molti medici fiscali impie¬ 
gati (ma sottopagati) dall'Inps, 
alla Provincia ci Treviso è sta¬ 
to concordato che le insegnanti 
di sostegno, che assistono 1 
bambini non vedenti a casa e a 
scuola, avranno tutte un con¬ 
tratto di collaborazione scritto, 
con l'indicazione del progetto 
educativo-assistenziale, che l'in¬ 
segnante realizzerà in piena au¬ 
tonomia. Il contratto dovrà in¬ 
dicare il compenso complessivo, 
che la Provincia liquiderà attra¬ 
verso acconti mensili, in base a 
una relazione e a una nota di 
debito presentate dall'insegnan¬ 
te. In caso di assenza non supe¬ 
rioreatre mesi, dovuta a malat¬ 
tia 0 infortunio, l'insegnante 
potrà essere sostituita. 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti TU multimedia. 
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L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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LA Politica 


l'Unità 


♦Parp/ess/fà di Mantovano: 
«Così come viene enunciata 
è una riforma fumosa» 


^Leoni: «Mi sembra un'ottima idea 
anchesesarà necessario predsare 
megiio ie mansioni delia figura» 


Scontro sul semi-giudice 
Si dei Dsy An contraria 


E Di Pietro spara bordate sul giudice unico 



Esterno 

del 

«Palazzaccio» 
a Roma 
con il gruppo 
scultoreo 
rappresentante 
la giustizia 
Livio Senigallies 


_ LlffrERVISTA ■ ANTONIO MARTONEpresidentedeirAnm _ 

<eenQ matrcMamodi un altro nonie> 


ROMA Alleanza Nazionale va all'at¬ 
tacco del «semi-giudice» e Di Pietro 
spara nuove bordate sul giudice uni¬ 
co. Cominciamo dalla prima figura, 
una sorta di collaboratore del magi¬ 
strato. Proprio le mansioni che il 
Guardasigilli vorrebbe attribuire alla 
nuova figura, creano i primi dissa¬ 
pori con l'opposizione: «Mi sembra 
una cosa un po' generica - afferma 
Alfredo Mantovano, responsabile 
giustizia di An - cosi come viene 
enunciata dal Ministro Diliberto 
nell'intervista a "L'Unità", perché 
da tempo si 
parla, da oltre 
20 anni, della 
creazione del¬ 
l'ufficio del 
giudice, ma co¬ 
sì come viene 
enunciata dal 
Guardasigilli 
lascia molto 
perplesso: mi 
sembra che sia 
una sorta di 
parallelo all'In¬ 
terno della magistratura, rispetto al 
meccanismo in funzione alla Corte 
Costituzionale, dove I 15 giudici 
che la compongono hanno, ciascu¬ 
no, la possibilità di far assumere 2-3 
magistrati chesvolgono lericherche 
e a volte rediggono materialmente 
anche le sentenze». «Alla Corte Co¬ 
stituzionale, Il fatto si giustifica - 
pros^ue Mantovano - perché sono 
solo In 15 e si trovano a gestire una 
mole di lavoro straordinaria; per la 
magistratura mi sembra un po' ec¬ 
cessivo. Invece chiederei al ministro 
maggiore precisione, perché i temi 
sono un po' fumosi e poi comunque 
ci sono degli atti che sono propri 
del magistrato e, del giudice. In mo¬ 


do particolare e che non possono 
essere surrogati da nessuno».Per 
Mantovano, invece, «il collaborato¬ 
re del giudice potrà svolgere un'atti¬ 
vità di ricerca». 

Positivo, invece, il giudizio del re¬ 
sponsabile della giustizia dei Ds, 
Carlo Leoni. «Molto bene - esordi¬ 
sce -, mi pare un'ottima idea anche 
se sarà necessario precisare ancora 
meglio le mansioni di questa figura. 
Però mi sembra un'idea molto giu¬ 
sta perché, da un alto qualifica In¬ 
tanto Il personale che già c'è e dal¬ 
l'altro, nella prospettiva, potrà pre¬ 
figurare l'assunzione e l'ingresso nel 
circuito dell'attività giudiziaria, di 
numerosi giovani. E poi, soparattut- 
to, darà un contributo importante 
per snelli re e rendere più celereera- 
pida l'attività degli uffici giudiziari. 
Quindi mi parechesia un'idea mol¬ 
to buona». «Ovviamente - conclude 
Leoni - a questo incarico potranno 
concorrere anche gli attuali cancel¬ 
lieri chesono già in servizio nei vari 
distretti giudiziari». 

Nella rubrica di "Oggi", invece, 
l'affondo di Di Pietro contro il giu¬ 
dice unico: «Qualsiasi persona nor¬ 
malesi chiede la ragione-scrive l'ex 
pm -per cui è stato previsto II com¬ 
promosso della fine dell'anno per 
ultimare i processi in corso con la 
vecchia normativa. Perché cosi le 
forze politiche del centrosinistra 
hanno potuto salvaguardare la fac¬ 
cia dimostrando che non varavano 
una legge ad hoc per far ri comincia¬ 
re da capo il processo Previti e, nello 
stesso tempo. Il centrodestra ha da¬ 
to a Previti la eh ance di arrivare a fi¬ 
ne anno senza che la sua udienza 
preliminare si riesca a completare, e 
quindi si dovrà inelutabilmente ri- 
cominci are tutto da capo». 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO II termine semigiudi- 
ce non gli piace, ma l'idea di 
un collaboratore stretto del 
magistrato, di un suo brac¬ 
cio destro, che sia in grado 
di seguire le diverse «fasi di 
lavorazione» del processo, 
questa sì, potrebbe andar be¬ 
ne. Antonio Martone, presi¬ 
dente dell'Associazione na¬ 
zionale magistrati preferisce 
parlare di «ufficio del giudi¬ 
ce» a proposito di questa 
nuova figura professionale, 
ipotizzata da ministero e 
sindacati. 

E spiega: «È una proposta 
che avevamo rinnovato di 
recente, proprio negli incon¬ 
tri con il ministro Oliviero 
Di liberto e abbiamo preso 
atto con soddisfazione che 
la direttiva ministeriale, per 
quanto riguarda il contratto 
integrativo, la prevedesse e 
anche dell'accettazione di 
questa proposta da parte del¬ 
le organizzazioni sindacali». 
Dottor Martone, proprio l'Anm 
per prima aveva ipotizzato ia 
creazionedi questa nuova figura 
professionaie; quaicosa di più di 
un canceliiereemoitodi menodi 


un magistrato. Ci spiega in cosa 
dovrebbeconsistere? 

«Diciamo che il cancelliere ha 
dellefunzioni sueproprieQuI 
si tratta invece di individuare 
un soggetto checollaboracon 
il giudice,chelopuòliberaredi 
tutta una seri e di incombenze 
di carattere ammi- 
nistrativoechepuò 
svoi gere u n 'atti vi tà 
anche di prepara¬ 
zione dell'attività 
giurisdizionale». 

Adesempio? 

«Per esempio la ve¬ 
ri fi cadi tempestivi¬ 
tà di atti, tutte leat- 
tività preparatorie, 
le attività paragiu¬ 
risdizionali o laste- 
suradi atti sullaba- 
sedi schemi predi¬ 
sposti dal giudieeo 
tutte le verifiche di carattere 
contabile, lapreparazionedel- 
labozzadel capodi imputazio¬ 
ne per i reati minori. Insom- 
ma, qualcosa di più di un se¬ 
gretario, ma che non sostitui¬ 
sce le funzioni del magistra¬ 
to». 

Ma queste funzioni già oggi in 
buona parte sono ddegate aiia 
poiizia giudiziaria o a personaie 
amministrativo.... 


«Il problemaèproprioquesto: 
lapollziagludlziariadevesvol- 
gere le indagini e non essere 
gravata di altre mansioni. In 
effetti, ad esempi o a Roma, per 
tanti anni come sono andate 
avanti le preture e anche le 
procure? Con l'aiuto dei vigili 


urbani, che magari non svol¬ 
gevano compiti di istituto, ma 
in molti uffici davanounama- 
no al giudice. Ma questa era 
unapatologiadel sistema, che 
serviva a sopperì re a del le ca¬ 
renze». 

A suo parere, l'istituzionedi que¬ 
sta nuova figura professionale, 
potrebbe anche prefigurare la 
creazionedi un nuovocanaleper 
l'accesso i n m agi strato ra? 


«Ecco, su questo non sarei pro¬ 
prio d'accordo e non solo a ti¬ 
tolo personale. Direi checom- 
pattamente, l'Anm ècontraria 
a qualunque forma di recluta¬ 
mento In magistratura, che 
non sla II concorso nazionale 
o rd I n ari o, aperto a tutti. C erta- 
mente può servi re al la prepa¬ 
razione di un aspirante magi¬ 
strato. Non c'è niente di male 
seun giovane, che ha bisogno 
di guadagnare, svolge queste 
attività e poi, al momento op¬ 
portuno fa II concorso in ma¬ 
gistratura. Sicuramente un ti¬ 
rocinio di questo tipo gli può 
essereuti leancheper la prepa¬ 
razione al l'esame, può servire 
a fare esperi enza, a prepararsi, 
ma non può essere un canale 
privilegiato. Personalmente 
sono contrario a qualunque 
forma di reclutamento straor¬ 
dinario». 

È indispensabile una laurea in 
giurisprudenza perfar partedel- 
l’ufficio del giudice? Forse, un 
bravo cancelliere, non laureato 
ma con anni di esperienza alle 
spalle potrebbe svolgere questo 
compito megliodi un neolaurea¬ 
to.... 

«Ne sono convinto anch'io. 
Perorasi èparlato della laurea 
come uno dei requisiti richie¬ 


sti , ma i n effetti si potrebbero 
prevedere anche dei corsi di 
formazione per consentire al 
personale amministrativo di 
passare a funzioni di questo ti¬ 
po. 

Comesi organizzalaforma- 
zione per i magistrati altret¬ 
tanto si potrebbefare per que¬ 
ste nuovefigu re professional i. 
locredochell cancelliere, non 
laureato, ma con una lunga 
esperienza professionale po¬ 
trebbe essere un valido colla- 
boratoredel giudice. Eaddirit- 
turaquestefunzioni potrebbe¬ 
ro essere svolte ancheda ricer¬ 
catori universitari. Qualche 
anno di collaborazione col 
giudice completerebbe la loro 
formazione perchè non di¬ 
menti chi amo che il diritto,ol- 
treastudiarlo sul libri bisogna 
applicarlo,senosi creaunoia- 
to trateo ri ae p rati ca». 
lnsomma,si tratta ancoradi un’i¬ 
potesi da metterea punto, alme¬ 
no per quanto riguardai requisi¬ 
ti richi^i... 

«Direi che un primo passo si è 
fatto, dando parere positivo a 
questa proposta. 

Perii reio mi sembra che il 
ministo Di liberto si aorientato 
adarlegambesucui cammina¬ 
re». 


■ L'EXPM 
SU "OGGI" 
«Questo 
compromesso 
di fatto 
azzera 
il processo 
Previti» 


II 


E una proposta 
eh e avevamo 
rinnovato 
di recente: 
un ufficio 
del giudice 
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Guazzaloca; «Nessuna revisione dorica» 

Non canbia la manifedazionedd 2 agosto. Dimisaonato Gpogruppo An 


L'INTERVISTA 


Ferrari, ds per il Polo 
non sarà facile go\^are 



Una donna davanti la lapide delle vittime della strage di Bologna Benvenuti / Ansa 


DALLA REDAZIONE _ 

MAURI ZIO COLLINA 

BOLOGNA II sindaco Guazzaloca 
l'ha promesso: «Per la manifesta¬ 
zione del 2 agosto avevo già assicu¬ 
rato che nulla sarebbe cambiato e 
nulla cambierà». Ed è stato di paro¬ 
la, nonostante che una parte di An 
l'abbia tirato per la giacca: nessuna 
revisione storica sulla verità giudi¬ 
ziaria della strage alla stazione (85 
morti e 200 feriti), edebrazioni nel 
segno della memoria, della parteci¬ 
pazione e della qualità culturale, 
ieri il programma è stato presenta¬ 
to In Comune, artisti di spicco la 
sera del 2 agosto In piazza Maggio¬ 
re saranno i chitarristi Larry Co- 
ryell eAI Di Meola. È stato invitato 
il presidente della Repubblica 
Ciampi, ma sembra che non ci sarà 
e probabilmente interverrà un mi¬ 
nistro. 

In realtà però molto è cambiato 
anche per questo 2 agosto 1999, a 
19 anni dalla strage. Ad accendere 
l'ennesima polemica era stato il ca¬ 
pogruppo di An in consiglio Massi¬ 
miliano Mozzanti. Con una lettera 
al sindaco in cui si chiedeva «di 
cercare la verità in direzione diver¬ 
se da quelle prese finora». Guazza¬ 
loca, dopo aver già rispedito al mit¬ 
tente la lettera, Ieri durante la con¬ 
ferenza stampa ha considerato «le¬ 
gittimo» l'intervento di Mozzanti, 
«così come è legittimo che le istitu¬ 
zioni svolgano II loro compito, 
consapevoli del loro ruolo, senza 
che cl siano commistioni». Una 
frase sobria, come è nello stile del 
sindaco. 

Ma a pochi metri di distanza, 
nella sala del gruppo di Alleanza 
Nazionale, si stava consumando la 
resa del conti nel partito di Fini. In 
una riunione accesa è stata presen¬ 


tata una mozione di sfiducia verso 
il capogruppo Mozzanti, passata 
con 4 voti su 7. Una mozione che 
costringe dunque l'autore della let¬ 
tera a Guazzaloca alle dimissioni 
da capogruppo. «Mi hanno accusa¬ 
to di aver fatto arrabbiare Guazza¬ 
loca e di aver messo In difficoltà II 
partito - dice lo stesso Mozzanti - 
Ma tutti in An sapevano di quella 
lettera. Pago lo per tutti, hanno vo¬ 
luto portare la mia testa a Guazza¬ 
loca». Fallisce dunque l'assalto di 
An, l'ennesimo, alla sentenza del 2 
agosto. Ma l'associazione familiari 
delle vittime, che di questi assalti e 
polemiche ne fa 
volentieri a me¬ 
no, chiede che 
la manifestazio¬ 
ne non venga 
più strumenta¬ 
lizzata. E ieri il 
presidente del¬ 
l'associazione 
Paolo Bolognesi 
l'ha richiesto 
ufficialmente: 
nessun gonfalo¬ 
ne di partito 
durante le celebrazioni del 2 ago¬ 
sto. «Le insegne di partito - ha sot¬ 
tolineato Bolognesi - non sono gra¬ 
dite e non sono quasi mai state 
presenti. Facemmo questa richiesta 
anche in occasione del primo anni¬ 
versario, nel 1981, ed è riemersa al¬ 
l'ultima riunione. Il 2 agosto infatti 
è un incontro dei familiari delle 
vittime con la città, un omaggio ai 
morti che non va strumentalizzato 
per magagne di partiti. Natural¬ 
mente non butteremo fuori nessu¬ 
no dal corteo, ma speriamo che le 
persone sappiano regolarsi di con¬ 
seguenza. Desideriamo che la ma¬ 
nifestazione si svolga con il massi¬ 
mo di partecipazione e compostez- 


Nessun riferimento assicura co¬ 
munque Bolognesi con la lettera di 
Allenza Nazionale. Nè tantomeno 
con la «sinistra alternativa» che 
aveva annunciato la sua partecipa¬ 
zione il 2 agosto. Non era mal In¬ 
tervenuta, avevano detto Bifo e al¬ 
tri esponenti, perchè gli altri anni 
le manifestazioni erano state a loro 
dire rituali, quest'anno invece col 
centrodestra al governo della città 
a sostegno di Guazzaloca, la sini¬ 
stra dei centri sociali aveva deciso 
di scenderein piazza. 

Sulla strage alla stazione comun¬ 
que nessun passo indietro: quella 
resta una strage fasci sta. E l'associa¬ 
zione familiari lo ribadisce nel suo 
manifesto che in questi giorni sta 
comparendo sui muri ddia città. 
Di manifesti ne comparirà anche 
un altro, quello realizzato dal co¬ 
mitato di solidarietà alle vittime, il 
cui presidente è II sindaco Guazza¬ 
loca. La grafica è curata dal l'artista 
torinese Gilberto Zorio, ma su que¬ 
sto manifesto la parola fascista non 
compare. Un effetto della vittoria 
del centrodestra in Comune? «As¬ 
solutamente no - assicura Bologne¬ 
si - Il nostro serve a lanciare un 
messaggio, l'altro manifesto serve a 
spiegare il programma delle mani¬ 
festazioni. E sempre stato così, an¬ 
che in passato». 

Sperando quindi che le polemi¬ 
che cessino del tutto, l'appunta¬ 
mento è per lunedì prossimo, pri¬ 
ma alle 8.30 in Comune con asso¬ 
ciazioni e istituzioni, poi alle 10.15 
al piazzale della stazione dove par¬ 
leranno Guazzaloca e Bolognesi. «E 
anche In quell'occasione - promet¬ 
te Bolognesi - noi ribadiremo la ri¬ 
chiesta di verità e giusti zi a, per arri¬ 
vare ai mandanti e non solo agli 
esecutori della strage». 


BOLOGNA I familiari dellevittime 
dellastragehannochiestoai par¬ 
titi di non portarelebandieredu- 
rantelecelebrazioni del 2agosto. 

1 democratici di sinistra comesi 
comporteranno?Cosanedice Da¬ 
vide Ferrari, nominato capo¬ 
gruppo Ds-DueTorri in consiglio 
comunale?. 

«Seguiremo le Indicazioni del- 
l'assod azione dei 
familiari dellevitti¬ 
me. 11 2 agosto ap¬ 
partiene alla storia 
di Bologna e sarà, 
anche quest'anno, 
un'occasione «per 
tutti. Non solo di 
compianto, ma an¬ 
che per richiedere 
verità». 

Na giorni scorsi il 
capogruppo di An 
Massimiliano Moz¬ 
zanti ha chiesto al 
sindaco di insistere 
per cercareunadi versa verità sul 

2 agosto... 

«Mezzanti hacertamentecom- 
messo un graveerrorepolitico. 
Però ha messo in evidenza la 
f ragi I i tà degl I approd i I i beral I d i 
molta parte della destra. Ha 
scambiato la vita istituzionale 
con le istanze processuali. E 
questa ritengo chesia stata la 
cosapiù grave». 

Secondo la sua opinione, il com¬ 


portamento di una parte di Al¬ 
leanza nazionale bolognese, 
emersa nel la famosa lettera, può 
essere considerato l’effetto della 
vittoriadi Guazzaloca? 

«Al di là del le voci opposteche 
si sono uditedall'interno di Al¬ 
leanza nazionale, resta il pro¬ 
blema che 11 centrodestra non 
riesce ad unirsi in una visione 
comune della città 
e della sua storia. 
Considerate le re¬ 
sponsabilità nuove 
di governo locale 
ciò è parti col ar- 
mentepreoccupan- 
te. Come è noto 
Giorgio Guazzalo¬ 
ca ha sostenuto di 
essere un sindaco a 
360 gradi. Anche 
solo per esserlo a 
180, nella concreta 
azione di governo, 
occorrerebbe una 
base ideale e programmatica 
più soli da». 

Il sindaco ha detto che non ri- 
spondea lettereinviatecontem- 
poraneamentea lui eai giornali. 
Harispeditolaletteraal mittente 
provocando una rissa politica in 
An chehaportatoalledimissioni 
delsuocapogruppo... 

«II si ndaco ha certamente pre¬ 
senti ledifficoltàdi governare, 
da cen trodestra, u n a ci ttà come 


Bologna». 

Per i democratici di sinistra,al di 
làdellepolemichedi Alleanzana¬ 
zionale, cosa rappresenta la ma- 
nifestazionedel 2agosto? 

«Per ogni cittadino democrati¬ 
co di Bologna, e non solo per i 
Ds, Il ripetersi della manifesta¬ 
zione ha rappresentato negli 
anni semprepiù, oltrelaneces- 
sitàdi non dimenticare, la vo¬ 
lontà di scegliere cosa ricorda¬ 
re. Vogliamo ricordarci di vive- 
rein una città cheha subito at¬ 
tacchi di in audita violenza, ma 
ha saputo resistere senza ven¬ 
dette, sen za spezzarsi n el I a rab- 
bia, nel disorientamento. È 
questa convinzione che an¬ 
drebbe ri proposta, forse i n for¬ 
menuove, allegen erezioni che 


si stanno susseguendo. Chi è 
natoii 2agosto 1980compiel9 
anni. Credo cheun ragazzo di 
oggi, come è stato per ogn i uo¬ 
mo e donna delle generazioni 
precedenti, cerchi di capire la 
storiaapartiredaclòchehavis- 
suto e vive direttamente. Per 
questo è importante, oltre la 
memoria, proporreuna nuova 
vi sione del la Repubblica, final¬ 
mente unita da una democra- 
zi a ri con osci uta qual epatri mo- 
nio condiviso da tutti, che dia 
valore alla politica del nostro 
tempo. Altrimenti non si è 
compresi. Chi di mostra di non 
essere ancora compiutamente 
gi unto a questo traguardo si as¬ 
sume una r^onsabilità seria 
verso i ci ttad i n i pi ù gi ovan i. 

M.C. 


■ I FAMILIARI 
DELLE ViniME 

«Come sempre 
chiediamo 
a tutti di 
manifestare 
senza portare 
bandiere» 


II 

Il sindaco 
ha presenti 
le difficoltà 
di guidare 
dal centrodestra 
questa città 

—fr- 
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165 miliardi per la formazione continua 


Ammontanoa 165 miliardidi lire le risorse stanziate dalGovemo nel 1999 perla 
«formazionecontinua». 

Èquantosi legge su una circolare del ministero del Lavoroappena pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale secondo la quale queste risorse sono destinate a contri¬ 
buire alla realizzazione di «azioni di formazione aziendale e di formazione indivi' 


duale di lavoratori occupab». 

La maggiorparte delle risorsesonodestinateal Nordcon i 26,2miliardi di lire 
della Lombardia,! 20,9miliardi dell'Emilia Romagna,! 15,3delPiemonteei 15,1 
del Veneto. 

AlCentroilLazioavrà 13miliardimentrelaToscana ne otterrà 8,7miliardi,l'Um- 
bria 3,3 miliardi e l'Abruzzo 2,7. 

Al Sud il sostegno più consistente alla formazione continua lo riceverà la Cam¬ 
pania con 12,3miliardi mentre la Puglia avrà Smiliardi,la Sardegna 5,6,la Sicilia 
3,5e infine ultima la Calabria con 2,4miliardi di lire in tutto. 






La ricerca 


Interessante confronto fra i dati 
elaborati dalli res E milia-R omagna 
e dalla CgiI della L ombardia 


premio di risultato? 
salario aumenta del 4% 
ma c'è più contrattazione 


NICOLA RICCI 


C 0 NTRATTI Al RAGGI X 


Premio di risultato 
sul totale degli accordi 



Redditività 




Emilia Romagna Lombardia 


Senori dove è 
stata raggiunta 
un'intesa 

Credito, Com¬ 
mercio, traspor¬ 
ti. Tessili, Poli¬ 
grafici, Metal¬ 
meccanici 

Alimentaristi, 
Chimici, Edili 
Metalmeccanici 

Alimentaristi 



Chimici 



Edili 



Metalmec. 



Tessili 




Accordi con PdR e senza 
in Emilia Romagna 


Materie 

contrattuali 


Accordi Accordi 
con senza 
Premio di Premio di 
Risultato Risultato Media 


Informazioni 
fornite alle 
organizzazioni 
sindacali 

70,6 

42,7 

59,6 

Disponibilità 
del bilancio 
per le organiz. 
sindacali 

8,8 

1,9 

6,1 

Presenza della 
Commissione 
Tecnica 
Bilaterale 

21,8 

3,4 

14,5 

Formazione 

22,3 

7,7 

16,6 

Organizzazione 
del lavoro 

21,8 

20,4 

21,2 

Orario 
di lavoro 

43,3 

47,2 

44,8 


P remi di risultato,manonsolo.Quandoin 
una i mpresa si contratta una i ntegrazi one 
di stipendiodi questo tipo allafineazien- 
da e sindacato arrivano ad accordarsi anche su 
altrei mportanti materiecontrattuali. 

È quanto emergeda una I ettura comparata di 
duestudi sui «PdR»fattanellesettimanescorse 
a Milano nel corsodi una convegno promosso 
dallaCgiI lombarda. 

«Dallaricercasvoltadai professori Pini,Fab¬ 
bri e Mancinelli dell’università di Ferrara - 
spiega Amedeo lacovella, responsabile della 
Bancadati sullacontrattazionedellaCgiI Lom¬ 
bardi a-su tutti gli accordi sottoscritti in E mi li a 
Romagnanel periodo'94-98', un dato estrema- 
mente i mportante emerge dal confronto del le 
materiecontrattuali degli accordi contenenti il 
premiodi risultato ri spetto a quel li senzaPdR. 
M aterie quali, informazioni, disponibilità del 
bilancio dell'azienda, commissioni tecniche 
bilaterali e formazione sono decisamente più 
trattatenegli accordi con PdR ri spetto a quel li 
senza». 

Però, non è tutto oro quel lo che luccica. C'è 
infatti daregistrarend contempoundatonega- 
tivo: nel 35% dei casi non c'è nessun a verifica 
congiuntadurantelafasedi validitàdel premio 
e ci ò accade soprattutto nel I e azi end e si no a 50 
dipendenti. Un dato che anche l'analisi fatta 
dallaCgiI sulleinteseraggiuntein Lombardia 
conferma. «Q uesto el emento negati vo - afferma 
I acovei I a - vi ene deci semente attenuato nel se¬ 
condo ciclo di contrattazione dopo l'accordo 
del 23 lugl io'93comehadi mostrato una recen¬ 
te ricerca ddl'IRES sulle relazioni di lavoro 
nelleimpreselombardedal '96-'98.Infatti metà 
degli accordi prevede commissioni bilaterali, 
aumenta sensibilmente la quota di contratta¬ 
zione su materie che riguardano l'organizza- 
zionedel lavoro, le innovazioni, la gestionedi 
criteri legati al la flessibilità, aumenta la parte 
relativaallaformazionedel personal eecc». 

M aveniamoallecifre.Ancheselemetodolo- 
giedi ricerca sono state diverse (in EmiliaRo- 
magnaun unicoente,in L ombardia più sogget¬ 
ti) secondo la CgiI è possi bile tentare un con¬ 
fronto almenosu alcuni parametri. 

Lari cerca sul sai ari o vari abi I e condotta dal - 
l'Universitàdi Ferrara si èbasata sugli accordi 
aziendali (stipultai dal 1994 al 1998) presenti 
nella banca dati dell'l res Emilia Romagna ed 
ha coi nvoi to ben 935 azi ende pari a 1080 accor- 
di esam i nati. C onfrontando I e d ue reai tà regi o- 
nali,il numerodi accordi contenenteil premio 
di risultato sembra essere superiore in Lom¬ 
bardia (60%) rispetto all'Emilia (52,5%), dato 
cheperquest'ultimaaumentaal 63,4%sesi tie- 
necontodel numerod'impresecon accordi con 
il PdR. Inoltrel'introduzionedel premiodi ri¬ 
sultato aumentacon l'aumentaredel numerodi 
addetti sino ad arrivare aH'indrca 80% nelle 
impresecon oltre! 100 addetti. 

M a veni amo al I a sostanza vera del I e di verse 
i ntese presei n esamenel leduedi verserealtà. 

L'indice di redditività (legato al bilancio 
aziendale) in Emilia vi ene maggiormente uti¬ 
lizzato nella categoria del credito, commercio, 
trasporti (settori del terzi ario), tessi li, poli grafi¬ 
ci, edili, metalmeccanici. L'indice legato alla 
presenza, sem pre inEmiliaRomagna,vienein- 
vece uti I i zzato prevai entemente da poi i grafi ci, 
edili, tessili, alimentaristi, metalmeccanici, 
mentre è scarsamente utilizzato negli alimen¬ 
tari sti. I n L om bardi a è pi ù uti I i zzato nei settori 
tessili, metalmeccanici, chimici, meno tra gli 
alimentaristi. 


U n altro dato che emerge è che nel I '83% del 
casi esaminati l'accordo èstato sottoscritto con 
lapresenzadei sindacati di categoriaterri tori ali 
ed un a m i n ore, seppu r al trattante si gn i fi cati va, 
32,8% presenza dei datori di lavoro. Gli stessi 
dati, aH'indrca, sono riscontrabili anche il 
Lombardia. 

In generale, quindi, i lavoratori con le loro 
rappresentanze (RSU o RSA) contrattano con 
l'ausilio del sindacato territoriale, mentre le 
imprese optano molto meno per un intervento 
delleassociazioni di categoria. 

«L a pr esen za o men o, d u ran te u n a con tratta- 
zi on e, del si n dacato d i categori a o del I e associ a- 
zioni imprenditoriali -spiegalacovella-nonè 
ininfluente ri spetto ai contenuti degli accordi 


soprattutto quando si pari a di sai ario. Ad esem¬ 
pio sarà ben difficilesottoscrivereaccordi con 
leassoci azioni imprenditoriali checontengano 
unaquotadi "consolidamento" del PdR.Spes- 
sol'enfasi chesi mettequandosi parladi salario 
variabileci fadimenticareun datodi fondo. La 
quota di salario variabile, rispetto alla retribu¬ 
zione contrattuale, è ancora molto bassa: in 
E mi I i a R omagna I a medi a tra tutte I e categori e 
èsolodel 4,83%.Sesi dovessetenercontodella 
retribuzione compì essi va arri vi amo al di sotto 
d el 4%, dato eh e vi en e con ferm ato an eh e d a al- 
trericerchein materia in particolare quel le di 
Bancad'ltalia,IRSeFedermeccanica». 

B i sogna però stare attenti a I eggere tal e dato 
solocomeunaformadi diffidenzaepreoccupa- 


zionedei lavoratori alegareunaquotadi salario 
ai risultati produttivi edi redditi vi tàdel Lazi on¬ 
da- avvertono al la CgiI, ma c'è da tener conto 
chele stesse i m prese d i m ostran o d i essere poco 
i nteressateal problema. 

Un buon accordo sul premio di risultato e 
conseguentemente un'attenta gestione dello 
stesso richiedono, infatti, un maggior coinvol¬ 
gimento dei lavoratori e delle organizzazioni 
sindacali che può verificarsi solo se l'azienda 
fornisce! dati,mettecomebasedellostiledi di¬ 
rezione l'apertura al confronto,privilegi parte¬ 
cipazione alla definizione degli obiettivi. Un 
modello di relazioni sindacali aperto ed avan¬ 
zato in cui il salario è una componente e non 
tutto. 



L S U 


Progetto 
del ministero 
del L avoro 
per 910 posti 

Sono910i la¬ 
vora tori che 
saranno im¬ 
pegnati in un 
progettodi la¬ 
vori social¬ 
mente utili a 
carattere 
straordinario 
e della durata 
di sei mesi 
varato dal mi¬ 
nistero del 
Lavoro. Il pro¬ 
getto si oc cu¬ 
pa di dee en- 
tramentoalle 
regioni in ma¬ 
teria di politi¬ 
che dell'im- 
piego.l lavo¬ 
ratori interes¬ 
sati sono in 
parte laureati 
ineconomiae 
commercio, 
giurispruden¬ 
za,statistica, 
sociologia ed 
informaticae 
inparteam- 
ministrativi.il 
progetto par¬ 
te dal mini- 
steroecoin- 
volgerà le Re¬ 
gioni.Parti¬ 
colarmente 
interessate al 
progetto sono 
la Campania 
e le regioni 
del Nord. 


COSA 


SUCCEDERÀ 


OGGI 


Roma: l'Istat rende noti i dati sul¬ 
l'andamento delle retribuzioni con¬ 
trattuali relative al mese di giugno. 
Roma: si riunisce II Comitato del 
Nove della Commissione lavoro del¬ 
la Camera per esaminare II testo 
unificato del progetti di leggi In ma¬ 
teria di rappresentanza sindacale. 
La discussione In aula è stata so¬ 
spesa la scorsa settimana prima 
che si passasse al voto sull'art. 6. 
La Commissione dovrà esaminare 
la possibilità di riformulare l'articolo 
In questione In maniera tale da su¬ 
perare le obiezioni espresse e ri¬ 
prendere l'esame In assemblea. 
Roma: Incontro per la presentazio¬ 
ne del documento conclusivo del¬ 
l'Indagine conoscitiva sulla revisio¬ 
ne del trattato di Maastricht. Parte¬ 
cipano, tra gli altri, Luciano Violante 
presidente della Camera e Lamber¬ 
to DInl, ministro degli Esteri (ore 12, 
presso la sala della Regina della 
Camera del deputati). 

Napoli: assemblea dell'lsvelmer (In 
liquidazione). All'ordine del giorno 
la cessione del crediti a rischio e la 
liquidazione del fondo pensione In¬ 
terno (ore 10.30, via S. Giacomo 19). 

DOMANI 


Roma: l'Istat rende noti i dati sul¬ 
l'andamento dei prezzi al consumo 
(stima provvisoria) relativi al mese 
di luglio. 

Roma: audizione del ministro del 
Lavoro Cesare Salvi davanti alle 
Commissioni lavoro di Camera e 
Senato sulle linee programmatiche 
del dicastero. 

Roma: conferenza, promossa dal 
partito della Rifondazione comuni¬ 
sta, sul tema «ferrovie. Risanamen¬ 
to e sviluppo per cambiare il siste¬ 
ma dei trasporti. Idee a confronto». 
Partecipano, tra gli altri, Ugo Bo- 
ghetta, responsabile trasporti di Prc 
e Claudio Demattè, presidente delle 
Ferrovie dello stato (ore 15, presso 
la sala del Cenacolo, vicolo Valdina 
3/a). 

GIOVEDÌ 29 


Roma: l'Istat rende noti i dati sul¬ 
l'andamento del fatturato e ordinati¬ 
vi relativi al mese di maggio '99. 
Roma: la Commissione Trasporti 
della Camera esamina in sede refe¬ 
rente il disegno di legge relativo ad 
interventi di sostegno per cantieri¬ 
stica, armatoria e ricerca applicata. 
Pescara: alla festa nazionale della 
Rinascita-Partito dei Comunisti ita¬ 
liani confronto tra Sergio Cofferati 
ed il sottosegretario al Lavoro Clau¬ 
dio Caron, presiede Merlo Mesi (ore 
21, Parco d'Avalos). 

VENERDÌ 30 


Roma: l'Istat rende noti i dati sul¬ 
l'andamento dei prezzi alla produ¬ 
zione relativi al mese di giugno. 


UOVE OCCUPAZIO 


Giovani attenti, il lavoro non è come lo immagi nate voi 


BENITO BENEDINI* 


I CON SI GL I 


DEL MANAGER 


I o sono un imprenditore, un uomo abituato a 
pariarechiaro, perciò prima di darequaiche 
consigiioai giovani su comeprepararsi ai ia- 
voro, vogiio innanzitutto fare a ioro una racco¬ 
mandazione. li mondo del lavoro funziona in 
modomoltodiversodalla realtà cheavetevissuto 
fino a ora. Vi accorgerete- en¬ 
trandoci 0 anchesolo provando 
a entrarci - che nulla sarà dato 
per scontato enon ci sarà nessu¬ 
no dimoio a darvi qualcosa in 
cambio di niente. I desideri di¬ 
venteranno traguardi da rag¬ 
giungere, e riuscirci dipenderà 
soprattuttoda voi, dal vostro impegno, da quan¬ 
to vorreteesapretedarvi da fare. 

Q uesto vale, naturalmente, fin dall'inizio, fin 
dal momento della "ricerca" del lavoro. Ecco 
perchévi dico anchechedovetecominciaresubi- 
to a guardarvi attorno, andarea caccia di segna¬ 
li, starecon leantennedritte: il mercatodel lavo¬ 
ro è molto più ampioediversificato di quello che¬ 
sospetto - voi avetein mente. P urtroppo, non esi¬ 
ste una ricetta per "progettereii futuro" in modo 


ideale. P erò visto chefaccio impresa da un po' di 
anni posso provare a darvi qualche consiglio. 
Con una premessa: il lavoro è, innegabilmente, 
una via per avere riconoscimento sociale in ter¬ 
mini di prestigio, carriera, guadagno. Ma èso- 
prattutto un mezzo di realizzazioneedi emanci¬ 
pazionepersonale, eun'occasionedi crescita cul¬ 
turale. In lavoro, in altre parole, è un mezzo di 
socializzazione, un'occasione di relazioni. Ed è 
un modo per realizzareil pieno diritto di cittadi¬ 
nanza. M a veniamoai consigli «pratici». 

I li primo suggerimento sta in poche parole: 
cultura, studio, aggiornamento. Senza que 
ste fondamenta non potrete mai puntarea 
una carriera di successo, qualsiasi sia la vostra 
aspirazione. È la cultura a farcia differenza nel 
mercato del lavoro. Informatevi, arricchite co¬ 
stantemente le vostre conoscenze. Tenete/i ag¬ 
giornati, sceglietevi mestieri chevi permettanodi 
crescere, di coltivareil vostro sapere, di non farvi 
addormentare nel la routine. L eaziendenon cer¬ 
cano più apprendisti di talento, ma persone in 
grado di assumerà responsatìlità sempre mag¬ 


giori. E lo studio è, appunto, il prezzo della re¬ 
sponsabilità. 

2 E siste un pianeta diverso dal vostro, anda¬ 
tegli incontro. Qualsiasi lavoro vi sarà of¬ 
ferto, sarà in funzione di un'attività orien¬ 
tata alla produzionedi un reddito. 

T roppo spesso nel te nostre azi ende si presenta¬ 
no diplomati e laureati bravissimi, ma che non 
hanno idea di com'èfatta un 'impresa. P er questo 
vi dico: cercatedi conoscerepiùda vicino possi bi- 
leil mondo del lavoro prima di entrarci da lavo¬ 
ratori. U tilt tirocini ed esperienzeestiva, magari 
all'estero. 

3 L 'impresa è una struttura complessa, che 
ha bisogno di persone preparate, oltre che 
per attività strettamentespecialistiche, per 
moltefunzioni trasversali. 

Voglio direche un perito chimico può trovare 
spazioin azienda anchefuori dai laboratori di ri¬ 
cerca: un ingegnerepuòservireanchein un'area 
diversa dalla progettazione. 


4 11 lavoro nellenostreaziendenon èfatto sol¬ 
tanto di conoscenze e competenze scientifi¬ 
che, masemprepiù di altrecose. E anchenei 
prossimi anni leimpreseavranno bisogno di figu¬ 
reprofessionali caratterizzateda una forteinte- 
grazionetra conoscenzedi baseeeompetenzespe 
cifiche, tra sapereesaper fare. P er esempio, sarà 
indispensabile per tutti saper usare il personal 
computer e sarà fondamentale conoscere bene 
una 0 più lingue estere: equandodico "conoscere 
bene" hol'impressionechela maggior partedi voi 
abbia bisogno ancora di un po'di allenamento. 

5 N on pensate, per quanto siate bravi, che il 
modo migliore per dimostrarlo, dentro 
un'impresa, sia cercare di fare da soli. 
U n 'impresa non èia somma di tantepersoneedel 
loro lavoro. U n'impresa è una squadra. E una 
squadra vince se c'è collaborazione, se c'è uno 
schema di gioco comune. U n bomber non serve se 
non c'ènessunocheglipassa la palla. 

E quello chegliela passa èindispensabilequanto 
lui. 


6 Siate pronti a cambiare. C ambiarelavoro, 
cambiare città, cambiare nazione. P erché 
cambiarearricchisce, rende vi vi, migliorai 
propositi dd presenteedel futuro. P erchéil cam¬ 
biamento è la natura stessa ddi'impresa e dd 
mercato, eil mercato dd talento, doveci si vende 
e 9 viene comprati, è il mercato più vitale dd 
nuovo millennio. M entrechi non èdisponibilea 
cambiare e a mettersi continuamente in gioco, 
ndle aziende dinamiche, non ha un futuro. E 
non hanno un futuro neancheleaziendepocodi- 
namiche. L'ultima cosa chevogliodirvi èun au¬ 
gurio per la vostra vita professionale: l'augurio 
di lavora rein un clima ricco di umanità. S i spen¬ 
dono troppeorend luoghi di lavoro per accettare 
che essi possano essere aridi o superficiali. Ed è 
questa la vera rivoluzione a cui andiamo incon¬ 
tro: la collaborazioneeil supporto reci proco sono 
fattori indispensabili alla riuscita di qualdas 
progetto. Solo loro, infatti, possono accordare 
flessibilità, stimolo, velocità e creatività: le qua¬ 
lità fondamentali per leaziendedelX X I secolo. 

* PresidenteAssolombarda 
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Martedì 27luglio 1999 


Lavoro,it 


l'Unità 


Col nuovo contratto cambia il re¬ 
gime degli orari dei bancari,si ri¬ 
duce,anche se di poco,l'orario 
settimanale ma vieneampliato 
quellodisportello,nasceanche 
i n questo c omprato la ba nc a del- 
leoreincuiconfluirannoleoredi 
straordinariofatte nel corsodel- 
ranno,cambia(etanto)anchela 
busta paga,acominciare dalfat- 
to che la quattordicesima viene 
riassorbita nellosti pendio. Dopo 
averpubblicato la settimana 
scorsa la parte relativa ai nuovi 
inquadramentieall'areadiappli- 
cazionedel contratto,oggi dun¬ 
que è la volta di altre due pa rti im¬ 
portanti dell'ipotesi di accordo 
raggiunta nelle scorse setti mane: 
quellerelativeasalarioeorario. 



Accordo raggiunto anche per i metalmeccanici delle imprese cooperative 


Acompletare la tornata dei rinnovicontrattualidei metalmeccanici,dopoi 
contratti realizzati conia FedermeccanicaeUnionmeccanica-Con^pi,èstatQ 
firmato nei giorni scorsi un terzo accordoiquello relativoai lavoratori dipen¬ 
denti da impresecooperative.lnquestocaso,lecontropartidiFim,FiomeUilm 
sonostatel'AncpI (Legacoop),laFederiavoroeServizi(Confcooperative)ela 


Aicpl(Agci).L'accordoraggiuntotrovaapplicazioneincirca200impreseeri- 
guardacircalOmilalavoratori.lnunadichiarazionecongiuntaColonna,Falchi 
ePalmieri,coordinatorinazionalirispettivamentediUilm,FimeFiomhannori- 
levatocheilnuovocontratto,perquantoriguardaorario,salarioeprevidenza 
complementare «si muove sulla ialsariga dei contratti già firmati con Feder- 


meccanicae tJnionmeccanica»,masicaratterizza «peralcuni punti di qualità 
specifici». In particolaresonosignificativi i risultati conseguiti interna di trat¬ 
tamenti malattia,permessi retribuiti peri lavoratori genitori difigli con menodi 
treannielavoratoristudenti.Rilevante,poi,comenell'accordoconUniomec- 
canica,cherintrecciooperai-impiegatisiastatorealizzatoal6’livello.Positi- 
voancheilgiudiziodi Legacoop:«conquesto rinnovolecooperative hanno in¬ 
teso ofirire alle imprese uno strumento che colga le esigenze di competitività e 
di rapido adeguamento dei processi produttivi alle esigenze del mercato, in 
un'ottica di modernità c he anche il sindacato ha positivamente colto». 


Il contratto 

Dipendenti bancari 
cambiano orario, 
salario e gratifiche 


CAPITOLO IV 
ORARIO DI LAVORO 

1. Orario settimanale 

L'orario di lavoro settimanale (di norma dal lunedì al 
venerdì) è fissato in 37 ore e 30 minuti (40 ore per il 
personale di custodia addetto alla guardiania diurna e 
per i guardiani notturni), fatto salvo quanto previsto ai 
comma che seguono, 

A far tempo dal 1“ gennaio 2000, il lavoratore all'ini¬ 
zio di ogni anno e per l'anno stesso, può optare per: 

- fruire di una riduzione dell'orario settimanale di 30 
minuti, da utilizzare in un giorno della settimana ovve¬ 
ro, in ragione di 15 minuti, in due giornate: 

- continuare ad osservare l'orario settimanale di cui 
al 1“ comma, riversando nella banca delle ore la rela¬ 
tiva differenza, 

Quanto previsto al comma che precede determina 
l'assorbimento delle due giornate di riduzione di ora¬ 
rio di cui all'art,56 del ceni 19 dicembre 1994 (art,53 
per Acri), Nei casi in cui l'orario giornaliero termini ol¬ 
tre le ore 18,15 ed entro le 19,15, ai lavoratori compe¬ 
te l'indennità giornaliera di L,6,600 (L,6,750 dal 1“ gen¬ 
naio 2000) per ciascun giorno in cui effettuano tale 
orario. Nei casi in cui l'orario giornaliero termini oltre 
le ore 19,15, ai lavoratori compete la riduzione di 1 ora 
dell'orario settimanale, oltre all'indennità di turno di 
L,7,700 (L,7,900 dal 1“ gennaio 2000) per ciascun gior¬ 
no in cui effettuano tale orario. 

L'orario settimanale di lavoro è fissato in 36 ore nei 
casi di articolazione: 

- su 4 (4 giorni x 9 ore) o su 6 (6 giorni x 6 ore) giorni; 

- dal lunedì pomeriggio al sabato mattina: 

- comprendente la domenica; 

- in turni. 

Sono escluse ulteriori riduzioni di orario e specifiche 
indennità, 

A far tempo dal 1“ gennaio 2001 viene riconosciuta 
annualmente una giornata di riduzione d'orario, da 
utilizzarsi con i criteri di cui all'art, 56 del ceni 19 di- 
cembrel994 (art,53 per ACRI), 

2. Orario giornaliero 

L'azienda ha facoltà di fissare l'orario giornaliero di 
lavoro in ciascuna unità operativa o produttiva, anche 
per gruppi omogenei di lavoratori, secondo i seguenti 
nastri orari: 

-un nastro orario standard compreso fra le ore 8,00 e 
le ore 17,15 per tutti i lavoratori; 

- un nastro orario extra standard compreso fra le ore 
7,00 e le ore 19,15, per una quota non superiore al 
13% di tutto il personale dipendente dall'azienda ed al 
10% delle succursali: 

- articolazione dell'orario anche oltre i predetti nastri 
entro il limite del 2% per attività per le quali sussista¬ 
no effettive esigenze operative, con intese con gli or¬ 
ganismi sindacali aziendali che non comportino oneri 
aggiuntivi a carico delle aziende. 

Per le attività di cui al punto 1, del capitolo I del 
presente contratto - sia che le medesime vengano 
espletate direttamente o tramite enti autonomi - il na¬ 
stro orario standard è compreso fra le ore 8,00 e le 
ore 17,45 e quello extra standard è compreso fra le 
ore 7,00 e le 19,30, 

Relativamente alle attività di intermediazione mobi¬ 
liare, leasing, factoring e credito al consumo, il pre¬ 
detto orario extra standard può applicarsi ad una 
quota non superiore al 30% di tutto il personale di¬ 
pendente dall'azienda, ovvero del personale addetto 
alle medesime attività, qualora le stesse siano esple¬ 
tate direttamente dalle banche, fermi restando in que¬ 
st'ultimo caso i limiti generali. 

Per gli addetti ai centri servizi il nastro orario extra 
standard può essere adottato per un massimo del 
30% del personale medesimo: detta percentuale è ag¬ 
giuntiva rispetto a quella del 13% prevista dal 1“ com¬ 
ma, 2" a linea che precede. 

Dai nastri orari e dalle percentuali di cui alla pre¬ 
sente norma restano, inoltre, escluse le succursali 
con orari speciali di cui al successivo punto 4, nn, da 
2 a 6, ed i relativi addetti, nonché coloro che espleta¬ 
no le attività in turno di cui al successivo punto 3, 
Resta fermo che dall'applicazione del complesso 
delle predette percentuali (esclusa quella del 2% di 
cui al r comma, terzo a linea) e di quella prevista per 
l'orario multiperiodale non può risultare "in flessibili¬ 
tà" più del 18% del personale dipendente dall'azien¬ 
da, Nei casi in cui un gruppo bancario intenda presi¬ 
diare, tramite una o più aziende dello stesso, specifici 
segmenti di mercato o di attività (quali banche spe¬ 
cializzate in: "canali" telefonici o telematici, "canali" 
sportelli presso ipermercati, centri commerciali, gran¬ 
di magazzini), le predette percentuali possono essere 
calcolate sul personale e sulle succursali complessivi 


del gruppo medesimo ed il "risultato" utilizzato presso 
le predette aziende specializzate. 

In tal caso la procedura di confronto di seguito di¬ 
sciplinata si svolgerà, per questo specifico aspetto, 
presso l'azienda capogruppo, 

3. Turni 

Per le attività appresso indicate l'azienda ha facoltà 
di adottare le seguenti articolazioni di orario, anche in 
turni giornalieri a carattere continuativo (1): 

1, distribuzione nell'intero arco settimanale per 24 ore 
giornaliere relativamente a: a) sistemi di controllo 
centralizzato - a vari livelli - dei servizi di sicurezza: b) 
presidi di impianti tecnologici che assicurano servizi 
automatizzati all'utenza (quali bancomat, gestione 
sportelli automatici, POS, banca telematica): c) servizi 
di guardiania (vigilanza e custodia): 

d) gestione carte di credito e debito: 

2, distribuzione dal lunedì al sabato nell'intero arco 
delle 24 ore: a) operatori in cambi, titoli e/o strumenti 
finanziari su mercati regolamentati e non, in relazione 
agli orari specifici dei mercati stessi; b) sistemi di pa¬ 
gamento: 

3, distribuzione dal lunedì al sabato, fra le ore 6 e le 
ore 22: a) autisti; b) intermediazione mobiliare: c) cen¬ 
tri servizi, centrali e periferici, limitatamente ad attivi¬ 
tà connesse a "fusi orari"; d) banca telefonica: e) ser¬ 
vizi 0 reparti, centrali o periferici di elaborazione dati 
anche di tipo consortile. 

Il lavoro domenicale nel caso di cui al punto 1, lett, 
d), nonché il lavoro domenicale e quello notturno nei 
casi di cui al punto 3, lett, c), d) ed e), possono essere 
effettuati da un limitato numero di addetti, strettamen¬ 
te necessari allo svolgimento delle attività di presidio 
"stabile". 

L'indennità di turno notturno viene erogata in misu¬ 
ra intera se la prestazione è compresa per oltre 2 ore 
fra le 22 e le 6, ed in misura pari alla metà se la pre¬ 
stazione notturna è di durata fino a 2 ore,Per turni si 
intendono articolazioni d'orario che iniziano o termi¬ 
nano fuori dell'orario extra standard, 

4, Orario di sportello 

Nel corso della settimana l'orario di sportello è fissa¬ 
to in 40 ore disponibili per l'azienda. Tale limite può 
essere superato nelle succursali operanti presso: 1, 
centri commerciali, ipermercati e grandi magazzini; 2, 
mercati (ortofrutticoli, ittici, etc,); 3, complessi indu¬ 
striali; 4, manifestazioni temporanee (fie¬ 
re, mostre, congressi, stands); 5, sportelli 
cambio: 6, posti di confine o doganali, 
stazioni ferroviarie, marittime, aeree o 
autostradali. 

Presso le succursali di cui al comma che 
precede, nonché presso quelle situate in 
località turistiche e presso strutture pub¬ 
bliche 0 di pubblica utilità, l'azienda ha 
facoltà di distribuire l'orario di lavoro e di 
sportello degli addetti in modo da ricom¬ 
prendere il sabato. Il lavoro domenicale e 
l'apertura degli sportelli in tale giornata è 
possibile nei casi stabiliti dalla legge, fra i 
quali possono rientrare le fattispecie di 
cui al precedente 2" comma (esclusi i 
complessi industriali). 

Presso le succursali situate in località 
turistiche, il lavoratore non può essere 
utilizzato nella giornata di sabato per più 
di 20 volte l'anno, ad eccezione dei casi, 
rispetto ai quali non opera alcun limite, in 
cui il suo orario settimanale è distribuito 
su sei giorni per sei ore al giorno, ovvero 
su quattro giorni per nove ore al giorno. 

Il lavoratore può essere adibito allo 
sportello per un massimo di 6 ore e 30 mi¬ 
nuti giornalieri: in deroga al predetto limi¬ 
te, d'intesa fra l'azienda e gli organismi 
sindacali aziendali possono essere indivi¬ 
duate le unità operative per le quali - 
laddove lo consentano le condizioni tec¬ 
niche ed organizzative (ad es,, tempi ne¬ 
cessari per le operazioni di chiusura) - la 
predetta adibizione individuale può esse¬ 
re protratta fino a 7 ore giornaliere, 

5, Intervallo 

Il personale - tranne che nei giorni semi¬ 
festivi - ha diritto ad un intervallo di 1 ora 
per la colazione. Tale intervallo viene at¬ 
tuato, salvo quanto previsto al comma 
successivo, fra le ore 13,25 e le ore 
14,45,La durata dell'intervallo può essere 
ridotta 0 protratta, rispettivamente, fino a 
mezz'ora e fino a 2 ore, con intesa fra l'a¬ 
zienda e gli organismi sindacali aziendali. 


Nei casi di orari diversi dal nastro standard, non¬ 
ché laddove lo giustifichino le circostanze obiettive 
connesse alla consumazione del pasto e le esigenze 
del servizio - in particolare quelle connesse all'orario 
di sportello - l'intervallo per la colazione può essere 
attuato (anche mediante l'adozione di turni) con inizio 
non prima delle ore 12,00 e non dopo le ore 14,40, 

6. Prestazione in giorni festivi infrasettimanali 

Nei casi di prestazione in giorni festivi infrasettimana¬ 
li, il lavoratore può chiedere di fruire, compatibilmen¬ 
te con le esigenze di servizio, di un corrispondente 
permesso, in sostituzione della retribuzione e delle re¬ 
lative maggiorazione contrattualmente previste, 

7. Orario multiperiodale 

Nei casi in cui ricorrano esigenze tecniche, organiz¬ 
zative 0 commerciali programmabili, l'azienda ha fa¬ 
coltà di distribuire l'orario di lavoro, in modo da supe¬ 
rare, in determinati periodi dell'anno, l'orario settima¬ 
nale di 37 ore e 30 minuti (36 ore nei casi di distribu¬ 
zione su 4 0 su 6 giorni), e da prevedere prestazioni 
ridotte in altri periodi dell'anno (,„), 

8. Banca delle ore 

L'azienda ha facoltà di chiedere prestazioni lavorative 
aggiuntive all'orario giornaliero normale del lavorato¬ 
re nel limite massimo di due ore al giorno o di dieci 
ore settimanali, 

FLESSIBILITÀ, Le prestazioni aggiuntive, fino a 50 ore, 
rappresentano uno strumento di flessibilità e quindi 
non costituiscono lavoro straordinario e danno diritto 
al recupero obbligatorio secondo il meccanismo della 
banca delle ore. Tale meccanismo opera - d'intesa 
fra l'azienda ed il lavoratore - anche tramite una ridu¬ 
zione della prestazione giornaliera prima che si verifi¬ 
chi un prolungamento della stessa rispetto all'orario 
di lavoro normale dell'interessato, 

LAVORO STRAORDINARIO, Oltre il limite di cui al 
comma che precede, le prime 50 ore danno diritto al 
recupero secondo il meccanismo della banca delle 
ore 0 al compenso per lavoro straordinario, a richie¬ 
sta del lavoratore. Le ulteriori 50 ore danno diritto al 
compenso per lavoro straordinario in applicazione 
delle vigenti disposizioni contrattuali, 

CRITERI DI RECUPERO, Nei primi 4 mesi dall'espleta¬ 
mento delle prestazioni aggiuntive il recupero può es¬ 
sere effettuato previo accordo tra azienda e lavorato¬ 
re, Trascorso tale termine, il lavoratore ha diritto al 


recupero nel periodo prescelto, previo preavviso al¬ 
l'azienda di almeno: 

-1 giorno lavorativo, per il caso di recupero orario; 

- 5 giorni lavorativi, per il caso di recupero tra 1 e 2 
giorni: 

-10 giorni lavorativi, per il caso di recupero superiore 
a 2 giorni. 

Resta fermo che il recupero dovrà comunque essere 
effettuato non oltre 10 mesi dal predetto espletamen¬ 
to. 

Gli accordi aziendali in atto in materia di banca delle 
ore verranno riesaminati in tale sede alla luce dei cri¬ 
teri definiti dalla presente norma, 

9. Procedura sindacale 

L'azienda, nel corso di un apposito incontro, comuni¬ 
ca preventivamente agli organismi sindacali aziendali 
le articolazioni di orario di lavoro e di sportello, ivi 
compreso l'orario multiperiodale, stabilite in applica¬ 
zione delle norme che precedono, nell'ambito di un 
complessivo piano annuale di gestione degli orari 
stessi. Tale informativa deve contenere l'indicazione 
delle ragioni tecniche, organizzative, produttive o di 
servizio che inducono ad adottare detti orari per 
quanto attiene all'utilizzo dei nastri orari eccedenti 
quello standard. L'azienda - su richiesta dei predetti 
organismi sindacali, da formulare entro tre giorni dal 
ricevimento dell'informativa - avvia una procedura di 
confronto - finalizzata a ricercare soluzioni condivise 

- che deve esaurirsi entro 15 giorni dall'informativa 
stessa, per quanto attiene all'utilizzo dei nastri orari 
eccedenti quello standard. Al termine della procedura 
l'azienda può comunque adottare i provvedimenti de¬ 
liberati, tenendo conto delle esigenze dei lavoratori. 
Nella medesima occasione, le Parti procedono ad un 
esame dell'andamento della banca delle ore („,), 

CAPITOLO IX 

RIFORMA DELLA RETRIBUZIONE 

A ) In sede nazionale 
1. Tabelle retributive 

Per il primo biennio (1998-1999) si confermano le pre¬ 
visioni in atto; 

per il biennio successivo (2000-2001) si applicheranno 
per ciascun anno sulle voci stipendio, scatti di anzia¬ 
nità, importo ex ristrutturazione tabellare e "assegno 
ex intesa" le seguenti percentuali: 

- 0,6% dal r ottobre 1999: 

- 0,2% dal r gennaio 2000: 

- 0,6% dal r febbraio 2000; 

-0,55% dal l'ottobre 2000: 

- 0,55% dal 1“ febbraio 2001, 

Per le aziende che, ai sensi del capitolo 
II, punto 1,, 8" comma, continuano ad ap¬ 
plicare le norme di cui ai ceni ivi richia¬ 
mati, le predette percentuali di incremen¬ 
to verranno applicate sulle corrisponden¬ 
ti voci tabellari. Le indennità e i compensi 
vari sono fissati, a far tempo dal 1“ gen¬ 
naio 2000, nelle misure di cui alla tabella 
che segue, 

2. Nuova struttura della retribuzione 
Viene definita una nuova struttura della 
retribuzione improntata a criteri di sem¬ 
plificazione e razionalizzazione: la riforma 
viene realizzata "a costo zero", tanto per 
quel che concerne gli effetti nazionali, 
quanto per gli effetti aziendali, preveden¬ 
do, a far tempo dal 1“ gennaio 2000, una 
struttura articolata per tutte le categorie 
di personale su 13 mensilità, sulle quali 
viene ridistribuito il premio annuale di 
rendimento nella misura standard di set¬ 
tore (misura utilizzata per la c,d, azienda 
tipo per il personale delle quattro aree 
professionali: 15% della retribuzione an¬ 
nua per i quadri direttivi 3“ e 4“ livello). 

Le quote eventualmente eccedenti, per 
effetto di accordi aziendali, le misure di 
cui sopra vengono conservate aziendal¬ 
mente nei soli confronti del personale in 
servizio alla data di stipulazione del pre¬ 
sente ceni, previo ricalcolo dell'importo 
annuale delle quote stesse con criteri 
analoghi a quelli utilizzati dal ceni mede¬ 
simo, Tali quote, che assumono la deno¬ 
minazione di "ex premio di rendimento" 
non sono suscettibili di ulteriori modifica¬ 
zioni quanto a criteri, misure e modalità 
di corresponsione. Le quote medesime 
vengono riconosciute anche al personale 
assunto dopo la data di stipulazione del 
presente contratto dalle aziende che non 


applichino un sistema di previdenza complementare 
nei confronti di detto personale nonché dei lavoratori 
assunti successivamente all'entrata in vigore del d, 
lgs,n,124 del 21/4/93, 

Pertanto le nuove tabelle retributive nazionali sa¬ 
ranno così strutturate: 

AREE PROFESSIONALI (dalla 1 alla 3) 
stipendio (in sostituzione: di paga di livello o paga ba¬ 
se: indennità di ex scala mobile: indennità di mensa, 
EDR; l'equivalente di 1/13 della 14 mensilità: per Acri, 
anche indennità di carica): scatti di anzianità: importo 
ex ristrutturazione tabellare, per ciascuno scatto di 
anzianità: indennità varie (es, indennità di rischio, sot¬ 
terraneo, concorso spese tranviarie, etc,), 

QUADRI DIRETTIVI 

Stipendio (in sostituzione, per gli appartenenti alla ex 
4 area professionale - o ex quadri - delle voci indicate 
sopra per le tre aree professionali e per gli attuali 
funzionari di: stipendio, indennità direttiva, indennità 
di rappresentanza): scatti di anzianità: "assegno ex 
intesa": importo ex ristrutturazione tabellare, per cia¬ 
scuno scatto di anzianitàjindennità varie (ad es, in¬ 
dennità di rischio, sotterraneo, etc,), 

3. Scatti di anzianità 

A far tempo dalla data di stipulazione del presente 
contratto gli scatti di anzianità vengono riconosciuti 
con cadenza triennale (30 mesi per quello in corso di 
maturazione): 4 anni per il 1“ scatto in tutti i casi di as¬ 
sunzione, nonché in caso di passaggio dal 2" livello 
retributivo a quelli superiori dei quadri direttivi. 

Per il personale destinatario dei ceni 19/12/94 e del 
ceni 22/6/95 (per ACRI 16/6/95), in servizio rispettiva¬ 
mente al 19/12/94 e 1/7/95, resta confermato il numero 
degli scatti ivi stabilito. Gli scatti di anzianità per il 
personale delle aree professionali e per il 1“ ed il 2" li¬ 
vello dei quadri direttivi spettano nel numero com¬ 
plessivo massimo di 8; per il 3“ e 4“ livello dei quadri 
direttivi spettano, in luogo dei precedenti, nel numero 
complessivo massimo di 7 e decorrono dalla data di 
assunzione o nomina. 

Qualora nel passaggio dal 2" al 3“ livello della cate¬ 
goria dei quadri direttivi emerga che l'interessato vie¬ 
ne a beneficiare di un incremento annuo inferiore a 
L,3,000,000, l'azienda provvede a erogare la differenza 
necessaria a garantire comunque detto incremento 
minimo sotto forma di "assegno ex intesa". L'assegno 
in parola è riassorbibile per effetto di futuri incremen¬ 
ti retributivi. L'assorbimento per effetto degli scatti di 
anzianità avviene in ragione della differenza tra la mi¬ 
sura dello scatto prevista per il 3" livello retributivo e 
quella prevista per il 2" livello retributivo. 

Tale differenza va mantenuta inalterata tempo per 
tempo rispetto alla retribuzione del quadro direttivo di 
2“ livello con pari anzianità, 

B) In sede aziendale 

1. Premio aziendale 

Il premio aziendale viene erogato alle condizioni e 
con i criteri stabiliti nel contratto integrativo aziendale 
presso ciascun istituto, in stretta correlazione ai risul¬ 
tati conseguiti nella realizzazione di programmi, con¬ 
cordati fra le parti, aventi come obiettivo incrementi 
della produttività del lavoro, della qualità ed altri ele¬ 
menti di competitività di cui le imprese dispongano, 
nonché ad un migliore andamento dei risultati econo¬ 
mici dell'impresa, tenendo anche conto degli apporti 
professionali: tale premio verrà parametrato in base 
all'inquadramento, tenendo anche conto degli apporti 
professionali, delle attività svolte e della funzione ri¬ 
coperta (,„), 

2. Premio di rendimento 

Quale misura transitoria per le aziende che presenti¬ 
no squilibri misurabili attraverso indicatori tali da indi¬ 
viduare lo stato di "pre-crisi"- che verranno indivi¬ 
duati fra le Parti stipulanti, tramite una apposita Com¬ 
missione paritetica nazionale, entro 30 giorni dalla sti¬ 
pulazione del presente contratto - le Parti aziendali 
opereranno sull'eventuale quota aziendale del premio 
di rendimento eccedente lo standard di settore e/o al¬ 
tre erogazioni aziendali (fatta eccezione per il premio 
aziendale per il quale vale quanto appositamente pre¬ 
visto) in modo da contribuire a ristabilire, attraverso il 
recupero di quote delle predette erogazioni, il neces¬ 
sario equilibrio. 

Nell'ambito delle procedure contrattuali previste, 
rispettivamente, agli artt,150 c,c,n,l, 19 dicembre 1994, 
102 c,c,n,l, 22 giugno 1995 (e corrispondenti norme 
per Acri), il c,c,n,l, introdurrà - tra gli strumenti desti¬ 
nati a non disperdere il patrimonio umano e profes¬ 
sionale - l'eventuale quota aziendale del premio di 
rendimento eccedente lo standard di settore, 

(2. FINE Le parti precedenti sono state pubblicate 
sul numerodiLavoro.itdella scorsa settimana). 


LA SENTENZA 


Caso Ansaldo-M anital, 
prima vittoria dei dipendenti 

Ansaldodovrà riassumere 24ex dipendenti,tra Genova e Legnano,ceduti 
nei settembre dei “B? ai c onsoraio M anitai i n seguito ad un proc esso di 
«esternaiizzazione»dei ramoservizi vari di aicunesocietàdei gruppo.La 
scorsa settimana,infatti,litribunaiedei iavorodiGenova,ribaitandoaicune 
sentenzedei pretori di Genova e M iiano, ha die hiarato nui io ii trasferimento 
operatod'ufficiodi 24iavoratori dei ramoservizi vari (addetti manutenzione, 
fòtocopie,fattorini,teie1bnisti)dai gruppoAnsaidoai consorzioM anitai.l 
giudici d'appeiio,accogiiendoiatesi deiiegaiidei iavoratori,hannoinoitre 
stabiiitochedapartediAnsaidononc'èstatacessioneaManitaidi un ramo 
d'azienda edèpertaiemotivocheiitrasférimentoènuiio.«li provvedimento 
- ha c ommentato i 'awoc ato Adoifo B ioi è, c he assisteva aie uni ia voratori - 
potrà ora veni re esteso a tutti i 320dipendenti trasferiti daAnsaidoaMani- 
tai.SoioaGenovasonoancoral30iecausependenti,promossedaaitret- 
tantiiavoratoricontroAnsaido,inattesadi esserediscussedavantiaigiudi- 
ceunicodeiiavoro.Perquantoriguardaiagiurisprudenzamiianese,finoad 
oggiparziaimentecontraria,potràverificarsiunaipotesianaioga,iichepor- 
terebbeaiiareintegrazionedioitre300persone».Questaoperazione,passa- 
taconii si ienzioassensodei sindacati,inreaità-secondoidifénsorì-era 
stataattuataperaiieggerireiicaricodiiavoratorideiieaziendeAnsaido,ar- 
rivareaduno«spacchettamento»deiiesocietàerendetiepiùappetibiiisui 
mercato,invistadeiiaioroprivatizzazione.ligruppoAnsaido,secondoiate- 
si dei ricorrenti avaiiatadaiiasentenza dei tribunaie,avevaceduto un ramo 
d'azienda,costituitoda320persone,aManitaiconcuicontestuaimente 
ave va stipuiatouncontrattod'appaito per Sanniperiosvoigimento degii 
stessi servizi c he Ansaldo aveva dai propri dipendenti. 
«Questoperazioneinoltre-haaggiuntol'awocatoBiolè-prevedeva per 
Manitalunaroyaltydel7percentoinpiùperl'organizzazionediquestiservi- 
zi,oltreilcostodei dipendenticeduti,con un onere aggiunti vodiBmiliardi 
circa perilgruppoAnsaldoequindiacaricodi Finmeccanica.Secondola 
tesi dei lavoratori giàoggi,adistanza di due anni dall'lniziodelcontrattocon 
Manital,all'internodel consorziosi cominciavaaparlaredi mobilitàedi in¬ 
centi vazioniall'esodo.lnpraticacioè,conilpassaggioaManital,i lavorato- 
ri - sempre sec ondo i difensori -avrebbero a breve rise hiato di veni re defi ni¬ 
fi vamente «esodati ». La maggi or parte i nfatti di questi di pendenti c eduti a 
Manitaleranoexcassintegrati,invalidi,considerati insomma «nonstrate¬ 
gici» perleaziendedel gruppo. 
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Martedì 27 luglio 1999 



Cinema ^Teatri 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE30 

TE 02.76.00.33.06 

Chiusura estiva 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

L'infernaleQuinlan 

di O.WellesconO. Welter 
M. Dietrich, C.Heston 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Riori dal mondo 

di G. Piccioni con S Olian¬ 
do, M. Buy 

ANTEOSALAQUATTROCENTO Al 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. V\/enderscon R Coo- 
der,C.Segundo 

APoiib ▼ 

GAE DECRISIOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Chiusura estiva 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 17-19.30-22 (9.000) 

S. & M. Dicturesfilm in linqua originale 

llgiocatore 

di J.Dahl conM.Damon,J. 
Turtumo,J.Malkovich 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Lafortuna di Cookie 

diRAItmanconG.CIose,L 

Tyler 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Soidi sporchi 

di S. Raimi con B.B. Thor- 
nton,B.Paxton,B. Fonda 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Chiusura estiva 

ASTRA A 

C.SOVinORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Chiusura estiva 

BRERASALA2 T 

Chiusura estiva 

CAVOUR. 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Chiusura estiva 

CENTRALEl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.1020.20-22.30(10.000) 

Central do Brasil 

di W. Sallescon F. Monte- 
negro, M. Pera, V. De Oli¬ 
ve! ra 

CENTRALE2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(10.000) 

Tango 

di C. Saura con M.A. Sola, 
C.Narova,M.Maestrt) 

COLOSSEOALLBJ 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

COLOSSEOCHAPUN 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Tutti pazzi perMary 

di P. e B. Farrelly con C. 
Diaz,M.Dillon 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,J. Northam,RPi- 
dgeon 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Lo specchio 

diJ.Panahi conAMoham- 
makhanl 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

La vendetta della ma¬ 
scheranera 

di D. Lee coni Yuan, Y.k 
Mok 

DUCALESAUl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 
0r.20.10-22.30(13.000) 

Cube-Il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni,D.Hewlett,N.Deboer 

DUCALESAU2 A 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Rassegna grande cinema 

Giungliad'asfalto 

diJ.Huston 

DUCALESAU3 Al 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. V\/enderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
le 

DUCALESALA4 A 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

EUSEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Chiusura estiva 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.00.23.54 

Prossima apertura 

EXCELSIORSAU MIGNON A 

Prossima apertura 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCHJJ18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Soidi sporchi 

di S. Raimi con B.B. Thor- 
nton,B.Paxton,B. Fonda 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

La balia 

diM.Bellocchio conF. Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Chiusura estiva 


MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Chiusura Estiva 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO B4ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Chiusura Estiva 

METROPOL A 

V.E PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Chiusura Estiva 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

diEKusturicacon F.Adjini, 
SBajram 

MIGNON 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Chiuso per lavori 

NUOVOARTI T 

VA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Chiusura estiva 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

dìL&.AWachowski conK. 
Reeves, L Rshbume, C. A 
Moss 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.20-17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.FrakesconP.Eewart,). 

Frakes,B.Spiner 

ODEON SALA3 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con SConne- 
ry,G.Rowlands 

ODEON SALA4 

Or. 15.20-17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

TheTrumanShow 

di P. WeirconJ.Carrey, E 
Hamis, L Unney 

ODEON SALA5 

Or. 15-17.25(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Outofsight 

di S Soderbe[gh con G. 
Clooney,J. Lopez 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Pleasantville 

di G. RossconJ.Allen,J.Da- 
nielsT.Maguire 

ODEON SALA? 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

EdTv 

di R Howard con W. Harrel- 
son, M. McConaughey, E 
Huhey 

ODEON SALA8 

Or. 15.20-17.40(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Varsityblues 

dìB. RobbinsconJ.Voight, 
J.VanDerBeek 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 18.45-22(13.000) 

Salvateli soldato Ryan 

di S. Spielberg con T. 
Hanks,EBums,M.Damon 
V.M.14 

ODEONSALAIO A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

ShakespeareinLove 

di J. Madden con G. Pal- 
trow,J.Fiennes,G.Rjsh 

ORfib Al 

V.ECONIZUGNA, 50 

TE 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

PALESTRINA 

VAPAESIRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Chiusura estiva 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO B4ANUEE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

La cliente 

di P. Jolivet con G. Lanvin, 
C. Bouquet, V.Ledoyen 

PUNIUSSALAl A 

VAE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Soldi sporchi 

di S Raimi con B.B. Thor- 
nton,B.Paxton,B. Fonda 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Train de vie - Un treno 
per vivere 

diRMihaileanuconLAbe- 

lanski,C.Arari-Rufus 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

BuenaVista Social Club 

diW.WendersconRCoo- 
der,C.Segundo 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Giorno per giorno 

di A. GitaiconM.lvgi,Yom 
Yom 

i^NIUSSALAS A 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Camereecorridoi 

diRTnochecon K.Mckidd, 
H.Weawing,T. Hollander- 
V.M.14 

PRESI DENT 

LGOAUGUSIO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Chiusura estiva 

SANCARLO 

VA MOROZZO DELIA ROCCA, 4 

TE 02.48.13.442 

Chiusura estiva 

SPLENDORSALAALPHA 

VAEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Terapiaepallottole 

diH. RamisconRDeNiro, 
B.CriGtal 

SPLENDORSALABETA 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Il senatore 

di Beatty con H. Berry, 
W.Beatty,O.PIatt 

SPLENDORSALA GAMMA 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tonka 

dij HugesAngladecon P. 
Saoo,J. HuguesAnglade 


VIP Chiusuraestiva 

VIA TORINO, 21 
TE. 02.86.46.38.47 


1 D'ESSAI 1 

ARENAARIANTEO 

Matrimoni 

VABESANA,12 

di C. Comencini con D. 

TE. 02.54.63.66.2 

Abatantuono, F. Neri, S. 

Or. 21.45 (10.000) 

Sandrelli 

DEAMICIS 

Happiness 

VACAMINADELIA15 

dii Solondzcon B. Gazza- 

TE. 02.86.45.27.16 

ra,J.Hams-V.M.18 

Or. 18-22 (7.000+tesera) 

Idioti 

Or. 20 

di L Von Trier con B. Jor- 

Rassegna: Politicallyincorrect 

gensen,J.AIbinus, A.I. Has- 


sing 


ARCORE 


PARCODIVILIABORROMEO Riposo 


ARESE 


ARESE Chiusuraestiva 

VIACADUn,75 
TE 02.93.80.390 


RINASCO 


SANLUIGI Chiusuraestiva 

L^OLORGA,!. 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P. ZA S. MARTINO, 5 

TE 02.35.02.379. 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAC. BATTISI!, 12 

TE 02.35.61.920 

Riposo 

Chiusura estiva 

BRESSO 

SGIUSEPPE 

Chiusura estiva 

VAISIMBARDI,30 


TE. 02/66.50.24.94 



BRUGHERIO 


ARENAESnVA Chiusuraestiva 

yiAiTO/e. 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ Riposo 

MARCaiJNE37 
TE 02.924.53.43 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Chiusuraestiva 

VIA POGUAN 1,7/a 
TE. 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


ARENAPARCOBORROMEO Riposo 


1 CINISELLO BALSAMO | 

ARENA VILLA GHIRUNDA 

Bmmdelittoaluci rosse 

VA FROVA 10 

di |. Schumacher con N.Ca- 

TE 02.61.73.005 

ge,J. Phoenix-V.M.14 

(9.000) 



COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Chiusuraestiva 

VIA VOLTA 
TE 02.25.30.82.92 


DESIO 


ARENA PARCOVILLATITTONI Cosemoltocattive 

VIALAMPUGNANI,62 di P. Beig con C. Diaz, C. 

(8.000) Slater-V.M.14 


GARBAGNATE 


ARENAESnVA ShakespeareinLove 

CORTEVALEJTl,VIAMONZA12 di j. Madden con G. Pal- 

trow,J.Fiennes,G.Rudi 


MELZO 


ARCADIAMULTIPLEX 

SAIAACOIIA 

VAMARTIRIDELAUBERTÀ 

TE 02.95.41.64.44 

Wing commander - At- 
taccoallaTerra 

die. Robert 

ARCADIAMULTIPLEX 

SALA ARA 

9ar Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

diJ. Frate 

ARCADIAMULTIPLEX 

SALABIERGIA 

Matrix 

diL&AWachowski 

ARCADIAMULTIPLEX 

SALA FUOCO 

llcasoWinslow 

di D. Mamet 

ARCADIAMULTIPLEX 

SALA TERRA 

Lettersfromakiller 

diD.Carson 


1 MONZA 1 

METROPOL MULHSALA 

SALAI 

VAF.CAVAEOTTl, 124 

TE 039.74.01.28 

Chiusura estiva 

METROPOL MULHSALA 

SALA 2 

Chiusura estiva 

METROPOL MULHSALA 

SALA 3 

Chiusura estiva 

MULHSALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VACORIEONGA4 

TE 039.32.37.88 

Autopsiadiunsogno 

diRRuiz 

MULHSALATEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

Rassegna 

Vi presentoJoe Black 

diM.Brest 


PADERNODUGNANO 


METROPOUSMULTISALA Chiusuraestiva 

SALA BLU 
VIAOSLAVIA,8 
TE 02.91.89.181 


METROPOUSMULTISALA Chiusuraestiva 

SALA VERDE 


PESCHIERA BORROMEO 


DESICA Chiusuraestiva 

VIAD.SnJRZO,2 
TE 02.55.30.00.86 


RHO 


ROXY Chiusuraestiva 

VIA GAW BALDI 92 
TE 02.93.03.571 


ROZZANO 


FELUNI Chiusuraestiva 

V. LE LOMBARDIA 53 
TE 02.57.50.19.23 


SAN DONATO 


TROISI Chiusuraestiva 

PIAZZA GENBV\L£ DALIA CHIESA 
TE 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON Chiusuraestiva 

VIA MATTEOTTI, 42 
TE 02.98.46.496 


SANT'ANGELO LODIGIANO 


ARENAESnVA Lasottilelinearossa 

VIAPARTIGIANIMURASPAGNOLE-EX dlT.Malick 
OSPEDALE 


SEREGNO 


ROMA ARENA ESTIVA La figlia di un soldato 

VIA UMBERTO 1,14 nonpiangemai 

TE 0362.23.13.85 dij.lvory 


SESTO SAN GIOVANNI 


ELENA 

VIA SAN MARTINO, 1 

TE 02.24.80.707 

Chiusura estiva 

MANZONI 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TE 02.24.21.603 

Chiusura estiva 

RONDINOLA 

VIAL£MAnE)Tn,425 

TE 02.22.47.81.83 

Chiusura estiva 

VILLA VISCONHD'ARAGONA 

Central do Brasil 

VIA DANTE, 6 
(8.000) 

diW.Salles 



SETTIMO MILANESE 


ARENAESNVA Riposo 

PIAZZA DEGÙ EROI 


AUDITORIUM Chiusuraestiva 

VIAGRANDU 
TE 02.32.82.992 


TREZZOD'ADDA 


ARENACASTELLOVISCONTEO LaGabbianellaeilGat- 

VIAVALVERDE,33 to 

dlED’Alò 


KINGMULT1SALA Chiusuraestiva 

SALA KING 
VIA BRASCA,! 

TE 02.90.90.254 


KINGMULT1SALA Chiusuraestiva 

SALAVI? 


VIMERCATE 

ARENAESNVA 

PIAZZALfMARHRVIMERCATEI 
TEp39.66._M. 

Vi presento Joe Black 

diM.Brest 

CAPITaMULHSALASALAA 

VAGAR BALDI, 24 

TE 039.66.80.13. 

Chiusura estiva 

CAPITaMULHSALASALAB 

Chiusura estiva 





1 CINE PRIME 1 

ADUA200 

VAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Chiusura estiva 

ADUA400 

Chiusura estiva 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VTTOROEMANUELfII,52 

TE 011.54.70.07 

Or. 16.30-19.50 (7.000) 

Or. 22.30(12.000) 

Matrix 

diA&LWachowskiconK. 

Reeve^LFishburne 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Scherzi del cuore 

di W. CamoI con S Conne- 
ry,M.9:owe,D.0uaid 

AMBROSIOSALA3 

Chiuso per lavori 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLifR 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

CAPITa 

VA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Chiusura estiva 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tralegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
Abril,J.Bandem 

CHARUECHAPUNl 

VAGAR BALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

La cugina Bette 

di D.McAnuffconJ. Langa 
EShue,B.Hoskins 

CHARUECHAPUN2 

Or. 17.30-20 (7.000) 

Or. 22.30(12.000) 

Tonka 

di J. H. Anglade e P. Soo. 
Con:AHaber 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. Zp.M.MjlM. 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughescon S. Bullock, 
B.Aflié< 

CRISTALLO 1 

VAGOITO,5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

V™MSCI,9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,ADescas,LBosè 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16.20-18.25-20.30-22.35 (12.000) 

Lacliente 

di P. Jolivet con C. Bouquet, 
G. Lanvin 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

llpopolodegliuccelli 

di R Cesareo con C. Mon¬ 
reale, L Buzzaica 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Chiusura estiva 

EU5EOGRANDE 

Chiusura estiva 

EUSEO ROSSO 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

PIAZZA VnOROVENEIO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Buena vista social club 

di W. WendersconRCoo- 
der,I.Ferrer,RGonzàes 

ETOILE 

VABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Chiusura estiva 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Chiusura estiva 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.10-17 (8.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Safeman 

di j. Hambur con S. Ro¬ 
ckwell, SZahn 

IDEAL 

C0R50BECCARA,4 

TEL 011.52.14.316 

Chiusura estiva 

KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Chiuso per lavori 

KONG 

VAS TERESA 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30(9.000) 

Or. 20.30(12.000) 

La polveriera 

di G. Paskaljevic con L. R- 
stovski,M.Manojlovic 

LUX 

GALLERÀ S.FEDB^CO, 33 

TEL 011.54.12.83 

Chiusura estiva 

MASSIMOl 

VAMONTEBELiO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiusura estiva 

MASSIM02 

Chiusura estiva 

MULHSAUBBA SALAI 

CORSO MONCAUER, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20-22.15 (11.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E Kusturicacon B. Sever- 
dzan,F.Ajdini,B.Katic 

MULHSALA BBASALA2 

Or. 20-22.15 (12.000) 

Celebrìty 

diW.AIencon L. DiCaprio, 
M.Griffith,W. Ryder 


l'Unità 


NAZIONALEl 

VA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Chiusura estiva 

NAZIONALE2 

Chiusura estiva 

OUMPIAl 

VAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15.45-18 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottoie 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

OUMPIA2 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Buena vista social club 

di W.WendersconRCoo- 
der,I.Femer,RGonzales 

REPOSISALAI A 

VAXXSEITH4BRE15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Lettereda un killer 

di D.CarsonconP.Swayze, 
REModey 

REPOSI SALA2 A 

Or. 15.45-18 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNirt), 
B.Crystal 

REPOSISALA3 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Matrix 

diA.&LWachowskiconK. 
Reeves, LFishbume 

REPOSISALA4 A 

Or. 15.45-18 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Basketbai 1 

di D. ZuckerconI Parker, 
M.Stone 

REPOSI SALAULilPUT 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Romance 

di C. BreillatconC. Ducey, 
RSiffredi 

ROMANO 

GALIH^ASUBALRINA 

TEL 011.56.20.145 

Chiusura estiva 

STUDIO RITI 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Chiusura estiva 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Spettacoloteatrale 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Spettacoloteatrale 

VinORIA 

VA GRAMSCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Chiusura estiva 

1 ARENEEALTREVISIONI 

AGNBU 

VAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

Riposo 

ARENACORTILESRUPPO 

VAMARAVTTORA 

Or. 21.30 (8.000) 

Spettacolomusicale 

ARENA MANZONI 

llfuggitivo della missio¬ 
neimpossibile 

di P. ProftconLNielsen,K 
LeBrockRCrenna 

ARENAMETROPOUS 

VALE BOIARDO, 24 

Coàèlavita 

di Aldo, Giovanni e Giaco¬ 
mo con Aldo, Giovanni, 
Giacomo 

ARENAPARCORUFHNI 

VALEHUGHES(STADIORUfflNI) 

Or. 22.00 

Buena vista social club 

di W.WendersconRCoo- 
der,I.Femer,RGonzales 

CARDINAL MASSAIA 

VAC. MASSAIA, 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VAPOMPB,23 

TH_ 011.51.57.511 

Aperto dalleS 
allel8.30 

VASlTffiELiO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiusura estiva 

VALDOCCO 

Chiusura estiva 


VIA SALERNO, 12 
TE 011.52.24.279 


CIRIE 


ESTATEINVILLAREMMERT Aprimavista 

di I. WinklerconV. Kilmer, 
M.Sorvino,K.McGillis 


COU.EGNO 

KKCCAMPER 

MERCATORZZABENGAg 

Svegliati Ned 

di K.jonesconl.Bennen, D. 
Kdiy 

^AZIONE CTVA. 

Gallocedrone 

di C.VerdoneconC. Verdo¬ 
na R Orioli 

1 IVREA 


ABCINEMA Celebrìty 

CORTILE INTERNO - P.ZZAOTTINErTl di W. Allencon L DiC^rio, 
TE 0125.42.50.84 M.Griffith,W.Ryder 



MILANO 

ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA 

Chiusura estiva 

IH. 02.7200.3744 

CONSBLVATORIO 

VACONSERVATORO12 

Chiusura estiva 

TEL 02.7621.101 

NUOVOPICCOLOTEATRO 

LARGO GRffPI 

Chiusura estiva 

TE, 02.7233.3222 

PICCOLOTEATRO 

VA Rovaio 2 

Chiusura estiva 

TEL 02.7233.3222 

STUDIO 

VARIVOU6 

Chiusura estiva 

TEL 02.7233.3222 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

Riposo 

TEL 02.5518.1377 

CASCINA MONLUÈ 

VAMONLUÉ(TANG.ESI) 

Riposo 

TEL. 02.541781 

CASTELLO SFORZESCO 

CORTI LEDELIE ARMI 

Riposo 

CASTELLO SFORZESCO 

FOSSATO (INGRESSO DI FRONTEAVAG. LANZA- MM2) 

Riposo 

CIAK 

VA SAN GALLO 33 

Chiusura estiva 

TEL 02.7611.0093 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALEALEMAGNA6 TE 02.861.901 

Chiusura estiva 


RLODRAMMAHCI 

VA FILODRAMMATICI 1 

Chiusura estiva 

TEL 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOMBARDO14 

Sala Grande: Chiusura estiva 

Sala Piccola: Chiusura estiva 

Spazio Nuovo: Chiusura estiva 

TEL 02.545.7174 

URICO 

VA LARGA 14 

Chiusura estiva 

TE. 02.809.665 

MANZONI 

VA MANZONI 42 

Chiusura estiva 

TE 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE12 

TE 02.4800.7700 


Stagione 1999/ 2000 è aperta la campagna abbonamenti. Per infor¬ 
mazioni td. 02/29017020. Fino al 31 luglio 


SALA FONTANA 

VAB0LTPAFFI021 

Chiusura estiva 

TE 02.2900.0999 

SAN BARILA 


CORSO VENEZIA 2 

TEL 02.7600.2985 

Chiusura estiva 


SCUOLA D'ARTE DRAM NATICA PAOLO GRASSI 


VASALASC04 

TE 02.5830.2813 

Chiusura estiva 



SMERALDO 

PIAZZA 25 APRILE TE 02.2900.6767 


Stagione 1999/ 2000 E aperta la campagna abbonamenti. Per infor¬ 
mazioni tei. 02/29017020. Fino al 31 luglio 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMENOHlll 

Chiusura estiva 

TE 02.716.791 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

Chiusura estiva 

TE 02.5831.5896 

TEATRO EDI 

VABARONA(ANG.BOFFALORA) 

Chiusura estiva 

TE 02.89159255 

VILLA SIMONETTA 

VASTlUCONt36 

Improvvisazioni organistiche su letture di G. K. Gibran Concer¬ 
to in memoria di A. Ferrari, nell'anniversario dell'attentato di via Pale¬ 
stre. Per la manifestazione: Notturni in villa. Ore 22 Ingresso libero 

TORINO 

CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZA CARIGNANO 6 

Chiusura estiva 

TEOll.54.70.48/53.79.96 

CONSERVATORIO-GIUSEPPEVBLDI 

VAMAZZINIll-PIAZZABODONI 

Chiusura estiva 

TE011.88.84.70 

jUVARRA 

VIAjUVARRA15 

Chiusura estiva 

TEOll.53.20.87 

NUOVO 

CORSO M. D'AZEGUO 17 TELOll.65.00.200 

Vignaledanza '99-XXI Festival Internazionale "Dans^’' Non so¬ 
lo jazz, concorso itinerante. Ore 21.30 a Vgnale M onferrato (Al) 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASIHiO 215 TEOll.88.151 

Stagione d’Opera 1999-2000 È in corso il periodo del rinnovo in 
prelazione degli abbonamenti ordinari e speciali presso le agenzie della 
Banca Crt Casa di Rsparmio di Torino. Per informazioni tei. 
011/8815241-242 


ALHERI 

PIAZZA SOLfERINO 4 

Chiusura estiva 

TE 011.56.23.800-56.23.435 

GARYBALDITEATRO 


VAGARBALDU-SEITIMOT.SE 

TEOll.89.70.831 

Chiusura estiva 



REGIO 

PIAZZA CASIHiO 215 TEOll.88.151 

Il concerto programmato per domani alle ore 20.30 con l'Or¬ 
chestra del Teatro Regio è stato annullato. I biglietti e i ratei 
di abbonamento saranno rimborsati fino a giovedì 29/7 alla 
biglietteria 


1 GENOVA 1 

CARLOEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAL1ER1ACARDINAL9R14 

Chiusura estiva 

TEOlO.589.329-591.697 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUHEFIUBERTODIAOSIA 

Chiusura estiva 

TE 010.534.22.00 

DEIIATOSSE-INSANT'AGOSHNO 

PIAZZA NEGRI 4 

TE 010.247.07.93 


Odisseo, Ulisse o nessuno? Uno spettacolo sul mare Testo e re¬ 
gia T. Conte, costumi B. Ceraseto, D. Sulewic. Impianto scenico E Con¬ 
te, interventi scenici E Luzzati. Diga Foranea del Porto di Genova. Im¬ 
barchi dalle ore 20.30-21 da Staz. Marittima Calata Zingari (parcheggio 
gratuito) e da Porto Antico (Acquario). L 15-20-25.000, battello L 
5.000 



MILANO E PROVINCIA 


BORGHETTO LODIGIANO 
Dal 6 al 16 agosto 

I BREMBIO 

Prosegue fino airi agosto 

LAZZATE 

1 Festa ddl’Ulivo 

Prosegue fino airi agosto 

UMBIATE 

Prosegue fino all'lagosto 
MEDIGLIA 

Prosegue fino al 2 agosto Ore 19.00 Serata con pranzo per an¬ 
ziani Ore 21.00 Orchestra FracassBand 

SETTIMOMILANESE 
Prosegue fino airi agosto 


GENOVA E PROVINCIA 


f ARENZANO 
I Dal 3 al 6 agosto 


COGOLfrO 
14 e 15 agosto 


ISOVERDE 
Dal 5 al 15 agosto 


MIGNANEGO 

Proseguefino airi agosto 


RAPALLO 

Dal 4 all'8 agosto 


RONCOSCRIVIA 
Dal 28luglioal lagosto 


TIGUETO 

Dal 21 al 23 agosto 


TORRIGUA 

Dal 30luglioal lagosto 



abbonatevi a 
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CINE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Chiusura estiva 

AMERICAB 

Chiusura estiva 

ARISTON 

VICO SAN MATfEO,14/16/R 
TELpip.24M^. 

Chiusura estiva 

ARISTON 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIRB,7 

TEL 010.56.68.10 

Chiusura estiva 

CAMPESE 

VIACONVfflTO,4-CAMPOUGURE 

Riposo 

CINB^LEX PORTO ANHCO 

Or. 17.30-20-22.30-0.50(10.000) 

Tutti pazzi per Mary 

di P. e B. Farrelly con C. 
Diaz,M.Dilfon 

CINB^LEX PORTO ANHCO 

Or. 16.55-18.45 (10.000) 

Or. 20.35-22.50-0.55 

- La gabbianella e il 
gatto 

diED'Alò 

- Harem suaré 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain, L Bosè, V. Golino 

CINB^LEX PORTO ANHCO 

Or. 16.20-18.20 (5.000) 

Festival Disney 

0re20.20-22.50-1.10(10.000) 

-Martinil marziano 
-8mm delitto a luci ros¬ 
se 

di j. Schumacher con N. 
Cage,j.Phonix 

CINB^LEX PORTO ANHCO 

Or. 17.40-20.10-22.40-1.00(10.000) 

Scherzi del cuore 

di W. CamoI con S Conne- 
ry,G. Rowlands 

CINB>L£X PORTO ANHCO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45-0.35 
(10.000) 

StarTrek-L'insurrezio¬ 
ne 

dij.FrateconP.Stewart 

CINB^LEX PORTO ANHCO 

Or. 17.15-20-22.45-1.15 (10.000) 

Matrix 

diLS(.AWachowskiconK. 
Rfibves, LFishbume 

CINB^LEX PORTO ANHCO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45-0.50 
(10.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconflDeNiro, 
B.Crystal 

CINB^LEX PORTO ANHCO 

Chiuso 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CORALLOSALAl 

VIAINNOCBIZOIV,13/R 

TE 010.58.64.19 

Chiusura estiva 

CORALLOSALA2 

Chiusura estiva 

EUROPA 

VIALAGUSIBIA 

TE 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

INSTABILE 

VIA CECHI, 7/R 

TE 010.59.26.25 

Chiusura estiva 

LUX 

VIAXXSEITE1BRE274/R 

TE 010.56.16.91 

Chiusura estiva 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TE 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OUMPIA 

VIAXXSEITE1BRE274/R 

TE 010.58.14.15 

Chiusura estiva 

ORFEO 

VIAXXSEITE1BRE131/R 

TE 010.56.48.49 

Chiusura estiva 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TE 010.31.41.41 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECARDI, 18/R 
TEL010.58.24.W. 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALA2 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALA3 

Chiusura estiva 

VBDI 

VIAXXSEITE1BRE39 

TE 010.56.21.37 

Chiusura estiva 

VILLACROCE 

C.SOAUREUOSAFR 

Or. 21.30 (10.000) +Omaggio gelato 

Acilvilaction 

diSZwillian con].Travolta, 
j.Gandolfini 
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Martedì 27luglio 1999 


Napoli, innovare con Confindustria 


LaCon1ìndustrìa,incollaborazioneconElea,organizzaaNapoli,uncor5ogratiiitodi 
600oreper25laureati per«AnimatDrideirinnovazione».Requisiti:etànonsuperiorea 
32anni,residenza nel Mezzogiorno,militesenti,laurea indiscipline tecnico-scientifi¬ 
che votazione min. 100/110,ottìmaconoscenzainglese.lnfoiuiss,via Poli 12,00198 
Roma,tel.06-85222372,fax.06-85222472,e-mail:fbisanti@lma.itScadenza:29/7/99. 



Dieci nuove borse di studio del Crediop 


llCrediopbandiscelOborsedistudiotrimestralidestinatealaureatiindisciplinegiu- 
ridico-economicheunder28(minl05/110),dasvolgersiaRoma,perrapprofondimento 
ditemi economici,finanziari e giuridici attinenti l'attività della soc letale borse(6,5 
milionilordi)nonsonopropedeuticheall'assunzionepressoilCrediopenonconsen- 
tonoaltreattività di studioe/olavoro.lnfo:Crediop(dottssa Di Lecce),tel.06-47715934. 



OFFERTE ITALIANE 



Laureati 

• Banca d'affari estera per M ilano cerca 1 financial con¬ 
trol assistant, neolaureato in economia e commercio, pre¬ 
feribilmente ad indirizzo finanziario, o diplomato in ragione¬ 
ria, con breve ma significativa esperienza, anche di stage, 
nelfambito della contabilità e reporting. Buona conoscen¬ 
za dell'inglese e dei principali pacchetti software. Contrat¬ 
to di 6 mesi. Curriculum a: M anpow erSeleform, corso V, 
Emanuele II 30,20122 M Ilano, tei , 02-776921, fax02- 
77692400, citando il riferimento Studio Castellottl-L'U nità 
FCA, 

Impiegati 

• Azienda della provincia di Rimini che opera nel 
campo dell'Immagine, cercai responsabile amministrati¬ 
vo con esperienza nella conduzione del servizio contabilità 
di un'azienda privata e nella gestlonedel collaboratori 

M asslmo40enne, risponderà alla direzione generale, an¬ 
che se non è prevista la dirigenza, almeno perora . Curricu¬ 
lum a; M aster, piazzetta Ducale 2,47900 Rimlnl,fax0541- 
439049, tei, 0541-57267, citando II riferimento Studio Ca- 
stellotti-L'Unità 990727/1 

• Azienda di M ilano cerca 3 segretarie di 25-40 anni, 
con diploma 0 laurea, padronanza dell'inglese e dei pac¬ 
chetti applicativi W ord, Excel, PowerPoint, esperienza an¬ 
che breve nel ruolo. Curriculum a: Career, via Turati 3, 

20121M ilano, o alfax02-29061056, citando il riferimento 
Studio Castellottl-L'U nità 990727/2, 

• Industria di beni di consumo cerca 4 addette custo- 
merservice Italia con vasta esperienza nella gestione di 
tutti i canali della distribuzione. Sede; M ilano. Curriculum 
a:StudioGiobbe,viaLagrange26,28100 Novara, citando il 
riferimento Studio Castellotti-L'UnitàCUS13099, 

• Concessionaria di auto straniere con sede a M ode 
na, cercai direttore generale sui 40-50 anni, nato profes¬ 
sional mente nell'area commerciale in settori ad alta com¬ 
petitività. Gestirà globalmente la società, in un'ottica di co- 
stanteorientamentoalprofittoCurriculumaiStudioFonta- 
nive, via Sassi 20,41100 M odena,o alfax059-494357, ci¬ 
tando il riferimentoStudioCastellotti-L'UnitàSIO991607, 

• Azienda modenese cerca 1 perito meccanico perassi- 
stenza post-vendita (montaggio e manutenzionejdi mac¬ 
chine a controllo numerico. Esperienza su Cnc, Curriculum, 
confoto,a:Unindustria, viaSabbatini 13,41100M odena, 
tei, 059-4390811, fax059-4390888, citando il riferimento 
Studio Castellottl-L'U nità 140/99, 

Informatici 

• Azienda informatica di Cuneo cerca 1 programmato- 
re Ppgcon buona conoscenza ambienti Ibm As/400, Espe¬ 
rienza almeno triennale nel ruolo. Curriculum a; Profili & 
Carriere, via Ludovico 11“ 11,12037 Saluzzo (Cuneo), fax, 
0175-248715, e-mail:info(g) profiliecarriere.it, citando il ri¬ 
ferimento Studio Castellottl-L'U nità 990727/3, 

• Azienda della provincia di Modena cerca 1 proget 
tista meccanico (laureato in ingegneria)con esperienza di 
almeno2anniinaziendedelsettoreautomotive (compo¬ 
nentistica, climatizzazione, elettronica). Padronanza del¬ 
l'inglese. Gradita la conoscenza di una seconda lingua e di¬ 
sponibilità a soggiorni all'estero presso lefiliali del gruppo 
Curriculum, confoto, a: Unindustria, via Sabbatini l/ 

41100 Modena, tei, 059-4390811, fax059-4390888, citan¬ 
do il riferimento Studio Castellottl-L'U nità 136/99, 

• Azienda di La Spezia cerca 2 analisti di sistema, 3 so- 
ftw eristi, 1 strutturista con laurea in ingegneria elettronica 
e/o meccanica e/o aeronautica . Curriculum a lAdecco, 
piazza Cesare Battisti 25,19100 La Spezia, tei, 0187- 
739506,fax0187-751054,citandoilriferimentoStudioCa- 
stellotti-L'Unità 990727/4, 


L PARERE DELL'ESPERTO 


OLTRE 


U n posto? Ecco 2.500 nuove offerte 


GiAMPiERO CASTELLOTTi 



T reindicazionichiarediaziendecheattivanoimportantiproces¬ 
si di reclutamento. S i tratta di informazioni provenienti da am¬ 
bienti sindacali, frutto di accordi aziendaii e quindi, se voglia¬ 
mo, ancheun po' "pilotate". M a èil modomiglioreperevitareilsolito-e 
un po'disperato - invio "a pioggia" di curricula, PagineGiaileo altri 
elenchi alla mano. S i comincia dall'E nd: milleassunzioni entro trean- 
ni, conseguenza ddprotocollod'intesa con isindacati in vista ddia tra- 
sformazioneddl'azienda attuata dal decretoB ersani. 5i recluteranno 
ingegneri per leareeimpianti di generazione, manutenzionereti elettri¬ 
che, progdtazioneerealizzazioneimpianti, informatica, ricerca es/i- 
luppo. Serviranno laureati in discipline economiche, giuridiche ed 
umanistiche per amministrazione, finanza e control lo, personale e or¬ 
ganizzazione, marketingecommerciale, legale. P referenziali esperien¬ 
zeprofessionali oformative(masterespecializzazioni), conoscenza dd- 
lelingueedi strumenti informatici.Sul sitowww.end.itc'èunaformda 
inviareall'azienda.M illeancheleassunzioniprevisteperipross'mitre 
anniall'E nea. 11 recenteinsediamentodi C arloR ubbia alla presidenza 
ddl'enteha coinciso con un accordo triennalecon il ministeroddl'am- 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


dente, con unostanziamentodi 61,9 miliardi di lire. L'E nea recluterà 
a bre^/edai 140 ai 280 tecnici ealmeno millepersoneentro il 2002. D a 
pocoèstata chiusa una prima tranchedisdezione, in tuttol84giovani 
ricercatori a tempo determinato, operativi entro novembre, a frontedi 
16 mila candidature. Privilegiati coloro che provengono da formazio¬ 
nescientifica etecnica. I nfine450 nuoveassunzioni entroii duemila per 
il G ruppe bancario San P aolo-l mi a frontedell'apertura di 130 nuovi 
sportdii. D opoaver ridotto gli organici di oltre2 mila unità dal 1995 al 
1998 (22 mila gli attuali dipendenti, con oltrel.200 filiali), l'istituto 
piemontese-nato nd 1563 come "C ompagnia di San P aolo", confra¬ 
ternita dedita al soccorso dei poveri edal 1992 società per azioni - riat¬ 
tiva un mega-proceso di reclutamento: cento assunzioni dal 2 agosto 
(di cui 10 già definite, cornea precisa L uigi F erraci, capo ufficio stam¬ 
pa), altre350 entro il duemila. L enuoveunità sarannodistribuitetra le 
filiali ddia banca. L e modalit d'inserimento si basano sul contratto di 
formazionementretra i requisii verrà privilegiata la laurea. C urricu- 
lum a: Sanpaolo, direzione dd personale, piazza San Carlo 156, 
10121T orino. 



C9MUNE.p_IOTRICOLI_a 

3 posti scadenza 5/8/99 

• cerca 

1 collaboratore professionale, area ammini¬ 
strativa, categorlB, diplomato con patente di 
guidaDecapKD 

Ingente di polizia municipale, categoria Cl, 
diplomato 

1 geometra comunale, categoria Cl, con di¬ 
ploma di iscrizione all'albo professionale. In¬ 
formazioni: tei, 0744-719627, (G, Un, 53 del 
6/7/99) 

4 contabili scadenza 5/8/99 

• cerca 

4collaboratori professionali, area ammini- 
strativo-contabile, categoria B3, a tempo par- 
ziale,lnformazioni:tel,0572-492203- 
492254,(G,U,N,53del 6/7/99) 

COMUNE DI VENARIA REALE 
(TORINO). 

4 posti scadenza 5/8/99 

• cerca 

1 dirigente servizi finanziari, laureato in giuri¬ 
sprudenza, economie e commercio 0 scienze 
politiche, con esperienza quinquennale 
1 funzionario servizi urbanistici, ottava quali¬ 
fica, laureato in ingegneria civile edile o ar¬ 
chitettura, con abilitazione professionale 
1 funzionario servizi lavori pubblici, otta va 
qualifica,laureatoiningegneriacivileedileo 
architettura, con abilitazione professionale 
Ifunzionario polizia municipale, ottava quali¬ 
fica, laureato in giurisprudenza, economia e 
commercio 0 scienze politiche. Informazioni: 
tei, 011-4072219-4072255, (G,U, n,53 del 6/ 
7/99) 

yLSS ZLDIi.EGNAGp iy^ 

10 posti scadenza 5/8/99 

• cerca 

6 addetti all'assistenza, perventiquattro ore 


settimanali 

3 operatori sanitario-infermieri 

1 medico, disciplina anatomia patologica, 
primo livello. Informazioni: tei, 0442-632303, 
(G,U,n,53del6/7/99) 

AS.L^DI.PRATOjFI^ . 

4 medici scadenza 5/8/99 

• cerca 

2 neurologi, primo livello 

2 nefrologi, primo livello. Informazioni: tei 
0574-434833-434830-434832, (G,Un,53 del 
6/7/99) 

USLDICASALECCHIODIRENO 
(BOLOGNA). 

I radiodiagnostico scadenza 5/8/99 

• cerca 

lradiodiagnostico,secondolivello,coninca- 
ricoquinquennale,lnformazioni:tel,051- 
596611, (G,U,n,53del6/7/99) 

ASL SA/3 DI VALLO 
DELULUCANI^^ . 

II posti scadenza 5/8/99 

• cerca 

Znefrologi,primolivello 

1 nefrologo, secondo livello, con incarico 
quinquennale 

8 tecnici di laboratorio medico. Informazioni: 
tei,0974-711125,(G,U,n,53del 6/7/99) 

USL BA/1 DI CASTEL 

5 farmacisti scadenza 5/8/99 

• cerca 

3farmacisti, primo livello, perl'area farmacia 
ospedaliera 

2 farmacisti, primo livello, perl'area farma¬ 
ceutica territoriale,lnformazioni:tel,0883- 
299439,(G,U,n,53del6/7/99) 


yS.L?. DI.OLBIA . 

25 autisti scadenza 5/8/99 

• cerca 

25 autisti. Informazioni: tei, 078-9552200, 
(G,U,n,53del 6/7/99) 

OSPEDALE DI CIRCOLO 
P!..?.yST9.ARSIZIO.(yA_RESE)__ 

4 anestesisti scadenza 5/8/99 

• cerca 

4anestesisti e rianimatori, primo livello, 
lnformazioni:tel, 0331-699209, (G, Un, 53 
del 6/7/99) 

OPERA PIA "COIANIZ" 
P!.BRCENTp._(yp!NE). 

8 infermieri scadenza 5/8/99 

• cerca 

8 infermieri professionali, sesta qualifica, 
con diploma di infermiere professionale 0 
diploma universitario di infermiere. 
Informazioni: tei, 0432-785551-784026, 
(G,U.n,53del6/7/99) 

coM.M.E.PLPERy.GIA. 

8 informatici scadenza 8/8/99 

• cerca 

8 operatori personal computer, collabora¬ 
tori professionali informatici, quinta quali¬ 
fica 

Informazioni: tei, 075-5771, (G,U, n,54del 
9/7/99) 

ASL IDI TORINO 


3 medici 


scadenza 8/8/99 


• cerca 

3 medici, disciplima di igiene, epidemiolo- 
giaesanità pubblica,primolivello 
lnformazioni:tel, 011-5661566, (G, Un, 54 
del 9/7/99) 


INFO 


Formazione 
Progetto 
della Colossi 

La Colussi 
Perugina cer¬ 
ca, per il pro¬ 
getto di ricer¬ 
ca e forma¬ 
zione «Svilup¬ 
po di nuovi 
prodotti da 
forno di ele¬ 
vato valore 
salutistico e 
nutrizionale», 
4 laureati in 
agraria, chi¬ 
mica, chimica 
e tecnologie 
farmaceuti¬ 
che, scienze 
e tecnologie 
alimentari, di 
età non supe¬ 
riore ai 32 an¬ 
ni, militesen- 
tì. Prevista 
anche una 
borsa di stu¬ 
dio dell'im¬ 
porto com¬ 
plessivo di 76 
milioni lordi. 
Domanda, 
con rif. BS4R, 
con breve 
sintesi della 
tesi di laurea 
ed elenco de¬ 
gli esami so¬ 
stenuti con 
relative vota¬ 
zioni, a: Co- 
lussi, via Ae¬ 
roporto 7, 
06086 Petri- 
gnano (PG). 
Scadenza: 
31/8/99. 



SOLIDARIETÀ. 

Volontariato senza confini: 
da New York alla Finlandia 

Ristrutturare appartamenti per homeless a 
New York, rimettere a posto case popolari 
a Barcellona, improvvisarsi falegnami in 
Grecia, lavorare per un centro rifugiati in 
Olanda, restaurare un castello medievale 
in Francia, allestire aree verdi in M arocco, 
dipingere murales sulle pareti di un'asso¬ 
ciazione pacifista in Finlandia. 

Sono solo alcune delie proposte contenute 
ne "Il mondo della solidarietà", program¬ 
ma di campi di lavoro internazionali di Lu- 
nana, associazione che opera come strut¬ 
tura di assistenza tecnica per l'Italia nei 
servizio volontano europeo, che nel nostro 
paese viene coordinato dal dipartimento 
per gli affari sociali presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri. 

Si rivolge a giovani di età compresa tra i 
18 e i 25 anni residenti in uno dei paesi 
dell'Unione Europea, in Norvegia o in 
lslanda.il Servizio Volontario Europeo, che 
per un periodo compreso tra 16 e 1 12 me¬ 
si consente ai giovani volontari di conosce¬ 
re meglio un altro paese, un'altra cultura e 
un'altra lingua partecipando alla realizza¬ 
zione di un progetto socialmente utile, è 
stato lanciato dall'Unione europea nel 
1996 ed ha finora coinvolto oltre 500 gio¬ 
vani italiani. 

volontari partecipano gratuitamente: i 
progetti di servizio volontario europeo sono 
finanziati dalla Commissione Europea. La 
tipologia dei progetti è molto varia: dalla 
gestione di servizi di assistenza per perso¬ 
ne anziane, alla creazione di centri di ac¬ 
coglienza; daH'organizzazione di centri gio¬ 
vanili in quartieri degradati, alle attività di 
animazione per l'infanzia: dalla partecipa¬ 
zione a progetti di lotta aH'inquinamento 
(raccolta per il riciclaggio) e di tutela am¬ 
bientale (creazione di sentieri, piste cicla¬ 
bili), alla promozione di attività Intercultu¬ 
rali. 

Il campo lavoro è un'esperienza di volonta¬ 
riato di breve periodo che va dal 10 giorni 
a un mese. In cui vengono realizzate attivi¬ 
tà pratiche per promuovere progetti di soli¬ 
darietà sociale. Il numero del partecipanti 
varia tra le 10 e le 30 persone; età media: 
dal 18 al 26 anni (ma esistono campi per 
teen-agers e II limite massimo non è poi 
così rigido). Requisiti: conoscenza, anche 
minima, dell'Inglese e, ovviamente, una 
forte motivazione sociale. 

Quanto si lavora^ Non esistono regole fis¬ 
se, ogni campo ha la sua storia: In media II 
lavoro occupa dalle cinque alle otto ore al 
giorno; attività di animazione, escursioni, 
incontri con la popolazione e con le asso¬ 
ciazioni locali prendono II tempo che resta. 
Il programma del campi è consultabile sul 
sito www.lunarla.org e può essere richie¬ 
sto a: Lunaria, via Salarla 89,00198 Roma, 
tei. 06-8841880, fax. 06-8841859, e-mail: 
workcamps@lunarla.org. 


NAVIGANDO NELLA RETE 


Venditori 

• Azienda del settore meccanico cerca larea mana 
gercon conoscenza del tedesco. Curriculum a: M edule In¬ 
novazione, viale delle Industrie 13 bis, 35129 Padova, tei 
049-8075004,fax049-8075065, citando II riferimento Stu- 
dioCastellotti-L'Unità 990727/5 

• Gruppo industriale del settore Impiantistica, con 
strutture tecnico-produttive e commerciali woridwide, cer¬ 
ca larea managermadrelingua tedesca (pos. A), ealmeno 
con conoscenza veramente fluente della stessa, Ingegnere 
di 32-40 anni, buon inglese, qualificato bagaglio tecnico¬ 
commerciale (acquisito preferibilmente In multinazionali), 
proveniente dal settore impiantistica . Dovrà viaggiare per 
circa il 30% del tempo, presidiando aree di competenza e 
gestendo trattative contrattuali. L'azienda èa 50 km, da M i- 
lano. Curriculum a: ISO, via Domenichino 38,20149 M ilano, 
Pos, e rif. Studio Castellotti-L'Unità RI/763, 

Varie 

• Multinazionalefarmaceutica di Roma cerca 3 tecni 
ci di laboratorio farmaco-cinetico; 4 ricercatori farmacolo¬ 
gici; 5 addetti settore produttivo (camere sterili, ecc); 3 re¬ 
sponsabili elaborazione reportsdi laboratorio. Inquadra¬ 
mento Ceni di settore commisurato all'esperienza, Curricu¬ 
lum al fax, 06-42010094 0 oh), citando il riferimento Studio 
Castellotti-L'Unità 990727/6 

• M ultinazionale tedesca del settore elettronica cerca 
1 traduttrice pertraduzioni tecniche. Età massima 28 anni, 
madrelingua tedesca. Contratto part-time mattino o pome¬ 
riggio. Curriculum a: Profili & Carriere, via Don Palazzolo 15, 
24122 Bergamo, fax, 035-4122878, e-mail:profili- 
bg(g)spm,it,RiferimentoStudioCastellotti-L'Unità 98337 



wwW'.datarn.ay.!;. 

Datamat, Ingegneria dei sistemi, è 
a capo del più importante gruppo 
italiano a capitale privato nel mer¬ 
cato dell'information technology. 
La società, fondata nel 1971, opera 
nel settore dell'integrazione di si¬ 
stemi, della consulenza, della forni¬ 
tura di prodotti applicativi, di tec¬ 
nologie ed ambienti software. Da¬ 
tamat ha raggiunto nel 1998 un fat¬ 
turato di 177 miliardi di lire con cir¬ 
ca 1000 dipendenti e stima di rag¬ 
giungere 240 miliardi di fatturato 
nel 1999, assumendo altre 300 per¬ 
sone. Il gruppo ha sede in Roma, fi¬ 
liali ed uffici in varie città italiane, 
in Europa ed in America del nord. 
Cerca: laureati e diplomati in disci¬ 
pline scientifiche ed economiche 


nei settori area spazio e ambiente 
(attività di progettazione e sviluppo 
nell'ambito del settore areospazia- 
le e del controllo ambientale); 1 
progettista sw per sistemi ambien¬ 
tali (Rif. 9833). Riservato a: laureati 
e diplomati con cultura tecnica 
equivalente, con esperienza pro¬ 
fessionale di almeno 7 anni in posi¬ 
zioni analoghe. Requisiti: esperien¬ 
za di almeno 3 anni nella progetta¬ 
zione, realizzazione e amministra¬ 
zione di database, quali: Develo- 
per2000, ERwin, Natstar, Infomode- 
iers, PowerDesigner, etc; esperien¬ 
za di almeno 3 anni nello sviluppo 
di sw applicativo nelle problemati¬ 
che di interfacciamento con db; 
conoscenza approfondita dei lin¬ 
guaggi C, C-E-E, J ava. Preferibile: 
conoscenza del RDBMS Inforrmix, 
buona conoscenza della lingua in¬ 
glese. Sede di lavoro: Roma.Inoltre 
cerca analyst on board sw settore 
aereospaziale (Rif. 9825). Riservato 
a: laureati in ingegneria con alme¬ 
no 4 anni di esperienza maturati 
nel settore di riferimento. Requisiti: 
esperienza di sviluppo software di 
sistemi avionici e spaziali, relativa 
al disegno di architetture, real-time 
e di sviluppo di funzioni di coman¬ 


do e controllo, competenza in al¬ 
meno uno dei seguenti domini ap¬ 
plicativi: sistemi di comando e sor¬ 
veglianza a bordo, sistemi di con¬ 
trollo di volo, architetture bus 1553; 
ottima conoscenza del linguaggio 
Ada, buona conoscenza della lin¬ 
gua inglese, gradita la conoscenza 
della lingua francese. Sede di lavo¬ 
ro: Roma (Sede operativa Parigi). 
Curriculum a: Datamat, Ingegneria 
dei sistemi. Direzione del persona¬ 
le, via Laurentina 760, 00143 Roma. 
E-mail: recruit@datamat.it.lnoltre la 
Lps srl, società del gruppo Data¬ 
mat, cerca due figure professionali 
da inserire nelle aree di progetto di 
customer care e banca telematica. 
Per le sedi di Roma, M ilano e Tori¬ 
no cerca: 1 capo progetto, analista 
di sistema (Rif A). Requisiti: laurea 
in informatica o titolo di studio 


equivalente, con esperienza di 3-4 
anni nella realizzazione di sistemi 
informativi in ambiente Unix e/o 
Windows, conoscenze di DBMS 
relazionali, tecnologie Intranet / In¬ 
ternet, linguaggi C-e-e e/o J ava, mo¬ 
tivazione a condurre attività di ana¬ 
lisi presso la clientela ed a coordi¬ 
nare progetti realizzativi nel rispet¬ 
to di tempi e costi; 1 progettista so¬ 
ftware (Rif. B). Requisiti: laurea in 
ingegneria od informatica, o diplo¬ 
ma di perito informatico con alme¬ 
no due anni di esperienza, cono¬ 
scenze di DBMS relazionali e dei 
linguaggi di programmazione C-e-e, 
J ava, SQL. Per entrambe le posi¬ 
zioni la conoscenza della lingua in¬ 
glese parlata e scritta è titolo pre¬ 
ferenziale. Curriculum, indicando il 
riferimento e la sede di interesse, 
al fax. 011-747094, all'e-mail: re- 


cruit@lps.it, 0 per posta a: Lps, cor¬ 
so Svizzera 185,10149 Torino. 

. 

Media World è una catena multispe- 
cializzata in elettronica di consumo, 
elettrodomestici, telefonia domestica 
e mobile, personal computer, foto¬ 
grafia, software musicale e multime¬ 
diale. 

Eia sedi nel Centro-Nord d'Italia. Cer¬ 
ca: addetti vendita, addetti alle cas¬ 
se, addetti al centro servizi, addetti 
alla segreteria, addetti alla segrete¬ 
ria, magazzinieri, addetto installazioni 
autoradio, telefoni, ed antifurto auto, 
capo reparto tv, capo reparto hi-fi/ 
piccolo audio, capo reparto car-ste- 
reo, capo reparto piccolo elettrodo¬ 
mestico, capo reparto grande elet¬ 
trodomestico, capo reparto pc, capo 
reparto telefonia, capo reparto foto, 
capo reparto musica e videogiochi, 
capo reparto magazzino, capo setto¬ 
re delle nuove tecnologie (computer, 
telefonia, foto), capo settore musi¬ 
ca/multimediale, capo settore del 
bruno (tv, ver, hi-fi, piccolo audio, 
car-stereo), capo settore del piccolo 
e grande elettrodomestico, capo set¬ 
tore dei servizi alla vendita. Sul sito 
si può compilare la form per il profilo 
preferito, e indicare la sede lavorati¬ 
va di preferenza. 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per scriverci e inviare inserzioni utilizzare il 
seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 20123 
M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro si rife¬ 
riscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quct. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

BTP AG 93/03 

121,620 

121,460 

BTP GE 98/01 

102,340 

102,390 

BTP NV 97/07 

107,940 

108,000 

CCTFB 95/02 

100,820 

100,820 

CCT OT 98/05 

100,430 

100,400 

BTP AG 94/04 

118,520 

118,370 

BTP GN 91/01 

114,650 

114,710 

BTP NV 97/27 

111,510 

111,520 

CCTFB 96/03 

101,290 

101,250 

CCT ST 95/01 

100,970 

100,800 

BTP AG 94/99 

99,540 

99,560 

BTP GN 93/03 

124,250 

124,200 

BTP NV 98/01 

99,920 

99,880 

CCTGE 93/00 

99.890 

99,900 

CCT ST 96/03 

101,470 

101,460 

BTP AP 94/04 

117,830 

117,780 

BTP GN 99/02 

98,300 

98,170 

BTP NV 98/29 

94,850 

94,840 

CCT GE 94/01 

100,550 

100,580 

CCT ST 97/04 

100,400 

100,390 

BTP AP 95/00 

104,560 

104,660 

BTP LG 95/00 

106,830 

106,830 

BTP NV 99/09 

94,710 

94,800 

CCTGE 95/03 

101,000 

100,970 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/05 

130,000 

130,050 

BTP LG 96/01 

108,760 

108,740 

BTP OT 93/03 

118,500 

118,400 

CCTGE 96/06 

101,700 

102,080 

CTEGE 95/00 

102,490 

0,000 

BTP AP 98/01 

101,860 

101,820 

BTP LG 96/06 

124,380 

124,310 

BTP OT 98/03 

99,640 

99,510 

CCTGE 97/04 

100,370 

100,350 

CTE LG 96/01 

103,150 

103,150 




BTP AP 99/02 


98,400 

BTP LG 97/07 

112,860 

113,000 

BTP ST 91/01 

116,520 

116,480 

CCT GE2 96/06 

101,850 

102,880 

CTE MG 95/00 

103,500 

0,000 





BTP AP 99/04 

96,230 

96,110 

BTP LG 98/01 

101,910 

101,890 

BTP ST 92/02 

123,320 

123,230 

CCTGN 93/00 

100,730 

100,700 

CTE NV 94/99 

100,800 

100,810 




BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,610 

101,380 

BTP ST 95/05 

131,830 

131,940 

CCTGN 95/02 

100,900 

100,880 

CTE ST 95/00 

103,500 

103,500 




BTP 00 93/23 

153,250 

153,250 

BTP LG 99/04 

99,310 

. 

BTP ST 96/01 

108,530 

108,430 

CCT LG 96/03 

101,330 

101,340 

CTZAP 98/00 

97,800 

97,840 





BTP 00 94/99 

101,730 

0,000 

BTP MG 92/02 

121,000 

121,050 

BTP ST 97/00 

102,580 

102,580 

CCT MG 93/00 

100,540 

100,550 

CTZ DC 97/99 

98,950 

98,950 




BTP FB 96/01 

109,040 

108,980 

BTP MG 96/01 

110,250 

110,270 

BTP ST 97/02 

105,600 


CCT MG 96/03 

101,350 

101,330 

CTZ DC 99/00 

95,540 

95,000 


CTZ FB 99/01 


94,880 

BTP FB 96/06 

127,600 

127,500 

BTP MG 97/00 

102,300 

102,300 

BTP ST 98/01 

100,910 

100,830 

CCT MG 97/04 

100,400 

100,360 

94,925 

CTZ GE 98/00 






BTP MG 97/02 



CCTAG 92/99 



CCT MG 98/05 





BTP FB 97/00 

101,650 

101,670 

106,650 

106,570 


99,530 

100,410 

100,390 

CTZ GE 99/01 

95,330 

95,300 













BTP FB 97/07 

112,600 

112,720 

BTP MG 98/03 

102,560 

102,340 

CCTAG 93/00 

100,780 

100,780 

CCT MZ 93/00 

100,340 

100,340 

CTZ LG 98/00 

96,981 

96,980 













BTP FB 98/03 

103,360 

103,240 

BTP MG 98/08 

100,960 

101,070 

CCTAG 94/01 

100,820 

100,830 

CCT MZ 97/04 

100,420 

100,400 

CTZ LG 99/00 

96,971 

96,980 













BTP FB 99/02 

98,670 

98,560 

BTP MG 98/09 

97,120 

97,200 

CCTAG 95/02 

101,110 

101,070 

CCT MZ 99/06 

100,290 

100,290 

CTZ LG 99/01 

93,550 















BTP FB 99/04 

96,400 

96,300 

BTP MZ 91/01 

113,540 

113,550 

CCTAP 94/01 

100,830 

100,810 

CCT NV 92/99 

99,940 

99,940 

CTZ MG 98/00 

97,525 

97,490 













BTP GE 92/02 

118,860 

118,820 

BTP MZ 93/03 

124,520 

124,520 

CCTAP 95/02 

100,920 

100,900 

CCT NV 95/02 

101,140 

101,120 

CTZ MG 99/01 

94,110 

94,085 

BTP GE 93/03 

125,000 

125,000 

BTP MZ 97/02 

106,230 

106,180 

CCTAP 96/03 

101,380 

101,350 

CCT NV 96/03 

100,300 

100,010 

CTZ MZ 98/00 

98,160 

98,150 

BTP G E 94/04 

117,300 

117,060 

BTP NV 93/23 

144,600 

144,980 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,630 

100,610 

CTZ OT 98/00 

96,210 

96,210 

BTP GE 95/05 

124,200 

124,120 

BTP NV 95/00 

108,840 

108,850 

CCT DC 94/01 

100,690 

100,670 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/99 

99,411 

99,360 

BTP GE 97/00 

101,250 

101,290 

BTP NV 96/06 

118,760 

118,840 

CCT DC 95/02 

101,150 

101,140 

CCT OT 94/01 

100,940 

100,940 

CTZ ST 97/99 

99,500 

99,490 

BTP GE 97/02 

105,910 

105,860 

BTP NV 96/26 

121,750 

121,980 

CCTFB 93/00 

100,190 

100,220 

CCT OT 95/02 

101,170 

101,150 

CTZ ST 99/01 

96,420 

96,520 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titoic 

Quel 

UKimo 

Quel 

Prec. 

AUTOSTRADE-93/00IND 

100.500 

100,510 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

78,750 

79.500 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88,050 

87,810 

MPASCHI-03 6A5% 

102,010 

102.500 

BCA INTESA 97/00 TF5% 

101.200 

101.490 

CREDIOP-003.A 9% 

100,850 

100.850 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

121,000 

121.000 

OLIVETTI 94/01 IND 

99.900 

99.900 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95,760 

95.500 

CREDIOP-004.A4.80% 

99,750 

100,500 

MED CENT/03 ENER B 

100,300 

100,310 

OPERE-93/00 29 IND 

100.030 

100.060 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,570 

99,570 

CREDIOP-01 2.A11% 

104,550 

104,590 

MED LOM/18RF-C75 

79,000 

79.600 

OPERE-93/00 30 IND 

100,030 

100.100 

BCA ROMA-08261 ZC 

61,250 

61,000 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

90,050 

91,010 

MED LOM/193RFC 

75.300 

79,000 

OPERE-93/00 31 IND 

99,800 

100,050 

BIPOP 97/026.5% 

105.400 

105.400 

CREDITO IT-96/03 IND 

99.150 

99.140 

MEDIO CEN-047.95% 

99.300 

99.310 

OPERE-94/04 IND 

100.100 

100.200 

BIPOP 97/02 ZC 

89,500 

89,500 

ENEL-85/002IND 

113,100 

113,050 

MEDIOB /04 MIB30 

94,790 

93,500 

OPERE-94/04 3IND 

100,160 

100,160 

BIPOP 97/996% 

100.000 

99,800 

ENEL-93/03 2 9.6% 

109.060 

108,770 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 

99,000 

99,500 

OPERE-94/04 5IND 

101,320 

101,300 

CENTROB /13RFC 

85.110 

85,000 

ENI-93/03IND 

104,850 

104.900 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

76,350 

76.350 

OPERE-95/00 9IND 

99,950 

99.820 

CENTROB01 IND 

99,500 

99,510 

ENTE FS 94/02 IND 

100,340 

100,350 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

138,000 

139,100 

OPERE-95/02 IND 

99,800 

100.000 

CENTROB 02 IND 

99,800 

99,800 

ENTE FS-90/00 IND 

102,450 

102,500 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

95.010 

97,000 

OPERE-96/012IND 

99,360 

99,440 

CENTROB 05 TV 

96.900 

97,560 

ENTE FS-94/04 8.9% 

117,050 

117.000 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

94.750 

95.010 

OPERE-97/00 4 6% 

100.710 

100,710 

CENTROB 97/04 IND 

98,700 

98,990 

ENTE FS-94/04 IND 

102,450 

102,410 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

119,500 

121,000 

OPERE-97/04 2IND 

97,100 

97,030 

COMIT/002 

101.200 

101,250 

ENTE FS-96/08 IND 

99,880 

99,870 

MEDIOB-98/08n 

96.000 

96,100 

OPERE-97/04 6,72% 

102,750 

103.200 

COMIT-96/01 7,15% 

101.000 

101,220 

FIN PART 98/05 6,45% 

103,000 

102,600 

MEDIOB/04 NIKKEI 

97,000 

96,800 

OPERE-AUT742 8% 

103,500 

101.950 

COMIT-96/06IND 

97.600 

97.600 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

62.110 

62.510 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,500 

100.500 

PARMALAT/07 2 

94,400 

94.350 

COMIT-96/06 ZC 

60,500 

60,500 

IMI B-OOMIB 30 INDEX 

170,720 

0,000 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

96,070 

95,990 

PARMALATF-077,25% 

103,830 

104,850 

COMIT-97/00 5,8% 

101,110 

101,100 

IMI-95/0111ND 

99,910 

100,010 

MEDIOBANCA-02$ZC 

82.250 

81,500 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,850 

100,100 

COMIT'97/00 6.1% 

101,170 

101.160 

IMI-96/0111ND 

99.970 

99.980 

MEDIOBANCA-02INDTM 

154,000 

157.000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

105.600 

105.990 

COMIT-97/03 IND 

97,550 

97,850 

IMI-96/012IND 

99,420 

99,430 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.820 

99,810 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

100.100 

99,650 

COMIT-97/07 SUB TV 

94,850 

94,750 

IMI-96/03ZC 

83,020 

83.000 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69,900 

69,700 

SPAOLO/02169ZC 

98,400 

98,100 

COMIT-98/08 SUB TV 

92,850 

92,950 

IMI-96/062 7.1% 

112,070 

111.760 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

48.200 

48.200 

SPAOLO/0268 CAL 

103.500 

102.220 

COMIT-98/28ZC 

17,800 

17,450 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

107,020 

107,010 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,540 

98,500 

SPAOLO/03151 

100.550 

100,500 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98,530 

98,500 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

97.200 

98.300 

MEDIOCR C/13TF 

100.000 

100,300 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

79,450 

81,300 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

101,000 

101,200 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

98.500 

99,000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

86,700 

87,100 

TECNOSTINT/04TV 

102,100 

102,090 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,404 

5,420 

10464 

■7,442 

ALBERTO PRIMO 

6,790 

6.836 

13147 


ALPI AZIONARIO 

8.429 

8.466 

16321 

3,087 

APULIA AZIONARIO 

11,124 

11,160 

21539 

2,542 

ARCAAZ. ITALIA 

19,800 

19,885 

38338 

-2,601 

AUREO PREVIDENZA 

19,604 

19.688 

37959 

-2.700 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,995 

18.095 

34843 

0.971 

AZIMUT TREND 1 

12,001 

12.065 

23237 

4.913 

AZZURRO 

29,692 

29,799 

57492 

■4.241 

BIMAZION.ITALIA 

4.888 

4.899 

9464 


BLUECIS 

9,080 

9.119 

17581 

3.298 

BN AZIONI ITALIA 

11,480 

11,532 

22228 

■4,126 

BPB TIZIANO 

15,513 

15,576 

30037 

■1,290 

C.S.AZION. ITALIA 

12,339 

12.370 

23892 

-4.068 

CAPITALGEST ITALIA 

16,989 

17.065 

32895 

-5.981 

CAPITALRAS 

19,152 

19,222 

37083 

-3,781 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,539 

9,584 

18470 

-4,141 

CENTRALE CAPITAL 

24,768 

24.876 

47958 

0,577 

CENTRALE ITALIA 

14,661 

14.725 

28388 

-0.446 

CISALPINO INDICE 

13,248 

13,273 

25652 

-1,984 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,684 

8,715 

16815 

-9,149 

COMIT AZIONE 

12,536 

12.543 

24273 

-1.264 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,543 

10,585 

20414 

-8,845 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,769 

7.798 

15043 

-2.666 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,378 

12.434 

23967 

-8,375 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6.244 

6,268 

12090 

-6,227 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,699 

12.752 

24589 

-3.698 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,462 

17.509 

33811 

6.334 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,286 

20,357 

39279 

-4,724 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,143 

24.254 

46747 

-3.697 

F&F SELECT ITALIA 

11,704 

11.744 

22662 

-2.921 

FONDERSEL ITALIA 

15,213 

15,259 

29456 

-0,753 

FONDERSELP.M.I. 

10,808 

10.815 

20927 

2.368 

FONDICRISEL ITALIA 

20,207 

20.335 

39126 

-0.330 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,507 

18,576 

35835 

-4,165 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.895 

5.908 

11414 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,501 

5.518 

10651 


G4SMALLCAPS 

5,761 

5.770 

11155 


GALILEO 

15,559 

15.614 

30126 

-1.871 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,691 

11,732 

22637 

-5,010 

GENERCOMITCAP 

13,437 

13.494 

26018 

-6,161 

GEPOCAPITAL 

16,810 

16.861 

32549 

-3.076 

GESFIMI ITALIA 

13,289 

13,340 

25731 

-0,015 

GESTICREDITBORSIT. 

15,064 

15.114 

29168 

-2.983 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,282 

12.326 

23781 

4.735 

GESTIELLEA 

12,747 

12,845 

24682 

-4.997 

gestifondiaz.it. 

13,887 

13.937 

26889 

-3,429 

GESTNORDP. AFFARI 

10,683 

10.717 

20685 

-2.973 

GRIFOGLOBAL 

10,159 


BTtìI 

EEj 

IMIITALY 

20,544 

20.635 

39779 

■3.895 

ING AZIONARIO 

19,443 

E59 



INTERBANCARIA AZ. 

25,789 

25,915 

49934 



17.811 

17.879 

34487 

-4.410 

ITALY STOCK MAN. 



BB?rl 

EEO 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,019 

8,051 

15527 

-5,885 

MIDA AZIONARIO 

18,072 

18.135 

34992 

-1.549 

OASI AZ. ITALIA 

11,056 


21407 

-3.778 

OASI CRESCITA AZION 

11,865 


22974 

-1,238 

OASI ITAL EOUITYRISK 

14,869 

fflBl 

28790 

2,369 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,698 

12.751 

24587 

-3,713 

OPTI MA AZIONARIO 

5,556 

Rii 

10758 


PADANO INDICE ITALIA 

11.982 

12.025 

23200 

-2.695 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

BTSl 

1009 


E59 

PRIME ITALY 

17,138 

17,198 

33184 

-0,351 

PRIMECAPITAL 

46,445 

46.590 

89930 

-0.765 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,580 

16.626 

32103 

-0,747 

OUADRIFOGLIOBLUECH 

6,007 

6,026 

11631 

-6,823 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,665 

11.669 

22587 

2,484 

RISP. IT. CRESCITA 

13,384 

13,464 

25915 

-5,433 

ROLOITALY 

10,937 

10.974 

21177 

-3.257 

sanpaoloaldeb.it. 

17,778 

17.846 

34423 

-2.677 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,809 

8,850 

■ h'Ti 

EE9 

SANPAOLO AZIONI 

18,628 

18.716 

36069 

6.316 

VENETOBLUE 

16,097 

16.156 

31168 

-3.075 

VENETOVENTURE 

13,780 

13,802 

26682 

■2,282 

ZECCHINO 

11,536 

11.575 

22337 

-3.161 

ZENIT AZIONARIO 

11,194 

11.238 

21675 

-7.055 

ZETA AZIONARIO 

18,090 

18,147 

35027 

-1,276 


1 AZIONARI AREA EURO 1 


13,409 

13.447 

25963 

6,486 

AUREO E.M.U. 

12,869 

12.959 

24918 


CISALPINO AZION. 

18,281 

18,356 

35397 

10,394 

CLIAM SESTANTE 

6.966 

9.031 

17366 

14.508 

COMIT PLUS 

12,001 

12.086 

23237 

-2.781 

G4-EUROSTOXX 


0,000 

0 



5.362 

5.417 

10382 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,693 

12.768 

24577 

-0.174 

SANPAOLO JUNIOR 

20,532 

20.633 

39755 

-0,394 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 


IRI 

34576 

EH 

ARCAAZ. EUROPA 


nEI9 

22503 

-5,973 

ASTESE EUROAZIONI 

5,865 

5.905 

11356 


AZIMUT EUROPA 

11.828 

11.923 

22902 

0.779 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,319 

14,451 

27725 

-1,353 

BN AZIONI EUROPA 

ITTI 

BT3I 

19264 


CAPITALGEST EUROPA 

Ed 

ER9 

13658 

-3,766 


7,733 

7.781 

14973 

-4,030 

CENTRALE EMER.EUROPA 

ISO 

Bfi9 



CENTRALE EUROPA 

25,511 

25.648 

49396 

i322 

DUCATO AZ. EUR. 

8,814 

8,886 

KBBl 

Ed 

EPTASELEZIO.EUROPA 

Ed 

5.851 

11234 

JLL827 

EURO AZIONARIO 

Ed 

ira 

13080 

-1.189 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,032 

17,197 

32979 

0,311 

EUROPA 2000 

18.116 

18.292 

35077 


F&FPOTENZ. EUROPA 

Ein 


15773 


F&FSELECT EUROPA 

20,496 

20,704 

39686 

RSj 

FONDERSELEUROPA 

14.497 

14.616 

28070 


FONDICRISEL. EURO. 

7.445 

7.496 

14416 


FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6.926 

6,968 

13414 



17,205 

17.377 

33314 


GENERCOMIT EURO TOP 

4.880 

4,904 

9449 


GENERCOMIT EUROPA 

Ed 

EE9 


Ed 

GEODE EURO EOUITY 

5.047 

5,094 

9772 


GESFIMI EUROPA 

12.141 

12.243 

23508 


GESTICREDIT EURO AZ. 

Ed 

BE9 


wss 

GESTIELLE EUROPA 

14.310 

14.388 

27708 

ÌM 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

GESTNORDEUROPA 

10.970 

11.048 

21241 

-2.475 

IMI EUROPE 

19.496 

19,692 

37750 

-0,262 

ING EUROPA 

19.273 

19,431 

37318 

-3.143 

INVESTIRE EUROPA 

14.399 

14.495 

27880 

-2.516 

MEDICEO ME. 

13.331 

13,401 

25812 

3,593 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.416 

8,477 

16296 

1,108 

PHENIXFUNDTOP 

13.395 

13,504 

25936 

0,225 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.724 

22,822 

44000 

6,622 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9.033 

9,120 

17490 

-5,088 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.547 

15,618 

30103 

-4.875 

ROLOEUROPA 

10,643 

10,751 

20608 

-2.706 

SANPAOLO EUROPE 

10.223 

10,263 

19794 

2,482 

ZETAEUROSTOCK 

5.285 

5,318 

10233 


ZETASWISS 

22.014 

22,272 

42625 

-11.199 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 20,351 20.372 39405 16,023 

AMERICA 2000 

16.125 

16,170 

31222 

16.627 

ARCAAZ. AMERICA 

22,896 

22,900 

44333 

22,182 

AZIMUTAMERICA 12,635 12.653 24465 15,280 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16.700 

16,735 

32336 

23,197 

BN AZIONI AMERICA 

10.212 

10,246 

19773 


CAPITALGEST AMERICA 

11,618 

11,683 

22496 

18,967 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.544 

8,570 

16543 

18,821 

CENTRALE AMERICA 

19.012 

19,067 

36812 

20,046 

CENTRALE AMERICA S 

19.955 

20,018 

0 

?0 045 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,645 

6,748 

12867 

12.332 

DUCATO AZ. AM. 

7.365 

7,383 

14261 

14,442 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.662 

6,647 

12899 

28,301 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21.270 

21,243 

41184 

7,849 

F&F SELECT AMERICA 

15.340 

15,366 

29702 

24,915 

FONDERSEL AMERICA 

14.548 

14,578 

28169 

20.787 

FONDICRISEL AME. 

7.985 

8,074 

15461 

8,051 

FONDiNV. WALL STREET 

6.950 

6,957 

13457 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27.357 

27,399 

52971 

16,966 

GEODE N.A.EQUITY 

5.219 

5,225 

10105 


GESFIMI AMERICHE 

11.146 

11,179 

21582 

12,609 

GESTICREDIT AMERICA 

11.150 

11,142 

21589 

21,254 

GESTIELLE AMERICA 

15.021 

15,053 

29085 

33.379 

GESTNORD AMERICA 

20.446 

20,496 

39589 

18,466 

GESTNORD AMERICA S 

21.460 

21,519 

0 

18,466 

IMI WEST 

24.115 

24,181 

46693 

21,590 

ING AMERICA 

21.763 

21,833 

42139 

18,999 

INVESTIRE AMERICA 

22,806 

22,881 

E!!l^ 

BEH 

MEDICEO AMERICA 

10.849 

10,880 

BEH 

18.950 

OPTIMA AMERICHE 

■d 

Ed 

12026 



16.133 

16,172 

31238 

20,711 

PRIME MERRILL AMER. 

23.659 

23,649 

45810 

27.116 

PUTNAM USA EO(S) 

9.510 

9,519 

0 

13.245 

PUTNAM USA EOUITY 

9.061 

9,067 

17545 

13,249 

PUTNAM USA OP(S) 

8,364 

8,322 

0 

14,758 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.969 

7,926 

15430 

14.756 

ROLOAMERICA 

13.527 

13,538 

26192 

24,800 

SANPAOLO AMERICA 

12.576 

12,603 

24351 

21.473 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

6.952 

6,998 

13461 

39,145 

ARCAAZ. FAR EAST 

6.662 

6,703 

12899 

38,183 

AZIMUT PACIFICO 

7.338 

7,377 

14208 

39,352 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

■d 



Bd 

BN AZIONI ASIA 

10.359 

10,456 

20058 


CAPITALGEST PACIFICO 

4.824 

Em 


E!d 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5.090 

5,131 

9856 

27,845 

CENTR. GIAPPONE YEN 

717.369 732,698 

0 

42,631 

CENTRALE EM. ASIA 

■d 

Bui 


Bd 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.030 

7,130 

0 

46,164 

CENTRALE GIAPPONE 

5,882 

5,906 

11389 

da 

CLIAM FENICE 

6.996 

Ed 

13546 

31.045 

DUCATO AZ. ASIA 

■d 

Ed 

8057 

37,160 

DUCATO AZ. GIAPP. 


Ed 


Btril 

EPTASELEZIO.PACIFIC 


Id 



EUROM.TIGERF.E. 

■d 

Ed 

B^l 



6.940 

7,014 

13438 

42,635 

FONDERSEL ORIENTE 

■d 

ES9 



FONDICRISEL ORIEN. 

5.256 

5,294 

10177 


FONDINV. SOL LEVANTE 

7.301 

7,300 

14137 


FONDINVEST PACIFICO 

6.829 

6,965 

13223 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,159 

6,180 

11925 

36,697 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5.536 

5,561 

10719 


GEPOPACIFICO 

5.509 

5,544 

10667 


GESFIMI PACIFICO 

5.655 

5,698 

10950 

31,716 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.260 

5,298 

10185 

43,024 

GESTIELLE FAR EAST 

6.444 

6,485 

12477 

38,390 

GESTNORDFAREASTY 

1022,- 

6351046.818 

0 

35.217 

GESTNORDFAREAST 

8.385 

8,438 

16236 

Wm 

IMI EAST 

7.255 

7,278 

14048 

37,157 

ING ASIA 

5.079 

5,109 

9834 

47,396 

INVESTIRE PACIFICO 

7.837 

7,872 

15175 

33,649 

MEDICEO GIAPPONE 

6,009 

6,005 

11635 

tffTH 

ORIENTE 2000 

9.589 

9,672 

18567 

39.705 

PRIME MERRILL PACIF. 

14.485 

14,535 

28047 

38.845 

PUTNAM PACIFIC EO(S) 

5.738 

5,808 

0 

39,134 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

5,467 

5,532 

10586 

39.137 

ROLOORIENTE 

6.246 

6,292 

12094 

46,593 

SANPAOLO PACIFIC 

6.341 

6,398 

12278 

42.467 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

5.031 

5,109 

9741 

9.404 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,911 

3,988 

7573 

9,448 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.649 

6,776 

12874 

27.594 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.870 

4,913 

9430 

17,240 

F&F SEL NUOVI MERC. 

4.656 

4,758 

9015 

20,043 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.473 

9,553 

18342 

14,260 

FONDINV. AMER.LATINA 

6.149 

6,299 

11906 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7.676 

7,836 

14863 

24,322 

GEODE PAESI EMERG. 

5.512 

5,599 

10673 

10,255 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.944 

5,016 

9573 

10,861 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.323 

7,480 

14179 

14,294 

GESTNORD PAESI EM. 

6.282 

6,366 

12164 

12.241 


5.107 

5,220 

9889 

10,932 

MEDICEO AMER. LAT 

5,469 

5,602 

10589 

-5,661 

MEDICEO ASIA 

3.992 

4,004 

7730 

jmi 


7.697 

7,842 

14903 

JìM 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.673 

4,768 

9048 

jMM 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.905 

5,006 

0 

JOM 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6.195 

6,302 

11995 

31,612 

ROLOEMERGENTI 

6,356 

6,437 

12307 


S.PAOLOECON. EMER. 

5.895 

6,001 

11414 

9,321 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

15,447 

15.530 

29910 

12.374 

APULIA INTERNAI 

8.549 

8.574 

16553 

9,871 

ARCA 27 

15.704 

15.719 

30407 


AUREO GLOBAL 

12.440 

12.507 

24087 

_M]i 

AZIMUT BORSE INT. 

12,462 

12.509 

24130 

11.717 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,144 

11.199 

21578 

9,587 

BIMAZION.GLOBALE 

4,921 

4.944 



BN AZIONI INTERN. 

14,316 

14.356 

27720 

J4928 

BPB RUBENS 

9,946 

9.952 

19258 

JM5 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,413 

9.469 

18226 


CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,196 

7.232 

13933 


CARIFONDO ARIETE 

14,792 

14.859 

28641 

11.103 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,154 

8.192 

15788 

10.810 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,251 

12.277 

23721 

J 41 M 

CENTRALE GLOBAL 

18,976 

19.046 

36743 


CLIAM SIRIO 

9,508 

9,569 

18410 

10.937 

DUCATO AZ. INT. 

34,460 

34.723 

66724 

_6^15 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,897 

5,921 

11418 


EPTAINTERNATIONAL 

16,100 

16.181 

31174 

8,089 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,232 

15.284 

29493 

6,259 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,333 

8.341 

16135 

-0,744 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,947 

18,048 

34750 

16.725 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,509 

15.600 

30030 

17.312 

F&FTOP 50 

7,322 

7,351 

14177 

15.441 

FIDEURAM AZIONE 

15,994 

16.065 

30969 

15.369 

FONDICRI INT. 

21,424 

21.573 

41483 

12.773 

FONDINVEST WORLD 

14,848 

14.918 

28750 

12,076 

FONDO TRADING 

11,522 

11.612 

22310 

[WiB 

GALILEO INTERN. 

14,045 

14.132 

27195 

13.572 

GENERCOMIT INT. 

19,717 

19.778 

38177 

13.380 

GEODE 

14,927 

HTìH 

28903 

14.506 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,085 

5.100 

9846 


GEPOBLUECHIPS 

7,866 

7.907 

15231 

1,721 

GESFIMI GLOBALE 

Ed 

22.317 

42958 

8.545 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,565 

11.614 

22393 

6,349 

GESTICREDIT AZ. 

Bd 

RTH 

33304 

14.065 

GESTIELLE B 

iTTìn 

tdl 

25015 

-0,005 

GESTIELLE 1 

Idi 

12.974 

24997 

m 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14,029 

14.093 

27164 

11.840 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,753 

7.793 

15012 

10.349 

ING INDICE GLOBALE 

16,069 

16.133 

31114 

19.480 


BKSI 

14.549 

28024 

15.900 

INVESTIRE INT. 

13,145 

13.216 

25452 

16.534 

OLTREMARE STOCK 

11,197 

11.265 

21680 

8,304 

OPTIMA INTERNAZION. 

■d 

im 

11846 


PADANO EOUITY INTER. 

■d 

BRBl 

Bd 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,478 

12.527 

24161 

12,433 

PRIMECLUBAZ. INT. 

■d 

ITI 

itrn 


PRIME GLOBAL 

Bd 

Idi 

E33 


PUTNAM GLOBAL EQ(SÌ 

9,907 

9.965 

0 

12,280 


9,439 

9.491 

18276 

142M 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

■d 

Ed 

Id 

Ed 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,331 

20.422 

39366 

9,618 

RISPARM.AZ.TOP100 

nni 

Ed 

Ed 

Ed 

ROLOTREND 

12,274 

12.334 

23766 

12,367 

SANPAOLO INTERNAI 

lld 

tdl 

30152 

14,085 


■d 

7.057 

13608 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,840 

4,863 

9372 


TALLERO 

8,621 

8.656 

16693 

11.798 

ZETASTOCK 

18,738 

18.837 

36282 

6,956 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7,785 

7.811 

15074 

-8,063 

AUREO MULTIAZ. 

9,945 

9.994 

19256 

4,217 

AZIMUT CONSUMERS 

4,916 

4.948 

9519 


AZIMUT ENERGY 

5,055 

5.070 

9788 


AZIMUT GENERATION 

4,934 

4.985 

9554 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,314 

5.308 

10289 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,956 

4.996 

9596 


AZIMUTTREND 

13,592 

13.632 

26318 

3,113 

BNCOMMODITIES 

10,185 

10,238 

19721 


BN ENERGY & UTILI! 

9,951 

9.976 

19268 


BN FASHION 

10,020 

10.028 

19401 


BNFOOD 

9,771 

9.815 

18919 


BNNEWLISTING 

10,629 

10.636 

20581 


BNPROPERTYSTOCKS 

9,704 

9.744 

18790 


CAPITALG.SMALLCAP 

5,181 

5.180 

10032 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,465 

6.501 

12518 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

7,027 

7.036 

13606 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,604 

7.597 

14723 


CARIFONDO ATLANTE 

13,592 

13.670 

26318 

5,279 

CARIFONDO BENESSERE 

6,032 

6,073 

11680 


CARIFONDO DELTA 

24,739 

24.858 

47901 

-3,601 

CARIFONDO FINANZA 

6,815 

6,878 

13196 



4,990 

4.990 

9662 

0,824 


16,526 

16.637 

31999 

3,888 

lill|!l."!IN.I!!!!l 

6,631 

6.671 

12839 

6,542 

DIVAL ENERGY 

6,464 

6,461 

12516 

15.900 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,167 

5,218 

10005 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,834 

6.879 

13232 

6,670 

DIVAL MULTIMEDIA 

9,238 

9.243 

17887 

36.731 

EUROM. GREEN E.F. 

10,148 

10.156 

19649 

8,529 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,805 

16.765 

32539 

45.412 

EUROMOBILIARERISK 

26,225 

26.311 

50779 

7,100 

F&F SELECT GERMANIA 

10,992 

11.038 

21283 

-4,206 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,923 

5.967 

11469 

59.906 

FONDINVEST SERVIZI 

17,111 

17.177 

33132 

11.355 

GEODE RIS. NAT. 

4,373 

4.388 

8467 

29.767 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,897 

4.940 

9482 


GEPOENERGIA 

5,309 

5.305 

10280 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,968 

13.028 

25110 

5,599 

GESTICREDIT PRIV 

8,390 

8.466 

16245 

0,248 


9,431 

9.479 

18261 

3?.?58 


7,390 

7.394 

14309 

-3 343 

GESTNORD BANKING 

10,667 

10.787 

20654 

■1,327 

GESTNORD TEMPO LIB. 

■d 

Ed 

10020 


INGI.T.FUND 


Id 

15632 


ING INIZIATIVA 

17,989 

18.060 

34832 

16.365 

ING INTERNET 

5,000 

5.000 

9681 


ING OLANDA 

14,045 

14.113 

27195 

-7,251 

OASI PANIERE BORSE 

■d 

Ed 

Bd 

Bd 

OASI FRANCOFORTE 

11,621 

11.662 

22501 

Ed 

OASI LONDRA 

7,581 

7.668 

14679 

2,750 

OASI NEW YORK 

11,562 

11.606 

Ed 

19.353 

OASI PARIGI 

ITd 

riisji 

26988 

7,662 

OASI TOKYO 

Kd 

Id 

13145 

17.170 

PRIME SPECIAL 

14,669 

14.717 

28403 

44.339 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.756 

5.789 

11145 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

6.041 

6.078 

0 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 

8.999 

9.047 

17424 

27,028 

SANPAOLO FINANCE 

22.747 

23.016 

44044 

3,310 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.300 

6.331 

12199 

18,870 

SANPAOLO HIGH TECH 

8.777 

8.762 

16995 

58,680 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.585 

15,661 

30177 

20,264 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.194 

16.316 

31356 

3.645 

ZETA MEDIUM CAP 

5.580 

5.599 

10804 

3,470 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12.326 

12.376 

23866 

7,000 

ALTO BILANCIATO 

12.155 

12.170 

23535 

6,940 

ARCABB 

28.522 

28,579 

55226 

_4,407 

ARCATE 

14,133 

14,133 

27365 

11,476 

ARMONIA 

12.188 


23599 

_?JM 

AUREO 

23.744 

23,817 

45975 


AZIMUT BIL 

17.180 

17,244 


.J.242 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.854 

5,867 

11335 


AZIMUT EMERGING 

5.004 


9689 

12,181 

BIM BILANCIATO 

17.801 

17,862 

34468 

_A575 

BN BILANCIATO 

9.109 

9,141 

17637 

2.460 

CAPITALCREDIT 

14,554 

14,629 

28180 

4.171 

CAPITALGEST BIL. 

20,161 


39037 


CARIFONDO BLUE CHIPS 

9.483 

9,512 

18362 

7.775 

CARIFONDO LIBRA 

29.846 


57790 


CISALPINO BIL. 

19,236 

19,293 

37246 

_6,305 

EPTACAPITAL 

13.552 


26240 


EUROM. CAPITALFIT 

22,557 

22.624 

43676 

J458 

F&FEURORISPARMIO 

18.417 

18.456 

35660 

3,495 

F&F PROFESSIONALE 

49.877 

49,956 

96575 


FIDEURAM PERFORMANCE 

10.750 

10.745 

20815 

25,036 

FONDERSEL 

41.320 

41.451 

80007 

2.3S8 

FONDICRI BILANCIATO 

12,600 

12.653 

24397 

6,476 

FONDINVEST FUTURO 

21,585 

21,661 

41794 

1,133 

FONDO CENTRALE 

18.978 

19.039 

36747 

4,987 


27.368 

27.451 

52992 

0,513 

GENERCOMIT ESPANSION 

7.012 

7.041 

13577 

0.444 

GEPOREINVEST 

14.795 

14,840 

28647 

-0,055 

GEPOWORLD 

11.496 

11.537 

22259 

3,430 

GESFIMI INT. 

12.624 

12.678 

24443 

4,858 

GESTICREDIT FIN. 

15,339 

15.399 

29700 

6,502 

GIALLO 

9,719 

9.748 

18819 

2,570 

GRIFOCAPITAL 

15.899 

15.950 

30785 

-1,878 

IMI CAPITAL 

29,211 

29.282 

56560 

6,035 

IMINDUSTRIA 

13.130 

13.174 

25423 

9,347 

INGPORTFOLIO 

27,568 

27,665 

53379 

3,100 

INVESTIRE BIL. 

13.775 

13.826 

26672 

3,887 

MULTIRAS 

24.390 

24.454 

47226 

1,946 

NAGRACAPITAL 

19.186 

19.253 

37149 

6,335 

NORDCAPITAL 

13,628 

13,662 

26387 

-0,739 

NORDMIX 

13.446 

13.476 

26035 

7,100 

OASI FINANZA PERS.15 

5.392 

5.404 

10440 


OASI FINANZA PERS.25 

5.570 

5.598 

10785 


PADANO EQUILIBRIO 

5.164 

5.174 

9999 



25.823 

25.931 

50000 

-2,913 

QUADRIFOGLIO INT. 

9.673 

9.675 

18730 

-2.475 

ROLOINTERNATIONAL 

12.798 

12.850 

24780 

8,738 

ROLOMIX 

12,480 

12.543 

24165 

2,605 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.033 

6.049 

11682 

3,532 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.540 

5.566 

10727 

5,363 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,078 

23,206 

44685 

6,350 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.730 

5.748 

11095 


VENETOCAPITAL 

13.176 

13.222 

25512 

-0,030 

VISCONTEO 

25,638 

25.713 

49642 

2,007 

ZETA BILANCIATO 

18.381 

18.438 

35591 

0,509 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.653 

5.675 

10946 

1,134 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,531 

6.536 

12646 

1.344 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.207 

6,224 

12018 

3,669 

AZIMUT SOLIDITY 

6,209 

6,217 

12022 

2,772 

BN PREVIDENZA 

12,536 

12.560 

24273 

3,122 

BPBTIEPOLO 

6,526 

6.544 

12636 

1,307 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,047 

7.057 

13645 

5.741 

CLIAM REGOLO 

6.181 

6.196 

11968 

0.665 

COOPERROMA MONETARIO 

5.312 

5.315 

10285 

Ed 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5.418 

5,425 

10491 

0,130 

CRTRIESTEOBB. 

ITS] 

6.083 

11759 

1,613 

DUCATO REDDITO IT. 

17.705 

17.734 

34282 

1,885 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,906 

5.914 

11436 

id 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.081 

8,097 

15647 

1250 

FONDIMPIEGO 

14.752 

14.765 

28564 


FONDO GENOVESE 

7,866 

7.885 


4,084 

GENERCOMIT RENDITA 

■d 

■Td 

BHTI 

Ed 

GENERCOMIT RISPARMIO 


5.003 

9687 


GEODE GLOBALBOND 

4,922 

4,926 

9530 


GEPOBONDEURO 

5.046 

5.060 

9770 


GESTIELLE M 

■d 

8.803 

17039 

1,478 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,246 

7.262 

KTIBI 

5,016 

GRIFOBOND 

6.110 

6.114 

11831 

4.170 

GRIFOREND 

7,542 

7.548 

14603 

2,988 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18.117 

18,149 

35079 

3,311 

LI RADO RO 

7,554 

7.572 

14627 

3,295 

MEDICEO REDDITO 

7.379 

7.394 

14288 

3,123 

NAGRAREND 

7.961 

7.976 

15415 

2,470 

NORDFONDO ETICO 

4.966 

4.971 

9616 


PRIMECASH 

5.956 

5.974 

11532 

2,148 

QUADRIFOGLIO CONV.B, 

7.941 

7.953 

15376 

-3,223 

RENDICREDIT 

6.898 

6.913 

13356 

3,007 

ROLOGEST 

14.510 

14,539 

28095 

2,758 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.668 

5.676 

10975 

3,146 

SFORZESCO 

7.612 

7,623 

14739 

1,703 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,302 

5.310 

10266 

1,805 

VENETOREND 

12.539 

12.563 

24279 

2,598 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.095 

6.105 

11802 

3,178 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.648 

5.652 

10936 

2,608 

ARCABT 

6.953 

6.955 

13463 

3,006 

ARCAMM 

10.988 

10.993 

21276 

3,506 

ASTESE MONETARIO 

5.318 

5,322 

10297 

3,399 

AUREO MONETARIO 

5.469 

5.471 

10589 

2,559 

BIMOBBLIG.BT 

5.006 

5.006 

9693 


BN EURO MONETARIO 

9,634 

9,638 

18654 

2,884 

BN REDDITO 

6.174 

6.177 

11955 

2,612 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6.223 

6.223 

12049 

2,653 

CAPITALGEST MONETA 

8,342 

8,346 

16152 

3,282 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.877 

8.879 

17188 

2.714 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO EURO PIU' 

11.945 

11.948 

23129 

2.425 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.485 

7,487 

14493 

2,648 

CENTRALE CASH 

6.945 

6,946 

13447 

2.958 

CENTRALE T.VARIAB. 

5.553 

5,554 

10752 

2,645 

CISALPINO CASH 

7.100 

7,103 

13748 

2.931 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6.710 

6,712 

12992 

2.771 

COMIT REDDITO 

6.149 

6,150 

11906 

2.665 

CR CENTO VALORE 

5.309 

5,313 

10280 


DIVAL CASH 

5.484 

5,486 

10619 

2.792 

EPTA TV 

5.565 

5,567 

10775 

2,602 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.555 

6,559 

12692 

3.815 

F&FEUROMONETARIO 

7.339 

7,341 

14210 

2.950 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.554 

6,556 

12690 

2.365 

F&F MONETA 

5.603 

5,604 

10849 

3.146 

F&F RISERVA EURO 

6.620 

6,622 

12818 

2.487 

FONDERSEL REDDITO 

10.823 

10.829 

20956 

4.187 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.759 

7,763 

15024 

2,166 

FONDICRI MONETARIO 

11.311 

11.315 

21901 

1,970 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.952 

5,954 

11525 

3.027 

GENERCOMIT MONE! 

10.451 

10.454 

20236 

3.008 

GEO EUROPA BOND 3 

5.000 

5,000 

9681 


GEO EUROPA BOND 6 

5.000 

5,000 

9681 


GEPOCASH 

5.774 

5,777 

11180 

3,413 

GESFIMI MONETARIO 

9.342 

9,344 

18089 

2,817 

GESFIMI TESORERIA 

5.179 

5,178 

10028 


GESTICREDIT MONETE 

10.981 

10.986 

21262 

2.705 

GESTIELLE BT EURO 

5.920 

5,920 

11463 

3.575 

GESTIFONDI MONE! 

7.966 

7,968 

15424 

2.863 

GRIFOCASH 

5.835 

5,837 

11298 

3.669 

IMI 2000 

13.906 

13.908 

26926 

2.441 

ING EURO BOND 

7.101 

7,104 

13749 

2.730 

INVESTIRE REDDITO 

5.688 

5,692 

11014 

3.812 

LAURIN 

5.443 

5,446 

10539 

2,951 

MARENGO 

6.813 

6,817 

13192 

2,707 

MEDICEO MON EUR 

5.937 

5,940 

11496 

3.303 

MEDICEO MONETARIO 

6.831 

6,834 

13227 

3.276 

MONETARIO ROM. 

10.473 

n!*d 


pn 

NORDFONDO CASH 

7.109 

7,110 

13765 

IT 

OASI FAMIGLIA 

5.957 

5,959 

11534 

tSt 

OASI MONETARIO 

7.608 

7,613 

14731 

1M8 

OLTREMARE MONETARIO 

6.373 

6,377 

12340 

2.371 

OPTIMA REDDITO 

5.193 

5,198 

10055 


PADANO MONETARIO 

5.682 

5,684 

11002 


PASSADORE MONETARIO 

5.449 


10551 

3.135 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.276 

5,277 

10216 

2,586 

PERFORMANCE MON.12 

8.099 

8,162 

15682 

2,515 

PERSEO RENDITA 

5.473 

5,481 

10597 

1,759 

PERSONAL CEDOLA 

5.216 

im 

10100 


PERSONALFONDOM. 

11.228 

tOd 


Ed 

PHENIXFUND2 

13.265 

13.269 

25685 

_i.?81 

PRIME MONETARIO EURO 

12.861 

12.867 

24902 


QUADRIFOGLIO MON. 

5.432 


ini 

fffìl 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5.946 

Rd 

uni 

R3 

RENDIRAS 

12.434 

12.440 

24076 

2.527 

RISPARMIO IT. CORR. 

10.727 

10.733 

20770 


ROLOMONEY 

8.764 

Rd 

16969 

2.689 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.944 

5.949 

11509 

2.678 

SANPAOLO CASH 

7.620 

7,627 

14754 

2.624 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.202 

5,206 

10072 

2,592 

SICILCASSAMON. 

7.186 

7,187 

13914 

2.399 

SOLEILCIS 

5.632 

5,633 

10905 

2.878 

SPAZIO MONETARIO 

5.350 

5.352 

10359 

3.404 

TEODORICO MONETARIO 

5.628 

5,629 

10897 

2.892 

VENETOCASH 

10.143 

10.146 

19640 

2.481 

ZENIT MONETARIO 

5.932 

5.935 

11486 

2,315 

ZETA MONETARIO 

6.572 

6,575 

12725 

2.779 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5.432 

5,429 

10518 

2,688 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.869 

5,877 

11364 

2.646 

ARCARR 

7.158 

7,169 

13860 

2.658 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.165 

5,173 

10001 

1,976 

AZIMUT FIXED RATE 

7.365 

7,384 

14261 

2.764 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,647 

5,657 

10934 

1,298 

BRIANZA REDDITO 

5,442 

5.453 

10537 

1,995 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,396 

6,409 

12384 

2.868 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.817 

7,831 

15136 

2.358 

CARIFONDO ALA 

7.849 

7,857 

15198 

1,794 


7.958 

7,967 


2.350 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,364 

Rd 

10386 

-0.181 


5,814 

5.816 

11257 

2.850 

CENTRALE LONG BOND E 

■d 

Rd 

12547 

3.501 

CENTRALE REDDITO 

16.005 

16.020 

30990 

2.646 

CENTRALE TASSO FISSO 

■d 

Rd 

12450 

2.919 

CISALPINO CEDOLA 

5,666 

5.678 

10971 

2.911 


6,070 

6,074 

11753 

1.892 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,029 

5.038 

9738 


CONSULTINVEST REDDIT 

Ed 

R!!l 

11699 

2.938 

DUCATO OBBL. E.2000 

5.732 

5,740 

11099 

2,537 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,539 

5.553 

10725 

3^33 

EPTALT 

■d 



EH 

EPTAMT 

5.803 

5,817 

11236 

3.568 

EPTABOND 

16.525 

16.558 

31997 


EUROM. N.E. BOND 

5.911 

5,924 

11445 

0.467 

EUROMOBILAREREDD. 

11.167 

11.184 

21622 

_A2ÌI 

F&FEUROBOND 

5.901 

5,907 

11426 


F&FEUROREDDITO 

10.029 

10.059 

19419 

1.791 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

uri 

nm 

27609 

1,471 

FIDEURAM SECURITY 

Hd 

IR!! 

Bd 

Ed 

FONDERSELEURO 


Rd 

10855 

1M3 

FONDICR11 

6,513 

8,523 

12611 

1.622 

G4 0BBLIGAIITALIA 

Bfl 

RTI 

10051 


GARDEN CIS 

■TI 

Rd 

10855 

1.379 

GENERCOMIT RED. FIS. 

■d 

RTI 

9687 


GEODE EURO BOND 

Ed 

Rd 

9470 


GEPOREND 

5,632 

5,641 

10905 

1?00 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,145 

5.154 

9962 


GESFIMI RISPARMIO 

6,512 

6.523 

12609 

3,318 

GESTICREDIT CEDOLA 

EH 

Ed 

Bd 

EH 

GESTI RAS CEDOLA 

6,387 

6.395 

12367 

1,955 

GESTIRAS RISPARMIO 

22.909 

22.958 

44358 

1,443 

IMI REND 

Erri 


mfi 


ING REDDITO 


14.013 

27054 


ITALMONEY 

Ed 

Rd 

13047 

1,616 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,662 

6,671 

12899 


MIDA OBBLEURO RAT. 

4,922 

4,934 

9530 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.366 

13.402 

25880 

2,662 

NORDFONDO 

12.741 

12.758 

24670 

2,463 

OASI BTP RISK 

9,746 

9,771 

18871 



Descr. Fondo 

Ultime Prec. 

Ultime 
in lire 

Rendi 

Anno 

OASI EURO 

5.340 

5.352 

10340 

2.790 

OASI OBB. ITALIA 

10.468 

10.490 

20269 

1,725 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,707 

6,720 

12987 

1.895 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,119 

5,129 

9912 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,408 

7,421 

14344 

2.544 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,761 

7,779 

15027 

2.450 

PERSONAL EURO 

9,216 

9,240 

17845 

2.726 

PERSONAL ITALIA 

7,063 

7,075 

13676 

2.420 

PITAGORA 

9,418 

9,420 

18236 

2.218 

PRIME BOND EURO 

7,121 

7,141 

13788 

2.248 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13.860 

13,901 

26837 

2,056 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.446 

5.456 

10545 

2.159 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.738 

11,764 

22728 

2,581 

ROLORENDITA 

5,121 

5,128 

9916 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,476 

9,503 

18348 

1.409 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.400 

5,421 

10456 

0.180 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.857 

5,872 

11341 

1.737 

VERDE 

6,905 

6,916 

13370 

2.130 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.446 

13,470 

26035 

1,647 

ZETA REDDITO 

5.888 

5.896 

11401 

2,718 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.998 

15,018 

29040 

0,791 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.490 

11.509 

22248 

2,789 

CISALPINO REDDITO 

11.225 

11.243 

21735 

2,905 

CLIAM ORIONE 

5,457 

5,461 

10566 

2.994 

CLIAM PEGASO 

5,465 

5,469 

10582 

4.490 

EPTAEUROPA 

5.341 

5,351 

10342 

3.447 

EUROMONEY 

6,996 

7.004 

13546 

_M01 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,164 

6,174 

11935 

_M]8 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.775 

10,786 


_M83 

NORDFONDO EUROPA 

6,431 

6,435 

12452 

3.003 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,397 

6,413 

12386 

m 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,283 

5,285 

10229 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12.691 

12,713 

24573 

1,412 

VENETOPAY 

5.478 

5.485 

10607 

2,484 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5,081 

5,093 

9838 


ARCA BOND S 

6,942 

6,955 

13442 

5.045 


4.999 

5,013 

9679 



Bd 

6,034 

11651 

4.592 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,331 

7,351 

0 

3.625 


6,985 

7,002 

13525 

3.638 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.459 

12,486 

0 

5.844 


12.104 

12,103 

0 

8.896 

11 Tua. .1 

7,807 

7,813 

0 

13.413 

COLUMBUS INT. BOND 

7.438 

7.442 

14402 

13.419 

DUCATO OBBL DOLLARO 

B!d 

dd 

12061 

4.851 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,097 

7,100 

13742 

5.486 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,173 

6,174 

0 

7.422 

li'J.' a.^lPIf-TH 

5,882 

5.881 

11389 

7.434 


7,212 

7,230 

13964 

5.798 

GENERO. AMERICABON.S 

Bd 

7,036 

0 

5.967 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,682 

6,702 

12938 

5.972 

GEODE N.AMER.BOND 

4,974 

4,987 

9631 


GEPOBONDDOLL 

5.969 

5,994 

11558 

2.071 

GEPOBONDDOLL.S 

6,265 

6,293 

0 

2.074 

GESTIELLE CASH DLR 

5,385 

5,384 

10427 


1 

6.501 

6.502 

12588 

5.371 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.400 

12.419 

0 

5.335 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.814 

11,829 

22875 

5,332 

OASI DOLLARI 

6,290 

6,306 

12179 

3.081 

PERSONALDOLLAROS 

12.823 

12,871 

0 

3.555 

PRIME BOND DOLLARI 

5.502 

5,505 

10653 


PUNTNAM USA BOND 

5,427 

5,433 

10508 

5.450 

PUTNAM USA BOND S 

5,696 

5,704 

0 

5.437 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,750 

5.766 

11134 

4.776 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,269 

5.190 

10202 


EUROM. YEN BOND 

9,203 

9.070 

17819 

22.630 

OASI YEN 

4,710 

4,656 

9120 

19.604 

PERSONAL YEN(YENÌ 

955.069 957.867 

0 


S.PAOLO BONDSYEN 

5.684 

5,601 

11006 

20.320 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGE NTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,845 

5.861 

11317 

17.206 

CAPITALGEST BOND EME 

5.484 

5.507 

10619 

0.496 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.474 

5.493 

10599 

-1,723 

CENTRALE EMER.BOND 

5,273 

5,290 

10210 

R3 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5,828 

5.847 

11285 


EPTA HIGHYIELD 

5,114 

5.124 

9902 

RESI 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,144 

5,148 

9960 

-0,178 

FONDICRI BOND PLUS 

4,788 

4,789 

9271 

BEd 

GEODE B.EMERG.MKT. 

4,992 

4,998 

9666 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,029 

5,040 

9738 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,722 

5,720 

11079 

-3,766 


9,330 

9,362 

18065 

-M28 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11.151 

11,186 

21591 

■ lll-l’ÀI 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.006 

5.005 

9693 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,405 

5,419 

10466 

3,4M 

ADRIATIC BOND F. 

13.076 

13,099 

25319 

3,278 

ARCA BOND 

9,760 

9,751 

18898 

5.817 

ARCOBALENO 

11.802 

11,817 

22852 

3,886 

VII'(1 

6,914 

6,935 

13387 

2.050 

AZIMUT REND. INT. 

7,078 

7,080 

13705 

5.284 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,963 

4,974 

9610 


BN OBBL. INTERN. 

6,579 

6,581 

12739 

5.680 


6,642 

6,635 

12861 

5.606 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,453 

6,455 

12495 

6.076 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,582 

5,586 

10808 

1.974 

CARIFONDO BOND 

7,167 

7,169 

13877 

1.197 

CENTRALE MONEY 

11,656 

11,658 

22569 

4,549 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,539 

7,530 

14598 

4.357 

COMIT CORPORATE BOND 

5,020 

5,028 

9720 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,932 

5,929 

11486 

4.322 

DUCATO REDDITO INT. 

7,242 

7,248 

14022 

5.797 

EPTA92 

9,985 

9,987 

19334 

4.795 

EUROM. INTER. BOND 

7,547 

7,570 

14613 

1.219 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,609 

9.607 

18606 

6.220 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,392 

8,392 

12377 

5.801 

FONDERSEL INT. 

10.901 

10,919 

21107 

5,705 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,197 

9,212 

17808 

4,678 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,185 

8,200 

11976 

4,246 

GEPOBOND 

6,967 

6,986 

13490 

4.017 

GESFIMI PIANETA 

6,753 

6,764 

13076 

7.054 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9.676 

9,687 

18735 

5,237 

GESTIELLE BOND 

8,805 

8.796 

17049 

4,427 

GESTIELLE BTOeSE 

6,070 

6.065 

11753 

4,509 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,193 

7.202 

13928 

4,053 

GESTIVITA 

6,844 

6.844 

13252 

4,190 

IMIBOND 

12.205 

12,180 

23632 

5,237 

ING BOND 

12,750 

12,760 

24687 

6,050 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,262 

6.268 

12125 

6,959 

INTERMONEY 

7,286 

7,294 

14108 

5,189 

INVESTIRE BOND 

7,533 

7,535 

14586 

5,994 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,810 

9,819 

18995 

3,881 

NORDFONDO GLOBAL 

10,933 

10,935 

21169 

4,307 

OASI BOND RISK 

8,209 

8,195 

15895 

7,695 

OASI OBB. INI 

9,613 

9.616 

18613 

2,756 

OLTREMARE BOND 

6,506 

6,508 

12597 

4,908 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,029 

5.039 

9738 


PADANO BOND 

7,491 

7,485 

14505 

4,590 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,485 

7,485 

14493 

2,962 

PERSONALBOND 

6,465 

6,474 

12518 

4,290 

PITAGORA INI 

7,130 

7.142 

13806 

3,281 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11.944 

11,957 

23127 

3,922 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,496 

6.502 

12578 

4,079 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,349 

7,369 

0 

3,417 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,002 

7.019 

13558 

3,415 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,945 

6.962 

13447 

4,600 

ROLOBONDS 

7,757 

7,764 

15020 

5,378 

SANPAOLO BONDS 

6,200 

6,208 

12005 

2,509 

SCUDO 

6,431 

6.452 

12452 

3,191 

SOFIDSIM BOND 

5,603 

5.602 

10849 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,970 

4.974 

9623 


ZENIT BOND 

5,711 

5.713 

11058 

3,685 

ZETABOND 

12.833 

12.864 

24848 

4,189 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,123 

5.131 

9920 


AGRIFUTURA 

13.353 

13,360 

25855 

2,521 

AUREO GESTIOB 

8,300 

8.318 

16071 

1,896 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,227 

6.229 

12057 

2,092 

AZIMUT TREND TASSI 

6,613 

6,625 

12805 

3,063 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

Rj3 

9,987 

19314 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10.783 

10.785 

0 

8,504 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,092 


9859 



5,150 

5.157 

9972 



5,165 

5.165 

10001 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,165 

5.165 

10001 



5,884 

5.884 

11393 

2,834 


4,594 

4,582 

8895 

2,668 

OASIGEST.LIQUID. 

6,546 

6.546 

12675 

1,871 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,807 

10.837 

20925 

-0,950 

OASI PREV. INTERN. 

6,539 

6.539 

12661 

2,255 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,929 

9,951 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,116 

10,154 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

13.823 

13,857 

26765 

2,800 

S.PAOLO OB. ESI ETI 

5,508 

5,515 

10665 

1,803 


5,226 

5,232 

10119 

3,720 


5,502 

5,518 

10653 

0,843 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,345 

6,355 

12286 

2,327 

SPAOLO BOND HY 

5,078 

5,081 

9832 


VASCO DE GAMA 

10.631 

10,669 

20584 

2,391 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10.039 

10,039 

19438 

2,657 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,284 

5,284 

10231 

0,178 

BNLIOUIDITÀ 

5,581 

5,582 

10806 

2,799 

CARIFONDO TESORIA 

6.052 

6.053 

11718 

2,765 

CENTRALE C/C 

im 

ITd 

15573 

2706 

CLIAM CASH IMPRESE 

im 

Ed 

10831 

EESI 

DUCATO MONETARIO 

uri 

Efd 

13184 

2,209 

EFFE MONETARIO ITAL 

EH 

Bd 

10493 

3,294 

EPTAMONEY 

11,147 

11.148 

21584 

2,277 

EUGANEO 

Ed 

Bd 

11457 

BRB1 

EUROM. CONTOVIVO 

9,656 

9,656 

18697 

ìm 

EUROMOBILIARELIOUID 

Rd 

Bd 

11190 

IW 

EUROMOBILIARETESORE 

8,961 

8.963 

17351 

3,396 

FIDEURAM MONETA 

11,878 

11,878 

22999 

2,614 

FONDERSELCASH 

7,197 

7.199 

13935 

3,140 

FONDO FORTE 

8,772 

8.773 

16985 

2,454 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,002 

Bd 

9685 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,662 

6.663 

12899 

2,866 

GINEVRA MONETARIO 

6,398 

6.399 

12388 

3,390 

INGEUROCASH 

5,319 

5,320 

10299 


INVESTIRE CASH 

17,767 

17.767 

34402 

3,327 

INVESTIRE MONETARIO 

Ed 

Bd 

15812 

2,779 

MIDA MONETAR. 

9,863 

9.865 

19097 

2,525 


5.043 

5.043 

9765 


OASI CRESCITA RISP. 

Ed 

Bd 

12839 

2,493 

OASI TESOR. IMPRESE 

Rsn 

Bd 


Ed 

PERFORMANCE MON.3 

Bn 

Bd 

11058 

2,769 

PERSEO MONETARIO 

5,916 

5,917 

11455 

3,114 

PERSONAL LIOUIDITÀ 


5.268 

10200 



Ed 

Em 

10071 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,363 

5,363 

10384 

2,875 

ROLOCASH 

6,695 

6,695 

12963 

2,631 

1U. 

5.920 

5,820 

11463 

2,841 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,781 

5.793 

11194 

2,712 

BN INIZIATIVA SUD 

10.189 

10,212 

19729 


BN OPPORTUNITÀ 

7,463 

7,497 

14450 

9,964 

DUCATOSECURPAC 

10.343 

10,331 

20027 

18,368 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,830 

5,844 

11288 

3,582 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,745 

5,763 

11124 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,224 

6,248 

12051 


FONDATTIVO 

12.328 

12,376 

23870 

22,575 

FONDERSELTREND 

9,217 

9.249 

17847 

7,749 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,216 

5.235 

10100 


FORMULAI BALANCED 

5,231 

5.238 

10129 


FORMULAI CONSERVAI 

5,187 

5.191 

10043 


FORMULAI HIGH RISK 

5,424 

5.439 

10502 


FORMULA 1LOW RISK 

5,097 

5.098 

9869 


FORMULAI RISK 

5,388 

5.390 

10433 


GESTNORD TRADING 

6,295 

6,311 

12189 

6,091 

INVESTILIBERO 

6,863 

6.879 

13289 

0,465 

OASI HIGH RISK 

10.364 

10,380 

20068 

16,394 

PERFORMANCE PLUS 

5,703 

5,706 

11043 

-2,053 

QUADRIFOGLIO BIL 

17.800 

17,856 

34466 

-3,990 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,093 

6.119 

11798 

13,048 

SPAZIO AZIONARIO 

6,533 

6.561 

12650 


ZENIT TARGET 

8,315 

8.335 

16100 

-1,882 
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L’UNITA CRESCE 






^Oi 




Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 
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Da maggio 
sei motivi in più 





l’Unità ogni giorno 


V 


I 


t 


riftiità 


I ‘nrcasiOft# 


l .".il 111 lulwif \U fviJy ' 


il 


VA 


li Cimi culi 


Assisi, il mii 
di San Frati 


*•"■■"1 (/;< 


rÌ edeg’ 

■ .\ 18 IIk^il 
s e riniiii|vii( 


.Ali; 


^ f ^ I ; t; M I f 


I " « M 




L'Intervista 


La storta 


k.Juir^- :1 u'..'.:ii 1 L 

hHii iiiii;hi:i.i b ’.r.u l i;i.._i,!.’.n 


I reportage 

Ni- [i: k- 
1- '.L ; .'.I i.i 


Oermania 

I.j 

del Il'1Ii|mi 


l 'na bussola 
per navigare 
ira vecchio 
c nuovo 




or r , ono 


Hi I f 0 n 


8 min 30 


I' ',I 


'i ; 


L’Unità cresce. 

Sei supplementi nucvi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quctidianc 
della sinistra che governa. 


Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxelies, Washington 


riAiità Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 









